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Allarmanti sviluppi della vicenda della nave-spia catturata davanti al porto di Wonsan 

Una portaerei e navi da guerra USA verso la Corea 

Johnson consulta 
governo e generali 


Minaccia de ai Consigli 
dei comuni terremotati 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La lezione di Roma 


LjA vicenda giudiziaria dell’ex sindaco di Roma 
Pelrucci, con l’elenco dei capi d’accusa e i risultati 
delle perizie, i naturali tentativi degli avvocati di 
impugnare le risultanze istruttorie, non ci pare l’es¬ 
senziale, anche se bisogna riconoscerle il merito di 
aver richiamato bruscamente l’attenzione dell’opi¬ 
nione pubblica sulla gravità delle cose. Né ci paiono 
essenziali, benché indicative di costume, l’indecorosa 
solidarietà della DC che suona minaccia al magi¬ 
strato e, più ancora, la prepotente affermazione che 
chi è democristiano può tutto. 

Certo, per qualcuno lo scandalo non è la concus¬ 
sione, la violazione delle leggi, il favoritismo (che 
rappresenterebbero la regola riconosciuta per i cleri¬ 
cali), ma le manette quando si stringono ai polsi di 
chi, convinto dell'impunità, ha messo largamente le 
mani sul danaro pubblico. 

Indecoroso — lasciatecelo dire — è anche il tenta¬ 
tivo di far passare per malato, in gravi condizioni di 
salute, l'uomo al quale qualche mese fa non si è 
concesso di essere un semplice consigliere in attesa 
della candidatura parlamentare volendolo assessore 
capitolino (e proprio al bilancio, vedi un po’), ricor¬ 
rendo persino ai voti fascisti, nei timore che un cosi 
avveduto amministratore restasse qualche mese a 
riposo. Non abbiamo tenuto mai l'assessorato al bilan¬ 
cio di una grande città, ma, per l’esperienza del car¬ 
cere, pensavamo ingenuamente che un soggiorno nelle 
celle di Regina Coeli fosse meno faticoso di una cosi 
grave responsabilità amministrativa. Invece, questi 
Silvio Pellico del peculato, questi martiri dell’inte¬ 
resse privato e della finanza allegra, gemono; chie¬ 
dono e ottengono quello che per un comunista mili¬ 
tante come Franco Padrut, da otto mesi nel Carcere 
deirUcciardone, o per un bracciante o un partigiano 
o per noi, ci saremmo vergognati di implorare. 

Ma neanche questo è l'essenziale. Il problema di 
essere uomini, e se possibile onesti, non deve nascon¬ 
dere il punto più attuale per la vita politica del 
nostro paese. E' in atto una campagna, che da subdo¬ 
la si fa aperta e violenta, contro la democrazia e le 
istituzioni democratiche. Ora, il caso di Roma, ridotto 
nei suoi termini essenziali, dimostra che ciò che 
manca è un sufficiente sviluppo della vita democra¬ 
tica: che se c’è qualcosa che occorre, è che si per¬ 
metta di funzionare alle leggi, ai regolamenti. Appare 
indispensabile che si instauri una prassi democratica, 
spezzando l'ostacolo della discriminazione, colpendo 
il monopolio politico democristiano, rifiutando la con¬ 
suetudine che fa gli alleati succubi e i militanti 
cattolici complici ogni volta che uno dei loro è in 
causa. 

T j ONMI aveva un suo statuto, doveva essere retta 
in un modo da rendere possibili controlli e richieste 
di chiarimenti. Per venti anni a Roma i democristiani 
hanno imposto un commissario ed hanno avuto l'impu¬ 
denza di identificare quell’incarico con quello di diri¬ 
gente politico del loro partito. Ecco dov'è mancata 
la democrazia. Ecco ciò che avrebbe richiesto un 
intervento del Parlamento, una protesta più pres¬ 
sante da parte degli eletti e degli elettori. 

Da due anni il Consiglio comunale di Roma è 
stato investito, a proposito di questa gestione, di ben 
tre interpellanze comuniste. A nessuna è stato rispo¬ 
sto: nessuno, di nessun partito del centro sinistra, 
ha chiesto al Sindaco perché si rifiutasse di fare il suo 
dovere. Ecco un punto dove decidono non le riforme 
degli statuti ma il costume e la volontà politica. 

Nel 1964 il Sindaco ha ottenuto la complicità della 
Giunta per una delibera tenuta nascosta due anni al 
Consiglio comunale. Si trattava di un atto inteso, 
dicono, a tacitare un ricatto, comunque sospetto per 
il fatto di essere stato realizzato di soppiatto. Sono 
l’omertà e l'accettazione della prepotenza democri¬ 
stiana: altrimenti non si spiegherebbe l'appassionata 
difesa di Petrucci da parte dell’assessore repubbli¬ 
cano. che pure doveva conoscere, per avervi parteci¬ 
pato, quell'arbitrio. Poi, quando la democrazia non 
funziona, quando diventa fastidioso, e magari impos¬ 
sibile, rispondere alle interrogazioni da una parte 
si strizza l’occhio e daH’altra si accetta un compenso 
e si arriva a richiedere l'aiuto fascista. Ci sono i 
voti del MSI, si dà l’incarico aH’Alitalia aH'ex fede¬ 
rale di Roma Pompei. 


i^ONO I PROBLEMI della democrazia che si pon¬ 
gono. Ecco il nesso con quanto, in modo più dram¬ 
matico, sta agitandosi intorno alla minaccia del colpo 
di stato, alla distorsione dei fondi dello spionaggio, 
alla pubblicazione ricattatoria dei documenti riser¬ 
vati. La democrazia è logorata da chi accetta che 
sia amministrata a questo modo; da chi la vuole 
anchilosata. da chi teme la verità più che la cancrena. 

Il consigliere Ippolito del PSD ha detto in Cam¬ 
pidoglio che la Giunta non deve dare le dimissioni 
per non esautorare gli istituti democratici di fronte 
all’opinione pubblica. E’ uno strano, pericoloso, modo 
di intendere i problemi di oggi e i pericoli che pos¬ 
sono essere di domani e di oggi stesso. Le forze che 
possono essere tentate di valersi del disgregarsi della 
democrazia, dell’esplodere dei bubboni dei gruppi di 
potere, sono incoraggiate da chi nasconde la verità: 
da chi. in attesa dello svolgimento di un processo 
(del resto, non voluto e deprecato) crede di non 
dover né chiedere, né rispondere, né lasciar far luce. 

Gian Cario Pajotta 


Camera 


AndreottI e Taviani in Tribunale - Giornali ispi¬ 
rati dalia DC affermano che rinchiesta non si 
può fare perchè «| servizi di siGorezza rfgiiard»<- 
no la NATO » - Polemica tra socialisti e social- 
democratici - Oggi la Direzione del PSU 

Sono ore difficili per la maggioranza, messa alla prova 
dal ricatto che la DC fa pesare sul PSU e dalla prepotenza 
con cui Moro sfida le forze politiche e il Parlamento pur 
di fare silenzio sui fatti del ’64. Non bisogna piegarsi 
al ricatto, bisogna andare fino in fondo alla verità. Questa 

è l’indicazione che viene dal¬ 
la seguente dichiarazione del 
compagno Luigi Longo; 

a La questione del SI FAR e 
l'eslgenia di fare chiarezza su 
tutti gli aspetti politici che essa 
presenta si pongono ormai con 
tale urgenza che ogni ulteriore 
esitazione o rinvio non può es¬ 
sere compreso dall'opinione pub¬ 
blica e non fa che aggravare 
il disagio del paese, il discre¬ 
dito per le istituzioni democra¬ 
tiche e la paralisi dell'attività 
politico-parlamentare in questa 
fase conclusiva della legislatura. 
Responsabile di questa situazi»’ 
ne è innanzitutto la DC, per il 
suo testardo rifluto di fronte 
alla proposta di una inchiesta 
parlamentare, che sempre più 
viene riconosciuta — anche da 
importanti settori della maggio¬ 
ranza — come il solo mezzo 
che possa prontamente accer. 
tare la verità e ridare fiducia 
nel regime democratico. 

e Prendiamo atto delia propen¬ 
sione che a maggioranza si è 
manifestata nella Direzione del 
PSU a favore delHnchiesta par¬ 
lamentare. Però rileviamo che 
una chiara richiesta in questo 
senso non à stata ancora uffi¬ 
cialmente e pubblicamente avan¬ 
zata dal PSU. Sarebbe assurdo 
subire la sfida della DC, la 
quale pur di nascondere le cla¬ 
morose responsabilità politiche 
e morali, sue e di suoi autore¬ 
voli esponenti, ricatta i propri 
alleati anche con la minaccia 
di una crisi ministeriale. Non 
vediamo quali vantaggi il subire 
questa pretesa e il rinunciare 
alla proposta di una inchiesta 
parlamentare possano procurare 
a quelle forze e a quegli uomini 
che hanno invece tutto da gua¬ 
dagnare dal sostenere di fronte 
al paese resigenza di un rigo¬ 
roso accertamento della verità 
e di tutte le responsabilità. 

e La rottura di ogni forma 
di subordinazione alla DC e di 
acquiescenza di fronte alle gra¬ 
vissime vicende del SIFAR — 
anche se ciò dovesse camper- 
tare l'apertura di una crisi di 
governo — non può che gio¬ 
vare al consolidamento delle 
istituzioni democratiche. 

€ Per questi melivi noi contl- 
nmremo a batterci nei prossimi 
giorni, nel Parlamento e nel 
paese, contro ogni manovra ed 
ogni tentativo dilatorio, perché 
si preceda senza Indugio alla 
nomina di una Commissione di 
inchiesta parlamentare, che pqò 
bcniulmo assahroro li soo mati- 
dato In questo stosaa scorcio di 
legislatura. Siamo pronti a di¬ 
scuterò o riccrcaro — con tutta 
lo forzo cho condividono questa 
esigenza — le forme e I termini 
di una inchiesta cho pona fora 
veramente piena loco sa tutto 
le vicende del luglio 1H«a. 

La giornata di oggi paò | 
sere cruciale per gli svilup¬ 
pi dell’* affare » Sifar-* col¬ 
po di stato > sia in sede giu¬ 
diziaria che politica. Questa 
mattina davanti al tributale 


Il governo 
impone 
il rinvio 
del dibattito 
sul SIFAR 


Sì farà lunedi - Violato 
il regolamento e conver¬ 
genza tra centro-sinistra 
e destre - La protesta 
del PCI e del PSIUP 


In un animato e dramma¬ 
tico finale di seduta il go- 
\cmo ha imposto ieri alla 
Camera un rinvio del dibat¬ 
tito sul SIF.AR c. per di più. 
contravvenendo al regolamen¬ 
to della Camera e grazie a 
una convergenza di voti dei 
partiti del centro-sinistra e 
delle destre, ha portato avan¬ 
ti il tentativo dì limitare e 
confondere Io stesso dibattito 
sul SIF.AR abbinandolo alla 
discussione delle proposte di 
legge PCI-PSIUP per una 
inchiesta parlamentare. 

.Al termine della seduta di 
ieri (nel corso della quale si 
sono a^Titi elidenti segni del¬ 
le divisioni aU'intemo della 
maggioranza, in base ai ri¬ 
sultati di alcune votazioni 
sulla legge universitaria) il 
ministro per i rapporti con il 
Parlamento, on. Scaglia, ha 
dichiarato che il governo pro¬ 
poneva il rinvio a lunedi 
(anziché oggi) del dibattito 
sulle mozioni, interpellanze e 
interrogazioni presentate da 
tutti i gruppi sulle numerose 
rivelazioni che in queste ul¬ 
time settimane si sono avmte 
sul SIFAR c sui fatti del '64; 
c chiedeva anche che prima 

F. cPa. I . ro. .r- 
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Handato di coroiiarizione per 
l'ex segretario dèlia DC di Roma 

Incriminato 
anche Ponti 



L'c «ffzre ORMI a si al¬ 
larga. Daga rarresfo dd- 
l'ex sindaco di Roma Ame^ 
rigo Pelrucci a di Dario 
Margantini, on altra naia- 
blla de, Etfara Panfi. già 
sagrctarie del camitata ro¬ 
mana della DC a ex presi¬ 
dente della Pi’Uvincia, è sta. 
fa incriminala. Cantra di lui 
il giudice ha emesso ieri 


ordine di comparizione 
Ponti è accusato di inte¬ 
resse privato in atti di uf¬ 
ficio. 

NELLA FOTO: Ettore Ponti 
con l'attuale segretario deL 
la DC romana Nicola Signo- 
rcllo (a sinistra) e Ameri¬ 
go Petrucci al congresso del 
partito a Roma. 
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Fuibrigth: non bisogna agire precipitosamente come nel 
Tonchino — L'accusa del generale Pnk a Pan Mun Jon 


Solo rinchiesta parlamentare può accertare la 
verità e ridare fiducia nel regime democratico 

Ricatto DC al PSU 

La Nato non vuole 
indagini sul Sifar 

LONGO: pronti a discutere ie forme e i termini deli'inchiestu 




Cordiale incontro 
tra Longo e Maurer 


Nel pome ri gg ta di mcrca- 
ledi 24 gennaio ha avuta luo¬ 
go a Roma «i incantra fra 
il compagne fon Ch eorg h a 
Maorur, m e mbro del Comi¬ 
tale osacutivp a del Presi- 
dioai permanente del Carni- 
tate centrala del Partito co 
monista romeno, preside n te 
del Consiglio dei ministri 
della Repubblica sacialista 
di Romania, a il compagno 
Luigi Lungo, se gre t ario ge¬ 
nerale del Partita comunista 
Italiano^ Air incontro hanno 
partecipato da parte r o me n a 
i compagni CarnatHi Manc- 
scn, membro de] ComHate 
centralo del Partito comun l- 
sta rumeno e ministra dagli 


affari esteri della Repubbli¬ 
ca socialista di Romania, a 
Carnei Burtica, ambasciatore 
della Repubblica seclalisfa di 
Romania a Roma, a da par. 
ta italiana I compagni Enrico 
Berlinguer, Armando CossuT 
ta e Cario Gaituzzi, membri 
della Direzione del Partite 
comunista Italiano. 

Nel corse deirincontro, che 
si è svolto in un'otmosfera 
di fraterna amicizia, si è 
proceduto a un ampia scam 
Ma di veduta sui principali 
p r ob lem i della sltuazianc In- 
fomazianalt a sulla sviluppo 
ulteriore dello rolazKml tra 
i doo partiti. 



MAR DEL GIAPPONE — La portaerei americana i Enterprise > in rotta verso le coste 
della Corea insieme ad altre unità da guerra. (Telcfuto AP « TUnità >) 

WASHINGTON, 24. 

Il presidente Johnson ha riunito oggi il « Consiglio nazionale di sicurezza », 
massimo organo politico-militare degli Stati Uniti, per esaminare la situazione 
venuta a crearsi con la cattura, da parte delle forze armate nord-coreane, della 
nave-spia «c Pueblo », impegnata in una missione segreta nelle acque del Mar 
del Giappone. Contemporaneamente, Johnson ha inviato la portaerei nucleare 
« Enterprise », la fregata nucleare « Truxton » e altre due navi da guerra 
dinanzi alle coste coreane, per una spedizione che potrebbe sfociare in atti di 
guerra di estrema gravità contro la Repubblica democratica popolare. Anche la 
V forza aerea americana è stata posta in stato di allarme. La riunione 
del <t Consiglio nazionale di sicurezza » si svolge in un’atmosfera caratteriz¬ 
zata. da una parte, da pe- . , 

santi minacce all’indiriz¬ 
zo della RDPC; dall’al¬ 
tra, da un evidente imba¬ 
razzo per il fatto che la 
€ Pueblo > è stata colta dai 
nord coreani in flagrante atti¬ 
vità ostile. Per esaminare, ap¬ 
punto. le implicazioni del fatto. 

Johnson ha riunito, oltre al se¬ 
gretario di Stato. Rusk, e al se¬ 
gretario alla difesa, McNama- 
ra. il capo dei servizi segreti 
(CIA). Richard Helms. il capo 
di stalo maggiore generale. 

Earl WTieeler. 

Il segretario di Stato Rusk 
ha partecipato anche a una 
riunione a porte chiuse della 
commissione esteri del Sena¬ 
to. Uscendo da questa riunio¬ 
ne egli ha sostenuto che la 
cattura della nave US.A da 
parte nordcoreana costituisce 
€ un atto di guerra ». e ha pro¬ 
seguito: « II mio consiglio ai 
nordcoreani è di raffreddare 
la faccenda. Di questi inci¬ 
denti ne abbiamo avuti abba¬ 
stanza ». I nordcoreani, egli 
ha aggiunto, c sarebbero ben 
consigliati se si tirassero in¬ 
dietro ». Rusk ha quindi detto 
di sperare in un intervento 
deirURSS, che aiutasse a chiu¬ 
dere la questione. Il capo del 
Dipartimento di Stato ha man 
tenuto il tono di chi abbia 
semplicemente subito una ini¬ 
ziativa altrui, mentre eviden¬ 
temente riniziativa US.A di 
mandare la c Pueblo » nelle 
acque territoriali nordcoreane 
è alla radice deirincidcnte. 

Rusk ha anche detto che la 
portaerei c Enterprise » giunta 
oggi nella zona vi resterà 
«fino a nuovo ordine». 

La commissione esteri del 
Senato tuttavia non ha preso 
alcuna decisione in mento al¬ 
la opportunità o meno di apri¬ 
re una inchiesta. Lo ha comu¬ 
nicato il suo presidente. Ful- 
bright. il quale ha detto pure 
che — fJopo rincidente del 
1964 nel Golfo del Tondiino — 
gli US.A < agirono precipito¬ 
samente ». e che questo non 
dovrà ripetersi ora. Fulbright 
ha lasciato anche rapire che 
egli non accetta la versione 
deirincidente data dal Penta¬ 
gono. poiché ha detto che è 
ancora senza risposta la que¬ 
stione se la « Pueblo » si tro- 
vasse o no nelle acque tern 
tonali nordcoreane. Prima 
della riunione della commis¬ 
sione. Fulbright aveva osser¬ 
vato che il ruolo di « polizia 
intemazi<Kiale » attribuitosi da¬ 
gli Stati Unti, e l'espansione 
delie loro attività spionistiche 
«comportano rischi del gene¬ 
re ». Anche altri senatori 
hanno messo in dubbio l'affer¬ 
mazione del Pentagono, che 
la nave americana si trovasse 
in acque intemazionali. Natu 
Talmente gli oltranzisti, come 
'Thurmond e Dodd, chiedono 
l’invio a Pyongyang di un 
« ultimatum ». L'ambasciatore 
Goldberg ha comunicato al se¬ 
gretario generale dell'ONU le 
informazioni giunte al govcr- 

(Segue in ultima pagina) 





cordialmente 


F ra t socialisti che si 
sono dichiarati net¬ 
tamente contrari all’in¬ 
chiesta parlamentare sul 
SIFAR, le nostre prefe¬ 
renze vanno egli onore¬ 
voli Tonassi e Paolo Ros¬ 
si cui spetta il merito di 
avere motivato il loro 
punto di vista con ragich 
ni di urbanità e di genti¬ 
lezza. Essi hanno detto 
infatti che la nomina di 
una commissione parla- 
miniare avrebbe, tra 
l’altro, * carattere offen¬ 
sivo nei confronti di un 
governo che ha preso 
l’impegno di indagare e 
di riferire, e già condu¬ 
ce alacremente la sua 
indagine *. 

Siamo, come vedete, 
fra gente educatissima, 
ed è un gran respiro per 
noi che detestiamo que¬ 
sti tempi cinici e hruta- 
IL II ministro Tremello- 
ni è talmente garbato 
che quando un suo gene¬ 
rale incaricato di indaga¬ 
re gli tace qualche cosa, 
egli non osa insistere; 
non sarebbe gentile. Co¬ 
sì, nomina un’altra com¬ 
missione cui viene com¬ 
messo il compito di rife¬ 


rirgli quel che la prece¬ 
dente ha nascosto. Ab¬ 
biamo già avuto tre com¬ 
missioni, come sapete, g 
altre seguiranno. Si è te¬ 
muto, tempo fa, che man¬ 
cassero t generali, come 
si teme sovente per le 
riserve di petrolio Ma 
poi le conclusioni, sii 
questo delicatissimo pun¬ 
to, sono state per così 
dire evangeliche: i pozzi 
di petrolio finiranno, ma 
i generali non finiranno. 

Martedì sera, vi è no¬ 
to, si è concluso il verti¬ 
ce del centro-sinistra e 
l’on. Tonassi, al termine 
della riunione ha detto: 
« Ci siamo lasciati cor¬ 
dialmente, come perso¬ 
ne civili > e aveva Varia 
lietamente sorpresa, per¬ 
chè i rapporti tra questi 
amiconi sono tali che il 
lasciarsi « come persone 
civili » gli pare un fat¬ 
to sbalorditivo. Probabil¬ 
mente troverebbero più 
naturale, nel salutarsi, 
insinuare qualche dub¬ 
bio, se ci capite, sulla le¬ 
gittimità delle recipro¬ 
che nascite. 

Fortobràcclo. 
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l’Unità / giovedì 25 gennaio 1953 


Il magistrato in carcere ha concluso gli interrogatori dell'ex sindaco Petrucci 


NUOVI ARRESTI PER L'AFFARE ONMI? 


I 



Ettore Ponti, ieri incriminato, è stato commissario alla Maternità e presidente della Provincia — Impiegato comunale a regolare stipendio senza essere mai stato in Cam¬ 
pidoglio — I de temono che Petrucci e Morgantini vuotino il sacco — Mariotti rivela l'esistenza di un'inchiesta ministeriale sulla Maternità — L'«Avanti!» polemizza con la DC 


L-< affare ONMI» si al¬ 
larga e rischia di cohivolge- 
re gran parte della DC roma¬ 
na. Ieri il giudice istruttore 
dottor Giulio Franco ha emes¬ 
so ordine di comparizione nei 
confronti di un altro gerarca 
democristiano, il dottor Et¬ 
tore Ponti, ex presidente del¬ 
l'amministrazione prorinctale, 
già .segretario del Comitato 
romano della DC. Ponti è sta¬ 
to l'ultimo commissario del¬ 
la federazione romana del- 
l'ONMl: succedette a Dario 
Morgantini, l'uomo che è at¬ 
tualmente in carcere insieme 
all'ex sindaco Petrucci. Ponti 
ora à accusato di concorso in 
interesse privato in atti di uf¬ 
ficio: verrà sentito lunedi dal 
magistrato. Con ogni verisimi- 
glianza rUleciio riguarda il 
periodo in cui l'ONMJ romana 
era da lui diretta. 

Già nel Tó sui giornali si 
parlò (citiamo un titolo del- 
l'epoca) dell'ONMI che ac¬ 
quistava « frutta e verdura 
per gli asili pagando prezzi 
maggiorati fino al 500 per cen 

10 ». e allora non era più Pe¬ 
trucci il commissario, bensì 
Ponti. Il mandalo di compa¬ 
rizione si riferisce a questo 
episodio'/ 

Va inoltre ricordalo un al¬ 
tro episodio per il quale Pon¬ 
ti, attualmente consigliere 
provinciale, fu chiamato in 
causa in relazione ai suoi 
molteplici stipendi, e in parti¬ 
colare per i vent’anni in cui 
è apparso nei ruoli del Co¬ 
mune di Roma, come impie¬ 
gato di categoria C. alunno 
d'ordine, senza che negli uf¬ 
fici capitolini fosse mai sta¬ 
to veduto, il Ponti, infatti, 
aveva dell'altro da fare, im¬ 
pegnato com'era nella atti¬ 
vità politica e nel ricoprire 
ora questa ora que.st'altra 
poltrona. Ponti è .stato com¬ 
missario dell'ONMI, segre¬ 
tario del comitato romano 
della DC. quindi presiden¬ 
te della Provincia. Ebbene, 
nel frattempo, figurava anche 
impiegato comunale e rice¬ 
veva un regolare stipendio. 
Ad un certo punto, poi. nel 
.suo fa.scicolo personale, .sono 
apparsi due « distacchi » pri¬ 
ma al ministero della Dife.sa, 
poi a quello di Grazia e Giu¬ 
stizia. Ma alla Dife.sa, fu pre¬ 
cisato a suo tempo dall'ufficio 
.stampa di Tremelloni, nessu¬ 
no lo aveva mai veduto. 

Furono i consiglieri comunali 
comunisti che. .scoperte le mol¬ 
teplici attività del Ponti, inter¬ 
vennero in Campidoglio chie¬ 
dendo una .spiegazione alla 
Giunta. In quel periodo — 
primi giorni di gennaio del¬ 
lo scor.so anno — Petrucci 
era sindaco e Ponti com¬ 
missario aliONMI. L'interro¬ 
gazione comunista fu discussa 
in seduta segreta e pochi 
giorni dopo l’alunno d'ordine 
Ettore Ponti rassegnava le 
dimissioni L'episodio deve ri¬ 
tenersi concluso? 

Ieri si è apprc.so anche 
che il ministero della Sanità 
dispose nel 1964 una inchie¬ 
sta amministrativa sull'alti- 
vità della federazione romana 
dell’ONMI. Lo notizia è .stata 
fornita al Senato dolio stesso 
ministro Mariotti Nel cor.so 
della riunione della commis¬ 
sione igiene » compagni Angio¬ 
la Minella. Molinari e Casse.se 
hanno chiesto a Mariotti se 

11 ministero era informato 
della situazione esistente nel¬ 
la federazione romana del¬ 
l’ente. Mariotti ha risposto 
rivelando la esistenza dell’in¬ 
chiesta e comunicando che i 
risultati furono a suo tempo 
messi a disposizione della 
magistratura. 

Domenico Cavallaro, il « ter 
to uomo » della vicenda 
ONMI ò infanto ancoro la'i 
tante. L'ipotesi che si .sarebbe 
costituito in gue.sti giorni fat¬ 
ta circolare in certi ambien¬ 
ti. è apnorso del tuffo infon 
data. Cavallaro infatti si 
guarda bene di tircire dal tuo 
nascondiglio. Intanto si ò ave 
preso che il giudice ha incri¬ 
minato anche Valeria Morgan¬ 
tini. sorella di Dario Morgan¬ 
tini. 

Il giudice istruttore do*tor 
Giulio Franco ha concluso 
ieri Vinterroantorio dell’er sin¬ 
daco Petrucci. che mie.s*a 
mattina avrà un collootro (il 
primo) con uno de» .tuoi difen 
.tori, l'orrocoto Eugenio De 
Simone. 

Secondo alcune notizie rac¬ 
colte a Regina 'Coeli. all'ex 
sindaco de Petrucci. oltre a 
nn trattamento di favore, sa¬ 
rebbe stata concessa la possi¬ 
bilità di avere al suo fianco 
un medico del gruppo sani¬ 
tario del carcere. La cosa, 
pur non rientrando nel rego¬ 
lamento, non sarebbe grave 
.se il medico che .sta conti¬ 
nuamente a contatto con Pe¬ 
trucci non fos.se un noto pro¬ 
pagandista de e non avesse 
organizzato la campagna elet¬ 
torale fra i dipendenti di Re 
gina Coeli a favore dell'er 
.sindaco oggi incarceralo. Si 
sa inoltre che fino ad oggi 
questo medico si è occupato 
e.sclusiramente dei detenuti 
affetti da tbc e si è messo su¬ 
bito in contatto con Petrucci. 
anche quando il detenuto si 
trovava in cella di isolamento. 


Il regolamento carcerario 
stabilisce che i detenuti non 
possono essere avvicinali nel 
periodo di c isolamento »: è 
una misura prudenziale per 
evitare che gli arrestati ab¬ 
biano contatti con l'esterno 

La notizia della nuora in¬ 
criminazione ha aumentato lo 
scompiglio fra i dirigenti de., 
già allarmati per le insistenti 
voci corse per tutta la giorna¬ 
ta di ieri su imminenti nuovi 
arresti o, quanto meno, nuo¬ 
ve incriminazioni. Sono cir¬ 
colati anche dei nomi senza 
perù trovare conferme uffi¬ 
ciali. In questo clima assu¬ 
me un significato preciso la 
aperta solidarietà che la DC 
ha in questi giorni espresso 
nei confronti di Petrucci e la 
tendenza dimostrata dai diri- 
genti romani del partito a < far 
quadrato » intorno all'ex sin¬ 
daco I de temono soprattutto 
che Petrucci e Morgantini vuo¬ 
tino il sacco e chiariscano 
cioè, in termini meno genera¬ 
li, anello che in più di un'oc¬ 
casione è precisato nei capi 
di imputazione, quando il ma¬ 
gistrato parta di « vantaggi 
elettorali » e di * strumenta¬ 
lizzazione dell'ente » a fini po¬ 
litici ed elettorali. Insamma 
Petrucci — si fa osservare — 
se solo avesse l'impressione 
di ■ essere buttato a mare, 
potrebbe anche chiamare a 
testimoniare della sua « buo¬ 
na fede » i suoi amici del¬ 
la DC romana, cercando di 
giustificare gli illeciti di cui 
è accusato chiamando in cau¬ 
so il partito. E allora potreb 
boro venire fuori altri nomi, 
altri per.sonagqi. gros.si e pic¬ 
cali. nuove re.sponsah lifà 

La tendenza della DC a soli¬ 
darizzare in toto con Petrucci 
ha peraltro irritato notevol¬ 
mente t socialisti che pure, 
insieme ai democristiani e al 
consigliere repubblicano, han¬ 
no respinto l’altra sera in 
Campidoglio la richiesta a- 
vanzata dai comunisti delle di¬ 
missioni della Giunta capitoli¬ 
na di centro-sinistra di cui 
Petrucci era non solo assesso¬ 
re ma, per ammissione degli 
stessi partiti di maggioranza, 
la « .struttura portante >. Il 
quotidiano del PSU, nel pub¬ 
blicare ieri mattina l’ordine 
del giorno votato dall’assem¬ 
blea dei parlamentari e dei 
segretari di sezione de di Ro¬ 
ma. non nasconde il proprio 
dissenso. 

I democristiani avevano ma¬ 
nifestato nei confronti dell’* a- 
mico Petrucci » i loro « sen¬ 
timenti di stima affetto e so¬ 
lidarietà » cercando di inqua¬ 
drare l’episodio come una spe¬ 
culazione elettorale dei partiti 
avversari. Il capogruppo della 
DC, on. Darida, in Campidoglio 
aveva addirittura parlato di 
€ una manovra convergente 
per colpire la DC >. 

L’Avanti! reagisce affer¬ 
mando che attestare solidarie¬ 
tà all’imputato < è giusto solo 
nel coso che si tratti di rea¬ 
to politico o di palese atto di 
persecuzione ». II quotidiano 
.socialista rileva che nel caso 
Petrucci « c’é stata una rego¬ 
lare inchiesta, ci sono state 
delle imputazioni precise e do¬ 
cumentate. c’è stato un arre¬ 
sto * e conclude precisando 
che « certi eccessi di zelo pos¬ 
sono rivelarsi come degli er¬ 
rori ». 

In questo clima di polemiche 
e di tensione va giudicato an¬ 
che un commento dcI'Osserva- 
tore delia domenica ». Il set¬ 
timanale vaticano scrive: € Su 
questo caso, per iniziativa di 
elementi del partito radicale, 
si ra impo.stando una campa¬ 
gna aniiclericale che per ora, 
ci limitiamo a registrare, in 
guanto animata dalla rnlnntà 
di dare, a que.sto triste episo¬ 
dio. un sen.so preciso, rivelan¬ 
do intenzioni che non pos.sono 
lasciare indifferente nessjin 
cristiano, e pensiamo, nes¬ 
sun galantuomo. C'è da do¬ 
mandarsi se in certe afferma¬ 
zioni non ricorrono addirittu¬ 
ra gli estremi previsti dal 
codice penale ». 
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il titolo con cui « l'Unità » denunciava !'« impiegato fasullo » Ettore Ponti 


Agitata seduta ieri alla Camera 

Il governo in difficoltà 
sulla legge universitaria 

Approvati gli articoli 2 e 3 con soli tre voti 
tori tra i deputati democristiani • 

Senato 

Gazzarra delle destre 
sulla legge regionale 

Nencioni straccia il regolamento e lo getta nel¬ 
l'emiciclo • La DC scende a patti con MS1<PLI 
Perna e Conte chiedono una seduta ininterrotta 


di maggioranza ^ Una trentina di franchi tira- 
- Dichiarazione del compagno Sereni 


La battaglia sulle Regioni al 
Senato è entrata nella fase più 
dura. Con l’inizio del dibatti¬ 
to sugli articoli l’ostruzionismo 
delle destre assume propor¬ 
zioni sempre più massicce. La 
seduta di ieri è stata caratte¬ 
rizzata da una gazzarra insce¬ 
nata da fascisti e liberali. Il 
capogruppo missino Nencioni 
a un certo punto ha fatto il ge¬ 
sto di stracciare il libretto del 
regolamento, gettandolo nell’e- 
miciclo. Violente proteste e 
grida di < fuori i fascisti » si 
sono levate dal banchi di sini¬ 
stra. Ne è seguito uno scam¬ 
bio vivace di accuse che ha 
fatto scendere in campo i 
comme.ssi per evitare più gra¬ 
vi incidenti. 

E’ evidente che. ai di là del¬ 
le Reg»)ni, in questo momen¬ 
to paralizzando il Senato. le 
destre cercano di introdurre a 
loro vantajfeio elementi di cmn 
fusione politica e di scredita¬ 
re le istituzioni democratiche. 
La tribuna del Senato dovrebbe 
cosi servire da contrappunto 
alle torbide manovre in atto 
nel paese. 


Significative nomine nel monopolio dell'aulo 

Un banchiere USA 
nel consiglio FIAT 


TORINO, 24 

Un banchiere americano, un 
banchiere svizzero e due fun¬ 
zionari delia stessa azienda so¬ 
no sUtf nominati membri dei 
consiglio d'amministrazione dd- 
la FI.AT. La nomina è avvenuta 
per cooptazione, ossia su deci¬ 
sione dello stesso consiglio. 

' Sono stati cosi coperti i seggi 
vacanti per la scomparsa del 
prof. Valletta e per le dimtssia 
ni prc.scniaie. per lim ti di età. 
dai consiglieri Fummi. Ghiglio 
ne e Camper 

Uno dei quattro nuovi mem¬ 
bri è Bendil Mathieu Me>-er. 
banchiere a New York come ge¬ 
rente della Banca Lazard Fre- 
res and Co. La sua nomina sot¬ 
tolinea il crescente legame fi¬ 
nanziario tra la FIAT e i grup¬ 
pi americani. Da notare che 
lo stesso Mcycr è membro dd 


consiglio d'amministrazione del¬ 
la Montedison. dell'americana 
Allied Chemical, della Chase 
International, della Newmont 
Mining e della Radio Corpora¬ 
tion of America, nonché ddla 
finanziaria Sofina. 

n banchiere svinerò che en¬ 
tra nel Consiglio della FIAT è 
Felix W. SchuUhess presidente 
della Banque de Zurich. istituto 
nei quale confluiscono capitali 
deile maggiori centrali finanzia¬ 
ne intemazionali, comprese 
quelle degli USA Gli altri due 
nuovi componenti il Consiglio 
Fl.AT sono il dottor Corrado 
Ciuti. direttore centrale della 
FÌAT e il dottor Gaetano Fur- 
lotti che ha lasciato la FIAT 
nel 1958 per dirìgere l’Istituto 
finanziario industriale e la In¬ 
ternational Holding and Tnve- 
stiment Co., organismi fìnanzia- 
n ai quali ia Fl.AT partecipa. 


La seduta ha avuto inizio 
con una dichiarazione del Pre¬ 
sidente Zelioli-Lanzini il quale 
appellandosi al regolamento ha 
stabilito che un oratore non 
potrà parlare più di una volta 
su ogni articolo e sui relativi 
emendamenti. Quindi liberali 
e missini avTanno in pratica la 
possibilità di tenere trentasei 
discorsi (quanti sono 1 membri 
dei due gruppi) su ognuno dei 
ventisei articoli del disegno di 
legge sulle regioni. Oltre ai 
discorsi-fiume dovranno esse¬ 
re esaurite centinaia di vota¬ 
zioni a scrutinio segreto, tan¬ 
te quanti saranno gli emenda¬ 
menti presentati. 

Le decisioni del Presidente 
sono state accolte da aspre 
critiche delle destre, che han 
no accu-sato Zelioli Lanzini di 
voler strozzare il dibattito vio¬ 
lando il regolamento II com 
pagno PERNA a nome del 
gruppo comunista ha chiesto 
che la seduta del 5>enato con 
tinui ininterrottamente per fa¬ 
re fronte all'ostruzionismo mis¬ 
sino e liberale. Zelioli-Lanzini 
si è riservato di prendere in 
esame la proposta. 

I missini, col solo intento 
di far perdere altro tempo, 
hanno chiesto una discussio¬ 
ne sul STFAR. E’ stato aerò 
stabilito che il fienaio affron¬ 
terà questo dibattito la setti¬ 
mana immediatamente succes¬ 
siva all'aoDPovaz’one della leg¬ 
ge regionale. R comoaeno 
CONTE ha rilevalo che la Ca¬ 
mera è in grado di affrontare 
con iirgenz.a la questione del 
SIF.AR come i comunisti ri¬ 
vendicano. Questo importan¬ 
tissimo argomento dovrà es¬ 
sere dibattuto anche dal Se¬ 
nato. Ma ora — ha ribadito 
Conte — il problema è ouello 
di impedire qui ogni dilazio¬ 
ne per le Regioni Noi perciò 
insistiamo perché si tenga se¬ 
duca ininterrottamente. 

n vicepre.sidenfe CH.ABOD 
ha oerò sciolto la seduta alle 
22.30 riferendosi ad « accor¬ 
di » presi dalla presidenza. 
I.a decisione è stata accolta 
da proteste dai banchi di si¬ 
nistra. perché in procedenza 
infatti era stato d^ìso di te¬ 
nere seduta almeno sino a 
mezzanotte. L*« accordo » è 
stalo evidentemente stipulato 
tra de e destre. 

f. f. 


La Camera ha ieri approva¬ 
to gli articoli 2 e 3 della leg¬ 
ge universitaria (quelli sulla 
istituzione di nuove università 
e facoltà, e sui titoli di stu¬ 
dio). 

Le divisioni aH’interno dello 
schieramento di centro sinistra 
su questa legge, sono stale an¬ 
cora dimostrate dai risultali 
delle votazioni. I due articoli 
sono stati infatti approvati 
con maggioranza ristrettissi¬ 
ma: non più dì 3-4 voti. Con 
le stesse maggioranze sono 
stati anche respinti alcuni e- 
mendamenti proposti dai co¬ 
munisti. L'esito di queste vo¬ 
tazioni è dovuto, oltre che alle 
numerose assenze — non certo 
casuali — dei deputati de., 
anche alla presenza di parec¬ 
chi * franchi tiratori » (sembra 
una trentina) che hanno ten¬ 
tato di boicottare la legge 
governativa. 

< L'esito delle votazioni sui 
primi tre articoli della legge 
universitaria — ha dichiarato 
il compagno Sereni — dimo 
stra con chiarezza due fatti: 
I) una legge di riforma, che 
dovrebbe, come abbiamo più 
volte affermato, superare i li¬ 
miti di una maggioranza po¬ 
lìtica per essere accettabile 
da parte di tutte le componen¬ 
ti il mondo univ'ersitarìo. non 
riesce ad avere neppure l’ap¬ 
poggio compatto della mag¬ 
gioranza di centro-sinistra; 2) 
una legge dì riforma univer¬ 
sitaria non può passare in 
Parlamento senza l'appoggio 
determinante deH’opposizione 
di sinistra, ed in particolare 
del nostro partito. 

< La nostra opposizione non 


è preordinatamcntc negativa; 
abbiamo presentato una rela¬ 
zione di minoranza che propo¬ 
ne soluzioni apprezzate fuori 
del nostro partito; abbiamo 
presentato una proposta di leg¬ 
ge che tende a dare uno sboc¬ 
co positivo alle atiese del 
mondo universitario. Sta alla 
maggioranza decidere. A no¬ 
stro parere, l'unica soluzione 
alla situazione che sì è venuta 
a creare è quella di una so¬ 
spensione del dibattito per con¬ 
sentire una rìconsidcrazione dì 
quanto chiedono i movimenti 
più avanzati del mondo univer¬ 
sitario. ie cui istanze sono in 
gran parte rappresentate nel¬ 
le nostre proposte. Ogni pos¬ 
sibilità di far pa.ssare la leg¬ 
ge Gui con colpi di maggioran¬ 
za. ci sembra ormai pratica- 
mente preclusa ». 


Il governo insabbio 
una legge a favore 
dei dipendenti 
degli Enti locali 

li Ministro deH'Intemo ha chie¬ 
sto la remissione in aula delle 
proposte di legge che concedono 
il premio di fine servizio ai di¬ 
pendenti degli enti locali. La 
rìchie«ta è giunta alla Commis¬ 
sione Interni della (Ornerà, che 
discuteva il provvedirrento in 
sede legislativa, attraverso un 
fonogramma. 

Con la richiesta di remissione 
in aula del prov-vedimento, il 
governo in pratica \TJoIe insab¬ 
biare le proposte di legge. 


Conclusa la visita in Italia del premier romeno 

Il comunicato congiunto 
sui colloqui Maurer-Moro 

Espressa la volontà di un maggiore impegno per la pace e il disarmo 
Profonda preoccupazione per gli sviluppi della guerra, nel Vietnam 
Nuove intese per gli scambi commerciali fra i due paesi — Maurer 
e Manescu ricevuti da Paolo Vi 


Ieri sera è stato reso noto il 
comunicato congiunto sui col¬ 
loqui ix>litici dei giorni scorsi 
tra il primo ministro romeno 
Maurer e il presidente del Con 
sigilo italiano e Muro. 11 docu 
mento riconferma quanto era 
già stato detto martetii al tei- 
mine deirnltimu ineunti o it.ilo 
lomeno. dai ixirtavoce {iella Far¬ 
nesina e di l’alaz/o Climi. 

« Tali collofini, dice il doen 
mento, hanno |>ernie.s.-.o di proce¬ 
dere ad apiiritfonditi scambi di 
vedute sui maggiori problemi 
internazionali del momento c di 
constatare il corso favorevole 
dei rapiHirti italo-romcni e le 
loro prosiiettive di sviluppo. 

«Le parti hanno convenuto 
sulla necessità di ailo|>erarsi 
con sempre maggiore imiiegno 
per il consolidamento della i).t- 
ce c della distensione interna¬ 
zionale ed in questa cornice han¬ 
no sottolineato l’iinportanza del¬ 
lo sviluppo di armoniche rela¬ 
zioni tra gli Stati, indipendente¬ 
mente dalla loro struttura stv 
ciale. 

« .Ai fini di consolidare la si¬ 
curezza nel mondo, entrambe 
le parti annettono glande iiniror- 
tanza alla adozio.ie di misure 
capaci di far realizzare sostan¬ 
ziali progressi sulla via di un 
disarmo generale completo c 
sotto efficace controllo interna¬ 
zionale. Es.se riaffermano che 
un passo importante verso tale 
obiettivo può essere la conclu¬ 
sione di un trattato di non-pro- 
iiferazione delle armi nucleari, 
che. nella cornice di un sistema 
di misure tendenti a raggiunge¬ 
re reliminazione di esse, garan¬ 
tisca la sicurezza di tutti i pae¬ 
si e i diritti e la {possibilità per 
tutti di fruire a parità di con¬ 
dizioni delle conquiste delia 
scienza e delia tecnica contem¬ 
poranee nel settore nucleare pa¬ 
cifico sotto un controllo interna¬ 
zionale equo. Constatato che il 
progetto testé presentato alla 
Clonferenza di Ginevra ha regi¬ 
strato progressi grazie ai con¬ 
tributi di diversi Stati, le due 
parti ritengono che il perfezio¬ 
namento del progetto stesso e la 
conclusione del trattato creerei 
bero premes.se favorevoli alla 
soluzione di altri problemi rela¬ 
tivi alla sicurezza in Europa e 
nel ’noiido. 

< Le parti hanno rilevato che 
il consolidarsi di nn clima di 
sicurezza e cooperazionc nel con¬ 
tinente europeo corrispondereb¬ 
be tant(> agli interessi fondamen¬ 
tali dei popoli europei quanto 
a quelli delia pace nel mondo. 
E' stato espresso il concorde jw- 
rere che debbano essere studiate 
accuratamente le iniziative pro- 
S|x?ttate in materia ed è stata 
nwssa in evidenza 1 importanz<i 
di continuare a promuovere le 
attuali tendenze di svilupiw del¬ 
le relazioni bilaterali tra gli Sta¬ 
ti dei continente europeo sulla 
bn.<^ (tei principi della carta 
deirO.NU e in particolare di 
quelli dell indiiiendenza c della 
sovranità nazionale, dell'egua¬ 
glianza dei diritti e della non 
interferenza nelle questioni inter¬ 
ne. II processo di intensi.ficazio- 
ne di queste relazioni, che ha 
dimostrato il suo carattere po¬ 
sitivo. costituisce una premcs.sa 
importante in vista di creare le 
condizioni favorevoli per lo svi¬ 
luppo della collaborazione c per 
il consolidamento della sicurezza 
in Europa >. 

« Le parti — continua il co^ 
municato congiunto — hanno 
avuto un ampio scambio di ide? 
sulla situazione nel .Medio Orien¬ 
te ed hanno riaffermato la vo¬ 
lontà di fare qiu.nto è in loro 
potere per favorire il raggiun¬ 
gimento di una soluzione stabi¬ 
le ed equa dei problemi aperti. 


che assicuri la convivenza paci¬ 
fica e il progresso di tutti i 
po|X)li del settore. 

« Le due parti hanno cs|)osto 
i rispettivi punti di vista sulla 
questione vietnamita. Esse han 
no espresso la loro ii'ofon'la 
preoccupazione iiee gli sviluppi 
della guerra nel X'ietiiam e |)or 
I peneoli che in lela/ioiie ad 
essa minacciano la pace mon¬ 
diale. Le parti hanno confeima 
to la comune otiinione che sia 
necessario iwrveniro ad una siv 
luzioiie del problema vietnami 
ta sulla base degli accoidi di 
Ginevra del 1954. La fine del 
conflitto nel Vieto un avrà sen¬ 
za dubbio un effetto positivo 
sulla situazione internazionale 
nel suo insieme. 

« Le parti hano convenuto che 
i gravi problemi esistenti e le 
crisi in atto confermano la ne- 
ce.ssità — da esse .'ciiiure soste¬ 
nuta — di adopcrar.si per un 
rafforzamento dcH'organizzazio- 
ne delle Nazioni Unite e ixt 
l incrcmento della sua efficacia, 
avendo in vista Tobiettivo della 
sua umversulitù e la sua fuc- 
zione fondamentale di salvaguar 
dia della pace e di prevenzione 
dei conflitti. 

« 1 due presidenti del consiglio 
hanno constatato loltimo an¬ 
damento dei rapporti bilatera¬ 
li italo-romeni ed hanno esa¬ 
minato Io ampie possibilità di 
svilupiK) di essi. 

< Per quanto attiene ai rap- 
jjorti economici, i due presiden¬ 
ti hanno constatato con sixidi- 
sfazione che lo sviluppo delle 
correnti di scambio, che è pro¬ 
seguito nello scorso anno in 
modo particolar'ncnte pro- 
mijttente. ha portato il valore 
dei traffici ad oltre 100 miliardi 
di lire nel 1967. 

< Le nuove intese che sono 


state concluse nei mesi scorsi, 
tenciiJo conto delle effettuo 
ixissibilità delle due troiiomie. 
consentono di picv‘\lerc un ul- 
terioie .iccrescimeiuo della c(x> 
IX'ra/ione cummerciale. indu¬ 
striale. tecnica e fiiian/iaria tia 
i due paesi ». 

« Il piesidciitc del Coiisielio 
dei mmistri della Repubblica 
socialista di Roiiiama. lilicoi 
ghe Mauier — loiKluc.e il co 
municato - ha invitato il pie 
sidente del Consiglio dei mini 
stri della Repiiiiblica italiana, 
•Aldo .Moro, c il minutio degli 
Affari Esteri, .-\mintorc Fanfa- 
ni. ad effettuare una visita uf¬ 
ficiale in Romania. L'invito è 
stato accettato con piacere. La 
data sarà fissata iH.*r le vie 
diplomatiche ». 

Il primo ministro romc 
no. (ìheorghe Maup'r o il suo 
ministro negli e.s ei i Voiiu-.u 
Manescu si sono letali len mal 
tina dal Papa clic li ha riievut' 
in udienza privata inlr.itleiien 
doli a coIloiiiiiO iH'i oltre un'ora 

«Nel corse (tele eo’ueisrt/io 
ni — dice il comunicato dirama 
to a conclusione del collociuio - 
ha avuto luogo uno scambio di 
vedute sui mezzi atti a stabilire 
un miglior intendimento tra i 
popoli e le nazioni e sui problemi 
che riguardano il mantenimento 
della pace nel mondo e la com 
posizione dei conflitti in seno 
airiimana convivenza, nella ri 
nuncia all'uso della forza e in 
un impegno di reciproca fiducia 
c mutuo rispetto. Sua Santità — 
continua il comunicato — ha in 
trattenuto il suo alto ospite sul¬ 
la .situazione attuale della Chic 
sa cattolica in Romania, espri¬ 
mendo ripetutamente sentimenti 
di grande affetto e di partieoln 
re stima per il nobile popolo ro 
meno ». 


A Lecce 


Nuovo sciopero 
degli studenti 

Prosegue l'occupazione dell'università — Gran¬ 
de corteo di giovani nel centro cittadino 


LECCE. 24. 

Lecce ha visto oggi una 
nuov'a grande giornata di lot¬ 
ta degli studenti. Gli universi 
tari hanno continuato ad oc¬ 
cupare i locali dell Atenco sa 
lentino bloccato da martedì 
pomeriggio, nonostante le ri 
petute pressioni dei funzionari 
e della polizia che volevano 
indurli a sgomberare. 

Gli studenti medi hanno scio 
perato in forma ancora più 
massiccia di ieri: migliaia di 
giovani si sono riversati, nel 
le prime ore della mattinata. 


Tutti I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU 
NA sono tenuti ad essere 
presenti fin daU'iniilo della 
seduta pomaridiana di oggi 
(ore 15.30). 


Una dichiarazione dell'onorevole Mosca 


CGIL: per le pensioni intollerabili oltri rinvìi 


Sulla vertenza concernen¬ 
te la nforma e l'aumenio 
delie pensioni delia previ¬ 
denza sociale, negli ambien¬ 
ti della CGIL si sottolinea 
la crescente impazienza che 
giustamente si manifesta da 
parte dei lavoratori e dei 
quadri sindacali neile prò- 
vincie per il prolungarsi dei- 
l'attuale fase di esame tec¬ 
nico jenza che almeno fino 
ad oggi, dopo oltre due set¬ 
timane. SI sia pervenuti a 
una conclusione. 

Sempre negli ambienti del¬ 
la CGIL, oltre a ribadire 
l'assoluta urgenza che nei 
prossimi giorni si giunga a 
un nuovo esame in sede po¬ 
lìtica per definire conclusi¬ 
vamente le posizioni delle 
parti, si sottolineano ie .se¬ 
guenti considerazioni; I) sa¬ 
rebbe del tutto inaccettabile, 
oltre che contrastante con 
la delega recentemente rin¬ 
novata al governo anche dal 
Senato, qualsiasi soluzione 
che rigua^asse solamente 
le pensioni in atto e non 
affrontasse il problema del¬ 


la nforma; 2) la riforma 
delie pensioni deve i.veres- 
sare tutti i lavoratc'i d.pen- 
donti iscritti al fondo ade¬ 
guamento peasioni del setto¬ 
re pnvato: industna. agn- 
coitura. commercio e servi¬ 
zi; 3) il raggiungimento del¬ 
l'eoa deU’ulLmo salano, 
misura indicata dalla legge 
delega e ribadita dalle tre 
organizzazioni sindacali, può 
essere graduale, ma occor¬ 
re garamire per ogni pe¬ 
riodo la proporzionaltà di¬ 
retta tra livello salariale, 
anzianità lavorativa e pen¬ 
sione: 4) sarebbe maccetta- 
bile una conclusione della 
vertenza senza un aumento 
^stanziale delle pensioni in 
atto; questo aumento, indh 
calo nel 15% dalle organiz¬ 
zazioni Sindacali, é già di 
per sé assai modesto e non 
certo soddisfacente specie se 
riferito ai mimmi dì pen¬ 
sione; 5) le rirendicarioni 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li. per quanto graduali, com¬ 
portano certamente un au¬ 
mento della spesa destinata 


alle pensioni. Ma non può 
essere imputato ai lavora- 
ton dipendenti nessun one¬ 
re che nguard. adre cate¬ 
gorie di pensionati, come 
per esempio tutto il va>to 
settore degli autonomi ctie, 
oltre tutto, pur fruendo dì 
una pensione, non sopporta¬ 
no generalmente che un li¬ 
mitato onere contributiva 

Infine, negli ambienu del¬ 
la CGIL Si fa notare che la 
soluzione dì un problema di 
cosi generale interesse co¬ 
me quello della nforma e 
dell’aumento delle pensioni 
va considerata nei quadro 
più vasto dell’impiego delle 
risorse del Paese e come 
un vero e proprio aspetto 
della politica economica In 
una società moderna dove 
aumenta il numero dei vec¬ 
chi lavoratori non può che 
corrtspondere a tale aumen¬ 
to. una crescente destinazio¬ 
ne del reddito in favore dei 
pensionati. 

L’oo. Giovanni Mosca, se¬ 
gretario confederale della 
CGIL, ha rilasciato la se¬ 
guente dich,arazione; « Il 


comitato tecnico per la ve¬ 
rifica dei costi per la rifor¬ 
ma e il migl.oramento delle 
pensioni in base alle propo¬ 
ste avanzate dalie tre con 
federazioni, che doveva in 
un primo tempo presentare 
le proprie comunicazioni en¬ 
tro la pnma quindicina di 
gennaio, non ha ancora a 
tutt’c^gi terminato i propri 
lavori, malgrado si sia or¬ 
mai giunti al giorno 24: a 
circa un mese e mezzo cioè 
dalla sospensione dello scio¬ 
pero generale. Ritengo che 
non sia più accettabile un 
ulteriore rinvio che si risol¬ 
verebbe nel mettere in for^e 
la possibilità dell'attuazione 
del provvedimenti richiesti 
entro questa legislatura. E 
non é il caso neppure di 
sottolineare qui quanto or¬ 
mai i hmiti di tempo utili 
siano ristretti. Se ciò non 
dovesse verificarsi entro Q 
più breve tempo possibile, 
penso che fumea strada per 
1 lavoratori e per le loro 
organizzazioni sia quella del¬ 
la pronta ripresa dell'azione 
sindacale ». 


nel grande piazzale deU’uni- 
versità. Nell’Aula .Magna si è 
svolta una imponente assem¬ 
blea ne! corso della quale gli 
studenti mt-di hanno espi esso 
la propria solidarietà agli uni¬ 
versitari. precisando anche le 
loro particolari rivendicazio¬ 
ni. Gli studenti dell'Ateneo, a 
loro volta, hanno esaltato il 
grande movimento unitario 
che si è formato in questi 
giorni, un movimento che 
prende spunto dagli epi.sodi di 
violenza poliziesca ma che 
vuole invt:'5ti.'‘e i temi più ge¬ 
nerali della riforma della 
scuola e del suo sviluppo de¬ 
mocratico 

Subito dopo l'assemblea, ii 
è composto un grande corteo 
che ha para! ito per alcune 
ore le vie del centro cittadino. 

Intanto. aU’intcrno dell uni- 
versità occupata, alcune com¬ 
missioni di studenti approfon 
discono i temi della riforma 
universitaria in contrapposizio¬ 
ne alla 2314; quelli della fun¬ 
zione deH’università nel Mez¬ 
zogiorno e in particolare in 
questa regione, nonché i pro¬ 
blemi particolari dell'Ateneo 
salcntino Sono pure giunte, 
ospiti degli studenti leccesi, 
due delegazioni di universitari 
di Pisa e di Torino, a rendere 
ancor più viva e concreta la 
reciproca solidarietà. 


Eletta la segreteria 
del Sindacoto 
Scuola CGIL 

Si è riunito nei giorni scorti 
nella sede confederate il Co¬ 
mitato direttivo piovvisono del 
sindacato Scuola CGIL. Nel cor¬ 
.so detta riunione é stata eletta 
la segreieiia nazionale che ri¬ 
sulta cosi conipo.qa. Bellino Ra 
sella. Bond oli .A.do. Buffardi 
Adriana. Maucen Corrado. Ra 
man Osvaldo, Scionlli Borreth 
Raffaele e Visconti Augusto II 
Direttivo provvisorio si nuni- 
rà nei prossimi giorni per per¬ 
fezionare il programma di la¬ 
voro che la segreieria sta ap¬ 
prontando sui problemi più ur¬ 
genti e più importanti di tutto 
li personale della scuola. 
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PAG. 3 / cominenti e attualità 


Il caso di de FeOr 
vicepresidente della Rai-Tv 

Un «lavoratore 
al potere» 


Chi ha detto che la striit- siglio di amministrazione e 

tura della Rai-TV deve esse- nella presidenza, è gestita 

re riformata, democratizza- dai dipendenti. Se non sia¬ 
la? Chi sostiene queste te- mo ai soviet, poco ci man- 

si non ha coscienza della ca. Tanto più che de Feo, 

realtà. In effetti, la Rai-TV è | nelle sue cariche, non rap- 


già oggi una azienda a ge¬ 
stione profondamente demo- 


presenta soltanto i lavorato¬ 
ri della Rai-TV, ma anche 


cratica; diretta, in pratica, la sua propria famiglia; la 
dai lavoratori; insomma, nel figlia Diana de Feo, anche 
vitreo palazzo di viale Maz- e||a collaboratrice della TV, 
Zini ci sono, staremmo per e il genero, Emilio Fede, 
dire, i soviet. Ce ne informa anch’egli giornalista televi- 


perentoriamente Italo de 
Feo, replicando con una let¬ 
tera (e con una denuncia al¬ 
l’Ordine dei giornalisti) a 
quanto noi abbiamo scrìtto 
nei giorni scorsi e alla in¬ 
terrogazione presentata da 
alcuni parlamentari comuni¬ 
sti a proposito della sua 
multiforme attività. Dunque, 
fate attenzione. 

Italo de Feo collaborava 
da molti anni ai servizi gior- 


sivo. Soviet degli operai, 
dei contadini, dei soldati e... 
dei de Feo; a questo siamo, 
nell’Ente radiotelevisivo. 

Marine 
ad honorem 

E naturalmente, come scri¬ 
ve ancora il de Feo, in que- 


nalistici della Rai (nessuno sta nuova forma di « gestione 


se ne ricorda? Imperdona¬ 
bile distrazione!), quando fu 
intVodotto per volontà di Sa- 
ragat, allora ministro degli 
Esteri, nel consiglio di am¬ 
ministrazione della Rai. In 
seguito, sempre per le sue 
altolocate amicìzie, fu nomi¬ 
nato vicepresidente. Tutta- 


democratica >, « i vantaggi, 
in effetti, sono stati esclusi¬ 
vamente della Rai-TV ». Tut¬ 
ti, ncH’azienda, ne hanno co- 
scienz^a. - La continua attivi¬ 
tà di controllo esercitata da 
questo « lavoratore al po¬ 
tere », infatti, è instanca¬ 
bile: dovunque egli, da otti¬ 
mo marine ad honorem, por- 


via, egli continuò la sua at- ta la voce di Johnson e di 
tività di « collaboratore » — altri difensori della » civiltà 
anzi, la intensificò. Oggi, occidentale ». La sua costan- 
come tutti sanno, il vicepre- preoccupazione è quella 

sidentG de Feo scrive libri rendere piu faziose, piu 

pubblicati dall’ERI (società reazionarie, più atlantiche la 


editrice collegata con la 
Rai); è critico letterario del 
Radiocorriere (organo uffi¬ 
ciale della Rai); è condiret¬ 
tore di Video (periodico edi¬ 
to dall’ERI c ampiamente 


radio e la TV: compito non 
facile, ammettiamolo, visto 
che la radio e la TV sono 
quel che tutti quotidiana¬ 
mente constatano. Ma il de 
Feo non demorde; cerca di 
bloccare servizi che gli sem- 


pubblicizzato sul video); in- brano troppo tiepidi nella 

fine « crea » di tanto in tan- loro difesa della « resisten¬ 
te documentari di vario ge- za americana nel Vietnam » 

nere che vengono regolar- (è questa una delle sue e- 

mente trasmessi dalla TV. spressioni preferite), cerca 

perfino di « beccare » i gior- 
^ 1 • nalisti cattolici sul loro stes- 

II (jreSllOUe so terreno, facendosi, in 

questo caso, portavoce del 

democratica » n.n 

^ ,,. , . soddisfa. Il « lavoratore al 

Dobbienio scenciiiiizzflrci? notere » deve d^re l’esem* 

Al contrario! Fa presente. In- Jio: c cosi. Italo de Feo in¬ 
fatti, il de Feo che « è auspi- terviene di persona, con gli 

cabile, secondo la tesi som- articoli, i periodici, i docu- 

pre sostenuta dai sindacati e mentari. Si potrebbe insi- 

da codesti giornali (l’Unità nuarc che la sua produzio- 

e Paese Sera - ndr), che i di- ne — in parole o immagini 

pendenti delle società pub- — trovi la via della tipo- 

bliche e private entrino nei grafia o del video abbastan- 

consigli di amministrazione, za facilmente, proprio per¬ 


vi acquistino cariche, senza 
che per questo perdano il 
loro lavoro ». Tutto è chia¬ 
ro, adesso: il de Feo è un 


che il de Feo è vicepresi¬ 
dente. Ma de Feo lo esclu¬ 
de. Nella sua lettera egli 
lascia intendere che arti¬ 
coli, libri, documentari ve- 


dipendcntc che ha acquista- dono la luce perché sono 
to una carica in seno al con- , vantaggiosi » per la Rai- 
siglio di amministrazione TV, Magari, non saranno 


della Rai-TV, senza perdere 
il proprio lavoro (anzi, se 
ci si permette la precisa- 


vantaggiosi per gli utenti: 
ma de Feo non se ne preoc¬ 
cupa. Se ne preoccuperanno. 


zinne, incrementandolo note- vogliamo .sperare, il presi- 
volmente). Dunque, si tratta dente del Consiglio e il mi¬ 


ne più né meno di un caso 
di « gestione democratica », 


nistro delle Partecipazioni 
statali chiamati a risponde- 


sccondo la linea, appunto, re all’interrogazione coma 
sempre auspicata dai sinda- nista. 
cati. La Rai-TV. grazie alla a. . ^ 

presenza di de Feo nel Con- Giovanni Cesareo 


Bilancio di una visita alla Cecoslovacchia 


Si crede nell’Europa 
più a Praga che a Roma 

Le domande che circolano nella vita politica cecoslovacca — Quale risposta s’incontra però in Occidente? — 11 
problema dei rapporti con la Germania occidentale — La stampa dell’Ovest ferma a schemi da •< guerra fredda » 



SiCUU 








Dal nostro inviato nomico e che in questo modi 

____ possa avere una sua forza d 

DI RITORNO DA PR.AG.A, attrazione (ora, i paesi a cu 

. . gennaio. gj ppusji sono essenzialmenti 

Se VI e un paese oggi in cui quelli ileU'Europa occiilent.ili-f 


nomico e che in questo modo la opinione pubblica non ha 
possa avere una sua forza di affatto dimenticato le tragiche 


attrazione (ora, i paesi a cui esperienze del passato II che 
si pensa sono essenzialmente non vuol dire che non si sia 












1 paese oggi cui quelli dell'EIuropa occidentah-f di.scu.sso e non si discuta di 

probabilmente si crede all hu Quello che accade a Pia- un possibile riavvicmamento 

ropa, quella vera, disegnata è in realtà qualcosa di con la Germania deirnvest, 

dalla storia e dalla geografia importante per tutta l’Europa, che arrivi anche al rista'oili 

non semplice appendice del L’evoluzione die la Cecoslovac- mento di rapporti diplomatici, 

blocco atlantico e dell impero [-iiia ii-j avuto in passato, ha come è avvenuto fra Bonn e 
americano, questo pae.se è cer- q avrà domani, esercita Bucarest: la Cecoslovacchia 


non semplice appendice del L’evoluzione die la Cecoslovac- mento di rapporti diplomi 
blocco atlantico e dell impero ^.iiia ii-j avuto in passato, ha come è avvenuto fra Boi 









americano, questo pae.se e cer- q avrà domani, esercita Bucarest: la Cecoslovacchia 

to la Cecoslovacchia. Vi si ere un peso nella grande battaglia potrebbe probabilmente trarne 

de comunque più che a Roma ppp il socialismo e la demo anello un limitato vantaggio 

e a Bonn, più cioè che in quei cra/ia nel nostro continente: economico. Ma sinora questa 

paesi dove da anni si parla un peso forse non detenni- strada è stata bloccata prò 

di europeismo ad ogni occa- nante — si tratta pur sempre prio dai tedeschi deH’ovest. 

sione, tanto per farne una un pìccolo paese — ma Dal momento m cui si è 
clausola di maniera con cui neanche trascurabile. I cechi chiarito che la conclamata 

tacitare ogni imbarazzante do ju parte ne hanno coscienza nuova politica all’est del go 

manda sulla politica estera. A Piuttosto mi chiedo quale verno Kiesinger Brandt miia- 

Praga. comunque, se ne par- ri.sposta questa loro co.scien/a va non tanto a riconoscere, 

la in un altro modo, anche se trovi nel resto deH’Eun.pa* sia pure gradualmente, lo sta- 

ne.ssuno costruisce piani euro e in questo caso parlo an to di fatto esistente in Emo- 
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tacitare ogni imbarazzante do 
manda sulla politica estera. A 
Praga, comunque, se ne par¬ 


iti parte ne hanno coscienza 
Piuttosto mi chiedo quale 
risposta questa loro coscienza 


la in un altro modo, anche se trovi nel resto deH’Eun.pa* 
nessuno costruisce piani euro e in questo caso parlo an 



ne.ssuno costruisce piani euro e in questo ca 

peistici. ch’io e.ssenzialmi 

Intanto ci si chiede che co- pa occidentale . 

sa sia oggi Praga per l’Eu¬ 
ropa. E’ stata. i)or restare y 

solo in questo secolo, una del- X lllCl 

le grandi città, borghese e be- j 

nestante. evoluta culturalmen- 08161*1 

te ed economicamente, della 

Mitteleuropa, ma ne è stata Intanto è difficile che i prò 
anche una delle prime vitti- blemi ceco.slovac 

me, quando dal cuore dell’Eu no soltanto in C 

ropa è partita la ferocia na Ciò vale oggi ui 

zista. Da allora la sua imssi ti i paesi: vale 


ch’io e.ssenzialmente dell’Euio- pa. ma a tentare ancora una 
pa occidentale . volta di mollificarlo, aggiran 

do e isolando la German a 
dell’est, per poter riaffermare 
IltClLtlll che Bonn rappresenta la sola 

j e unica Germania iwssibilc. il 

08101*1 riavvicmamento con Praga era 

assolutamente improbabile E 
Intanto è difficile che i prò non perchè non lo volessero 
blemi ceco.slovacchi si risolva- la RDT. la Polonia, o TURSS 
no soltanto in Cecoslovacolna. sebbene anche que.sto fo.s.se un 


Ciò vale oggi un po’ per tut 
ti i paesi: vale però m pir 


argomento importante, vis'o 
che non si capisce proorio 


bile rinascita si identificava ticolare per un paese come perchè mai i cecoslovaccliì do 
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con la vittoria antifascista questo che non solo è di ma ve.ssero tutt’a un tratto fidai- 
Poi Praga è stata uno degli deste proporzioni, ma '■ondi si degli interessati sorn.-i tede- 
avamposti del campo .sociali- zionato tradizjonalmente da sdii e aliliandonare quei (• le 

sta. fra i più esposti negli molti legami internazionali. Lo si che sono .stati e .sono 'a .so 

anni della « guerra fredda s. abbiamo già visto in un pre- la vera garanzia contro un 

Infine quando le relazioni fra cedente articolo per i proble- ritorno aggressivo della Ger 

paesi socialisti e paesi del mi economici della Cecoslo- mania. Il riavvicinamentn di 

j terzo mondo» sì sono fatte vaccina, influenzati in realtà ventava impossibile perchè a 
più intense, Praga era desti- dai mercati internazionali, mol- quelle condizioni non potevano 
nata, per le sue stesse attrez- to più che dal mercato inter- volerlo neanche i cecoslovacclii 
zature, a diventare uno dei no. Il che non significa che i consapevoli come sono che l.a 
punti di incrocio dei numero- cecoslov'acchi non abbiano mol- loro posizione al centro dol¬ 
si fili ebe si andavano tes- to da fare in casa loro per l’Fluropa su questa questione 
sendo fra gli uni e gli altri, migliorare la loro economia, è determinante, ma che prò 
Anche questa sua funzione ave- Anzi, più faranno e meglio prio per questo il loro p le 
va tuttavia un limite. Ma og- sarà. Ma. qualunque cosa fac- se è anche fra i più esposti 
gi Praga che cosa è e che co- ciano, troveranno sempre un ad ogni riaccendersi di am- 
sa può essere? limile che è rappresentato dal- bizioni tedesche. 

la situazione sui mercati Che Bonn dopo tanta pro- 
a: e.steri, situazione che i ceco pagando revanscista possa fa 


ve.s.sero tutt’a un tratto fidai- 
si degli interessati sorn.-i tc-de- 
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sa può essere? limile che è rappresentato dal- bizioni tedesche. 

la situazione sui mercati Che Bonn dopo tanta pro- 
AZ e.steri, situazione che i ceco pagando revanscista possa fa 

T Ululil>ct U1 slovacchi possono modificare ticare a modificare la sua po 

no • soltanto in parte. litica nel senso che sarebbe 

9Il0riTIHrSl Certo, la Cecoslovacchia non il Più favorevole a un riav 

è isolata. Tutt'altro. Essa fa vicinamento europeo -si imò 

La domanda serpeggia in parte di un grande complesso «ìndie comprendere. Ma gli al 
diversi dibattiti. La volontà stati, senza il quale, del P«ic.si dell’Europa occiden- 
di affermarsi maggiormente resto, non avrebbe potuto vi- tale che fanno? L Italia in 
con un proprio ruolo nella cui- vere. Proprio questa sua par particolare che ha fatto? Sa¬ 
tura europea, cui tutta la cui- tecipazione al campo s(x:iali.s!a rebbe ben difficile ris|K)nderc 

tura cecoslovacca si sente in- ^ stata una delle condizioni ^ que.stn domanda: più diffi 

trecciala da mille vincoli stori- determinanti della .sua .stessa Cile ancora che alle doma;iflc 

ci, si e manifestala esplicita- osnorienza di socialismo An- sulla collaborazione economi- 


tale che fanno? L’Italia in 
particolare che ha fatto? Sa- 


è stata una delle condizioni a que.stn domanda: più diffi 


determinanti della .sua .stessa 
esperienza di socialismo An- 



mente. anche se in qualche que.sto suo cammino infat 

caso in forme piuttosto decla- g, ^ fatto scparataiiieii 

matone e velleitarie, nelle di vasto e parti- 

scussìoni che si sono svoKe al colare quadro internazionale. 
Congresso degli scrittori del accanto ad esperienze oara'Ie 
giugno scorso e attorno ad es- |p altri paesi, che avevano 
so. Ma non è questo il s.>l '0 però, nella loro schiacciante 
punto su cui si discute. Nel maggioranza, la comune caral- 


cile ancora che alle domaaile 
sulla collaborazione economi¬ 
ca. Eppure, anche quello tede¬ 
sco non è che un csemoio. 

Assurdo 

ostracismo 


più vasto dibattito politico si teristìca di partire da livelli guardi ancora come h 

E' stato in definitiva uno dei più fortunati: è scampato alla morte ed ha trovato un rifugio al coperto, un tetto che lo dice anche: noi dobbiamo e (jj sviluppo molto inferiori a stampa ^cidentale - qui-da 
ripara. Altri, molti altri, sono ancora all'addiaccio, mal ri parati da un tendone di tela. Non ha più una casa, e per vogliamo dar vita in Cecoslo- quello cecoslovacco. italiana forse ancora piu dol- 

chissà quanto tempo dovrà restare accampato in quest'aula scolastica. In attesa di una abitazione vera che forse non vacchia a un tipo di sociali- Oimcin cr-hlpranipnln — incvi- altre — parla di ciò eh-.* 


^ riavrà più. Sulla parete, la carta geografica della Sicilia: dal suo lettuccio il vecchio guarda la sua terra, questa terra smo che risponda ad esigenze , V-, H'ahmnrie mn li smr. 

Giovanni ^asarao che 11 giorni or sono ha tremato spaventosamente e gli ha sconvolto l'esistenza. t di naesi ad alto svilunoo eco- ' _ .. ._j_' . 


„ .. ... le altre — parla di nò ch-.> 

Questo schieramento — inevi- accade in Cecoslovacchia o nr - 
ibile. d altronde, con la spac- g|| gUj.j pgggj dell’Est euro 


di paesi ad alto sviluppo eci. —^ del mó^do e di^fi-Éur,; 

emurd uLi iiiiiiiuu v ucii peo. Lo schema non e piu quel 


CONCLUSA LA RIUNIONE DEI RAPPRESENTANTI DI 15 PARTITI E MOVIMENTI 


pa. che si è avuta neU’im- 
mediato dopoguerra — aveva 
grandi vantaggi, ma aveva 
anche i suoi svantaggi: in par¬ 


lo di dieci anni fa. ma troj»- 
po spe.sso si tratta semphe-*- 
mente di un altro .schema 
ugualmente negativo. Si paria 


INCONTRO DELLE FORZE PROGRESSISTE 
DEI PAESI DEL BACINO MEDITERRANEO 


ticolare. quello di costringere ^ 

il paese ad adattarsi a un nforme solo per quel 

modello di svilupi» socialista. 


che era allora l'unico cono 


di dar da bere che si irat'e 


sciutn, ma che in realtà ri- rebbe di un « passo verso il 
spendeva a esigenze di oaesi capitalismo ». Si scrive e si 

che partivano da stadi molto gioisce ancora e soltanto di 

piu arretrati. La stesM com- male: altrimenti 

binazione di < piu > e di « oie- l’argomento in sè non men¬ 

no» è esistita per la divisione jg attenzione. Si parla bene 


intemazionale del lavoro cui la 


della Romania solo quando si 


Ricevuto 
da Longo 
dirigente del PC 
israeliano 


11 comunicato finale — L’aggressività dell’imperialismo all’origine dei recenti gravi avvenimenti nella re* 
gione — Accordo sulla necessità di convocare una conferenza per coordinare l’azione delle forze antim- 
perialiste — Approvati due ordini del giorno di solidarietà con i popoli in lotta nel Vietnam e nello Yemen 


La situazione nel bacino zionale delle forze popolari impegnarsi nella lotta contro goti dei partiti e dei mori- cupante. Un’azione coordinata un processo di multiforme col delle attività economiche nazio^ 

mediterraneo e i problemi marocchine, il Partito coma- Vimperialismo. per coordinare menti progressisti dei paesi — sottolinea il comunicato — laborazione e di reciproca nali. ostacolale propno dalla 

della lotta contro l'imperiali- nista marocchino, rVnione so- la loro azione, nel pieno ri- mediterranei riuniti a Roma che si svilupperà «nel pieni comprensione che viene a sa- forte disparità di livelli di 

smo in questa regione sono cialista araba della RAU. il spetto dell'autonomia di eia- salutano la lotta del popolo rispetto dell’autonomia » delle nare rotture e ritardi verifi- 


C^ecoslovacchia partecipava nel l’impressione che la p«»hti- 
campo socialKSta. In un primo romena po.ssa creare proble- 
tempo essa ha beneficiato ,fin gj gUpaij; ma se ap- 

troppo) del vantaggio di ave- pena si ha il vago so.spetto 
re davanti a .se un immenso nella politica italiana ci 

mercato dì paesi che avevano pnssa e.ssere qualcosa che si 
bisogno di industrializzarsi, .iccosla all’autonomia con cui 
Poi è però subentrato lo svan jg Romania si muove, allora 
leggio di una insufficiente in- gj grida allo scandalo. In 
tegrazione e .specializzazione gomma, qua e là il tono è 


delle attività economiche nazio^ cambiato un poco ma la s.i 
nali. ostacolale propno dalla stanza è nmasta quella dalla 


stati ampiamente discussi in Partito comunista spagnolo, scuna di esse e delle condì- | arabo dello Yemen per il prò- | forze in essa impegnate 


n compagno Luigi Longo. Se- questi giorni a Roma dai rap- le Organizzazioni Frente spa- zioni politiche concrete nelle gresso e il consolidamento 

fretario generalo del Partito co- presentanti di numerosi partiti gnole. il Partito socialista del- quali operano, < ; lo scopo della sua indipendenza, l de¬ 
monista italiano, ha ricevuto il c movimenti progressisti di la rinascita araba (B.A.AS), di trasformare il Mediterra legati solidarizzano con esso 

2-1 'gennaio il compagno Sabba Paesi mediterranei. I parte- il Partito operaio turco. neo in una zona di pace e di e denunciano l’intervento im- 


catisi nell’ultima fase storica. 

« ET importante — ci ha di- L’elenco dei partiti e dei mo- 
chìarato il compiagno Pcc- vimenli che hanno partecipato 
chioli — che nel bacino me- all’incontro di Roma ne è 
ditcrraneo sia stato avviato una dimostrazione ». 


Paesi mediterranei. I parte- il Partito operaio turco. 


neo in una zona di pace e di I e denunciano l’intervento im- 


lorte dispantà di livelli di « guerra fredda ». Anche di 
sviluppo raggiunti dai singoli fronte agli ultimi avvenimenti 

cecoslovacchi le cose non so 


coopcrazione pacifica. 


penalista e reazionario in gite- 


Khamis. membro doU’Uffkto po- cipanti alla riunione — svolta E’ stata compiuta una atten coopcrazione pacifica. penalista e reazionario in gite- 

l.tico del Partito coman.v.a di si all'EUR — hanno fra l'altro ta analisi dei gravi avveni- La riunione ha inoltre ap- sta regione e si dichiarano 
Israele. .M!’;ncontro. che si è deciso la convocazione gì una menti verificatisi negli ultimi provato i seguenti ordini del solidali col regime repubbli- 

svolto m un’atmo,'fcra di fra- conferenza degli stessi partiti mesi nel bacino mediterraneo giorno di solidarietà con i po cono. 


La riunione ha inoltre ap- sta regione e si dichiarano 


toma amicizia, hanno parteci¬ 
pato anche i com.aagni Carlo 


e movimenti. 

Questo il testo del comuni- 


mesi nel bacino mediterraneo giorno di solidarietà con i po 
(aggressione i.sraeliana contro poli del Vietnam e dello 
i paesi arabi e la continua- Yemen: 


cono. 

L’incontro è stato aperto 
dal compagno Ugo Pecchioli, 


Galluzzi eJ Ugo Pecchioli. mem- calo diramato a conclusione zìone delle occupazione dei I delegati dei movimenti membro della Direzione de! 


bri della D.rez.-one del PCI. .Sei dcH’incontro’ territori arabi, colpo di Stato progressisti dei paesi medi- PCI, cd è stato corxHuso dal 

corso della conversazione sono «Vei giorni 22-23 gennaio si in Grecia, crisi di Cipro, in- terranei — riuniti a Roma — compagno on. Ludo Luzzatto. 
stati esaminati i problemi al- é tenuto a Roma un incontro tensificazione delle attività sono unanimi nel salutare la presidente del gruppo parla- 

taali della lotta per la pace nel di partiti e movimenti prò- della NATO). Tutti i presenti magnifica lotta del popolo meiHare del PSIUP. di- 

bacino del Mediterraneo, e que- gressistì dei paesi mediterra- hanno convenuto che tali ac- vietnamita contro Vaggressio- scussìone è stata approfondita 

stiom coocemenli l’unità di tutte nei. All’incontro — che è sta- venmenti hanno la loro origi- ne imperialLsta americana, e proficua. Ma il dato più si¬ 
le forze antimpenaliste. fo ospitato dal PCI e dal ne nella aggressività delTimpe- Essi sono coscienti delTap- gnificativxi. d sembra, consi- 

II compagno Longo ha espresso PSIUP — hanno partecipato rialismo americano e fanno- poggio particolarmente impor- ste nel fatto che per la prima 

al compagno Khamis l’apprezza- il Fronte di Liberazione na- parte di una generale ripresa tante che la resistenza viet- volta partiti e movimenti im¬ 
mento dei comunisti italiani per zionale algerino, il Partito offensiva dell’imperialismo, nomila porta alla lotta di tut- pegnati a lottare in condizioni 


I DANNI IN SICILIA 
ALLE OPERE D’ARTE 


^iisi nen uiiima lase sionca. paesi. cecoslovacchi le cose non so 

L elenco dei partiti e dei mo- ^ Cecoslovacchia è stata no molto cambiate, 

viironli che partecipato nell’Europa dell’esl uno dei E passi ancora, quando cni 

all incontro di Roma ne e paesi da cui sono partite più si comporta co.si sono i gior- 
una dimostrazione». idee, suggerimenti e anche ini- nali della grande borghesia! 

_ ziative ufficiali per il supe- .Ma perchè devono farlo f>r- 

1 ramento della sp,icc»*ura che ze '■he in occide^’e si voglio 
LI ei^ii IA j i e.sisteva ed e.siste sul nostro no democratiche e socialis*-.*? 


continente. .Ma quale rea/if.'i-* 
ha incontrato que.sto suo sfor¬ 
zo? Dire che la nspos*a .sia 


Il completo distacco di que 
.ste forze dall’espenenza soc.a- 
lista deirUst europeo è in reai- 


mento dei comunisti italiani per zionale algerino 

la coraggio-a lotta che il Bar | progressista de 
tuo comunista di Lsrae,e con (.AKEL) di Cipr 

duce contro i imperialismo ed comuni.sta francc 

ogni tennenza espansionistica. socialista unifici 

per la pjte e 1 amicizia ira i l'Unione democn 
popoji Israeliano ed arabi. Il , ZFDài dell 


zionale algerino, il Partito offensiva dell’imperialismo, namita porta alla lotta di tut- pegnati a lottare in condizioni 

progressista dei lavoratori che investe vas'c regioni r''l ti i popoli per la libertà e molto diverse — alcuni al go 

(.AKEL) di Cipro, il Partito mondo e che ha il suo punto l'indipendenza. Assicurano la verno .altri aU’opposizione. 


comunista francese, il Partito culminante neU'aggre.ssione 
socialista unificato francese, contro il popolo vietnamita. 
l’Unione democratica di sini- Dodo amoio dibattito, i oar- 


Repubblica democratica del altri infine ncU’illegalità — «ì 
Vietnam e il Fronte nazionale sono incontrati od hanno rico- 
di liberazione del Sud Viet- nosciuto la necessità di riccr 


per la pa^ t . f Untone democratica di sini- Dopo ampio dibattito, i par- di liberazione del Sud Viet- nosciuto la necessità di riccr 

l'òniio ha mò’T' (EDA) della Grecia, la tecipanti hanno - concordato nam della loro totale solida- care i punti di incontro, e gli 

espr^o la pili fraterna sòir* Alleanza socialista del popolo sulla necessità di convocare rietà politica, fino alla vittoria orientamenti comuni per una 

dariotà del PCI ai compagni di lavoratore della Jugoslavia, una conferenza la quale riu- finale e alla realizzazione dei azione coordinata al fine di 

Israele, fatti segno a pesanti Partito socialista italiano di nisca tutte le forze della re- giusti obbiettivi del popolo contrastare la pressione im- 
persccuzioni da f^c delle forze «nilà proletaria, il^ Partito co- gione mediterranea che sono vietnamita. perialistica neH’area mediter- 

«Mxionarìc israeliane. munista italiano, l’Unione na- impegnate o sono pronte ad L’altro odg dice: I óele~ ranca acuitasi in modo prcoc- 


etnamita. perialistica neH’area mediter- 

L’altro odg dice; I óele- ranca acuitasi in modo prcoc* 


PALERMO, 24. 

Trascorsi i primi tragici 
giorni dopo lo spaventoso 
terremoto che ha devastato 
intere zone della Sicilia oc¬ 
cidentale, si è cominciato 
ad abbozzare un sommario 
bilancio delle opere d'arte 
e dei monumenti distrutti o 
danneggiati. A Santa Mar¬ 
gherita Belìce è andato com¬ 
pletamente disinitto il se¬ 
centesco palazzo dei princi 
pi Fìlangeri di Cutò, la ce¬ 
lebre < Oonnafugata > dove 
Giuseppe Tornasi di Lampe¬ 
dusa ambientò il suo roman¬ 
zo c li gattopardo ». A Men¬ 
ti è crollale il settecente¬ 
sco campanile della Chiesa 
Madre; a Castelvetrano gra¬ 


vi danni ha subito la chiesa 
deirAnnunzìata eretta agli 
inizi del 700. 

A Partanna la cattedrale 
settecentesca è solcata da 
profonde fenditure che ne 
minacciano seriamente la 
stabilitò, mentre della Chie¬ 
sa del Purgatorio, del tar¬ 
do Cinquecento, è rimasta 
intatta solo la facciata. A 
Salemi, la chiesa del Car¬ 
mine è andata completa¬ 
mente distrutta; gravissimi 
danni ha subito la Chiesa 
Madre eretta nel lilS. A Sa 
laparuta, fra le rovine si 
cerca una preziosa statua 
trecentesca di Santa Cate¬ 
rina, un gioiello delTarte go¬ 
tica in Italia. 


stata nulla sarebbe r.-ccesiiv ». tà una loro debolezza, non cer- 
Accordi economici sono stati lo un punto di prestigio. Que- 
stipiilati. Ma essi non .<M»no sto assurdo ostracismo, puro 
stati certo così importanti rifle.sso di un vecchio an•,ic^^ 
come avrebbero potuto esse- muni.smo, avTà potuto creare 
re. E poi il superamento della qualche difficoltà siipplemen- 
spaccatura deH'Europa non tare per quei paesi socialisti, 
può es.sere fatto con soli ac- Ma non sono difficoltà dec;- 
cordi di scambio, per di più sive. Quei paesi sono stati e 


parziali e occasionali. 


saranno ancora in grado di 


Si prenda un problema p-> superarle, sìa pure con iii>i 


litico, di cui si discute mol 
to:. i rapporti con la Germa- 


.sforzo più faticoso. Le ve'•e 
difficoltà .sorgono piuttosto per 


nia occidentale. Dal mixlo co l'avvenire democratico e s«v 
me ne parlano alcuni giorn.a ciaiista. quindi per la pace, 
li italiani si direbbe che in del nostro continente, dell Ej- 
Cecoslovacchia tutti muoiono ropa occidentale, in primo 
dalla voglia di fare amicizia luogo. E3>bene. è su questi to- 
con Bonn, ma c’è UIbricht che mi che a Praga oggi si ri- 
glielo impedisce. La realtà è flette più che a Roma, 
ben lontana da una immagi- o £1 

ne cosi semplicistica. Intanti VlUSeppe DOTNI 






PAG, 4 / Vita ItaHana 



Pozzuoli 


r Unità / giovedì 25 gennaio 1968 


Oggi Taviani e Andreotti depongono in tribunale 


Pressioni e ritatti d, t. 


Forte manifestazione Aspro scontro per far tacere I generali 


in difesa della SOFER alla Dalmine 


L’Alfa Sud non deve essere moneta di scambio — Accolto alla Camera 
un ordine del giorno di Caprara suiia azienda di materiale ferroviario 


Dal nostro inviato 

POZZUOLI. 25. 

I sindacati mcuilmcccanici. a 
otto mesi di distanza daH’inse- 
diiimcnto dcH'apposita commis¬ 
sione ministeriale che doveva 
pi esentare proposte di riorga¬ 
nizzazione del settore ferro¬ 
viario. chiedono al ministero 
delle partecipazioni statali, a 
tinello del bilancio. allT-IFIM 
quali sono le prospettive di 
sviluppo formulate dalle a- 
ziende in questione, quali le 
garanzie dei livelli di occu¬ 
pazione. Kssi chiedono, inol¬ 
tre. un accordo sindacale che 
— a prescindere dalla destina¬ 
zione priKluttiva delle singole 
aziende del settore ferrovia¬ 
rio - garantisca gli attuali li¬ 
velli di occupazione. Queste, in 
sintesi, le richieste che con 
molta forza sono state riba¬ 
dite dai rappresentanti nazio¬ 
nali della FIOM. della FIM- 
CISL e della UILM a Pozzuo¬ 
li nel corso del comizio tenuto 
in piazza della Repubblica a 
conclusione dello sciopero 
generale cittadino che si è 
svolto oggi. 

Allo sciopero hanno parteci¬ 
pato al cento per cento i la¬ 
voratori della SOFRR. della 
Olivetti, della Vari Raalte. del 
la Sunbeam. dei trasporti, del 
porlo, del commercio. La ma¬ 
nifestazione cittadina era sta¬ 
ta indetta dalle organizza¬ 
zioni sindacali unitariamente 
in difesa della SOFER. l’azien¬ 


da pubblica del settore ferro¬ 
viario in gravi dilTìcoltà pro¬ 
duttive. 

La crisi della SOFER ha un 
duplice aspetto: è momento 
della crisi che nazionalmente 
investe il settore materferro 
e. nello stesso tempo, è mo¬ 
mento della crisi delle azien¬ 
de pubbliche meccaniche a Na¬ 
poli. Per questo essa pone un 
duplice ordine di pronomi ai 
quali la manifestazione di oggi 
ha dato una prima risposta 
attraverso le parole di Roma¬ 
no dell’c-secutivo della FIM 
fche ha parlato di respon.sabi- 
lità dei pubblici poteri, delle 
partecipazioni statali, del mi¬ 
nistero del bilancio), di V'anin 
della UIL. di Galbo dell'ese¬ 
cutivo nazionale della FIOM. 

Siamo d’accordo come sin¬ 
dacato. ha detto Galbo. ad af¬ 
frontare un di.scorso di con¬ 
centrazione. qualificazione, ri- 
conversione delle aziende pub¬ 
bliche del settore ferroviario. 

Nuovo sciopero 
di 48 ore nelle 
Case editrici 

Nuovo sciopero di 48 ore del 
dipendenti delle case editrici per 
il rinnovo del contratto di lavoro. 
I tre sindacati di categoria han¬ 
no proclamato rastcnsione per 
il 29 e il 30 prossimi Un primo 
sciopero è stato effettuato il 19 
scorso. 


Ma finora nè l’EFIM. nò le 
partecipazioni statali, nè gli 
organi della programmazione, 
ci hanno fatto conoscere i loro 
piani, i loro programmi. 

Riferendosi poi al contesto 
napoletano nel quale si inqua¬ 
dra la crisi della SOFER. 
Galbo ha dichiarato con forza 
che si sbaglia chi si illude che 
la Alfa Sud .sia la chiave ma¬ 
gica per risolvere tutti i pro¬ 
blemi deH’economia napoleta¬ 
na. Noi sindacato, egli ha det¬ 
to. non baratteremo l’occupa¬ 
zione delle aziende meccani¬ 
che napoletane con l’occupa- 
zione che si avrà nell’Alfa 
Sud. 

Lina Tamburrino 

I problemi della SOFER .so¬ 
no stati esaminati ieri mat¬ 
tina alla Commissione Bilan¬ 
cio e partecipazioni statali 
della Camera. Nel corso della 
riunione il sottosegretario Do- 
nat Cattin ha precisato che il 
passaggio delle partecipazio¬ 
ni ferroviarie all’EFIM si 
avrà entro il primo marzo. 
Lo stesso Donat Cattin ha poi 
accolto un ordine del giorno 
prc.sentato dal compagno Ca¬ 
prara in cui si impegna il 
governo a « evitare qualsiasi 
misura di ridimensionamento 
della SOFER di Pozzuoli e a 
inquadrarne lo sviluppo nel 
piano organico che l'EFIM 
dovrà presentare entro i pros¬ 
simi mesi ». 


Produzione in aumento con organico ri¬ 
dotto - I problemi delle qualifiche, del¬ 
l'ambiente di lavoro e dell'octupazione 


Antonio Muscas 
nuovo segretorio 
della CCdL 
di Latina 

L.AT1NA. 24 

Il Comitato direttivo della 
CCdL di Latina ha eletto se¬ 
gretario generale della Camera 
confederale del lavoro di Latina 
e provincia, il compagno Anto 
nio iMuscas. già membro della 
segreteria nazionale della FIL- 
LE.A. in .sostituzione del compa¬ 
gno .Antonio Amcxlio che aveva 
chiesto di essere sostituito nel¬ 
l’incarico. 

L « Nell'accogliere la richiesta 
del compagno Amodio, la CGIL 
e il Direttivo provinciale — in¬ 
forma un comunicato — ringra¬ 
ziano il compagno Antonio A- 
modio per il contributo dato in 
otto anni di direzione del movi¬ 
mento sindacale, esprimendo lo 
auspicio che egli non mancherà 
di dare il proprio apporto alle 
battaglie dei lavoratori e che i 
legami da lui stabiliti in cosi 
lungo tempo col movimento ope¬ 
raio non verranno meno, augu¬ 
rano buon lavoro al compagno 
Muscas e agli altri dirigenti 
cornerai! e invitano i militanti 
della CGIL a proseguire nella 
opera di rafforzamento del sin¬ 
dacato di classe ». 


Terni 


Rappresaglia Totale sciopero 
alla Coca Cola doì metallurgici 


Licenziato un operaio » sospetto » di voler 
eleggere la Commissione interna - Imme¬ 
diato sciopero delle maestranze 


Dal nostro corrisoondenle 

TERNI, 24. 

La Coca Cola ha licenziato 
un operaio c sospetto » di aver 
tentato di organizzare la ele¬ 
zione della Commissione in¬ 
terna nella fabbrica di Ter¬ 
ni. La grave rappresaglia è 
stata posta in atto dalla dire¬ 
zione dello stabilimento SU- 
BLIB di Temi, che produce 
la Coca Cola e l’aranciata 
Fa nta. 

Il sindacato FILZIAT-CGIL, 
ha chiesto formalmente, il 17 
gennaio, di indire le eiezioni 
delia Commi.ssione interna, 
trattandosi dì una nuova 
azienda che già occupa circa 
150 lavoratori. Ma la direzio¬ 
ne confc.stava questo diritto 
elementare. 

Mancandole ogni ragione va¬ 
lida, per opporsi alla elezione 
della C. I.. la direzione è pas¬ 
sata alle intìmidaziom nei 
confronti di tutto il personale 
affinché il sindacato recedes¬ 
se dalla iniziativa. Ieri sera 
ha quindi proceduto al li¬ 
cenziamento di un operaio. 
Tinvalido Alberto ZagagMoni. 


< sospetto * di essere stato il 
promotore della iniziativa sin¬ 
dacale. 

A questo sopruso volto a 
vietare l’esercizio di una delle 
libertà fondamentali dei lavo¬ 
ratori le maestranze della 
SUBLIB hanno risposto con 
uno sciopero compattissimo 
di 24 ore per imporre alla 
SUBLIB di revocare l'odioso 
provvedimento di licenziamen¬ 
to. preso non solo senza giu¬ 
sta causa, ma con una incre¬ 
dibile motivazione, e di con¬ 
sentire le elezioni della C. I. 

Gli operai, riuniti presso 
la Camera del lavoro, hanno 
chiesto l’intervento immediato 
dell’Ufficio del Lavoro. 

E' questo, un grave atto, 
non .solo perché si realizza 
ad opera di una grande so¬ 
cietà. ma perché l’Associazio¬ 
ne industriali di Temi ha 
spalleggiato la Coca Cola 
nel contestare il diritto dei 
lavoratori ad organizzare le 
elezioni per la Commissione 
Interna. 

a. p. 


Il problema deiroccupa* 
zìone è al centro della 
lotta della categoria 


TRIESTE, 24. 

Se entro qualche settimana 
non inter\’erranno elementi nuo¬ 
vi. tali da lasciar Intrav vedere 
un radicale mutamento di indi¬ 
rizzo nella grave situazione 
triestina, le organizzazioni sin¬ 
dacali chiameranno alla Intta i 
lavoratori di tutte le categorie. 
Siamo alla vigilia di uno scio¬ 
pero generale in difesa e per 
il rilancio dell’economia di Trie¬ 
ste. Lo hanno annunciato sta¬ 
mane i dirigenti delle organizza¬ 
zioni sindacali nel corso del 
comizio convocato in occasione 
di questa prima fase della lotta, 
che ha visto impe.gnati i tredi¬ 
cimila lavoratori dèi .settore me 
talmeccanico 

Lo sciopero di oggi è p!cn.n- 
mente riuscito; fra gli operai 
l'astensione dal lavoro è stata 
pressoché totale Dalle fabbriche 
sono usciti anche gli aderenti 
alla FIM-CISL. che. dopo aver 
concordato eoo la CGIL e la 
UIL sulla drammaticità deia si¬ 
tuazione economica locale e sul- 
Topporlunifà di una ripresa del¬ 
la lotta, due giorni fa aveva.*, 
preferito tirarsi indietro e uscir¬ 
sene con un assurdo comunicato 
che accusava le altre due orga¬ 
nizzazioni sindacali di stnimen- 
talismo < preeìettoralistico ». 


Lo sciopero 
dei panettieri 

Le segreterie della PILZIAT 
CGIL, FULPIA-CISL e UILIA 
UIL hanno convocato per do¬ 
mani alle 11 presso la sede 
del CNEL una conferenza 
stampa per Illustrare l moti¬ 
vi per cui I 40 mila panettie¬ 
ri italiani scenderanno in 
sciopero il 31 gennaio. I for¬ 
nai, com'è noto, lavorano an¬ 
cora con un contratto vecchio 
dJ ben undici tumi in condi¬ 
zioni di arretratezza, con sa¬ 
lari irrisori e con orari pro¬ 
lungati oltre ogni limite. Nel 
giorni scorsi, dopo una serie 
di pressioni del tre sindaca¬ 
ti. i proprietari del forni sem¬ 
bravano decisi a rinnovare il 
contratto, tanto è vero che 
era già stato preparato un ac¬ 
cordo che comprendeva la ri¬ 
duzione deU'orario dì due ore 
a parità di salario, l'aumen¬ 
to del giorni di ferie e della 
indennità di liquidazione, la 
istituzione della scala mobi¬ 
le (i panettieri sono l’unica 
categoria che non usufruisce 
ancora di tale congegno), la 
istituzione di una indennità 
estiva pari ai 30% dei salario 
mensile. 

Quando tutto sembrava pa¬ 
cifico. tuttavia, e nonostante 
un esplicito invito del mini¬ 
stero, i panificatori non si 
presentavano all’incontro 


Vengono dalle zone del «grana» 


I produttori di latte 
protestano a Roma 


Dal nostro ioTÌato 

FIRENZE. 24 

Vita lunpa fila di corriere gre¬ 
mite di oltre 700 contadini della 
zona del « grana » tipico è arri¬ 
vata Qui oggi, verso mezzo 
giorno. Uscita dall’Autostrada 
del Sole a Prato, ha attraver¬ 
sato Sesto Fiorentino e poi la 
periferia e le strade del cen¬ 
tro di Firenze proprio nell'ora 
in cui dalle fabbriche e dapli 
uffici usciva la gente. La ma¬ 
nifestazione — largamente uni- 
tana — che avrà luogo a Roma 
è cominciala cosi in pratica già 
oppi- . 

La sfilata dei pullman che 
hanno incoffati sui ^nestnni de¬ 
gli striscioni ben risibili con la 
sentta: c I produttori del for¬ 
maggio grana in manifestazione 
a Roma per salvare i loro red¬ 
diti e la zootecnia italiana », 
ka incuriosito i fiorentini e fatto 
conoscere anche Qui 1 motivi 


della lotta che ormai da mesi 
conducono le migliaia di conta¬ 
dini produttori emiliani e del 
mantovano. Nel popolare rione 
di Rifredi, alla penfena. le 
corriere si sono fermate e i 
contadini hanno distribuito a 
gruppi di operai della « Golt- 
leo». di altre fabbriche, ai pas¬ 
santi. dei sacchettini di nailon 
con un pezzo di formaggio e 
un cartoncino in cui sono scritte 
le rivendicazioni dei produttori 
Nel pomeriggio t contadini 
sono ripartiti attraversando nuo 
vamente le vie del centro di 
Firenze. Per imboccare poi 
l'autostrada verso Roma dove 
sono arrivati in serata 
Domattina alle 9 s'incontre 
ranno ai giardini davanti alla 
Stazione Termini, da dove par 
tirò il corteo diretto prima al 
ministero dell'Agricoltura e poi 
alla Camera dei deputati. 

Sulle richieste degli alleva¬ 
tori hanno preso posizione ieri 
la presidenza nazionale dclVAl- 


l'.Weanza contadini e ’I Diret¬ 
tivo della Federmezzadn. riu¬ 
nito a Roma. In una nota TAL 
leanza ricorda le inconcludenti 
riunioni di Bmielles e afferma 
che c in Questa situazione per 
l'Italia non resta die chiedere 
0 pròlimgamenio del periodo 
transitorio del mercato comune 
dei prodotti lattiero caseari e 
delle carni ». In Questo periodo 
in Italia si dece attuare un 
organico programma di srt- 
luppo della zootecnia. L'Al¬ 
leanza chiede al ministero del 
T.Agricoltura di convocare le 
organizzazioni cooperative e con 
ladine prima di varare le mi 
sure che interessano gli alle 
valori. 

Il Direttivo della Federmezza 
dri-CGlL ha approvato un ordme 
del giorno in cui si chiede: 
I) prolungamento del periodo 
transitorio dì attuazione del 
MEC nel settore latte-carni e 
revisione dei regolamenti; 2) at¬ 
tuazione di un piano di sviluppo 


della zootecnia con riforma 
delle strutture fondiarie, agra 
rie e di mercato, che si arti¬ 
coli nel sostegi^ delle stalle so 
doli tra coftirotori con ade¬ 
guati finanziamenti pubblici, la 
riforma della legge sulle cen¬ 
trali del latte. Timpegno degli 
enti di sviluppo. deWAlMA e 
delle stesse Ccnfroli per modi- 
ficare le strutture produttive e 
di mercato: 3) la cdntrctta- 
zione collettiva dei prezzi del 
latte e delle carni; 4) il rico¬ 
noscimento pieno delTiniziatira 
mezzadrile nella ristrutturazione 
e sviluppo del settore zootec¬ 
nico. destinando ai mezzadri 
con priorità finanziamenti sta¬ 
tali consentendo loro una con¬ 
trattazione sindacale del rap¬ 
porto che sposti a favore del 
lavoratore il riparto dei pro¬ 
dotti di stana. 


Il gen. Zinza escluso da una cerimonia, svoltasi nella sua caserma, alla 
quale ha partecipato Tremelloni — Critiche dell’« Espresso » al ministro 
della Difesa — L’on, De Martino de porrà sul suo colloquio con Schiano 


Dal nostro corrispondente 

MASSA. 24. 

II 1968 si è aperto con pro¬ 
spettive di grandi lotte an¬ 
che nella provincia di Massa e 
Carrara; lotte per la demo¬ 
crazia nella fabbrica, lotte 
per una maggiore capacità 
contrattuale, lotte per miglio¬ 
ramenti economici e lotte per 
un nuovo corso di politica 
economica. Già il 1967 è sta¬ 
to un anno di grandi battaglie 
sindacali; non a caso esso si 
è chiuso all’insegna di una lot¬ 
ta dura, portata avanti dai la¬ 
voratori dello Jutificio di Aul- 
la, che. va ricordato, è riuscita 
ad impedire Io smantellamento 
deH’azienda. cosi come era nel¬ 
le intenzioni del monopolio 
Montedison. 

Attualmente la lotta è in 
corso alla Dalmine. I lavora¬ 
tori dell’azienda a partecipa¬ 
zione statale stanno conducen¬ 
do. in un alto e rinnovato spi¬ 
rito unitario, una agitazione 
per impedire alla direzione di 
portare avanti il suo disegno 
di sempre: riduzione degli or¬ 
ganici. aumento dello sfrutta¬ 
mento. aumento della produ¬ 
zione. incuria dell’ambiente di 
lavoro per quanto riguarda la 
prevenzione anti-inforlunisti- 
ca e le malattie. 

La lotta articolata è compre¬ 
sa dai lavoratori i quali, già 
venerdì scorso, compattamen¬ 
te. racogiiendo l'invito loro ri¬ 
volto dalle organizzazioni sin¬ 
dacali FIOM, FIM e UILM. si 
sono astenuti dal lavoro al 100 
per cento. Quello di venerdì 
non è stato un episodio, una 
sporadica giornata di lotta, 
ma l'inizio effettivo di una lot¬ 
ta a più largo raggio che pog¬ 
gia su rivendicazioni giuste e 
realistiche. Tanto è vero che 
oggi la lotta è continuata: i 
lavoratori di ogni turno si so¬ 
no astenuti dal lavoro per 4 
ore. E’ andata bene. Anche 
se. come succede sempre nel¬ 
le grandi lotte, in questa oc¬ 
casione non sono mancati i di¬ 
sturbatori di professione, co¬ 
loro cioè che pur non sapen¬ 
do nemmeno che cosa è una 
fabbrica, si dilettano ad agita¬ 
re parole d’ordine antisciope¬ 
ro e che giustamente l lavo¬ 
ratori hanno respinto nel mo¬ 
do più chiaro. 

Con le condizioni dei lavo¬ 
ratori non si scherza, soprat¬ 
tutto quando esse sono infer¬ 
nali come alla Dalmine. Ba¬ 
stano alcune cifre per dissi¬ 
pare ogni dubbio ed ogni equi¬ 
voco. La Dalmine è il più 
grande complesso metalmec¬ 
canico della provincia: quat¬ 
tro anni fa i lavoratori am¬ 
montavano complessivamente 
a 1.400; og© sono 1.250; nel 
1963 venivano prodotte 150.000 
tonnellate di tubi annualmen¬ 
te; pro-capite la produzione 
era di 103.6 tonnellate. Nel 
1967 la produzione pro-capìte 
è salita a 113 tonnellate. Mi¬ 
nor numero dì operai, più pro¬ 
duzione. più sfruttamento. Que¬ 
sto l’obiettivo che l'azienda 
persegue. 

Tuttavia il discorso non è 
soltanto quello delTaumento 
delia produzione e della dimi¬ 
nuzione degli organici, ma si 
allarga aH’ambiente di lavoro 
e alle qualifiche. All'interno 
dell'azienda, infatti, un lavo¬ 
ratore che magari nel corso 
degli anni è arrivato ad esse¬ 
re specializzato, in virtù del 
tagUo progressivo degli orga¬ 
nici. deve soddisfare più man¬ 
sioni a tempo pieno e si vede 
cosi portar via la qualifica, 
fino a trovarsi relegato a fa¬ 
re il manovale. 

Ecco perchè le organizzazio¬ 
ni sindacali hanno inteso, con 
la piattaforma rivendicaiiva. 
porre al centro questi pro¬ 
blemi. Che non sono poi pro¬ 
blemi distaccati dal più gene¬ 
rale obiettivo della piena oc¬ 
cupazione e deO'allargainento 
delia capadtà produttiva del¬ 
la Dalmine. La filmine, che 
do\Tebbe assolvere un ruo¬ 
lo prioritario o quanto meno 
concorrenziale ad un più alto 
Ii\ello con le aziende private, 
attua invece la politica dell’in¬ 
teresse privato, proprio dei 
grandi complessi. Essa infatti, 
pur essendo proprietaria di una 
estesa area nella zona indu¬ 
striale. per allargare lo sta¬ 
bilimento ha preferito negli 
anni passati andare ad inve¬ 
stire altrove qualcosa come 
42 miliardi, mentre alla nostra 
provincia ha riservato le bri¬ 
ciole. Ciò ha dato la sensa¬ 
zione di una scelta che va in 
direzione antipopolare e che 
suona come disimpegno per il 
futuro; in altre parole la Dal¬ 
mine non punterebbe suiFal- 
largamcnto del suo cwnples- 
so di Massa. Tutto questo a 
{.capito dei lavoratori, della 
collettività e dell'economia 
della provìncia. 

Luciino Pucciirolli 


Ancora una volta, i ministri 
saranno ascoltati in un’aula del 
Palazzaccio prima che in Par¬ 
lamento. Ci vogliono i giudici 
per riuscire a rompere, in 
qualche misura, la congiura 
del silenzio del governo. Oggi, 
nel quadro dell’inchiesta pro¬ 
cessuale promossa dalla IV 
sezione del Tribunale di Ro¬ 
ma. dove si sta svolgendo ti 
processo De Lorenzo Espresso. 
è giunto il turno dell’on. An¬ 
dreotti, ministro della Difesa 
nel ’64 e attuale ministro del¬ 
l’Industria, e dell'on. Tavia¬ 
ni, titolare del dicastero de¬ 
gli Inferni, oggi come allora: 
per gli incarichi ricoperti e 
per le funzioni svolte, si trat¬ 
ta di due nomini politici « che 
sanno ». Su questo non ni è 
alcun dubbio. Essi, anzi, so¬ 
no stati più di una volta di¬ 
rettamente chiamati in causa, 
ma gli interrogativi che li 
riguardavano (come i precisi 
addebiti) sono rimasti senza 
eco. Andreotti è stato pub¬ 
blicamente accusato, in più di 
un'occasione, dal compagno 
Pajetta di aver saputo e di 
sapere, e non ha risposto; ha 
fatto soltanto scrivere al 
Corriere della Sera di essere 
stato, nel ‘66. l’unico membro 
del governo ad opporsi alla 
nomina del gen. De Lorenzo a 
capo di slato maggiore del¬ 
l’Esercito (ma perché? Dove¬ 
va avere ragioni assai impor¬ 
tanti per esporsi in questo 
modo all’isolamento: e quali 
erano, d’altra parte, le ra¬ 
gioni di tutti gli altri?). 

Il ministro degli Interni Ta 
mani dichiarò lapidariamente 
in Parlamento, nella scorsa 
primavera, che egli si sareb¬ 
be assunto in ogni sede tutte 
le responsabilità politiche re¬ 
lative al SIFAR per il trio¬ 
do in cui resse il ministero 
della Difesa, dal *54 al ’58: 
compresa, quindi, la nomina 
di De Lorenzo a capo del ser¬ 
vizio segreto. Ma la scheda¬ 
tura di massa e la prolifera¬ 
zione dei fascicoli degli uo¬ 
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re sicuro che egli abbia ri¬ 
ferito < più in alto ». 

Andreotti e Taviani giun¬ 
gono dinanzi al giudice in un 
momento caratterizzalo, sul 
piano più propriamente po¬ 
litico, dal <t no * della DC al- 
l’iiwhiesta parlamentare, e su 
quello del processo e delle 
inchieste in corso, da una se 
rie di pressioni nei confronti 
dei testimoni militari. Negli 
ambienti militari ciò non è 
più un mistero da tempo. In 
questi ultimi giorni, tuttavia, 
la DC. su ispirazione principa¬ 
le di Andreotti, è giunta fino 
a pretendere da alcuni alti uf¬ 
ficiali versioni cosi edulcora¬ 
te dei fatti che si ritorcono 
palesemente contro coloro 
stessi che se ne fanno porta- 


Uex ministro della Difesa, Andreotti, che sin 
qui si è trincerato nel silenzio, dovrà deporre 
oggi al processo De l^orenzo - « Espresso » 
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dei carabinieri; c’erano Ci- 
glieri, Remondino, ecc. ecc. 
Mancava, però, il generale 
Zinza, comandante della .scuo¬ 
la; il gen. Ricchiotti, il quale 
depose in Tribunale ispirando¬ 
si a una cautela spinta fino 
al ridicolo (disse di non cono 
scere il gen. Allavena). è sta 
to invitalo solo in un secondo 
tempo, in seguito a una richie 
sta di spiegazioni. 

E’ in corso, insomma, unu 
caccia alle streghe, con lo 
scopo di tappare la bocca a 
tutti. Il gen. Ciglieri è uno de¬ 
gli esecutori di questo indi¬ 
rizzo; la sua prima preoccu¬ 
pazione ó stata quella di as¬ 
sociare a questa bisogna, con 
le buone e con le cattive, lo 
stesso gen. Manes, al quale, 
a quanto sembra, è stata as¬ 
sicurata la permanenza nella 
carica di vicecomandante 
dell’Arma anche al di là dei 
termini legali previsti. Net 
confronti di ufficiali di minor 
grado, però, la minaccia di 
intervenire in commissione di 
avanzamento e l’apertura di 
inchieste a catena per futili 
motivi costituiscono il mezzo 
più usato di pressione: ce n’è 
già abbastanza per mettere 
insieme un dossier. 

Minacce e pre.ssioni, natural¬ 
mente. riguardano ora anche 
coloro che debbono deporre 
davanti alla commissione del 
gen. Lombardi. Già Beolchini, 
un anno fa, si trovò dinanzi a 
ostacoli del genere, e dovette 
in molli casi comminare set¬ 
timane di arresti ai testimoni 
reticenti, fahi o strafottenti 
(uno dei puniti è il colonnello 
Filippi, che attualmente af¬ 
fianca De Lorenzo nella cau¬ 
sa contro l’Espresso) prima di 
ottenere qualche brandello di 
verità. Il tempo trascor.so ha 
oggi chiuso più di una bocca, 
fornendo nello stesso tempo 
la pcssibilità di mettere in 
piedi versioni tra le più inve¬ 
rosimili dei fatti, come quella, 
di moda la settimana scorsa 
al processo, secondo la quale 
nel giugno luglio del '61 si 
trattava semplicemente di 


« aggiornare » le liste del 
SI FAR. 

La falsariga ai generali e 
ai cnlatmcllì su ciò che (leva¬ 
no dire e su ciò che deve es¬ 
sere taciuti), ihannn data le 
72 cancellature al rappartn 
Manes. Su questo interviene 
LEspresso di oar;i cnlu'ando 
vivacemente Tremelloni. al 
(piale viene rinfacciata Tnn- 
punità di Ciglieri. insieme al¬ 
la censura del rapporto lieol- 
chini anche nelle parli che 
riguardano reati comuni e al 
silenzio sullo fuga dei docu¬ 
menti sui finanziamenti del 
SIFAR. 4 Su questa sn.i — 
.scrive l’F.spresso. che con un 
altro articolo torna a ripro¬ 
porre resilienza deirinchie 
sta parlamentare c esi 
(lente ormai cIh* (lu.iliiiuun- 
soldatino o serpente di pior- 
nuta arcusato dinanzi ai no 
stri tribunali d'una quaUinqui* 
sciocchezza, opporrà ai piiidì- 
ci il scprcto miniare. Non è 
proprio un beH’e.sempio tinel¬ 
lo che viene dal vertice (Iella 
amministrazione delle forze 
armate ». 

Attraverso il segreto mili- 
tarc si sfa creando anche una 
serie di tnbii, non solo pro¬ 
cessuali. Essi riguardano ipà 
le registrazioni dei colloqui di 
Segni da parte del SIF.\R. la 
opera contraria alla verità del 
gen. Cento, i piani per l'oc¬ 
cupazione della L’.-M TV: ma 
i casi sono destinali ad au¬ 
mentare. Su (piCsti argomenti 
il Tribunale non ammette, 
spesso, neppure le domande 
degli avvocali, anche se po 
ste nel modo più cauto. Il se¬ 
gretario alla Presidenza della 
Repubblica nega, nello stesso 
tempo, al Tribunale addirittu¬ 
ra la data di convocazione del 
gen. Rossi da parte di Segni. 

Chi potrà chiarire, dunque, 
tutte que.ste que.dioni? E' inu¬ 
tile elogiare la magistratura, 
come fanno ogni giorno i le 
pubblicani, quando poi sulla 
sua strada viene rnsiruita una 
muraglia di silenzio e di tabù. 

C. f- 


Per salvare e potenziare l'azienda 

In corso do mezzanotte 
lo sciopero nei 
telefoni di Stato 


DAVANTI A LUI TRAMAVA TUTTA ROMA 


mini politici non cominciarry 
no proprio in ijuesto periodo? 
Taviani dorrà dare poi una 
risposta sulla riveìazione, da 
parte del nostro giornale, del 
la esistenza della famosa 
c circolare Vicari », con la 
quale viene raccirmandata la 
cselezicne degli elementi pe 
ricolosi per la sicurezza (lei 
Io Stato e per l'ordine pub¬ 
blico », e la predisposizione 
di tutte le altre misure ne¬ 
cessarie. compreso l’arresto 
— senza manclato dell’autorità 
giudiziaria — e Fawio ai 
campi di concentramento. 

Oltre ai due ministri, depor¬ 
rà oggi anche il cosegretario 
del PSU. on. De Martino, il 
quale dovrà chiarire, in pri¬ 
mo luogo, ciò che l'avvocato 
Schiano, ex deputato sociali¬ 
sta, gli riferì nei € giorni cal¬ 
di» del ‘64 sulle misure che 
stavano preparando i promo¬ 
tori del complotto. Schiano ha 
detto di avere informato, ap¬ 
punto, De Martino, e di esse¬ 


lori. Le ultime udienze del 
processo sono irte di reticen 
ze e di contraddizioni da par¬ 
te dei testi. E l'impiego ormai 
generalizzato del pretesto del 
segreto militare è direntato 
l'espressione della linea del 
silenzio, che è poi quella della 
DC. n gen. Cento, accusalo da 
Manes di avere invitato gii 
ufficiali dei carabinieri a sta¬ 
re zitti, non è stato nè punito, 
né richiamato. Il gen. Ciglieri 
— il quale non dovrebbe più 
essere al suo posto per aver 
nascosto per tanti mesi il rap 
porto Manes allo stesso mini¬ 
stro — ha minacciato i gene¬ 
rali che hanno deposto. Ma 
a que.sla campagna ha decuso 
di dedicarsi, ora. anche il 
ministro Tremelloni? La do¬ 
manda è più che legittima. 
Domenica scorsa, egli ha pre¬ 
so parte a una cerimonia pres¬ 
so la scuola allievi dei ca¬ 
rabinieri: erano accanto a lui 
gli alti gradi dell’Esercito, 
dell’Aeronautica e dell’Arma 


ET in corso dalia mezzanotte 
Io sciopero nazionale (esclusa 
la Sicilia) (L 48 ore prociamato 
dai sindacati CGIL. CI5L e LHL 
nell’azienda dei ser^nzi telefoo’Ci 
di Stato per il rifiuto (W po- 
vemo di consultare i sinda<ati. 
come da precedenti impegni, nel 
mento delle nuove convenzioni 
con la SIP e iTtalcable che mo¬ 
dificheranno radicalmente i’at- 
tjale as.selto delle te’ecomunic i 
rioni. Qualora il governo, dopo 
questa pr ma az;orve sindacale, 
non mod.ficas.-e il proprio atto-g 
giamento. i tre s.ndacati proda 
meranno uno sciopero a tempo 
indeterminato a partire dille 
(xe zero del 28 gennaio. 

Nel mento della vertenza, il 
segretario del Sindacato postele¬ 
grafonici CGIL Mario Mancini, 
ha dichiarato che i sindacati 
c esigono il rispetto deH'impegro 
assunto ne7o scorso novembre 
dal governo sia in ordine al 
nuovo as.setto del servizio sia 
ai problemi che sorgerarno per 
i lavoratori » C:ò in quanto * ta 
coIliKazione dei lavorato-n (con 
dizioni di lav(KO norm.s’iva. 
trattamento econom’co) è ;n 
saetta correlazi(XJe con forgi 
nizzazi(X)e dei servizi e con la 
struttura aziendale ». 

« E* cdiiaro — ha proseguito 
Mancini — che precise garanzie 
devono essere date a tutti i la¬ 
voratori del settore telefonico 
di Stato e delle concessionano 
per impedire gravi conseguenze 
quali ad esempo la minaccia 


che dal nuovo assetto verrehoe 
alla .stahil.tà d'imp.ego de: di¬ 
pendenti delfltalcahle ». 

« Si tratta, inoltre, di supe'are 
fattuale assurda siliraz.one di 
una gestione in parte affii.ita 
allo Stato in parte ali’IRI. Tutti 
riconascono le con^egixtize ne¬ 
gative di tale stato di co-o s.a 
s il pia.no dello svilupio de; ser¬ 
vizi che su q eJo dei costi d. 
zestione e della poL; ca Uir f- 
faria II fitto è pc'ò che me.T-e 
nessuno con:c.st,i che i! ‘o.-v.zo 
tele.'<»iico de-.e esso'c cett.to 

— come dispone la legze — 
dallo Stato, ci si m'zove su .in 
terreno txm diverso Già ade.sso 

— ha precisato Mantr.ni — i 
gruppi privati controllano d.ret¬ 
tamele o indirettamente :1 60 
per cento del c.ipitale delia con 
cessionana SIP. S amo q.iind: 
di fronte ad una grossa concen¬ 
trazione d’ntere.ssi p.rivati. pre 
sente in un «etto-e di pihhl ca 
util'tà Orbene. .ir,r.chè a.s^icu- 
rare una esp.ins-one delVarea di 
•n'erven’o dcl'o Svito, col n rv-o 
assetto s’intenle coTipK-re ii'e 
riori passi verso la p-ivatiz/i 
ziore ». 

.« Tutte le .so.’enn' p-omesse .s il 
futuro dell'azien 1.» teeroTca sta¬ 
tale. sul suo piy.e.n/ianxTito e 
sulla sua funzione p.lota non 
hanno cosi alcun va'ore. specie 
se 5i considera che nei fatti 
cì si accinge ad attuare una 
ulteriore (xncessione di trafTko 
dello Stato alla s(x:;età ». 
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CAMPOREALE — 
profughi. 


In fila, sotto la pioggia, un gruppo di terremotali aspetta di ricevere il rancio da una cucina militare installata 


nel campo 
(Telefoto) 


«Passare i poteri istituzionali a commissari straordinari » 


Minaccia de ai consigli 


dei comuni terremotati 


li progetto è stato seccamente condannato, in commissione, dai comunisti, dai socialisti e dal 
sindacalista cattolico Muccioli - Altri tre morti per polmonite - C'è ancora gente, dopo 11 giorni, 
che dorme ail’aperto - Perchè non lasciano le tendopoli - La Regione stanzia solo otto miliardi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 24. 

AH'undicesìmu giorno dopo il 
terremoto, il bilancio del di¬ 
sastro si è fatto oggi ancor più 
spaventoso. E’ questo proprio 
mentre con gravissime proposte 
<lel governo regionale si è deli¬ 
neato un i)esante tentativo auto- 
ritario volto ad esautorare quei 
centri di potere democratici — 
le amministrazioni, i consìgli co- 
nìunali — che sinora si sono di¬ 
mostrati la piu efficiente pre¬ 
senza a sostegno delle popola¬ 
zioni sinistrate. 

.Altre quattro salme, intanto — 
una a Montevago, due a Sala- 
paruta. la quarta a flibellina — 
sono state estratte dalle mace¬ 
rie che di morti ne nascondono 
mo'ti ancora. Il bilancio delle 
Vìttime sarebt>e così salito fi¬ 
nora a 210. se non si dovessero 
mettere nel conto — ma le fon¬ 
ti ufficiali si guardano bene dal 
farlo — i decessi sopravvenuti 
dopo il sisma ma pur setnpre 
a causa di questo 

.Ad infittire il già lungo lut¬ 
tuoso elenco è giunta oggi la 
notizia che altre tre persone 
— Rosario Palmose di 72 anni 


Gli amministratori democratici indicano la strada per la rinascita 


Fra le rovine lavorano per il tataro 


La sottoscrizione deU’Unità 


per i sinistrati siciliani 


28.063.S00 


Ieri versamenti di pensionati, ex combatten¬ 
ti, perseguitati politici e gruppi di operai 


Diamo un altro elenco delle 
.somme pervenute a favore delle 
popolazioni .siciliane colpite dal 
terremoto: 

Italim|>ex. Roma. 50 000: Ser¬ 
gio Gensini. P'mpoli. 5.000: ar¬ 
chitetti Carlo Aymonino e Ales¬ 
sandro De Rossi, ingg. Baldo 
De Rossi e Maurizio Aymonino 
100 000; Fed. PCI Viareggio 
92 000; Redaz. Unità Viareggio 
(2- elenco). 51 000: .Sez. PCI 
Borgo S Lorenzo .50 000: Arturo 
Liipidi. Fano. 5 000; Arduino 
Leoni. Roma. 2 000: S.iturno Co¬ 
lanti. Fano. .1000: .Angelo Cro- 
flno. Barletta. 3 000; a mezzo 
Sez Testaccio. Roma: Fava 
5 000. Palmeroni 5 000; Vincenzi 
5 000. Panatta 5 000. Lanna 2 000. 
Placidi 2 000. Petri 2 OCO. Pcp- 
pino 2 000. Chiappini 1.000. Gam¬ 
bi 2 000. Benedetti 1 000. Mon¬ 
tali 1.000: a mezzo 5>ez. Campo 
Marzio. Roma; Ronzoni 5 000. 
Raspante 5 000. Fortunio 3 000. 
Ambrogetti 2 000. Gunter 1.500. 
Pinuccia e .Andrea Della Pietra. 
Salerno. 5 000; Federazione PCI 
Nuoro 50 250; Sez PCI Rossi. Ca- 
.stelfìorentino (3. versam.). 161 
nula e ROO lire (in tale somma 
sono compresi fra gli altri i .«e 
giienti versamenti: lavoratrici 
Italmoda .11 000 lavoratrici .solet- 
tifìcio Mirko 17 000. operai otfi- 
rine .Mazzini ^.000): Bruno Vez- 
zola 20 000; dalla Redazione di 
Napoli: mutilato di guerra Pao¬ 
ne 4 000: N N. 2 000: .Antonio Eto 
1 000; Arean.gelo Santoro 1.000; 
jViltorio De Simone 5 000; .An- 
[drea Giardino .5 000; A G.L 
ÌIOOOO; W .1. 10 000: Galliano 
[Vifalli 5 000: Mxhcle Maiella 
1 000: \N. 10 000: N.N. 5 000: 
In N. 500; prof. Mario Maccioc- 
jchi 2G00: 4 studenti 5 000; Gae- 
Itano Perpign.ano 1POO; Elena 
'an.go l.OfW; Nunzio Prodoni .500; 
[Franco Novielk» I 000: dott Bni- 
Scarcilia 10.000; N.N. 5 000: 
C.N. 5 000; colonnello Pasquale 
Santoro 10 (XX): dalla nostra re 
dazicele di .Ancona: Sindacato 
pensionati -Iesi 5000; Franco Si- 
letti. Jesi 1 000: Vincenzo 
Crochi 1 (¥)0; P etro Con'uzzi 
3 000; Sino Cenoni .500; Ditta 
Carelli e figli I0 0(X); Elio Dini e 
famiglia 5 000; Elsa Cancellieri 
1 000: Enrico Cingolani. Monte- 
Tnarciano 5 000; Giovanna Mori. 
Roma. 10.000: Sezione PCI Do- 
poratico 42 000; N.N pensionato 
statale 5.000: Sezione PCI Gram¬ 
sci. Pesaro. 30.000; Federazione 
PCI Pesaro 15 000: Angelo Cri- 
[stiano I.OOC; cellula PCI stabi¬ 
limento Sirma (Portomarghera) 
000; tramite sezione PCI Ver- 
lama hanno versato; sezione 
•CI Piedimulora 10000. fami- 
llìa De Paoli 5 000. due sorelle 
isionate di Gallarate 5 000: 
tramite Redazione l’Unità Tq 
ino hanno versato: Rita ,Mon- 
ignana 10 000. M C. 5 000, Giu 
Guerzoni 2 000. Cuzzi 2 000: 
limone Martinetti 10 000, Benito 
ma 5 000. Piero Martucci 2.000, 
’omaca Tancredi 2 000. Romeo 
Jantovani 2 000. Giuseppe Man¬ 
tovani I.OOO. Favano I.^. G:q 
anni Caropo 2 000. per Monte- 
^ago. Krasna 10.000. Lina e Lq 
;la 20.000. R F. 5 000. Mario 
ìlmastro 5.000. D.N. 10.000. 
Arena 1.000, Antonio Longhitano 
IN. Giuseppe Roso 500. Arcan¬ 


gelo Massaro 2.000. Antonio Dì 
Biase 1.000. Francesco Dcntica 
.500. Antonio Fois 1.000. Antonio 
Cattalano 1.000. Renato Gu.i- 
iK-IIo 5.000. Della Valle 2 000. 
Rolando BiHle.schini 3.000. un si¬ 
ciliano 5 000. Rerroi 5.000. Pa¬ 
store 10.000. Bronzo 2 000. pen¬ 
sionati di Luceto 5.000. Cazza- 
notti 2.000. un ex combattente 
del ’1.5 '18 5 0(X); dalla 27esima 
.sezione del l’CI hanno versato: 
Pigozzi 1 000. Varvello I 000. Di- 
c’coro I 000. coniugi Branconi 
2 000. Antonio Perosino 1 000. 
(Jiovanni Gatti 5 000. 27csima se- 
z’one PCI 15 000, tin pensionato 
2 000. Severino De Ambrog'o 
I 000. Bricca 5 000. Milanese 5(X). 
Giauò 1.000. Giovanni Sordcllo. 
pensionato 5.000. Giulio Colli 

1 000. Comolio e Odinea ex per- 
-segiiitali politici 5 000. Garbcrq 
glio 2 000: dalla 35e.sima sezione 
del PCI a mezzo Dello hanno 
versato: Gina c Rico Pavesi 

2 000. Amisio 500. N.N. 1.000. 

Nicoletta 1.000. Azeglio 500. .AI- 
brighctfi 1.000. Santin 500, co¬ 
niugi Nurisso 2 000. coniugi Pim 
metti .500, coniugi Odcllo .500. 
cellula Bergia presso bar Risso 
.5 000. Tesolo 3 000. Falco 1 000. 
.Armando Beccuti 2 000. Vidia 
Rcllario 2 000. Pietro Farioli 
(Casfellanza - Varese) 2 0(X). 
doli. Hans Spinnier 10 (XX). per¬ 
foratrici Unita 5 000. signora Ida 
Farè (Milano) 20 000. famiglia 
Ernc.sto Piedn (Venezia) 5.000. 
Antonio Arcari (Milano) 5 0(0. 
Attilio Giuliani (Bagni di Luc¬ 
ca - Lucca) 2.000. Libero Man¬ 
zini (Milano) 10 000. .Addano 
Scovoni. Pieve di Conto (Bolo¬ 
gna) 2 000. Calogero Barcel¬ 
lona (Milano). 5.000. Valerio 
Bartolo (Rina.co - Coma) 5(X)0. 
Carlo Poietti (Malnate . À'aresc) 
1 000. E Morganfe (A'emezia) 
5 000. PCI (Moltalcino - Sie¬ 
na) 30 000. Ivo Moretti (Bellin- 
zago - Novara) 2 000. Mario Ma- 
laguti (M’iano) 5 000. Aroldo 
Bocchi 5 000. Pierino Fraii (Ba¬ 
cii .Ah’s Cagliari) 1 000. Va«co 
Verdiani (Vinci - Firenze) 5 000. 
Com lato comunale PCI (Massq 
I.ombardo Varese) 30 000. Paolo 
Zucca (Ca.stellazzo .Ales-sandria) 
1 000. sezione PCI (Poviglio ■ 
Reggio E > 5 (XX). Venturini 

(Arco - Trento) 10.000. Gildo Ve¬ 
roni (Reggio E.) 10.000. Vania 
Monozzi (Reggio E.) 5.000. Ovi¬ 
dio Docetti (Pontela.goscuro - 
Ferrara) 5.000. Remo Santinelli 
(Candeglia - Pistoia) 1.000, me 
sticheria Marcello Morandi (Caq 
deglia • Pistoia) 2 000. famiglia 
Tarantola (.Alagna Lomellina • 
Pavia) 5 0(X). fìalvatore Barrile 
(Novara) 2 000. Manfredda Ca- 
«iano (Borgomanero ■ Novara) 
5 000. Mano P ghetti (Sasso Pi 
sano - Pisa) 2 000 Claudio Do 
nelli (Varese) 5 (X)0 Ervilio Dot 
ci (Gaifana - Penigia) 1 000. 
Rdlobarbioli (Monfalcone • Go 
rizia) 5 (XX). Renato Siliprandi 
(Cesenatico Forlì) 1 900. Or¬ 
sino Omero (.Acquapresa - Co 
senza) 2 000. il bambino Antonio 
Dominid (Milano) 5 000. il com¬ 
pagno Remo Bosoni di Vicq 
bellignano (Casalmaggiore) si è 
offerto di dare ospitalità a un 
bambino siciliana 

Totale: L 1 J»7.*50. 

Totale generale: L. 2t.0«3JM. 


Assemblee popolari riunite 


a S. Ninfa e S. Margherita 


Da uno dei nostri inviati 


CASTELVETRANO. 24 

< Chi Juyge offende il saeri- 
/ìcio dei morti. Li tradisce. Chi 
fuaye offende la memoria di co¬ 
lora che sono morti perchè abi¬ 
tavano in case che non erano 
case. Sia, questa nostra prima 
assemblea, iinUio della grande 
lotta non solo perchè i nostri 
centri urbani vengano ricosti¬ 
tuiti. ma perchè li si ricostitui¬ 
sca in condizioni di vera digni¬ 
tà e umanità >. Così il sindaco 
socialista di Santa Margherita 
Belice ha concluso i lavori del 
primo Consiglio comunale riuni¬ 
to dopo il terremoto, all’aperto, 
dinanzi a vna massa di cittadini 
scampati al disastro. Un'assem¬ 
blea. come ha giustamente det¬ 
to Culatta, più che una riunio¬ 
ne: una grande e commo.ssa as¬ 
semblea di popolo. 

Come a Santa \infa. nel pri¬ 
mo pomeriggio di oggi. Seduto 
dietro un piccolo tavolo, con 
tutti i consiglieri dinanzi a lui. 
sistemati alla meglio su delle 
tavole, il sindaco comunista Vito 
Bellafiore ha dichiarato aperta, 
alle ore 16.30. la riunione del 
Consiglio comunale. 

Alle sue spalle, due vigili ur¬ 
bani reggevano l’infangato gon¬ 
falone del Comune e la bandiera 
tricolore. Attorno al piccolo cer¬ 
chio dei consiglieri, la massa di 
tutti i cittadini, spettatori e, 
insieme, protagonisti. 

Bellafiore va subito al .sodo: 
chiede che il Con.siglio approvi 
queste proposte: la distribuzio¬ 
ne immediata, da parte del go¬ 
verno. ad ogni capofamiglia si 
nistrato. della somma di cenla 
mila lire in anticipo sulle 500 
mila già decretale: che si com¬ 
pia subito un censimento uffi¬ 
ciale della popolazione e dei 
danni subiti dal paese; che si 
rivolga un appello al governo 
centrale affinchè venga aumen¬ 
tata l'irrisoria cifra di 45 mi¬ 
liardi stanziala per la ricostru¬ 
zione delle zone terremotate. 

< Dobbiamo ricostruire le case 
con criteri moderni antislsmicL 
I-a nostra zona era già stata ter¬ 
remotata dalia miseria Tutte le 
nostre vittime sono tra la gente 
povera e misera. Ora. questa 
gente deve avere una casa che 
non gli crolli più addosso. 

Coraggio, fratelli’ Collaboria- 
rio tutti per far risor aere Santa 
Ninfa. Sostro è il Comune, no 
sira dere essere la forza e la 
volontà di farlo risorgere. >: 
con que.ste parole Belìa^ore ha 
concluso la sua relazione. Poi, 
ha dato la parola agli altri con 
siglieri. 

Il capogruppo socialista atro- 
calo Vincenzo La Sama ha di 
chiarata di essere completamen¬ 
te d'accordo col sindaco, lì capo¬ 
gruppo della DC, Siirestro Piaz¬ 
za, ha detto: < Siamo tutti (Tac¬ 
cordo. Dichiaro la totale dispo 
nibilUd mìa e del mio gruppo, 
per coHaborare in tutto e per 
tutto col sindaco Bellafiore ». 

E* la Sicilia che si rimette in 
piedi. Quella parte di Sicilia 
che il terremoto sembrava ore 
re .spazzato ria — ea.se. uomini. 
istituzioni democratiche — e che 
invece (aperti i rordii fra le 
macerie, fatta la conto .somma 
ria dei rin e dei morti, siste¬ 
mati i bambini e i feriti) st è 
ritrovala riva e tenace, aggrap 
pala ai suoi sindaci più corag¬ 
giosi, alle sue organizzazioni de¬ 
mocratiche. alla sua lunga tra¬ 
dizione di lotta contadina. 

Questa mattina presto, men¬ 
tre percorrevo la strada che tw 
da Partanna a Santa Ninfa, ho 
risto un grosso cartello posto 
sul bordo della carrozzabile. Vi¬ 
cino oi era un gruppo di conta¬ 


dini. Ilo pensato che si trattas¬ 
se di uno di quei tanti richiami 
che i profughi i.s.sano come se¬ 
gnale di SOS per richiedere vi¬ 
veri, indumenti, medicinali alle 
colonne dei soccorsi in transito. 
Invece, quando ci sono passato 
vicino, ho visto che c'era scrit¬ 
to: * La terra a chi la lavora ». 
Mi sono fermato e ho chiesto: 
€ Perchè avete messo questa 
.scritta? ». Giacomo Di Leonar¬ 
do. 43 anni, bracciante di Par¬ 
tanna. mi ha risposto per tulli: 
c Vogliono farci emigrare, io ho 
già due fratelli in Germania, in¬ 
vece adesso, nei no.stri paesi, 
c'à bisogno di braccia e sudore. 
Ricostru're va bene, ma rico¬ 
struire solo non serve, ci serve 
anche il lavoro, ci serve la ri¬ 
forma aoraria ». 

L'ondata di riflusso del terre¬ 
moto non si è ancora fermata 
Decine di mioliaia di persone 
vivono ancora sotto le fende e 
in bivac''hi sperduti nelle cam 
paone. Ancora gnwpì dì profii 
ahi vagano, a piedi o in mne 
china, da una tendopoli all'al¬ 
tra per rintracciare i propri ca¬ 
ri di cui hanno perso traccia in 
alleila terribile nottata di lune¬ 
di 15 gennaio Cè ancora — non 
dovunque risolto — Ù problema 
detrassistenza E i mòrti affio¬ 
rano ora dopo ora sotto le ru¬ 


spe 


che scavano nella desola¬ 
zione di CIÒ che fino a qualche 
giorno fa erano Gibellina. Sala- 
paruta. Montevago, Santa Mar¬ 
gherita Belice. Ma su quest’on¬ 
da di riflusso si è da qualche 
giorno innestata una nuova spe¬ 
ranza. una nuova coscienza ci¬ 
vile di questa genie. 

< Nessuno deve credere che 
non abbiamo visto le cose come 
stanno ». mi diceva ieri notte, 
dinanzi a un gigantesco falò ac¬ 
ceso all'ingresso di Montevago. 
Giovanni Impastalo, un contadi¬ 
no che nel crollo del paese ha 
perso moglie e due figli. Sta qui 
ormai da dieci notti, aspetta che 
tirino fuori dalle macerie quei 
poveri corpi. 

Eccola, la Sicilia in piedi. E' 
questa che vedo accampata alla 
periferia di Sambuca. .<:eimila 
persone sotto tende improvvisa¬ 
le: sono lì ormai da dieci ge¬ 
lide nottate. Di Sambuca se ne 
erano dimenticati (prefetto e 
sottosegretari, colonne di soc¬ 
corso e militari) perchè la rico¬ 
gnizione aerea l'aveva segnala¬ 
ta illesa. Ma il paese era illeso 
soltanto nelle fotografie aeree, 
molte case sono lesionate e ina¬ 
bitabili (Sambuca è a pochi chi¬ 
lometri in linea d'aria dall'epi¬ 
centro del sisma) e gli abitanti, 
terrorizzali, erano fuggiti oll’a- 


perlo. E’ gente che avrebbe 
tanti molivi per chiudersi in una 
cupa, egoistica disperazione, 
quella di Sambuca. 

l danni aU'economìa del pae¬ 
se. i capifamiglia rima.sti senza 
lavoro, le famiglie senza ca.sa. 
i bambini morti assiderati nelle 
culle 0 sotto le coperte durante 
le due notti polari di qualche 
giorno fa. i soccorsi governativi 
che non sono arrivati (Sambuca 
deve la sua sopravvivenza al¬ 
l'aiuto dei comuni democratici di 
Sicilia, ai camion delle coopera¬ 
tive emiliane, agli indumenti 
raccolti dalle sezioni romane del 
PCI). 

Invece gli sfollali di Sambuca 
hanno fallo una specie di a.s- 
sembìea popolare e hanno deci¬ 
so di schierarsi in prima fila 
nella aronde battaglia che si sta 
preparando per la rina.scita del 
la vallata del Belice. Pippo 
Montalhono. slamnlUna. parlava 
in piedi su un carro aorìcnlo: 
« Case, ferra, oiustizin sociale »: 
questa la parola d'ordine che 
ha lanciato Un grido che co¬ 
mincia a salire ovunque, da 
onesta terra che è stala del feu¬ 
do e del terremoto, ma che oggi 
è anche di una nuoivz. grande 
speranza di vita e di riscatto. 

Cesare De Simone 


e Rosa Palmerì di 75 anni di 
Santa Sofia, c Giuseppe Falzo- 
ne di 70 anni, di Poggiorcale 
— ricoverate doixi il sisma, so¬ 
no morte di jiolmonite. 

txì gelide tendopoli mietono 
ancora vittime, dunque. Una 
preoccupata nota è stata anzi 
diramata stasera, a questo prq 
posito, dal ministero della Sani¬ 
tà; in essa si ammette persino 
che molta gente, dopo tanti gior¬ 
ni. dorme tuttora aH’addiaccio 
ncir.Agngentino. in particolare 
a Mentì e a Sambuca. Quattor¬ 
dicimila almeno sono ancora nel¬ 
le tende, dove ne.ssiino pensa a 
.sistemare almeno delle stufe. 

E sfidano anche la morte per 
re-tarci. in mancanza dei mi¬ 
gliori alloggiamenti m loco che 
tarflano e chi sa ancora quanto 
lar ’oranno ad arrivare. 

Tra I tanti mali — lo ammet¬ 
teva C'iihcgamento stamane 
anche « La Stampa > — « c’è 
anche una profonda crisi di fi¬ 
ducia: la gente non crede nelle 
promesse di ricostruzione... Te¬ 
ine che passata l’emozione, lo 
zone terremotate siano archivia¬ 
te e dimenticate ». E allora gran 
parte della gente resta sulla ter¬ 
ra. attorno agli embrioni delle 
rimanenti strutture municipali, 
decisa ad imporre che sin da 
ora siano realizzate quelle strut¬ 
ture somipermanenti che rap¬ 
presentino delle eprecittà». 

In tutto que.sto. ripetiamolo, 
un ruolo decisivo lo hanno i cq 
mimi, soprattutto quelli popq 
lari, e non soltanto gli ammini¬ 
stratori dei centri rasi al suolo 
o .semidistrutti. 

Ecco il senso clelJc prime riu- 
n oni dei consigli. Ecco il sen¬ 
so della tangibile solidarietà 
dei comuni fratelli: le prime 
case prefabbricate di Montevago 
e di Santa Margherita saranno 
dono, domani, di Ribera: c an¬ 
cora domani la giunta rossa e 
il popolo di Raffadali consegne¬ 
ranno al sindaco di Montevago 
una casa comunale nuova. 

Ed ecco, insieme e per con¬ 
trappunto. il senso della sconsi¬ 
derata e miserabile minaccia 
autoritaria rappresentata dallo 
schema di interventi... * a fava 
re > delle zone terremotate, 
escogitato dalla giunta regia 
naie di contro sinistra presie¬ 
duta da quello .stesso on. Ca- 
rollo che ier l’altro aveva avu¬ 
to l’ardire di presentarsi davan¬ 
ti al parlamento siciliano senza 
nemmeno lo straccio di una rela¬ 
zione su quel che è accaduto 
nella regione, figuriamoci d’iin 
programma di interventi ra¬ 
pidi cd efficaci. 

A parte il fatto che lo sche¬ 
ma propone lo stanziamento-bef¬ 
fa di otto miliardi appena, di 
cui è codificata per giunta la 
dispersione in mille rivoli clien- 
telari cd elettorali.stici, con una 
strumentazione paurosamente 
burocratica e senza alcun coor¬ 
dinamento: a parte que.sfo. dico, 
il progetto contiene una prq 
posta gravissima. 

Quella cioè — citiamo dal- 
l’art. 3 della proposta — che 
« i poteri spettanti agli orgrini 
delle ammin.strazioni comunali 
dei centri terremotati » che « non 
siano in condizione di assolvere 
ai propn compiti istituzionali » 
(chi lo .stabilirebbe? il governo 
naturalmente, c con che corag¬ 
gio dopo ia prova di totale ri- 
capacità che ha saputo dare') 
< siano assunti da commissari 
straordinari nominati dalla Re¬ 
gione e caadiuvati da vicecom¬ 
missari » che « potranno > per¬ 
fino c stabilire il proprio ufficio 
anche in luo.go "diverso" da 
quello delle precedenti .sedi co- 
munalì >. 

E’ la manifestazione più aper¬ 


ta, più brutale, più sconsiderata 
di un calcolo di bassa faziosità 
politica, dato che i comuni che 
SI muovono di più. e si danno 
tanto da fare da dicci giorni 
senza un attinx) di sosta sono 
in gran parte in mano ai comu- 
n’sti. ai socialisti, alle forze 
unite della sliistra. E’ l’attacco 
aperto airautonomia comunale, 
che si disp era, anzi che si con¬ 
tinua a dispiegare. soprattuMo 
in questo fran.gente proprio per¬ 
chè il comune si dimostra an¬ 
cora una volta alKaltezz-a dell.i 
situazione, si rivela vivo, attivo, 
efficiente. Tutto il contrario del 
governo regionale. 

l’cr^enuto alla commissione 
speciale dell’.Assemblea, che da 
molte ore siede in permanenza 
per l’esame delle vane proposte 
e [X'r tentare di elaborare m 
tempo per la .scd-ita del F’arla- 
menlo fissata per domattina un 
provvedimento unico e coordi¬ 
nato degli interventi, il prq 
getto del governo è stato ri¬ 
gettato a larghissima maggio¬ 
ranza. 

Solo il PLI si è schierato a 
fianco dei dorotei. le cui prq 
poste sono state definite < im¬ 
presentabili » dal rappresentante 
del PSU. Saiadino (con una im; 
plicita censura deH’opcrato degli 
arrendevoli asse.ssori del suo 
stesso partilo), dal de Muccioli, 
sintlacalista. oltre che dai com- 
nvssari comunisti. 

Del resto, a testimoniare del¬ 
la larghezza del fronte antigq 
vemativo. il comitato regionale 
del giovani democristiani — in 
un documento reso noto proprio 
mentre la giunta consegnava al¬ 
le stampe le sue indecenti prq 
poste — h.T posto l’accento sul 
fatto che la Regione < non è 
stata in condizione di intervq 
nirc adeguatamente, rimanendo 
la sua azione circoscritta al 
campo puramente a.ssLstcnzÌale». 

Nè questa è stata, nelle ul- 
lime ore. l’unica energica cri¬ 
tica venuta dairinlcmo^ (su quel¬ 
le daire.stemo non c’è bisogno 
di dilungarsi: basta sfogliare un 
qualinque giornale italiano). 
Tutti, a Palermo e in Sicilia, 
anche ma ncn soltanto in seno 
alla commissione speciale della 
.Assemblea, discutono oggi sulla 


ba.se delle nastro proposte, le 
uniche organiche, di prospettiva, 
basate sul duplice pr'ncip'o che 
la Regione deve intervenire con 
misure strutturali, non so’tnnto 
per ricostruire nva per rinnq 
vare: e che i siicccssiv’i. indi- 
soonsahili interventi finanziari 
che ancora lo Stato deve ope¬ 
rare. hanno da esser v'incoLati 
ad un piano democratico e ad 
una strumentazione elaborali dal 
Parlamento regionale. 

Ed è sintomatico che questi 
sfe.ssi orientamenti caralterizz’no 
le proposte contenute in una H- 
tera aperta inviata al presiden¬ 
te della Regione da tre par’a- 
montari democristiani (Nicoleiti, 
Manivno e Piersanti Mattarell.i) 
che, .sotto la forma di un con¬ 
tributo — pubblico e puhbl’ciz- 
znto. si badi i>ene — a! dihatt’to. 
non nascondo il car,illese di 
una censura c di una organica 
controproiwsta che esprime in 
larga misura le stesse es’genze 
manifestate dai progetti pre=en 
tati dal PCI e ancora stasera 
a! centro dell’csnme do!l,n coni 
missione specnnie del Parla¬ 
mento. 


Giorgio Frasca Pofara 


Lievi scosse 
di terremoto 
a Torino 
e a Messina 


La terra ha tremato la no’te 
scorsa, verso le ore 3. a To¬ 
rino e nelle sue immediate vi¬ 
cinanze. La breve scassa, a ca¬ 
rattere siissuHorio. fortunata 
mente ha provocato solo i*i !»’ 
di panico fra quanti l'hanno av¬ 
vertita. Anche a Messina i si- 
smo'grafi dcU’istitiito geofi.sico 
hanno registrato ieri al’c 8 una 
liC-vc scossa. Sic trattato di una 
lieve ondulazione della qua> n<M 
è stato localizzato repicent'o 


E' atterrato ieri a Palermo 


Quinto aereo URSS con 
soccorsi ni terremotati 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 24. 

n quinto vagone volante dell'URSS carico di generi di con¬ 
forto per i sinistrali siciliani è arrivato stamane all aeroporto 
di Punta Raisi (Palermo). 11 carico è stato preso in consegna 
dal comitato costituito tra Lega. CGIL e INC.A. che s incari¬ 
cherà della distribuzione. 

II consigliere dell'amba.sciata sovietica a Roma. Ivanitski 
che è in Sicilia da una settimana per coordinare l’ojiera di 
soccorso del suo paese, diplomatici dcH'URSS. il comandante 
Larionov (che ha condotto in Sicilia il quarto lliuscin utiliz¬ 
zato per il ponte aereo Mosca Palermo) e il cai» dei servizi 
tecnici ricirAcroflot. Tkaccnko. .«ono =tati frattanto ieri ospiti 
dcH’Associazione Italia URSS a Palermo. 

A nome dell’associazione il suo presidente, on. Pompeo 
Colajanni. ha espres.so agli ospiti la gratitudine dei siciliani 
per il generoso contributo offerto dai lavoratori sovietici, 
dai loro sindacali e dalle loro cooperative, ulteriore testimo¬ 
nianza que.sta dei vincoli di solidarietà e di amicizia che legano 
i popoli sovietico e italiano. 

g. i. 


A Palermo quattromila appartamenti occupati dai sinistrati 


Dai catoi Tassalto alle case «elettorali» 


Migliaia di palermitani hanno scavalcalo l'immobilismo dell'amministrazione — Olire venlicinquemila persone hanno trovato fi* 
naimenfe un alloggio — Non è stala solo la paura che li ha condotti nelle nuove case : è sfata la coscienza di averne diritto 


Da UBO dei nostri inTÌati 

PALERMO. 24. 

Con i pugni nudi, a spallate, 
hanno abbattuto le porte, baiux) 
occupalo quelle case ebe aspet¬ 
tavano. sognavano, da venti an¬ 
ni. rinchiusi tra le mura dei 
lundi c catoi ». A Palermo U 
terremoto ha fatto esplodere ti 
bubbone della ottà vecchia, ha 
nportato alla nbalta U dram¬ 
ma dei 100 (XX) abitanti di San 
Pietro. deir.Alberghena. della 
Kalza. dei C^po. della Zisa. dì 
via Macello. Di quelli che vi¬ 
vono negli spezzoni di casa so¬ 
pravvissuti ai bombardamenti, 
di quelli che abitano nelle bi- 
donviìle. nelle fatiscenti barac¬ 
che lungo fl fiume Greto e da 
sempre dormono sotto un tetto 
impastato di fango e paglia, 
tra le trincee di rifiuti. E il 
sisma ba dato fl ct^po di gra¬ 
zia a queste catapecchie, ha 
tolto di colpo a migliaia di per¬ 
sone anche quelle briciole di 
pnHezione contro Tacqua e fl 
freddo. 

Le case dichiarate inabitabili 
sono ormai centinaia e centi¬ 
naia in attà: e ai senzatetto 
comune e prefettura non sono 
nusciti a offrire che vuote prò 
me.sse Ma stavolta, in migliaia, 
hanno detto basta, hanno sca¬ 
valcato l'immobilismo defl'am- 
mini.straztone. hanno occupato 
quelle migliaia di appartamenti 
vuoti che da anni già 

pronti per la consegna. Finora 
oltre 4.000 case sono state occu¬ 
pate e in esse hanno trovato un 
rifugio almeno 25.000 palermita- 
nL II terrore U ba nelle 


strade, a protestare dinanzi al 
comune, a chiedere finalmente 
una casa e infine a prendersela 
da soli, con un moto spontaneo. 

Ma non è stata soltanto la 
paura che li ha condotti nelle 
nuove case: è stata la arden¬ 
za di averne diritto, è stato 
l’appoggio che H nostro partito, 
come sempre in passalo, rxxi 
ha mancato di offrire, la so ida- 
rietà che i nostn compagni haa 
no manifestato in nulle modi, 
a far maturare questa gigan¬ 
tesca protesta. Non a caso ì 


Sette famiglie 
ospiti al 
Quirinale 


Sette famigb'e composte da 
verJinove persone provenienti da 
SaJapanita. Gibellma. Santa Nin¬ 
fa. Mantevago e Santa Margbe^ 
nta Belice. sono giunte ieri al 
Quìnnale dove sono state allog¬ 
giate negli appartamenti che il 
Presidente della Repubblica ha 
messo loro a disposizione. 

Altre giungeranno nei prossi¬ 
mi giorni. 1 capi delie famiglie 
ospiti del Quirinale sono tutti 
invalidi di guerra o invalidi ci- 
vUL n gruppo di terremotati 
era finito a Roma con un aereo 
speciale dell'« Alitalia », giunto 
alle ore 14 all’aeroporto di Ciam- 
pino. 


primi a occupare gli apparta¬ 
menti vuoti sono stati gli abi¬ 
tanti di San Pietro, gli stessi 
che neanche un mese prima 
erano stati protagonisti di una 
forte nvanifestazione indetta dal 
PCI per il risanamen'.o della 
attà. Adesso prefetto e sindaco 
non osano certo chiedere a que¬ 
sta gente di tornare nelle di¬ 
sgustose baracche, ma non hao 
no neanche ora la volontà di 
fare qualcosa, di requisire gli 
appartamenti ancora disabtati. 
di sbloccare quelle decine di mi¬ 
liardi assegnati per il risana 
mento della città e la costru¬ 
zione di nuove case, di dare fi¬ 
nalmente imzio all’opera di ri¬ 
sanamento. 

Tutti questi provvedimenti che 
le cìrcostanzte impongono con 
estrema urgenza sono stati chie¬ 
sti dai dirigenti del nostro par¬ 
tito. Ma le autorità sono sempre 
ancorate al loro immobilismo, 
alla volontà di cnon fare». A 
stento hanno deciso di * studia¬ 
re > a cose fatte un decreto 
di requisizione per 5<X) apparta¬ 
menti. Una miseria, un insulto 
in confronto a tutto aò di cui 
ha bisogno la città, questa 
gente. 

Per capirlo basta dare una 
occhiala alla geografia di Pa¬ 
lermo; I quattro mandamenti. 
San Pietro. Tribunale, Capo e 
.Albergheria (in pratica il centro 
storico della città) e alcune 
zone radiali come la Zisa e Da- 
nisinno, da dieci anni sono a] 
centro della lotta che il PCI in¬ 
sieme alle altre forze democra¬ 
tiche ha combattuto per otte¬ 
nerne 11 risanamenta La legge 
infine è passata nel ’C, nuìia 


DC ha sempre ostacolato rifer 
dei provvedimenti, pe.' poter fa¬ 
vorire la sfrenata speculazione 
edilizia. 

Quando fl terremoto ha fatto 
tremare Palermo, la gente si è 
riversata nelle strade, si è re¬ 
cata nei centri comunali, c Una 
casa, vogliamo. iJ non possia¬ 
mo tornare, se no non si salva 
nessuno... > — hanno chiesto. Ma 
tutto ciò che rammini'trazione 
ha dato sono stati degli auta 
bus per passarci la notte. Poi 
la mattina sono cominciati i sq 
prclluoghi. sono fioccate le liste 
di case inabitab.li tra cui 12 
scuole che non riapriranno i 
battenti per mesi. Ancora una 
volta quakuTM ha creduto di 
potersela cavare con un c ci pen¬ 
seremo ». Poi la rabbia accu- 
mulau per anni è esplosa: le 
350 famiglie di San Pietra con 
alla testa i dingenti del PCL 
si sono recate al Palazzo delle 
.Aquile, alla seae del comune. 
Nessuno ha voluto riceverle e 
l'indifferenza delle autorità ha 
e.sdsperato ancora di più questa 
gente che già troppi bocconi 
amari aveva dovuto ingoiare 
E in un baleno hanno deciso 
da soli; hanno raggiunto le case 
nuove di Fondo Patti, le hanno 
occupate, decise a non lasciarle 
più. Lo stesso hanno fatto le 
54 famiglie di Largo Macello, 
quelle famìglie a cui soltanto 
poco tempo prima il prefetto 
Ravaili aveva detto che non 
c’erano case vuote da poter 
dare. Di case vuote ne hanno 
trovate, gli abitanti dei manda¬ 
menti, ifltre 4-000. 

Ma si può, si deve andare 
ancora avanti, puntare a nuovi 


obieUivL Non una sola casa de¬ 
ve restare vuota, a nessuno de¬ 
ve essere negato il diritto a un 
tetto sicura C non bisogna per¬ 
dere l'occasione per dare inìzio 
al piano di risanamento, per 
smantellare le case lesionate e 
le baracche e per ricostruire. 
tCome un sogno! Ci siamo sve¬ 
gliati e intorno non c erano 
i maiali... ». diceva stama¬ 
ne una donna. .Abitava, fi¬ 
no a qualche ora pnma, in 
una baracca .sul fiume Greto, 
circondata da un allevamento di 
suini. Era nata li e II era cre- 
sauta. .Adesso que.s;e case che 
hanno conquistalo non le lasce- 
ranno neanche con la forza. 
« Non vogliamo tornare e mori¬ 
re 11... 1 nostri bambini non 
devono crescerci come ci slamo 
cresciuti noi_ ». C on grido 
che Si sente in ogni casa, ebe 
nessuno riesce a trattenere. 

.Ma ancora ci sono apparta¬ 
menti da dare, altra gente che 
aspetta. E c’è un dato agghiac¬ 
ciante: la mortalità quotidiana 
in questi giorni è stala di 83 
persone mentre prima era di Zi. 
Questi 60 morti in più non sono 
un caso, sono vecchi già Ioga 
rati dalla fatica, fragili bimbi 
che non hanno resistito a) fred¬ 
do, alla paura, all’insicurezza. 
Ed è per evitare che questo stil¬ 
licidio di vittime continui che 
le forze democratiche premono 
per ottenere nuovi provvedimen¬ 
ti. Ed è per questo che l’Asso¬ 
ciazione degli inquilini ha in¬ 
detto per domenica, al Moder¬ 
nissimo. una manifestazione dei 
sinistrati. Ed è per questo che 
fl PCI ha chiesto una riunione 
con il Presidente della Regkxie, 


con il prefetto, con I rap|>re- 
scntanti di tutti gli enti interes¬ 
sati. per poter esaminare la si¬ 
tuazione e prendere immediata¬ 
mente. senza nessun indugio, i 
provvedimenti che non possono 
più essere rimandatt 


Marcello Del Bosco 


Il de Sinesio: 
siano poniti 


responsabili 
del 


Anche Ton. Giuseppe Si¬ 
nesio, membro della direzio¬ 
ne nazionale della DC. ha 
denunciato con una interro¬ 
gazione urgente la carenza e 
la lentezza dei soccorsi, re¬ 
gistratesi all’indomani del 
terremoto, e per i giorni suc¬ 
cessivi. 

Nella interrogazione. Sine- 
SIO mette in dubbio l’esisten¬ 
za in Italia di un meccani¬ 
smo preciso ed automatico 
per la difesa civile, pronto 
a scattare immediatamente 
in caso di emergenza. Il de¬ 
putato democristiano chiede 
inoltre che vengano puniti i 
responsabili del caos che si 
è creato odia zone del di¬ 
sastro pCT le assurde e in¬ 
concepibili lacune die, ia 
tale tragico evento, rorn- 
nizzaziooe statale he 
«rato. 
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Che cosa è accaduto prima e dopo la gestione Petrucci alla Maternità? 
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L’ente è sempre stato strettamente in mano alla DC — Da Cìoccetti a Cini di Portocannone — L’incriminazione di Ponti significa un al¬ 
largamento delle indagini ? — Necessaria una inchiesta che faccia luce su tutta la gestione della Maternità — Iniziativa in Parlamento 


E cosi abbiamo anche il quarto uomo deir« affare » 
ONMI: Ettore Ponti, già presidente della Provincia, 
già segretario politico della DC romana e già — e qui è 
la sua colpa, da qui giunge la sua incriminazione — commis¬ 
sario dell’Opera Maternità e Infanzia, |X)zzo di S. Patrizio di 
denaro e di voti per lo scudo crociato. L’accusa è quella di 
concorso in interessi privati ;—^- 


in atti di uflicio, la medesima 
che ricorre sette volte nel ca¬ 
po di imputazione del suo ami¬ 
co e maestro Amerigo Pe- 
truccl. 

Ponti è stato l’ultimo « uomo 
nero > della maternità roma¬ 
na. E’ giunto fier ultimo ma 
~ secondo l’accusa che il ma¬ 
gistrato gli ha OMisso — arrivò 
in tempo jK.*r proseguire nei ine- 
t(Kli ili Petrucci e Morgantini. 

Questa nuova incriminazione, 
.se ancora ce n’era busogno, coo- 
fcrnia che all’ON.MI un ingra 
naggio da temjxi era stato me.s- 
•so in moviriKiito e ormai biso¬ 
gnava farlo girare, si doveva 
f.irlo girare. Del resto l'ON.Ml 
era una organizzazione tro[)po 
importante iiercbè ijualcimo po¬ 
tesse tirarsi indietro e non pro- 
.‘eguire nella strada già trac¬ 
ciata; chi è passato dall’ON.MI 
— se si eccettua il Morgantini, 
troppo ingenuo, al punto di ar- 


Comìtato regionale 
della programmazione 

Dì Segni 
sostituisce 
Petrucci 
«impedito» 


Ieri sera al Comitato regionale 
|x;r la programmazione Di Se¬ 
gni ha sostituito Amerigo Pe- 
trucci. AU’inizio della riunicne 
Di Segni ha infatti letto un te¬ 
legramma del ministro Pierac- 
eini che lo pregava di a.s.su- 
mere provvi.soriamente la pre¬ 
sidenza del comitato essendo il 
presidente < imiioihto ^ e Io in- 
vitavii a concludere al più prc- 
-sto lesaiiw dell’ipote.si di asset¬ 
to territoriale del I..1/IO. 

Il eomiiagno Angiolo Marroni 
allora ha sollevato la quostio:io 
della legalità di questa .sostitu¬ 
zione. 11 pre-.idonle del comitato 
IK‘r la programmaziune deve es- 
s<Te eletto per legge con de¬ 
creto e quindi se « rimpediinen- 
to » di Petrucci dovos.se conti¬ 
nuare si imporreblK; la sua so- 
stizione atlrater.so una nuova 
nomina. 

Di Segni si d riservato di ri- 
siKindcre alla prossima riunione 


Delegazioni 
in Campidoglio 
per l'acqua 

Delegazioni di donne prove- 
n enli da tutte le tiorgate roma¬ 
ne e dair.-\gro. si recheranno 
.sabato pomeriggio in Campido¬ 
glio per rinvcndicare Terogazio- 
nc dcli’acqua jxitabilc. Numero- 
sono infatti le zone abitate 
intorno alla città dove nen ar- 
nva l'acqua. 


rivaro a firmare anche cam¬ 
biali e assegni oltre a utilizza 
re le cas'^e do'd’ente per la cam- 
(lagna elettorale dei notabili de 

— è sempre arrivato in alto. .Mi¬ 
nimo è arrivato .sulla poltrona <li 
•Sindaco delbi città o di presi¬ 
dente della Provincia. E fu co^l 
anche per Ettore Ponti eletto 
presidente «Iella Provincia: il 
suo tuttavia, a Palazzo Valen- 
t'ni, fu un « regno > breve; la 
(ìiunta era di minoranza e cad¬ 
de al primo scoglio. N'el frat¬ 
tempo Ponti era costretto a di¬ 
mettersi dalla carica di segre¬ 
tario politico del comitato ro¬ 
mano. p.issalo nd’e mani di 
Signorello Ora eonx; carico di 
rilievo ha .soltanto quella di 
consigliere provinciale. 

Ma riprendiamo l’elenco degli 
« uomini neri » delIi’ON.MI. 11 
Iirimo fu Urbano Cioccetti. che 
<li posti importanti ne ha oc¬ 
cupati più di uno: aU’ONMI è 
stato il presidente che è durato 
|iiù a lungo, dal maggio 1930 
al no\ombre 19.38, Ciocc’ctti poi. 
<Ioi)o essere .stato consigliere co¬ 
munale. assessore al bilancio c 
vicx; .sindaco (nel ’5C). fu elet¬ 
to sindaco nel gennaio del ’óB. 
.Solo allora la.sciò la «Alaternifà* 
al suo b.'-accio destro di allora. 
Amerigo Petrucci. 

A (luesto punto, i capi d’impu¬ 
tazione a carico di Petrucci, di¬ 
cono che cosa ò succe.s.so alla 
O.V.MI sia con la gestione del 
sindaco del centro^.sinistra ca¬ 
pitolino sia con il suo succes¬ 
sore Morgantini. Ma prima di 
Petrucci e do[>o Morgantini come 
è stata ge.stita la Maternità? 
L’incriminazione di Panti vuol 
forse significare che il giudice 
non ha limitato la sua indagine 
al periodo 1958-19C3? Dagli in¬ 
terrogatori in carcere, nel pro¬ 
seguimento della sua inchiesta, 
ha trovato motivi per un allar¬ 
gamento dcirindagine? 

Nei prossimi giorni, comunque. 
que.sU interrogativi avranno una 
risposta. 

Tuttavia sempre « uomini ne¬ 
ri ». uomini della D. C.. hanno 
.gaslito l'ente <ii via dei Latera- 
ni. Dolio Penti — mentre Si¬ 
gnorello era prcs'donte della 
Federazione provinciale ONMI 

— l’ultimo del*i .serie è C'ni 
di Portocannone. L'unico che 
non è stato nominato commissa¬ 
rio. ma Presidente. 

La sua gestione dura da po¬ 
chi mesi. Ma quasi a chiudere 
< in Iiellez/a ». come si dico, an¬ 
che la sua nomina è venuta con 
più ombre die luci, ancora una 
volta airirnsegna della trattativa 
oscura, come merce di .scam¬ 
bio nel sottobosco della politica 
democristiana. Cini voleva un 
posto, una carica, altrimenti 
non avrebbe votato li bilancio 
comunale della Giunta di centro- 
sini.stra. Ix) diceva apertamente 
fiei corridoi del Campidoglio. E 
Petrucci lo ha accontentato. 

Era stata varata la nuova leg¬ 
go suirONSn c Cini, come rap- 
prc.sentantc del sindaco, è stato 
eletto presidente del comit.ato 
romano dell’Opera maternità e 
Infanzia. Pochi mesi dopo è 
•Scoppiato Io .scandalo con l'arre¬ 
sto di IVtrucci. 

Uno scandalo sul quale dovrà 
essere fatta piena luce. 11 PCI 
ha già annunciato che presente¬ 
rà in Parlamento una ptxiposta 
di legge per una indagine ap¬ 
profondita sulla gestione, pas¬ 
sala c presente, di tutti gli en¬ 
ti assistenziali romani. 







URBANO cìoccetti — Scopri la 
strada dall'ONMI alla poltrona di 
sindaco 


AMERIGO PETRUCCI — Percorren¬ 
do la strada ONMI è finito a Re¬ 
gina Coell 


DARIO MORGANTINI — Dalle cas¬ 
se deii'enle attingeva a piene mani: 
arrestato 


NICOLA SIGNORELLO — Le sue 
tappe: ONMI, Provincia, segretario 
della DC 


ETTORE PONTI — Dalla Maternità 
a presidente della Provincia e ora 
incriminato 


RENATO CINI — E' l'ultimo ereda 
delta dinastia dcmocrisllano al- 
l'ONMI 


Tragica sciagura ieri mattina, alle 10,30, forse per un malessere del guidatore 

SI rovescia Vanto degli emigranti: 
due morti e 4 ferifi sulVautostrada 


La disgrazia nei pressi di Magliano Sabino — La vettura ha sbandato ali’improvviso, poi ha 
scavalcato la banchina spartitraffico, è piombata sull'altra corsia e si è infine abbattuta con' 
tro il guardrail — I sei stavano tornando al loro paese, Teano, per una breve vacanza 
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L'« Opel > subito dopo essere stata rimessa in carreggiata e, nelle foto piccole, le due vittime 


Con la lotta rispondono ai licenziamenti per rappresaglia 

Sciopero a Pomexia per la Sffifer 

L'industriale non rispetta Vaccordo: U ministero incassa lo schiaffo — Nessuna reazione del dicastero del 
Lavoro dopo che Vazienda ha calpestato gli impegni — Continuano gli scioperi nelle raffinerìe e alla Capasso 


Oggi a Pomezia si fermano le 
fabbriche metallurgiche. La ca¬ 
tegoria della zona industriale 
protesta cosi contro una delle 
più gravi rappresaglie — una 
vera vigliaccata fascista — com¬ 
messa alla Stifer dove la dire¬ 
zione ha licenziato 37 lavora¬ 
tori. compresa l'intera com- 
missiooe interna. 

La protesta odierna non è di- 
retta solo contro la direzione 
della fabbrica di frigoriferi, 
ma vuole sottolineare l'impoten¬ 
za del governo e in particolare 
del ministero del l.avoro. inca¬ 
pace — almeno sinora — di 
rea.gire di fronte alla prepoten¬ 
za padronale che è armata al 
punto di calpe^re un impegno 
assunto proprio di fronte al 
.sottosegretario Calvi. Cosa deb¬ 
bono pensare i lavoratori di 
fronte ad un minLstero che in- 
ca.s,sa casi, con tanta semplici¬ 
tà. uno € schiaffo » di tal gene¬ 
re? Dove sta la maggiore li¬ 
bertà che i lavoratori avTcb- 
ber» dovuto acquistare dal nxv 
mento in cui al governo sono 
entrati a far parte anche i so- 
cialLsti? 

.Mia Stifer soltanto i lavora¬ 
tori sono sempre stali dalla par¬ 
te della logge, .scioperando quan¬ 
do i padroni non rispettavano 
(e non rispettano) il contratto 
e ie leggi e poi occupando la 
azienda quando Stimamiglio ha 
minacciato di attuare la serra¬ 
ta. (^ando poi l'industriale, di 
fronte ad un sottosegretario, si 
è impegnato a riprendere le 
trattatile e a non attuare li¬ 
cenziamenti e punizioni, hanno 
accettato di uscire dallo stabi¬ 
limento. Hanno sbagliato, cer¬ 
to. Non dovevano fidarsi della 
parola dì un industriale come 
Stìmamiglio. non nuovo a que- 
ii» Imprese. 


S-P-A 

POMEZIA • VIA PONTINA Km. 27,ZM 

U prtiOor-me rii apparecchiature fr.gor.fere aitum* p«r,enai« 
van veuoci prover..enU industria slxJire con e>per.«nza almeno 
beh.iale e rcfereru.ati. 

Iirpegato Reparto tpadlzìaol Opera) Lamiorisn 

Operai Fngoritll a Vcmlclalan 

» Pressatori » Saldatori 

a Elettricisti a Linea di menTaMlo 

Pre*er.;arvi ria rnedl ZJ cenna’o ore 10 


L'annuncio della Stifer sul c Messaggero > 


Che poi i licenziamenti siano 
pura raw>resaidia Io dimostra 
li fatto die l'azienda, mentre U- 
cenzia. assume personale. Pro¬ 
prio domenica il « Messaggero » 
ha pubblicato l'inserzione che 
riportiamo. 

ET a tutto questo che f me¬ 
tallurgici di Pomezia reagisco¬ 
no oggi con lo sciopero che ini¬ 
zierà dalle 12 in poi. 

RAFFINERIE - Il secondo 
sciopero di 48 ore (il primo ha 
avuto luogo il 19 e 20 gennaio» 
proclamato unitariamente dai 
sindacati dd petrolio delia 
CGIL. CISL e UIL. ha visto la 
totak partcdpaziooe degli ope¬ 
rai ed una quasi unanime par¬ 
tecipazione degU impiegati tec- 
nid. Già un’ora prima dell'ini¬ 
zio dello sciopero, decine c de¬ 
cine di 1avn>ratori formavano i 
picchetti davanti ai cancelli del¬ 
le aziende, riunendosi poi in as- 
.semblea e formando una dele¬ 
gazione che si è recata all’Ispet¬ 
torato regionale del lavoro per 
denunciare la violazione da par¬ 
te aziendale ddle norme di si¬ 
curezza. 

A questo scopo 1 sindacati 


hanno richiesto anche 1 interven¬ 
to dei prefetto, delia Capitane- 
na di porto e del sindaco. La 
direzione aziendale della Raffi¬ 
neria di Roma ha utilizzato in¬ 
fatti personale non dipendente | 
e non spedalizzato e natanti 
non attrezzati e non autorizzati 
con il rischio di p^ibili ind- 
denti di perdita di nafta sui 
mare di Ostia e Fiamkrino. casi 
già verificatisi nd passato. Lo 
adopero prosegue nella giorna¬ 
ta dì oggi. 

CAPASSO — I lavoratori della 
€ Capasso » — azienda del le¬ 
gno che occupa 80 lavoratori 
— sono ai 9. giorno di .adopero 
I dipendenti delia c Capasso > 
si battono per il rispetto delle 
norme di legge relative alla tu¬ 
tela del lavoro degli apprendi¬ 
sti. per il regolare pagamento 
delle prestazioni s cottimo e 
contro il tentativo aziendale di 
imporre il rectipcro nella gior¬ 
nata del sabato dei periodi di 
riposo concessi giornalmente. 

Ieri, neirincontro delle parti 
pressa l’Unione industriali i rap¬ 
presentanti della azienda hanno 
respinto ogni proposta 


Da lunedì prossimo 

Ospedali senza medici 
per altri tre giorni 

Altri tre giorni di sciopero dei medici ospedalien. Lunedi, 
nvartedi e mercoledì della settimana prossima, gli ambulatori 
saranno chiusi: lo ha deciso ieri U Comitato oircttivo della 
sezione romana delI'.AN.A.AO. 

I motivi della lotta sono noti. Gii aiuti e gli assistenti ospe- 
dalien. che già la scorsa settimana hanno scioperato compatti 
per due giorni, nv'endicano il completamento dezii organici, 
rumi di guardia p.ù civnli (12 ore), i conteggi mdividiali «ktle 
j.:o-e de: co.T.pen=i fissi mutuabstcì. 


TESSUTI DI CLASSE 
PER SIGNORA 
E PER UOMO 

BIANCHERIA 
PER CORREDI 



TAPPEZZERIA 

TENDOCCI 


lANERIE 20 l 
STOFFE.»UOMO 30 i 

BIANCHERIA TAPPEZZERIfi 20y. 

scampoli a meta' prezzo 


Stav.ino toniantio al p.iese di 
origine por una breve vacanza, 
per poter .salutare tìnalinente, 
dolio mesi e me.si. i i>arcnli. gli 
amici più cari. Frano eiiiigi.iti 
tutti insieme, anni or.-^oiio. nella 
RFT e .solo una volta all'anno 
IMilcvano venire in Italia, a 'lea- 
no dove orano nati. Ma ieri, or¬ 
mai alle porte di Roma, a meno 
dì tre ore d’anto dalle loro ea- 
■se. sono rimasti vittime di una 
sciagura .stradalo le cui cause, 
per ora, restano inspicgabili. La 
vettura .sulla (iualc viaggiavano 
ha sbandato all’improvviso, .sen¬ 
za un motivo apparente, ha .sca¬ 
valcato la banchina .spartitnif- 
fico, è piombata neH’altra cor¬ 
sia. si è infine schiantata contro 
il guard rail stazzandolo o infi¬ 
ne rovesciandosi. E’ morto il 
guidatore e la nuora mentre gli 
altri quattro passeggeri sono 
finiti in ospedale per fortuna 
nc-ssuno di essi giace in condi¬ 
zioni particolarimcnte gravi. 

Armando Laprova, la vittima, 
aveva 45 anni. Era .stalo lui ad 
abbandonare per primo Teano, 
questo piccolo centro del najxi- 
letano. alla ricerca di un lavoro, 
di un’occupazione, di una pro¬ 
spettiva migliore. E si era sLsle- 
mato in una fabbrica dì un cen¬ 
tro industriale della Repubblica 
di ^nn: poi avev'a chiamalo la 
moglie. Maria Grazia Bomba, 
di 44 anni, e i due figli. Biagio 
di 27 anni e Alfonso, di 25 anni. 
Quesl’ullinio. pochi mesi dopo il 
trasferimento, aveva conosciuto 
una ragazza tede.sca. (ìellrude. 
Hark, 20 anni, e l’avcva spo¬ 
sata; è lei la seconda vittima. 
Dall’unione era nata una bim¬ 
ba. .-Vanalisa Diana, che adesso 
ha 2 anni. 

•A prezzo di grandi sacrifici, 
di lavoro duro, i Laprova erano 
riusciti a migliorare la loro si¬ 
tuazione. a non dover guardare 
con angoscia il futuro. Erano 
riusciti tempo fa ad acquistare 
anche un'auto, una vecchia 
■: Op-ri > usata (.■\B .AN 848, la 
targa) e. quest'anno, avevano 
deciso di venire in Italia, a Tea¬ 
no. con essa. Avevano preso lut¬ 
ti le ferie e infine, un paio di 
giorni orsono, erano partiti: 
tutti e .sei. con tanti bagagli. 

ieri mattina, verso le 10.30. 
la comitiva era ormai alle porte 
di Roma: esathimcnte al chilo¬ 
metro 512 dell'autostrada Noni, 
nei pressi di Magliano Sabina. 
-Al volante sedeva appunto .Ar¬ 
mando I,aprova, che aveva spin¬ 
to la vettura ad una velocità ab¬ 
bastanza sostenuta. Ma questo 
particolare non può .spiegare da 
solo la tragedia: l’« Opel > è sta¬ 
ta vista sbandare all’improvvi.so 
mentre .stava superando un ca¬ 
mion. come -Sie fos,se .scoppiata 
una gomma. Ma nemmeno que¬ 
sto era succes,so: e allora l'iptx 
tesi più probabile ò che l'emi¬ 
grante sia stato aggredito da un 
malessere. 

Poi l'auto ha superato, sem 
pre a tutta vcloatà. la banchina 
spartitraffico picr.ctrando nella 
corsia opposta d*ave, per fcrtu- 
na. non stava sopraggiungcndo 
nessun'aura vettura, E si è ab¬ 
battuta sul guard-raìi. lo ha di¬ 
velto. prima di rovesciarsi. I pri¬ 
mi soccorritori sono stati alcuni 
automobilisti di passaggio. Per 
Armando Laprova. purtroppo, 
non c’era più niente da fare: era 
morto sui colpa La nuora è 
.spirata poche ore più tardi nel- 
l'ospedale dì Magliano. dove so¬ 
no stati ricoverati andie gli 
altri passeggeri dell'auto. 


amiuiici swiTawi 
CHIRURGIA PUSTIM 

eSTMTKA 


Un uomo appena sceso dal suo motofurgone 

Ucciso da un pirata 
a ponte Garibaldi 


Travolto ed ucci.so uno scoo- 
tori.sla che, appena sceso dal 
suo mezzo, stava attraversan¬ 
do il Lungotevere, un automo¬ 
bilista ha dato un’accelerata ed 
è fuggito. Il gravissimo episo¬ 
dio è avvenuto ieri sera, ver¬ 
so le 22,30, aH’altezza di Pon¬ 
te Garibaldi, in un punto cen- 
tralìs.simo cioè: Ja vittima è spi¬ 
rata sul colpo e non è stala 
ancora identificala. Ora gli 
agenti della Stradale stanno ten¬ 
tando di dare un nome al < pi¬ 
rata »: non dovrebbe essere dif¬ 
ficile visto che. per fortuna, 
un vigilo urbano ha notato i 
primi quattro numeri (Roma 
3214) della targa deirauto. una 
« 60C » grigia. 

Cera ancora molto traffico, 
all'attimo della tragedia. La vit¬ 
tima in sella ad un furgone 
« Lambretta » (Roma 224216 in- 
tc.stato a Sergio Visco, via Pan- 
dosia 21) si è fermato sulla de¬ 
stra del Lungotevere degli .An- 
guillara ed ha cominciato ad at¬ 
traversare: aveva un pacco di 


roba in mano che forse voleva 
lanciare sul greto del fiume. 
Ha fatto solo pochi passi quan¬ 
do è sopraggiunta la * CÙO » che 
marciava a velocità folle per 
una .strada cittadina: almeno 90 
chilometri orari. 

L’automobili.sta. tutto lo lascia 
supporre, si è accorto all’ulti- 
mo momento del pedone e. co- 
nx> dimostra la mancanza di 
tracce suH'asfalto. non ha nem¬ 
meno tentato la frenata. L’uti¬ 
litaria è cosi piombata addosso 
alla vittima, che è stata solle¬ 
vata in aria e, ricaduta sul¬ 
l’asfalto, è stata trascinata p<t 
almeno trenta metri, orribil¬ 
mente sfigurata, ueci.sa sul col¬ 
po. Poi il criminale del volante 
ha proseguito la corsa, senza 
nemmeno curarsi di dare uno 
sguardo dallo specchietto retro^ 
visore: per fortuna il vigile di 
.servizio a Ponte Garibaldi. An¬ 
gelo Vecchiarelli. ha fatto in 
tempo a leggere quasi tutta la 
targa della c 600 ». 


l’IPEKIRICUSI 

PELI SUPERFLUI 

del « 1*0 • del corpo «iene curai* 
radicalmente e deiinilivamente coi 
piò modarnl metodi oclenlllici 
Cure ormomclta dimegranll • 
«eno mlcro«Brici delle coacla 


(fan.tiL'i'e di rtsieiica .Melicai 
iDr ANNOVATD 

MILANOi 

Via della Asola. 4 - fai. S73.>5!r 
ruKINOi 

P.ua » Carlo. 197 ■ taL 993.70J 
CLNUVAi 

Via Granello. 9/2 - fai. 991.72» 
PAOUVAi 

Via Mitoeilmenio. IO • f. 27.94» 
NAPULii 

V P.la di Tappla 02 - I. 924.644 
aARIt 

Corso Caeoo,. 142 - feL 290.42» 
AOMAi 

Via SItllna. 149 • faL 449.004 
Succursali: ASTI • CASALE 
ALESSANDRIA - SAVONA 


Banca 


DI Milano 


ha il piacere di comunicare rapemira 
deir Agenzia n. 1 di Roma sita in : 

Via Veneto, 1/5 

(prospicentc piazza Barberini) 

Tel. 464.984 - 465.948 


La nuova Dipendenza affiancherà Tatti' 
vita della Sede di Via Tomacelli 140/146 


difetti del vleo e del corpo 
macchie tumori delU pelle 
DKFOAZIOIfB DEPTNTTtVA 


Tutti i servizi 

per tutte le operazioni di Banca 


r\- ||Cl| Roma. v.Ie B. Buozzl 49 
L/I. UjHI Appuntamento L 877 J8G 

Auiorto. Pr«t B3U1 • M-lO-Sf 
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Parte stasera da Roma 

Altra spedizione 
per i terremotati 

Terzo e ultimo carico di soccorsi donati dalla 
popolazione in risposta all'appello lanciato dal 
PCI — Prosegue la sottoscrizione in denaro 



Volevano festeggiare il dramma mancato con una bevuta 

Dopo la sparatoria tatti aU'osterìa 

La lite esplosa per un giradischi dal tono troppo alto - Uno dei contendenti ha preso una pi¬ 
stola e ha sparato —■ Quando è arrivata la polizia tutti negavano — Arrestato lo sparatore 


Tutti t compagni della sezione Nuova Alessandrina hanno la¬ 
vorato febbrilmenie nella raccolta di malei'lall. 


Una lite Tra due uomini che 
abitano alle baracche della Tor- 
raccia, in via Casihna 900. è 
finita con un colpo di pistola 
fortunatamente non andato a 
segno. Salvatore Bifumo — 32 
anni — e Vincenzo Marsala, 
pure di 32 anni, erano venuti 
a diverbio per un motivo dav¬ 
vero futile (il .suono troppa ele¬ 
vato di un giradischi) e ben 
pre.«to .sono venuti alle mani. 
Il primo ha cominciato ad 
avere la peggio: rientrato in 
casa, ne è uscito allora con 
una pistola in pugno ed ha in 
seguito l’altro che ha cercato 
riparo dietro la .«ua vettura, 
una «llOO»: questa infatti e 
stata raggiunta da un colpo di 
pistola che ha perforato il 
baule po.sleriore. 

E' stato a questo punto che 
la moglie deirinsegiiito. Lucia 
Rollo, ha temuto il peggio ed 
ha chiamato la polizia senza 
però riuscire a nasconderlo ai 
due L* imminenza deirarrivo 
degli agenti ha consigliato i 
due litiganti a rappacificarsi, 
coadiuvati in questo da un terzo 
abitante delle baracche tlella 
Torraccla. Raflacle Coppola in¬ 
fatti ha invitato i due sulla 
sua « 1500 > insieme ad altri 
amici con rintenzione di diri¬ 
gersi ai Castelli e suggellare 
la pace dinanzi ad un bicchiere 
di sano. 

Ma intanto la polizia, che si 
era già messa In movimento, 
si è posta sulle tracce dell’al¬ 
legro gruppetto flnchó lo ha 
raggiunto sulla via Casilina: lo 
sparatore. Salvatore Bifumo. è 
stato tratto in arresto 


Chiesti dal Pubblico ministero 

700 rinvìi a giudizio 
per le patenti false 


Eletto il nuovo 
presidente 
dell^assemblea 
dellUR.U.R. 

Icii sera è stato eletto il 
nuoso presidente deir.issetnblea 
dell'ORUR. loiganismo rappre¬ 
sentati; o universitario' è Carlo 
Cocchi, dcirintcsa I nuo\i \i 
ce-presidenti sono' Sahatore 
Lombardi (Goliard' autonomi). 
Maurizio Compagnoni (Mtllit). 
Alberto Tunioli (A(ìIR) o Frati 
cesco Antonio Oli; a (l'rimiila 
goliardica). 


Lutto 

E' deco<luto il compagno Mar¬ 
cello Sabatini, della sezione 
Estiuilino. In questo momento 
di dolore giungano ai familiari 
tutti, le sincere cotidoglianze 
dei compagni c deirUnitò. Alle 
15 da piazza Vittorio i funerali. 


Il ninio a giudi'zio di sette¬ 
cento iici.sonc è .stato chiesto 
dal So.stituto Procuratore della 
Repubblica dottor Stor/a nel 
corso dell istnitton.i per l’t alia¬ 
re > delle iiateiiti fal-e. 11 prin¬ 
cipale ini|>utatO è Carmelo Piz 
zonia. titolare deHautoscuola 
-T Fiamma ». thè e ntcu»ato di 
associazione a delinquere falso, 
finto di marche e p.itenti. 

Secondo gli inctuiienti. ('amie 
lo Pizzoiiia. in cambio di una 
cifra che vaiiava dalle *>0 alle 
15U mila lire, garantiva la ikì- 
tente a candidati lisicanH*nte 
non idonei (anche ad uomini 
con un occhio solo e labro of¬ 
feso giavemcnte) c che temeva 
no perciò di non suiierare gli 
esami Infatti, grazie alla toni 
plicità (Il un impiegato dell’isivet 
turato della motori/za/ione riu¬ 
sciva a far evitare ai suoi * |>r(v 
tetti » gli esami teorici e soprat¬ 
tutto le visite mediche. 

La maggior parte degli impu¬ 
tati è castituita t'a coloro che 
ottennero le false' patenti. Sulle 
richieste del Pubblico ministe 
io dovrà ora decidere il giudice 
Lstnittoie. dottor De Lillo. 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO: con¬ 
tinua questa mallina alle ore 
9,30. 

COMMISSIONE CITTA': è 
convocala per questa sera alle 
ore 18 In Federazione. 

AMBULANTI: ore 17 In fede 
razione con Sacco. 

SEGRETARI COMITATI MAN¬ 
DAMENTALI e COMUNALI: 
questa sera alle ore 18 con 
Fredduzzi. 

ENEL: (Campo Marzio) ore 
17,30 Comitato politico con Ve 
tere . 

ZONA ROMA NORD: presso 
sezione Aurelia (via Graziano 
15 è convocalo il Comitato di 
Zona con Trivelli. 

COMIZI: Cantieri Binda ore 
12 con Natoli. 

ASSEMBLEE: Ardea ore 19 
Marconi; Nettuno Cretarossa 
ore 19 Zilianll. 

DIBATTITI: Ludowlsl ore 20,30 
con Sandri; Balduina ore 21 con 
Natoli. 

FGCI 

ZONA ROMA NORD: presso 
sezione Trionfate sono convoca¬ 
ti I segretari di zona con Alaqla. 

NUOVA GORDIANI ore 20,30 
attivo con Groltola. 

ITALIA ore 20,30 Assemblea 
sul Vietnam con Olivetti. 

FEDERAZIONE: Riunione de¬ 
gli studenti comunisti di Eco¬ 
nomia e commercio con Alagla. 


ATTIVO — Domani, venerdì, 
alle ore 18,30 in Federazione at¬ 
tivo della FGCR. Presiederà II 
compagno Ugo Volere; la rela¬ 
zione introduttiva sarà tenuta 
dal compagno Giuseppe Alagia; 
concluderà Claudio Petruccioli, 
segretario nazionale della FGCI. 
Odg: « L'impegno dei giovani 
comunisti nelle scuole c nei po¬ 
sti di lavoro per una nuova con 
dizione di vita delle masse gio¬ 
vanili romane ». 


Grave lutto 
di Franco Bertone 

Il {O’nil.lglK) l'r.UK'O Ik'I tOlK'. 
U‘iuttoii‘ di » R.iiiisL'itu >■ t‘ s'.i 
Vo folp.lo da uu gravi-.-,imo lui 
tu E’ unito a B incheite ilviea) 
il pjdie Bemaido. die Rddo nel 
1921. ^ublto do.Ki la >c‘i.s-iio:’e di 
Livorno, la >ez’o;w comufii-.ta di 
Salerano di hiea e che. nel 
dopoguc'rra, fu membro della 
Commissione intern.i e del Co¬ 
mitato di partito alla .Miche..n 
di Tonno. .Al compagno Fr.mto. 
a tutti 1 .suoi parenti giungano 
in questo momento le affettuose 
condogli.'in/e della redazi<*ie e 
deir amministrazione delH’Uni'a 


Questa sera parte alla volta 
della Sicilia il terzo ed ultimo 
carico di viveri, medicinali, in¬ 
dumenti e coperte che la po¬ 
polazione ha donato in risposta 
aH'appello lanciato dal nostro 
Partito: si conclude cosi l’opera 
di pronto intervento messa in 
atto dai comunisti romani a fa¬ 
vore dei terremotati. I compa¬ 
gni siciliani hanno già espresso 
il pieno apprezzamento e In 
più commossa riconoscenza per 
l(> slancio con cui la popola¬ 
zione romana ha spiegato la 
.sua fraterna solidarietà. 

E’ giunto adesso il momento 
— stando anche alle indicazioni 
die ci provengono dalle zone 
colpite dal disastro — di pas- 
-sare a nuove forme di aiuto, 
più rispondenti alle e.sigenze 
dei sinistrali che oggi non sono 
più le ste.s.'o dei giorni scorsi. 
Ora («corre aiutare i fratelli 
siciliani colpiti dal terremoto, 
che dunque non hanno più una 
abitazione e che una politica 
governativa tende a fare sfol¬ 
lare dalla Sicilia indicando la 
via dell’emigrazione, a rifarsi 
una casa ed a ricostruire l’eco 
nomia locale. E' opportuno 
quindi che tutte le sezioni, se¬ 
guitando a raccogliere la spinta 
di solidarietà che viene dalle 
popolazioni, la indirizzino verso 
la sottoscrizione in denaro; con 
tali mezzi sarà possibile prov¬ 
vedere all’acquisto di prefab¬ 
bricati e materiale da costru¬ 
zione. 

Le sottoscrizioni raccolte dai 
compagni in tutta la città sono 
proseguite raggiungendo ovun¬ 
que notevoli risultati. La se¬ 
zione Garbalella ha raccolto 
complessivamente 35 mila lire, 
la sezione Italia 112 500 lire, 
l.! sezione Centro 9 500 lire. Tu- 
follo 5 mila lire. Aurclio-Bra- 
vetta 5 mila. Mazzini 90 mila. 
Trionfale 35 mila. Monte.sacro 
76 mila. Fonte Milvio 15 200. 
Fiumicino 135 mila. Vaimeinina 
20 mila. Aurelia 25 mila. Otta- 
via 10 mila. Inoltre il monte 
delle sottoscrizioni registra an¬ 
che 1 seguenti nomi: Ventura 
10 mila lire. Orazio Molinari 
a mila. Augusto Sabatini 10 mi¬ 
la, Cesaroni 5 mila, Quattrucci 
5 mila, Edoardo Salzano 10 mi¬ 
la. Turchi 10 mila. Carlo Sa¬ 
linari 10 mila. 

Fra le ultime iniziative di so¬ 
lidarietà a favore dei terremo¬ 
tati siciliani si .segnala anche 
quella della compagnia del tea¬ 
tro del « l.eopardo » che mette 
a disposizione dei sini.strati l’in¬ 
casso della giornata di sa¬ 
bato 27: vengono rappresentati 
con succe.sso I due atti unici 
€ La veste nuziale » e c ^tte 
volte Io stesso peccato ». 


LA TELEVISIONE 
PER I DEBOLI DI UDITO 


La € Domenica del Corriere ». 
nella rubrica "SCTenia e Tecni¬ 
ca • La fiera delie idee", ha 
reclamizzato un nuovo interes¬ 
sante dispositivo che consente 
finalmente ai sofTercnti di sordità 
(di qualunque grado) la gioia di 
a.scoltare perfettamente i pro¬ 
grammi televisivi e radiofon-ci. 
.«enza aumentare il volume del- 
l'appareechio che è sempre caii 
sa di notevole disturbo per eli 
altri ascoltatori presenti e per 
il vicinata 

Abbiamo constatalo che non si 
tratta del solilo apparecchio 
acustico ben^i di un dispositivo 
■ che garantisce la ricezione dei 
! suoni e delle parole con a.ssoluta 
1 chiarezza. 

n suo costo è modesto: L 20 000 
compresa Finstallaziane. La Dit¬ 
ta concessionana (CENTRO 
ACUSTICO Via XX Settembre, 
f% - Roma) concede io prova. 
senza impegno di acquisto, il 
suddetto dispositiva Questo nua 
vo apparecchio può essere for¬ 
nito anche per corrispondenza 
in tutta Ralla. 

Inoltre, per il telefono, il Cea 
[tro A(mstico dispone di un ap 
parecchio (tascabile) che coo- 
|eente ai deboli di udito una 
chiara ricezione telefonica. 

Queste novità, che daranno la 
jioia di godere i programmi 
radio e televisivi e di seguire 
la conversazione telefonica, sono 
Jisponibih pre.s.so il Centro Acir 
it|ce • Via XX Selltmbre. 95 
|(Tel. 47M78 4«1.7t$) che fornirà 
tutte le notizie e le relative 
taranzie. 

- A richiesta, sari spedito gra¬ 
tuitamente r interessante opu- 
■colo « MANTENETE LA SERE¬ 
NITÀ' NEL VOSTRO CUORE ». 
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Maximova 
e Vassiliev 
in « Giselle » 
all'Opero 

S.'ih.Tto, alle 21, sesta recita in 
.'ilil('innmento «Ile « prime sc¬ 
ruti » con il balletto « Giselle » 
(il Adolplic Adam (ruppr n :t2) 
per la coreogrull.i di I..nvr(>v- 
hkv - l’reliil Ài.iestro diretlorc 
Uanilu Uelardinelll Inierpreti 
principali: ExJterlnn Maxliiio- 
va. Vladimir Vassiliev. Elisa- 
lietta Terubii.st, Amedeo Amo- 
dio. Giulia Tittu UonK'Uica 23, 
in alibunaincnto alle diurne 
replica della « Figlia del reggi¬ 
mento ». 

CONCERTI 


C.I V I..S. 

St.-uscra allo 21 concerto del 
c<itiipleti.°u • Itorn-nio per mu¬ 
sica vocale da camera » dir 
Onofrio Cunsolo con la parte¬ 
cipazione di Franco itonniiome 
e llagint Vartanian 

s(n:ikia' OKI ((UAitiicnt) 

Giovedì 1 alle n.-'IO alla sala 
BorrominI concerto della pia¬ 
nista argenina Lia Cimagli 
Ispinosa 

AfiOSI IMANA 

Stasera alle 21.15 sala Chio¬ 
stro il Quartetto Yelner ese¬ 
guirà Il ciclo completo dei 
quartetti di Bartok. 

AUI_\ ÌMAGNA UNIVER.SITA' 
Sabato alle n.-to concerto 
del ciclo dedicato a Chopin 
neirinierpret.« 7 l«ne di Nikita 
Mag doti dagl 10) 

StII.I.SII DI KimA 

Domani alle 21.15 domenica 
alle 17 allH Sala Horromlnl 
7o ciclo musiche sec XVII 
XVIII- Alblnonl Tamliz. Mo¬ 
zart. Pugna. BnccherinL Te- 
lemann 

SAI.A DI VIA DEI GRECI 

Domani alle 21.15 concerto del 
Quartetto Italiano In pro¬ 
gramma musiche di Giardini, 
Beethoven e Schubert. 


CIRCO 


CIRCO NA/.IONALE UR¬ 
LANDO OKI-hi (Piazza Don 
Bosco Ctnecitlà) 

Due spettacoli alle 16 c 21 
Circo risc.iIdato Visita allo 
zoo 


TEATRI 


AUDITORIO GONFALONE 

Lunedi, martedì alle 2I..(0 c 
mercoledì ore 17J0 concerto 
dell'orchestra da Camera di 
Zurigo dir. E De Atouz. mu¬ 
siche llaendel Couperin. Vi¬ 
valdi e Rameau 

ACUADh.MIA FIIJIKMOMCA 
ROMANA 

Stasera al Teatro Olimpico 
Senuben dagl n 121 eseguite 
da M Barton. A. Siefanato. 
tracchi. Biglietti io vendita 
AKI.E(4JIINU 
TEATROTTOLA Alle 21JO 
mtnicommedie italiane, testi 
di autori italiani, con F Bi- 
uzza. V Ferro. M P Basson. 
Regia di L. Pascutii 
alla Filarmonirs (312560) 
AIXA KINt.llIKKA ( Vte RI* 
O. «1) 

Imminente Teodoro Corrà e 
Hen--(ietla BHrztnl IP ■ !,« ar- 
munte • di Franco Mole No¬ 
vità asiMiluia. Regia autore 
AlSOMA 

Domenica alle 102*0 speit per 
ragazzi « Silvestro pirata le¬ 
sto » segue primo trofeo Glo- 
camondo 63. tra le scuole ro¬ 
mane 

G Selml. O Asctolla F Pe- 
HEI.I.I irei 5IUAM) 

Alle 2l,i5 C ia Teatro d'E>.<ai 
presenta • Alice nel paese del¬ 
le meratiglie ■ di Fulvio Ton¬ 
ti Rendhel. 

CARMEIO RENE 

Alle 22' • .\rden of Fever- 
sham « riproposto da C Bene 
e S Siniscalchi con L. Man- 
clnelll e F. Cuti. 

CKN I KAI.E 

Alle 17210 tamil II Teatro 3 
presenta • Uaisy dalsy desi¬ 
derio • di Romain Weingarten 

DKI.I h AKII 

Alle 17.30 tamil • Un povero 
ragazzo * di Peppino De Fi¬ 
lippo con R Toccafundi e L. 
De Filippo 
DKI.I_% taiMElA 
Alle 17,15 tamil C ia di prosa 
Tlerl - Lojodice - Malfalli - 
Palmer presenta • uscirò dal¬ 
la tns vita In (axt • di K Wa- 
terhouse e W. Hall. Regia Ma¬ 
rio Ferrerò. 

DKI.I.h MUSE 
.Alle 312)0 C ia Stabile Palazzo 
Durini con Cristiano e Ita- 


NUOVO TEATRO 

TELEFONO «73S56 

CARMELO 

BENE 

GRANDE SUCCESSO 


bella in « Cos.t stiamo iltccn- 
ilo'.’ • novità di C Censi sul 
mondo di Feiller (fumetti a 
teatro). 

DEI l.KOI'AKIM) 

Alle 17,30: • La veste nuziale > 

• Sette volte lu stesso pecca¬ 
to » con F. Giulietti. G Maz¬ 
zoni. Regia Claudio Remondi. 

DE SiKKVI 

Imminente Carnevale del 
humlitni con • Fior di lutu « 
operetta di R Coronu con 40 
piccoli Httort. cantanti, hulle- 
rinl Regia di Stefano Altieri. 
Coreogralle N Chiatti. Dir C. 
Sistina 

DI VIA BEI.>tlANA 
Domani alle 21.15 prima • Dla- 
logu sulla rivoluzione cultura¬ 
le in Cina e sulla civiltà del 
cunsumi In occidente > di A. 
Moravia e ■ Starh • di A. Por¬ 
ta Regia AJ Hussain. 
EI.ISM) 

Alle 21 prima 11 Teatro Sta¬ 
bile di Genova presenta l.i 
novità « L'avvcnlnicnlo • di 
Diego Fabbri. 

Fll..M.sriilil(l 7U (Via Orti (U 
Alibert l/e) 

Alle IS e 21 JO- < Il signor Bi¬ 
beron • con Ilarold Lloyd e 

• Charini soldato > con Char¬ 
les Ctiapitn 

(■'OI.H.SUIIIO 
Alle 22 15 Parvis e Romazanl 
(folk Iran). Janet Smith. F. 
Kutpers 

GIVKIIINO DEI .SUI'I'I.IZI 
Alle 22: « L’oppio ò II padre 
degli Hippv • di L Cirri. Re¬ 
gia O Lionello 

GOi.INiNl 

Alle 21.15 Patrick Perslcheiil 
presenta « Verdiet > di Agatiia 
Christie con attori Inglesi. 

II (XIKDINO 

Domani e sabato alle 22: « La 
Verità In controluce • e < Spi- 
gulainre di cabaret • di Bar- 
letta-D’Angelo-Dragotio. Re¬ 
gia Mario Barletta 
PAÌ.AZZO DEI UINGRESSI - 
EUR 

Alle 21.15 prima di • La rap¬ 
presentazione per Enrico V • 
da Shakespeare. Regia V. 
Puecher Ekllzione Teatro Sta¬ 
bile di Bologna 
PANIIIEON 

Sabato e domenica alle 16.30 
le marionette di Maria Accet- 
tella con « Biancaneve e I 7 
nani • fiaba musicale di Bru¬ 
no e (caro Accetiella. Regia 
autori 
PAKIOI.I 

Alle 17 fami! e 21.15: • Lute¬ 
ro • di Osbome. Regia Giu¬ 
seppe Menegatti. 

QUIKINO 

Alle 17 famil. E De Filippo 
con la sua compagnia presen¬ 
ta • Il contratio • novità di 
Eduardo partecipa Pupella 
Maggio Regia E De Filippo 
Scene e costumi R. Guttuso. 
Musiche N. Rota. 

RiiNrrio Ei.DsiiXi 

Alle 17 tamil • La suocera • 
neirinterpreiazione di Nino 
Besozzi Regia A Saporì. 
RO>.Ni.N| 

Alle 17.15 tamil Checco e 
Anita Durame. Leila Ducei. 
Enzo Liberti con • I* pappa 
srodellata • di Ugo Palmerint 
Regia Chrcco Durame. 

SÌA URI 

Martedì alle 2I.IS C.S l.T con 
< Poesia • irairo 2 • testi scel¬ 
ti da RafTaeUa Spaccarelli 
Regia Davide Montemurri 
SETI fc-PEKtrmi fV ionio del 
Panieri 57) 

Alle 22210' ■ 99 bnonl molivi * 
un teatro di canzoni con S 
Spadaccino, A Casalino. A 
Merli. D ChlitO. G Polesi- 
nanil e altri 
sLSIINA 

Alle 21.15 precise E. M. Sa- 
lerna Alice e Elien Kessler 
nella commedia musicale di 
Gaiinet e Giovannint scrina 
con Magni • viola violino vio¬ 
la d amore •. Musiche* Canto¬ 
ra Scene e cosiuml* Coltel¬ 
lacci Coreografie- Charmoll 
S.%N S.AB% 

Sabato alle 31.15 «Jazz one 
Way » concerto a cura di M 
Schiano con II complesso F 
Tonar.! il Trio A V'annucchi 
e li Gruppo Romano Free 
Jazz 

TEATRO DEI RAGAZZI 

Sabato e domenica alle 15210 
al Ridotto Eliseo « Piccolo pa¬ 
triota padovano - Sangne ro¬ 
magnolo . Piccola vedetta 
lombarda - Tamburino tardo ■ 
riduzione Raflaello Lavagna. 
VALUt 

Alle 17 famll e 3140 11 Teatro 
Stabile di Roma presenta : 


• Napoli notte e giorno » di 
RalTaele Vivianl. Regia Giu¬ 
seppe Patroni Grifll 

VARIETÀ' 

AMUKA JOVINEIXI (Telefo- 
ao rjJ321il«) 

I due mafiosi, con Franchi- 
Ingrassi.i C 4 e rivista Alber¬ 
to Sorrentino 

VOI.IUKNU 

L'ulllnio bazooka tuona DR 4 
c rivista Vanni 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO tiri 362.153) 
L’Investigatore, con F Slnatra 

G 40 

AiMERILA (Irl 386.168) 
Oandidos. con C M. Salerno 

A 4 

ANIAKE2Ì (lei. lOUiM?) 

Plano plano non Cagliare, con 
T Curtis SA 4 

APPIO (lei nkKrtK) 

II padre di famiglia, con Nino 

Manfredi S 4P 

AKt.llOIKDE fin 875467) 
Tuo for thè road 
AKI.sitIN (in 3.Vt.£M) 

Trans Europ Express (a pelle 
nuda) con J L. Trintignant 
(VM 18) Bit 44 
AKI.K(.(.IIINO ( lei. 3.5N654I 
A piedi nudi nel parco, con 
J Fonda S 4 

ASTRA 
Cbmxo 
AVANA 

I.'occhio selvaggio, con P Le¬ 
roy Bit 44 

AVKNTINO (lei 5r4,lJ7) 

Il 13 o uomo, con M Piccoli 
OR 4 

BAI.DI'INA (in '(472ÌH-J) 
Calibro 38, con R. Hossein 

(VM U) DR 4 
KARBKRINI (Irl 171 707) 
Violenza per una monaca 
(prima) 

BlIlàHiNA (Tel 428.7(10) 
Arrivederci all'Inferno, con B 
Sullivan O 4 

BRANCJIIX’.IO (TeJ 735255) 

Il 13.0 uomo, con M. Piccoli 
OR 4 

CAPITOL 

genienza di morte, con R 
Clark A 4 

CAPKANICA (Tel. 672.465) 
C’era una volta, con S Loren 

8 ♦♦ 

CAPRANICIIETIA (T. 6r2.4«i5) 
Il quinto cavaliere è la paura, 
con M. Machacek 

(VM 18) DR 44P 
COLA DI RIEN'ZO (T. 35(1484) 
11 13 o nomo, con M. Piccoli 
DR 4 

COR.SO (lei 671JB1) 

Natascia, con S. Bondarciuk 
(Olirlo 15.45-19.05-22.45) 

DR 4PP 

DUE ALLORI (Tel. ZTiMnì 
II 13 o nomo, con M. Piccoli 
DR 4 

EDEN (Tel. 380488) 
L’Indomabile Aogellca, con M. 
Mercter A 4 

E.MBASST 

I* morte ha tatto Tuovo, con 
G. Lollobrigida 

(VM 18) DR 44 
EMPIRE (TeL SS5JSZZ} 
Caroline Cherle, con F. An- 
giade (VM 18 ) 8 4 

EUKCINE (Piazza Italia. C • 
Eur • TeL 59J0488) 

Cera una volia. con S Loren 
8 4* 

EUROP.A (Tel. 86:5.738) 

Vivere per vivere, con Yves 
Moniand DR 44 

FIAMMA (lei. 471.100) 

Questo dIfRclle amore, con H 
Mills (VM 14) 8 444 

FIAM.METIA (TeL 678.484) 
Lav 

GAIXERIA (TeL 673JS67) 

Un uomo per (atte le stagioni, 
eoo P. Senflek) llR 444 
GARDEN (TeL 5C2JM8) 

Il 13.0 uomo, con M Piccoli 
DR 4 

GIARDINO (Tel 8*4466) 

L’arcidiavolo, con V. Gassman 

C 4 

I.MPEKIAlX:iNE N. 1 (Telef» 
DO 686.765) 

Lam»eL eoo A Kanna 

(VM 18) a #♦ 
l.MPEKIALUNE N. 2 (Telefa 
DO 888 765) 

Blow-ap. con D Hemmtnfs 
(VM 14) DR 444 
ITALIA (Tel. 858438) 

Due per la strada, con Audrey 

Hepbum s 44 

.MAemioso (in hMi.iiiBi) 

Il 13 o nomo, con M Piccoli 

DR 4 

MAJENIIL (Tel. 6764881 
Il dotvor Zlvago. con O Sharif 
DR 4 

MAZZINI (IH. 351462) 
Arrivederci all'Inferno, con B 
Sullivan G 4 

METRO UKIVB IN (Telefa 
no 09JS0.mì 

SpetL domani, sabato e dom 


iMi'.'rROI*OI.IIAN (1 6)0.41)0) 
James Bnnd 007 Casino Rosale 
con P. Sellerà SA 44 

MIGNON (lei X69.493) 

Il garofano verde, con P. 
Finch (VM 141 DR 44 
MODERNO (Tel. 46U.285) 
Bandidos. con E M Salerno 

A 4 

AlOliERNO SALEITA (Telefo¬ 
no 46UJ2K5) 

NIck mauu fredda, con Paul 
Newmun DR 444 

AtONDIAL (in k:UJI76) 

C’era una volta, con S Loren 

8 44 

NEW YORK (IVI 7K02i7l> 
Semenza di morte, con R 
Clark A 4 

NUOVO GOLDEN (I 75.51102) 
Mal (l’Africa (VM 14) DO 4 
OLIillPll,(l ( lei Jir2.6:i5) 

Ore 21.15 concerto musiclie 
Schubert 
PAIv%/,/43 ■ 

Sentenza ‘di morte, con < R 
CÌiirtc A A 

PARIm (Tel 7542(68) 

Carotine Chcric, con F An- 
glade (VM lai S 4 




Le sigle che appatone ae- — 
canta al titoli del fllas * 
currispoudono alla sa- * 
guente claasifleazlone per 9 
geoerl; • 

A « Awentaroas • 

C ™ Caaalee * 

DA w OUegne aalmata 

no « Oocniaentarla _ 

DR « DrasaiaaUea ^ 

O •- Gialle 0 

M — Maslcmle 0 

S w SenUasenlala • 

SA — SaUrtea 

SM « Starlco-mltalaglea 

Il aosiro gl odiala sai filai * 
viene espressa dcI Biade U 
seguente: • 

44 » eceealaaala ^ 

♦ 444 — atUina * 

484 V buona • 

44 dLscreta 0 

4 — Medlocr» m 

VM 16 — vietata al aM- ^ 
aorf di 16 anni * 


PLAZA (Tel 68IJ93) 

Due per la strada con Audrey 
Hepbum 8 44 

QUATFRO FONTANE (Teina 
no 4711 2 ì65) 

Cenerentola DA 44 

UUIillNAI.K (Tel. 162.653) 

Io, due figlie, tre valigie, con 

L. De FunCs C 44 

QUIHINEITA (lei 67U.II12) 
Un uomo una donna, con J. 
L Trintignani (VM 13) S 4 
RADIO LI 1) (Tel 464J03) 
Gangster Storr con W Beatty 
(VM 13) DR 44 
REALE (Tel. S8UJ234) 

Guerra amore e fuga, con P. 
Neuman SA 4 

REX (Tel. 884.165) 

Minte, con J Andrew» ài 4 
RITZ (Tel. 837.681) 

Senieuza di oiorie. con R 
Clark A 4 

RlVtll.l (Tn. 66 UJK 3 ) 

La calda notte dell'Ispettore 
Tibbs, con S Poitter G 44 
ROVAL (in 770 . 548 ) 

Quella sporca dozzioa. con L 
Marvin (VM 14) A 4 

ROM (fn 870 JO 6 ) 

Il dottor Fauslo-S con R Bur- 
ton <VM 14) DR 44 

SAUINE MAK««ilERIIA (le- 
lefono 671.439) 

Cinema d tso»»!: La cinese, 
eoo A VViazemskjr DR 44 
S.A\OIA (Tel. 861.159) 

L'oomo che sapeva troppo, 
con J Stewart (VMltlG 44 
SMERAI.INI ( in 45I.5K1) 
Bersaglio mobile, con T Har- 
din (VM 14) A 4 

SUPERC1NEMA (in 4«5.69«l 
Operazione San Pietro, con 
L. Buztanca •A 4 

TREVI ( lei. 6X9 619) 

Bella di giamo, eoo C De- 
neuve (VM 13) DR 44** 
TRI05IPI1E (Tel. 83jnJ)n3) 
Guerra amore e fuga, con P 
Newinan SA 4 

VIGNA CIJIKA (Tel. 32(1359) 
Il 5 o cavaliere e la paura, con 
M Machacek 

(VM 18) OR 4* 

Seconde visioni 

AFRICA: SOS Stanilo e Olilo 

C 4** 

AIRONE: Faihom bella Inire- 
pida e spia 

ALASKA: U spia Che non fece 
ritorno, con R Vaughn G 4 
ALBA: Suspense a Venezia, con 
R Vaughn G 44 

ALCE: I due vigili, con Fran- 
chi-lngrassia C 4 

AI.CVONE: Un italiano In Ame¬ 
rica, con A Sordi SA 4 

ALFIERI: sentenza di morie, 
con R Clark A 4 


AMBASCI.VTOUI; otto in fuga 
con B. Uopo C 4 

AMBRA JOVtNF.LLI: I duo ma¬ 
liosi, con Frnnclii - Ingi a.ssi .1 
C 4 e rivista 

ANIENE: OSS 117 a Tokio si 
muore, con M Vlatly G 4 

A 1*01.1.0: Il commissario non 
perdona, con G. Bairay C 4 
AQUILA: Il treno, con B Lan- 
c.ister DR 4 

AKAl.BO: Una rosa per tutti, 
con C. Cardin.-ilc 

(VM 14) S 4 

ARGO: I due vigili, con Frun- 
chi-Ingra«.s|a C 4 

ARIEL: L’inimorale. con Ugo 
Tognazzi (VM 13) DII 44 
ASTOK: Agciile 007 si vive solo 
due volle, con S Connery 

■A 4 

ATLANTIC: Omicidio per ap- 
piiniamrnto, con G. Artlisson 

O 4 

AUGU 8 TUS: Agente Z55 mis- 
.sione compiuta, con J. Cobb 

A * 

AUREO: El Rojo, con R. Har- 
nson A 4 

AUSONIA: Piano piano non ti 
agitare, con T Curtis SA 44 
AVORIO; Jne rimplarabile. con 
R. Van Nutier A 4 

BELSlTO; La grande corsa, con 
T Cunls SA 44 

BOITO: Lo specchio della vita 
con L Turner 8 4 

BRASI!.: Il (Igre, con V. Gas- 
sman iA’M 14) 5 4 

BRISTOL: Tre sul divano, con 
J Levvi.s C 44 

UROADW.AA’: La ragazza c II 
grnrrale. con V Lisi DR 4 
CALIFORNIA: l'na pallottol.a 
per un fuorilegge, con Audle 
Murpli.v xA 4 

C.ASTELLO: La grande fuga. 

con S Me Qiiecn DR 44* 
CINESTAR- La ragazza e 11 ge¬ 
nerale. con V Lisi DR 4 
CI.ODIO; Per favore non mor¬ 
dermi sul collo, con R Po- 
l.inski SA 44 

COLOR A DO: Tecnica di una 
spia, con T Rus.scll A 4 
CORALLO: I no srerlllo tutto 
d’oro 

CRISTAI.LO; Gamblt. con S. 

Me Lame SA 4* 

DEL VASCELLO: Vera Cruz, 
con G Cooper A 44 

DIAMxANTE: Un uomo una coll 
con R. Hundar A 4 

DIA.NxA: Il magnifico texano, 
con G. Saxon xA 4 

EDELWEISS; La battaglia di 
/Algeri, con S. A'aacef 

DII 4** 

ESPERlxA: L’Indomabile /Ange¬ 
lica. con M Mercicr A 4 
ESPERO: I.à spia ranta.sma. 

con R Lansing G 4 

F/ARNESE; Due mafiosi contro 
Al capone, con Franchi-In- 
gras^ia C 4 

FOGLIANO: Le bambole, con 
G Lollobrigida (A'M ) 8 ) C 4 
GIULIO CESARE: Parigi bru¬ 
cia? con A Delon DR 4 
II.ARLESl: Ripojo 
IIOLI.A'AAOOD: Le carabine di 
Rio Negro 

IMPERO: ine l'implacabile, con 
R A’an Nuttcr A 4 

INDUNO: Millir, con J An¬ 
drew» M 4 

JOLLA’: Un italiano In America 
con A Sordi S.A 4 

JONIO; I due mafiosi con Fran- 
chi-Ingras,sia C 4 

l_A FENICE: I-’Indomahlle .An- 
grlira. con M Mcrcier A 4 
LFBI.ON: Julle perche non 
suol'* con J Chri«tie SA 4 
Ll’XOR: TI ho sposato per al- 
Irgria. con M ViTli SA 4 

M.ADISON: Come svaligiammo 
la banca d'IIalia, con Fran- 
chi-Ingras«i.v C 4 

MASSIMO: Grido di vendetta 
NEA’ADA: Una carabina per 
Schai. con L Barker A 4 
NI AG ARA: la meravigliosa An¬ 
gelica. con M Mercier .A 44 
NUOA'O: Un Italiano in Ame¬ 
rica, con A Sordi SA 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione' A proposito di lune 
queste signore, di I. Bergman 
SA 4** 

PALLADIUM: Il figlio di Djan- 
go. con G. Madison 

(A'M H) A 4 
PLANET.ARIO: Hawaii, con M 
A’on Sydow DR 44 

PRF.NESTE; Un Italiano in 
America, con A. Sordi S\ 4 
PRINCIPE: Le streghe, con S 
Mangano (A^I 14) SA 44 
RENO; 28 minuti per 3 milioni 
di dollari, con R Harrison 

A 4 

RIALTO: Rassegna: Gli amo¬ 
rosi, con H. Andersson 

DR **4* 
RUBINO: Berlino l»4S: la ca¬ 
duta del giganti, con G Dou¬ 
glas (VM 14) DR 4 

SPLENDIDI I gladiatori, con 
V Mature - SM 4 

TIRRENO: Agente #07 si vive 
solo due volte, con S. Con¬ 
nery A 4 

TRIANON: Sciarada per 4 spie 
con l-. Ventura DR 4 

TUSCOLO: Pronto e> nna cer¬ 
ta Giuliana per |e, con SS 

Medici S 4 

ULISSE; Alle donne place ladro 
con J. Cobum A 4 

A'ERRANO: I due vigili, con 
Francht-Ingraasta C 4 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'Alibert l/C 
(V. Lungara) ore 19 e 21.30 

IL SIGNOR BIBERON 
di Harold Lloyd (1924) 
THE PERFECT LADY 
di Charlie Chaplln (1915) 


Terze visioni 

ARS CINE: ni|)i>«o 
.Al'ROUA: Le Itinglic navi. ci>n 
R Wiclniark .A 4 

COLOSSEO: li figli» di Djaii- 
g», con G M i(li<mn 

(V.M 14) A 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DEI.LE MIMOSE: Tulli liKle- 
me appasslonatanienle. con 
J. Andrews M 4 

DELLE RONDINI: I 9 di Dri- 
fork City, con B Crosby A 4 
DORIA: Mafie in Ilaly. con N 
Manfredi ■ (VM 14) SA 44 
ELDORADO: 1 crudeli, con J 
Cotten (VM 14) .A 4 

FARO; 1 cavalieri dello spazi» 

A 4 

FOLGORE: Il cobra, con D 
Andrevv.-s (VM 14) C 4 

NOVOCINE: La signora sprint. 

con J Chnstic C 4 

ODEON: 1 ribelli del Kaiisan 
con J Oiandler .A 4 

ORIENTE: Per un dollaro di 
fuoco 

PHI.M AA'ER.A: Ripfxo 
REGII.l.A: CiuiiaiiriTiis. con J 
W.ipne A 44 

ROM.A: Il boia di A'enezia, ron 
L Barker xA 4 

SAI.A UAIBEItTO: PIÙ micl- 
ill.tle del m.Kchl». con S 
Ko-cm,i (V.M 14) SA 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: I r.ivalirri del. 
la vcndrlla 

BELLE ARTI: l.'lncrrdlhllr av¬ 
ventura, ron C Gene«t .A 4 

CICtSOGONO: 003 iiilrlligcnce 
<.rr\ Ire 

DELLE PROA’INCE: 1 100 r.»- 
valleri 

DON BOSCO: Il vendicalorc di 
Alam» 

EUCLIDE: I rivoltosi di Alraii- 
lara xA 4 

GIOVANE TILASTEA’ERE: A'o- 
gllo sposarle tutte, con L 
Presley s 4 

MONTE OPPIO: Il delinquente 
delicato, con J Lewis C 4 

MONTE ZEHIO: Il diario di 
•Anna Frank, con M Perkin» 
DR 44 

NOMENTANO: Lo sceiillo non 
«pira 

N. DONN.A OLIMPIA; I.ama 
scarlalla 

ORIONE: 1* R^ve del di.ivnl». 

con C Lee A 44 

PIO \: Operazione commandos. 

ron D Bogarde DR 4 

Ql'IRITI; Tutti Insieme appas. 
sionaiamente. con J. An¬ 
drew» M 4 

SAIJK 8 SATURNINO: Non 
son degno di te. con G Mo- 
randi S 4 

S\I„A TRASPONTINA; II ma¬ 
gnifico straniero, con C ELa.«:- 
wood A 4 

SES90RIANA: I 2 gladiatori 
TRIONFALE. Come rubammo 
la bomba aiomira, con Fr.m- 
chi-Ingrasi-sia C 4 

RIDUZIONI ENAI.-AGIS: 
Ambasciatoli. .Ambra Jov inel- 
II. Apollo. Argo. Aquila. Co¬ 
rallo. Colosseo. Cristallo. Espe¬ 
ria, Farnese. Jolly. |ji Feni¬ 
ce. Nomenlano. Niioso Olym¬ 
pia. Orione, Palladium. Pla¬ 
netario. Plaza. Primaporta. 
Roma. Sala Umberto, Sala 
Piemonte, Trajano di Fiumi- 
rlno. Tiiscolo. - TEATRI- Ar. 
lecchino. Goldoni. Pantheon. 
Ririolto F.Iiseo, Rossini 


ANNUNCI ECONOMICI 


o 


OCCASIONI 


L. SO 


ARCIOCCASIONIII SPECCHIE¬ 
RE vari tipi - COLONNE mar- 
mo - CINESERIE - LEGNI IN¬ 
DIANI, eccetera • QUATTRO- 
FONTANE 21 . ricordarsi nu¬ 
mero 21. 



* 30 MESI senw cambiali 

4 Mtsvnia vaiiAJz ore oerirn.-e 

* Pronta consegna 

4 Occasioni con cet-nctio 
di garanzia 

VIA DELLA CONCILIAZIONE «-( 
T«l. «s2.t97 • HI 313 



Una replica del compagno Mario Palermo 


Le vere responsabilità per 
qiiell’8 settembre del ’43 


Caro direttore, 

permettemi, dopo la lette¬ 
ra dt Ruggero Zangrandì, una 
ultima precisazione su quel 
famoso 8 settembre. Sono 
d’accordo con Zangrandì quan¬ 
do afferma che la mia lette¬ 
ra a Bonomi e a Cosali non 
ebbe alcun effetto politico, 
tanto è vero che nessuno dei 
maggiori responsabili della ca¬ 
tastrofe Italiana, da Badoglio, 
ad Ambrosio, a Casa Savoia 
— di CUI IO nella mia lettera 
denunciavo te res/>onsabtlitn e 
chiedevo la punizione — ven 
ne mai perseguito Come del 
resto non ebbero effetto le con 
clustoni della Cummissione di 
inchiesta per la mancata dife¬ 
sa di Roma che, per anni, ri¬ 
masero a impolverarsi negli 
archivi militari, prima di tra- 
tare un ministro che si deci¬ 
desse a dar corso alle nostre 
richieste: delenrnento al Tri¬ 
bunale militare per alcuni, al¬ 
lontanamento dalVesercito per 
altri Come infine non ebbe 
ro alcun effetto le dcnumc 
che jmrtarono dt fronte al 
Tribunale militare istruttorio 
t protagonisti della catastrofe 
italiana, perché un magistra¬ 
to troppo indulgente credette 
opportuno assolvere tutti — 
dall ex capo dt Stato maggio¬ 
re generale all'ultimo colon¬ 
nello — giudicando legittimo 
e onorevole il loro comporta¬ 
mento tn quelle tragiche gior¬ 
nate del settembre 1913 

Sotto questo aspetto, dun¬ 
que, nessuna iniziativa pur¬ 
troppo ha avuto consistenti e 
apprezzabili risultati pratici. 
La respon.sabilita. a mio otv 
viso, va ricercata nelTatteg- 
giameiito di alcuni gruppi po¬ 
litici e militari che ostacolaro¬ 
no tenacemente e imiH’diroun 
lu celebrazione di un proces 
so al passato che, natural¬ 
mente, non doveva essere li¬ 
mitato alla mancata difesa dt 
Roma ma esteso a tulli gli 
eventi che, do/jo l'8 settembre. 
SI svolsero sui vari fronti tn 
cui erano impegnate truppe i- 
taliane- dall Italia, alla Frnn 
eia. alla Croazia, all’Egeo Se 
a questo processo generale 
non si giunse, la responsabi¬ 
lità certamente non è del mio 
partito. 

Non posso, invece esse 
re d’accordo con Zangrandì 
su un altro punto. E cioè 


quando afferma che « reflicxi 
eia della mia lettera a Dono 
mi fu nulla » anche perchè 
« nessuno storico potè valer 
si delle denunce In essa con 
tenute per iniziare un'indagi 
ne approfondita che ponesse 
finalmente In luce 1 veri re 
sponsabili dell'8 settembre » 
Quest'affermazione deve esse 
re rettificata Perchè se è re 
ro — come scrive Zangrandì 
— che partendo da quelle mie 
denunce si poteiwia indivi 
duare i principali re.sponsahi 
li delle sciagure del Paese, 
non e esatto affermare che 
nessuno storico potè valersi 
di quel documento, che ime 
ce era a portata di lutti Ca 
so mai, sarebbe più giusto so 
stenere che alcuni .storici non 
vollero valersene e prelenio 
no quindi ignorare la lettera 
e le denunce che il Partito 
comunista aveva eleinito con 
tro Badoglio, Ambrosio e Ca 
sa Savoia 

3!a al fini dt un riesame 
critico della vicenda dell fi set 
tembre non è Talteggiamenlo 
di questo o quello storico che 
conta' conta invece la posi 
ztonc politica e monde che i 
vari partiti assunsero dt fron 
te a quealt avvenimenti E 
su questo punto, mi pare non 
esistono dubbi sulla lineari 
tà di comportamento del Par 
tito comunista che — come 
la mia lettera del 5 marzo 
1945 dimostra etoquentemen 
te — si è sempre battuto per 
ottenere la punizione dei re 
sponsabili. nessuno escluso 

Questo, caro direttore, lo 
scopo del mio nuovo inter 
i cnto che. come il preceden 
te, vuol solo ricordare d eoe 
rente atteggiamento dei co 
munisti Italiani e smentire le 
fantasticherie e gli scandali 
smt che tl Tempo tenta di 
divulgare Per questo, e non 
per amore di una stente jk) 
lamica con Zangrandì, ho rei 
tificato nella precedente let¬ 
tera una sua affermazione 
sbagliata Perchè di qucU’cr 
rata argomentazione di Znn 
grandi si erano impadroniti t 
fascisti dt un giornate rama 
no per distoreere la venta e 
condurre la loro velenosa e 
gratuita polemica contro il 
Partito comunista. 

Grazie per l'ospitalità e con 
i piu affettuosi saluti. 

MARIO PALERMO 


.Viicoiia qualche parere 
sul proeesso di Mosca 


Dopo la censura del discor¬ 
so del compagno Boldnni — 
da parte della TV — per lo 
scandalo RIFAR, la televisio¬ 
ne ha gettato la maschera. 
Silenzio dt tomba sullo stol- 
gtmenlo del processo De Lo- 
renzo l’Espresso. Il caso appa¬ 
re abbastanza sintomatico. Ap¬ 
pena avviene qualcosa nel¬ 
l’Unione Sovietica, t dirigenti 
della TV si presentano al ii- 
deo, commossi, lasciano ca¬ 
dere una lacrima, poi ci par¬ 
lano del processo a carico 
degli intellettuali sovietici, ci 
fanno sapere che sono stati 
condannati per avere scritto 
versi, deformando tn modo 
clamoroso la lerità Natural¬ 
mente vogliono nascondere 
agli Italiani che gli stessi era 
no stati imputati per reati 
comuni 

Ma. cara Unità, di tutto ciò 
noi comunisti non starno cer¬ 
to entusiasti, e neppure re¬ 
stiamo indifferenti' perchè noi 
la democrazia la concepiamo 
nella sua interezza: pertanto 
certi episodi che avvengono 
in URSS et lasciano amareg¬ 
giati c perplessi, conservan¬ 
do naturalmente il senso del¬ 
la obiettività. 

Questa obiettività non è pe¬ 
rò una costante del giornale 
Avanti! che tenta di imbasti¬ 
re una speculazione sul pro¬ 
cesso di Mosca. Ma diciamo¬ 
lo francamente ai compagni 
dell’.\vimtiì: chi prima di To¬ 
gliatti intravvide tl problema 
della libertà culturale nella 
Unione Sovietica'* Il memoria¬ 
le di Yalta ne è la confer¬ 
ma Per quanto concerne la 
democrazia del nostro parti¬ 
to, rispondiamo tranquilli e 
sereni dimostrando tl nostro 
ruolo democratico tn tutte le 
istanze della vita nazionale 
rimanendo sempre in prima 
fila — oggi come ieri — per 
difendere la libertà di tutti. 

G.C. 

(La Spezia) 

* 

Non sono del tutto convinto 
che il nostro giornale abbia 
assunto una posizione obiet¬ 
tiva sulla faccenda dei quat¬ 
tro giovani intellettuali sovie¬ 
tici Mi pare cioè che ri sia 
stata un po' d’esagerazione. 
Se ho ben rapito, si è dello 
che noi dovremmo guardarci 
bene dcll’approvare tali con¬ 
danne ma, semmai, si dovreb¬ 
be biasimarle in quanto di¬ 
mostrerebbero che lo svilup¬ 
po della democrazia socialista, 
nell'Untone Sovietica, incon 
tra ancora seri ostacoli 

Siamo certi di non sbaglia¬ 
re'* Penso, intanto, che noi 
comunisti italiani non siamo 
certamente tn grado dt valu¬ 
tare obiettivamente se quel 
processo dovesse essere cele¬ 
brato o no: non sappiamo e- 
sattamente che cosa abbiano 
commesso quei quattro Rova¬ 
ni intellettuali Ma una cosa 
è certa- nel nostro Paese, -per 
cose molto meno gravi, s’im¬ 
bastiscono processi e si inflig¬ 
gono pere a persone che, in 
fondo, non hanno fatto altro 
che protestare per richiamare 
l'attenzione delle classi diri¬ 
genti sulle loro condizioni, tn 
molti casi disperate. 

Ma, via, ci fidiamo proprio 
così poco dei nostri compagni 
sovietici'* E' grave arrivare a 
pensare che un popolo che ha 
attraversato le più terribili 
prove per giungere ad essere 
CIÒ che è, possa, ad un certo 
momento, celebrare processi 
contro intellettuali colpevoli 
solo di aver rivolto critiche al 
sistema soctaluta £' evidente 
che ci siamo dimenticati che 
i dirigenti dell’Unione Sovie¬ 


tica non hanno mai smesso 
d'incoraggi’jrc ugni surta di 
critica che avesse lo .scopo di 
.sollecitare l’pLoliiztone della 
democrazia socialista Quindi 
.se la magistratura di quel 
Paese socialista è interienutn 
dando luogo a procedimenti 
penali, è manifesto che non 
erano sul tappeto ragioni fan 
to semplicistiche da Insctarle 
passare inosservate. 

A R 

(Savona) 

* 

Vi inno questa lettera per 
dare un mio giudizio sul prò 
cesso dt Mosca contro i quat¬ 
tro giovani Devo dire subito 
che io non condivido questi 
sistemi, perche un Paese sa 
ctalisla come l'URSS — molto 
migliore dt qualsiasi altro Pae 
se occidentale — non dovreb 
be aver paura di quattro gto 
toni per certe critiche Anzi, 
questi processi non dovrebbe¬ 
ro neppure esserci, perche si 
dovrebbe trovare un altro si 
sterna per far capire a certi 
giovani la realta di quel Pae¬ 
se socialista, e correggerli tn 
altro modo se essi sbagliano. 

Tra l’altro, simili processi 
danno modo agli avversari di 
tare una vergognosa campa¬ 
gna propagandistica e di dan¬ 
neggiare il mot imento operaio 
nei Paesi capitalistici Basta 
T>€nsare a come si è compor¬ 
tata la nostra televisione E 
qui devo però dire ai nostri 
governanti di centrosinistra 
che è vergognoso il loro com¬ 
portamento. in quanto, prima 
del processo di Mosca, do 
levano dire qualcosa su quel 
lo che è il più qrosso pro¬ 
cesso italiano del dopomier- 
ra E mi riferisco al RIFAR, 
alle duemila persone che do¬ 
levano essere arrestate ai 
campi di concentramento che 
per costoro erano stati ap¬ 
prestati. atta citazione in Tri 
hunale per il coivo di Stato 
del 'flf di Taviani ed An- 
dreottì 

Distinti saluti 

G. ROSSETTI 

(Jesi . Ancona) 

* 

Voglio esprimervi la mia ap- 
provazicme al commento puh 
bheato dal rostro 0ornale 
sul processo di Mosca E" sta¬ 
to giusto respingere ferma¬ 
mente le insinuazioni dell'A- 
vanti! ed altrettanto giusto è 
stato avanzare delle riserve 
sul processo ai giovani che. a 
mio giudizio ha dimostrato 
che la questione della demo¬ 
crazia socialista deve tare an¬ 
cora dei passi in avanti. Fo^-- 
se quei pjorar.i. al coalrcrio 
di Siniaicskt e Daniel, erano 
colpevoli soltanto di recti co¬ 
mune Ma allora perchè i com¬ 
pagni sovietici, invece di pre¬ 
stare il fianco a tante specu¬ 
lazioni, non hanno fatto in 
modo che il processo diven¬ 
tasse pubblico? Molto proba¬ 
bilmente tutta la faccenda ai 
sarebbe sgonfiata, e tutti a- 
vrebbero pollilo conoscerne i 
termini. L'URSS è un grande 
Faese socialista, ha già dovu¬ 
to affrontare, alla luce del so¬ 
le. ben più grandi problemi. 
E, allora, perchè questo ti¬ 
more di far sapere che cosa 
avevano da dire questi quat¬ 
tro ragazzi'* 

Proprio perchè noi slamo 
sinceramente amici dell'Unio¬ 
ne Sovietica, è giusto fare 
queste critiche Le quali, d’al¬ 
tra parte, hanno un solo pre¬ 
ciso scopo fare andare avan¬ 
ti, tutto insieme, il movimen¬ 
to socialista 

rrolcml saluti 

L. FRANCESCX)NI 
(Roma) 
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le lettere (1915-1918) raccolte in vo¬ 
lume da «Rinascita» per i suoi abbonati 







Presentato lo schema 
per la pianificazione 
urbanistica del Com - 
prensorio bolognese 


UNA CtnA ■ URRITORIO 
A MISURA Dai UOMO 


Un piano di difesa contro la speculazione edilizia e fondiaria - La predisposizione degli organi 
collegiali del :« governo metropolitano » - La valorizzazione del patrimonio storico e culturale 


La battaglia 
rivoluzionaria 
di Karl Liebknecht 
e Rosa Luxemburg 

Il voto contro ì crediti di guerra nel 1914 — L’Otto¬ 
bre rosso e la lotta per l’estensione della rivolu¬ 
zione a tutta l’Europa — Il nuovo internazionalismo 


L’opera che Rinascita of¬ 
fre quest'anno ai suoi abbona¬ 
ti (Karl Liebknecht - Uosa 
Luxemburg Lettere. 1915-1018. 
Presentazione di Giancarlo 
Pajetta con un saggio di Er¬ 
nesto Ragionieri) vuol ricorda¬ 
re due grandi figure di rivo¬ 
luzionari. sulla cui attività è 
necessario oggi riportare l’at¬ 
tenzione. dopo un periodo in 
cui. come scrive Pajetta. l'eco 
dei loro nomi c parve affievo¬ 
lirsi e. se non sparirono dalla 
nostra memoria, quei nomi fu¬ 
rono quasi tolti dal calendario 
delle ricorrenze; cessarono di 
essere il segno di una giorna¬ 
ta di lotta e anche, purtrop¬ 
po. di essere argomento per 
la storia e gli studi ». Le let¬ 
tere ripubblicate in questo vo¬ 
lume furono scritte nel perio 
do più drammatico della loro 
vita ed anche del movimento 
operaio europeo. 

In realtà appare molto dif¬ 
ficile. per quegli anni traccia¬ 
re una netta linea di demar¬ 
cazione tra le vicende del so 
cialismo in Europa e quelle 
di Liebknecht e della Luxem- 
bufg che ne vissero i momen¬ 
ti più aspri di crisi e furo 
no poi tra 1 maggiori prota¬ 
gonisti della ripresa della lot¬ 
ta. Nell'immediato dopoguerra, 
infatti, il tedesco Liebknecht. 
e la polacca Luxemburg gui¬ 
darono la sinistra in Germa¬ 
nia e poiché si riteneva che 
in essa la rivoluzione europea 
avrebbe avuto il suo secondo 
episodio, dopo la vittoria m 
Russia, la loro attività fu un 
punto fermo di riferimento pei 
tutti 1 socialisti europei. Nem 
meno la loro morte, avvenuta 
ad opera di alcuni ufficiali e 
soldati tedeschi (Rinascila 
ha pubblicato recentemente il 
resoconto del processo, che vi¬ 
de gli assassini condannati a 
pene mitissime) sembrò segna¬ 
re la fine del movimento rivo¬ 
luzionario in Germania, ma 
soltanto una sua momentanea 
battuta d'arresto. In tutto il 
primo periodo del dopoguerra, 
in realtà, la rivoluzione euro¬ 
pea apparve ai socialisti di si¬ 
nistra ed ai primi gruppi co¬ 
munisti un processo in atto, e 
sia pure con forme differenti 
ed a diversi livelli di svi 
luppo in tutti i principali pae¬ 
si europei, che singole scon 
fitte potevano ritardare, ma 
non arrestare. 

I nomi di Rosa Luxemburg 
e dì Karl Liebknecht, U solo 
deputato socialista tedesco a 
votare nel 1914 contro i ere- 


neH’anniversario della morte 
di Liebknecht. sembrava svol¬ 
gersi anche sotto i suoi auspi¬ 
ci. non era retorica, ma sta¬ 
va a significare proprio la 
riaffermazione di questo lega 
me internazionale, che non era 
di sola solidarietà. 

Per comprendere il peso e la 
Importanza dell'attività rivolo 
zionaria svolta da Liebknecht 
e dalla Luxemburg occorre an¬ 
che ricordare cosa aveva si¬ 
gnificato per il movimento so¬ 
cialista europeo la re.sa della 
socialdemocrazia tedesca nel 
1914 di fronte alta politica di 
guerra della borghesia. Il suo 
cedimento aveva portato con sé 
quello dell'intero fronte sociali¬ 
sta europeo. Negli anni prece¬ 
denti il 1914 anche se la li¬ 
nea politica della direzione era 
stata discu.ssa ed attaccata, so¬ 
prattutto ad opera di Lenin, 
la socialdemocrazia tedesca 
era pur rimasta il più forte 
partito socialista europeo, quel 
lo che, nei momenti decisivi, 
avrebbe dovuta dare il segna¬ 
le e le indicazioni per la lot¬ 
ta. La votazione dei crediti di 
guerra provocò, di conseguen¬ 
za. una profonda crisi in tutto 
lo schieramento operaio euro¬ 
peo ed il rapido sfacelo della 
Seconda Intemazionale. 

Nel suo saggio Ernesto Ra¬ 
gionieri affronta il problema 
delle ragioni dell'atteggiamen¬ 
to assunto dalla socialdemo¬ 
crazia tedesca, una forza che 
nel 1914 non poteva conside¬ 
rarsi c completamente e defi¬ 
nitivamente integrata nel si¬ 
stema ». Una delle spiegazioni 
più correnti in passato, e che 
risale ad un intervento di Sfa 
lin. è stata quella del ritar 
do della separazione della si¬ 
nistra socialista dal resto del 
partito, ma il Ragionieri os 
serva che nemmeno Lenin, pri 
ma del 1914. aveva pensato 
ad una lotta condotta fuori del 
partito, e ritiene che il mo 


ra gli appare al fronte an- tiranno le priorità di attuazm 

cora più chiara e rende la sua ne. coordinando a tale scopo t 

polemica antimilitarista anco bilanci preventivi di tutti gli 
ra più ferma e convinta. enti cointeressati alla realizzo 

Le notizie dalla Russia, nel zione del Piano: i Comuni, la 

1917. anche se confuse, gli Amministrazione provinciale, i 

appaiono subito estremamente consorzi, le .società finanziarie 
importanti, perchè la rìvoluzio- La matrice di questo modo 
ne sociale sembra più forte di concepire, sul piano teorico 

della rivoluzione borghese, ma e sul terreno politico. In pia 

discute poi la politica dei boi- nificazione urbanistica del com- 

scevichi con un'assoluta indi- prensorio, è stata una comune 

pendenza di giudizio^ che lo esperienza compiuta dagli am- 

porta anche, a proposito delle mini.stratori negli ultimi anni, 

loro iniziatix'e di pace, a in primo luogo nella difesa 

considerazioni troppo seve- dei territori dalla speculazio- 

re. Come si è detto sopra, nel- ne edilizia e fondiaria. Uno 

le lettere della Luxemburg. sforzo concordemente compiuto 

l'amore per la letteratura e in tal senso caratterizzò infat- 

per la natura sembrano talvol- ti fin dal suo avvio la piani- 

ta prevalere sulle preoccupazio- ficazione comprensoriale, aliar- 


Lo schema generale presen¬ 
tato in questi giorni per la 
pianificazione urbanistica nel 
Comprensorio bolognese, com¬ 
posto dai territori di 17 Comu 
ni, vuol essere * l'ossatura por¬ 
tante di un disegno d'assetto 
territoriale che si verrà con¬ 
formando e precisando nel tem¬ 
po, aperto olle indicazioni del¬ 
la pianificazione a scala re 
gioitale e nazionale e ai fatti 
nuovi insorgenti dalla dinami 
ca economica e sociale ». Non 
è quindi un astratto modello 
ottimale e finito, al quale la 
realtà si dovrebbe conforma 
re senza però che si sappia 
nè come nè quando, bensì un 
quadro di previsioni fondavien 
tali nel cui ambito si potrà 
dispiegare il processo dialetti¬ 
co della pianificazione conti 
riua. 

A sostegno di questa scelta 
culturale, e contro i veriroli 
dell'indeterminatezza o diA'a 
pratica del caso per caso, si 
affianca una conseguente scel 
ta di politica attiva, perchè lo 
schema sarà assunto come ba¬ 
se di successive programmazio¬ 
ni quinquennali. 

Con esse, dopo avere ogni 
volta verificato le previsioni, 
valutato i fabbisogni e conteg¬ 
giato le di.sponibilità, si sfnbt- 
liranno le priorità di attuazin 
ne, coordinando a tale .scopo t 
bilanci preventivi di tutti gli 
enti cninteres.sati alla realizza 
zione del Piano: i Comuni, la 
Amministrazione provinciale, i 
consorzi, le .società finanziarie 

La matrice di questo modo 
di concepire, sul piano te.inco 
e sul terreno politico, ta pia 
nificazione urbanistica del com¬ 
prensorio, è stata una comune 
esperienza compiuta dagli am¬ 
ministratori negli ultimi anni, 
in primo luogo nella difesa 
dei territori dalla speculazio¬ 
ne edilizia e fondiaria. Uno 
sforzo concordemente compiuto 
in tal senso caratterizzò infat¬ 
ti fin dal suo avvio la piani- 
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Lo schema della direttrice di sviluppo verso Nord — I « nodi del sistema » indicano le localizzazioni degli insediamenti direzionali, 
produttivi, culturali e dei servizi 


ni politiche, non però come ele¬ 
menti di una concezione indi¬ 
vidualistica della vita (c Mi 
tortura solo una cosa: che de 
vo godermi tanta bellezza da 
sola. Vorrei gridare forte al 
di là del muro: Ehi. guarda¬ 
te che magnifica giornata! >) 


chè nel 1981, i Comuni della 
« cintura » bolognese furono 
chiamati per legge a darsi i 
piani regolatori. Due erano le 
necessità da fronteggiare: di 
un lato assegnare congrui spa¬ 
zi ai nuovi insediamenti pro¬ 
duttivi, già richiesti o preve 


ma piuttosto come elementi di dibili, dall'altro preservare la 


una completa affermazione del¬ 
la personalità umana. 


Aurelio Lepre 


maggior parte del territorio 
per le future scelte di dimen¬ 
sioni intercomunali. 


adozione di Piani Regolatori, 
chiamati * di completamento e 
minima previsione ». che, men¬ 
tre consentivano per un perio¬ 
do di alcuni anni l’incremento 
degli impianti produttivi, delle 
abitazioni e dei servizi, con 
temporaneamente vincolavano 
a verde agricolo tutta la re 
stante parte delle aree coma 
noli, affinchè la speculazione 
non potesse metterci le mani 


eccettuano alcune smagliature 
marginali, ha funzionalo e si 
deve ad esso se oggi la pia¬ 
nificazione può agire 


Amministrazioni comunali in 
un processo di acquisizioni cul¬ 
turali e politiche che le ha 
inserite nel vivo della butta- 


Diverse altre esperienze, che glia per la riforma urbanis-li- 


sarebbe troppo lungo rievo¬ 
care qui, vennero compiute in 
quella fase e in quegli anni, 
che anche nel Comprensorio bo 
lognese segnarono il momento 


ca. avendo esse torcalo con 


preii'-'orio bolognese si sono 
piriìisposti anche gli organi 
C' Uet'iiili del e governo metro- 
poi,tono » che debbono appun¬ 
to (i.^'-oltcre fin d’ora, e con 
i mcr.'i disponibili oggi, a co 


mano la neces.silà di passare desto lon.'ione di guida. Essi 


dal t controllo pa.ssivo deliat 
tività dei privali ad una ef 
feltiva funzione di guida de 


sono- r -\s^ionblea di Com- 
pren.sorii) composta di 70 mein 


residenza e attrezzature di .ser 
vizi in un insieme organico che 
i tecnici chiamano * sistema 
polifunzionale integrato ». Im 
direttrice Nord dello sviluppo 
(uno sviluppo che ha già al 
suo attivo realizzazioni compili 
le e previsioni a breve termi 
ne) viene vista come f il pria 


più incalzante del passaggio gli interventi sul territorio, nel 


bri e rappre-,enlativa di tutte cipale elemento di rottura del 


da una economia agricola a 


neirintenlo di subordinare ai una economia metropolitana, 
propri interessi la successiva prevalentemente industriale e 
pianificazione concreta del terziaria. II principale risulta¬ 


li problema fu risolto con la • comprensorio. II congegno, se sii fo fu che esse coinvolsero le 


l'interesse delle collettività 
ammini.strate ». 

In atte.sa degli .strumenti 
giuridici nuovi che la rifor¬ 
ma deve produrre, nel Com- 


Mille schede illustrate di artisti contemporanei per il 1968 


Che fanno? Quanto «valgono»? 


Ve lo dice il catalogo Bolaffi 


le forze p'ililuhe elette nei 17 
Comuni del Piano e nella Am¬ 
ministrazione pnn inriale; una 
Giunta con funzioni di esecu¬ 
tivo; una Commissione consul 
tiva in cui sono rappresentali 
gli organi periferici dello Sta 
to. i sindacati, le categorie 
economiche, le as.sociazioni cul¬ 
turali. gli ordini prole.ssionali: 
un comitato per i bilanci e la 
finanza locale, composto dagli 
asses.sori al bilancio e da 
esperti; VA.s.semblea dei Sinda- 


sistema radiocentrico attuale, 
capace di polarizzare tutta una 
serie di iniziative sotto fazio¬ 
ne promozionale e coordinatri¬ 
ce dell'ente pubblico ». 

Un'altra funzione di impor¬ 
tanza primaria è assegnata 
dallo .schema alla tangenziale. 
il grande semianello che trac¬ 
cia un arco a nord della città e 
con le .sue 12 corsie di marcia 
raccorda tutte le autostrade, 
e le strade statali, provincia¬ 
li e intercomunali convergenti 


ci, per il coordinamento della sn Bologna. Anche per la tan 


Al Uni della e p«ipularitd ■ 
Immediata dell'arle moderna 
oggi sembrano valere non tan¬ 
to certe manilesiazioni scan 
dalistiche e provocatone, un 


tivo fondarnentale dell incapaci I tempo anche antilxirghesi e 


tà della sinistra di proporre 
un'efficace linea alternativa 
al momento dello scoppio del¬ 
la guerra sia stato dato dal 
fatto che essa era convinta 
t della permanenza nelle mas¬ 
se di un profondo e naturale 
sentimento rivoluzionario, cui 
nessun ostacolo avrebbe potu¬ 
to impedire di manifestarsi al 
momento opportuno e necessa¬ 
rio ». 

Un'illusione analoga, fu. mi 
sembra, anche in altre forze 


ora piuttosto abitudinarie, 
quanto quelle notizie che col 
piscono, al fascinano anche, l'o 
pinlone pubblica circa favo 
lose vendite aU'asta e ali rei 
tanto favolosi falsi e traffici 
intemazionali di opere. Die 
Irò lo scandalo il pubblico ha 
imparato a ■ fiutare ■ la lor 
za del denaro- le ■ stranezze ■ 
di ieri sono spesso le minio 
re d’oro di domani. In socie¬ 
tà come la nostra l'accer 
lamento del valore in denaro 
di un’opera sta diventando 
l'accertamento del valore tn 


diU di guerra, divennero i anch essa una notevole i^mpor 


della sinistra europea ed ebbe aswluto. E d sembra cl» la 


simboli della resistenza e poi 
del contrattacco del movimen¬ 
to operaio: i simboli insomma 
del nuovo internazionalismo 
che lottò prima contro la guer¬ 
ra e. do^ la rivoluzione di 
Ottobre per l'estensione del 
movimento rivoluzionario a tut¬ 
ta l'Europa. Si trattava di un 
internazionalismo di tipo nuo¬ 
vo. rispetto a quello dell'an¬ 
teguerra. perchè per l'attivi 
tà dei gruppi comunisti, e p'n 


tanza. perchè, se il cedimen¬ 
to della socialdemocrazia tede¬ 
sca fu l'elemento determinan¬ 
te. per il peso ed il presti¬ 
gio che essa aveva, anche gli 
altri movimenti socialisti eb¬ 
bero grosse responsabilità nel 
disfacimento del fronte pacifi¬ 
sta intemazionale. 

Nelle lettere pubblicate in 
questo volume, oltre ai proble 
mi ideologici, vengono alla lu 
ce anche le personalità umane 


dei partiti, non sembravano di Liebcknechl e della Luxem- 
esserci più confini nazionali, e burg. più completamente impe- 


le lotte che si svolgevano nei 
paesi europei, e soprattutto in 


gnato nella lotta politica 0 
primo, nel senso che da essa 


Germania, erano considerate sembra improntata opii sua 
epj jo tH die si sarebbero sai azione e su dì essa si esercì 
dati in uno stesso movimenta ta costantemente la sua ri- 
« L’insuTrezione dei comuni- flessione: piò incline, la secon 
sti tedeschi ». scriveva Gram da, a concedersi dei momen 
sd nei giorni del congresso ti di pausa, di studi letterari 

di Livorno che se^iò la nasd- o di contemplazione della na 

ta del PCdl. « parve per un tura. Al fronte Liebknecht va 

istante realizzare la saldatura a scavare trincee senza ave 

tra la rivoluzione russa vitto re con sè armi, perchè ciò 

riosa e gli sforzi delle mino lo fa sentire « interiormente h 

ranze rivoluzionarie dei paesi bero». E più tardi, in un mo 

deU'Europa centrale c occiden mento di riposo, sì mette a 
tale » una saldatura che era « lavorare a una relazione so 

stata soltanto rinviata e che si pra un istituto intemazionale 

sarebbe avuta più tardi, se- sodalista ». Nelle condizioni 

condo Gramsci, grazie agli più diffidi! di lotta Liebknecht 

sforzi convergenti del comuni continua ad avere fìduda 
sU dei singoli paesi. La fon- (« e ancora mi sento cosi vit 

dazione del PCdl andava ap- torioso di tutto ciò che awie 

iMxito in questa direzione e ne e può avvenire») nella 

la constatazione di Gramsci possibilità di un'azione pacifi 


valutazione brutale di un’ope- 

la X edizione 
del Premio 
Teramo 

E* bandita la deama edizione 
del Premio letterario • Tera¬ 
mo » per un racconto inedito. 
di lire un milione, oltre a 100 
mila lire della Cassa di Ri 
sparmio riservate comunque a 
un abruzzese e 100 mila lire 
del Circolo Uiu'versitario — per 
uno scrittore giovane — alla 
memoria di Giacomo Debene¬ 
detti. 

(huiia- Diego Valeri (presi¬ 
dente). Luigi BaMacci. Carlo 
Bo. EInzio di Poppa Vòlture. Rat 
facle Passino. Michele Pns^-o 


ra come merce non angosci 
più gli artisti. 

Naturalmente quando I prez¬ 
zi scendono o crollano, secon¬ 
do le stesse leggi capitalisti¬ 
che che regolano la crescita, 
e magari ui. gusto artistico 
da trionfante che era diventa 
magro pascolo, allora l’arie si 
■if-opre un'animr e piange scon 
colatamente Sono ciinsidera 
noni queste che viene spon¬ 
tanei- (are sfogliando il « Cata 
log!» Hoiaffi » vasiissimo e 
lus.>;iu>si rejiertorio d'inima 
gini che registra un mutare 
del gusto elei mercalo ilegli 
artisti e dei critici e che. nel¬ 
l’elencazione di cifre e di va 
lori instabili, svela una caoti¬ 
ca vicenda di ■ salvezze » e di 
■ cadute » C'è una situazione 
di mercato inflazionata di au 
tori e opere la cui « durata » 


« Quindici » 
sulle lolle 
neirUniversilà 


Il numero 7 del giornale men¬ 
sile Quindici è in gran parte 
dedicato ai movimenti rivendi¬ 
cativi che agitano le Università 
italiane e in particolare all oc- 
cupazione delle facoltà umani¬ 
stiche deirUniversità di Torino. 
Oltre ai documenti di base re¬ 
datti dagli studenti e presen 
lab in una nota di Furio Ca 
lombo, il giornale ospita un 
arbcolo scritto da due leaders 
dell occupazione torinese, a cui 
segue una testimonianza di En 
rica Filippini sulle difficolta 


artistica è breve e che U mer¬ 
cato tende a rendere breve 
con c nuove » proposte di gu¬ 
sto secondo un ritmo consu¬ 
mistico. 

Assai precaria cosi appare 
la situazione di chi vaiol com 
prare: deve scegliere se por¬ 
tarsi a casa un ■ pezzo » di 
pittura (e magari far la par¬ 
te del conservatore) oppure 
la negazione della pittura, un 
bel « pezzo » di niente (ma 
gli dicono che è ail’avan 
guardia e che oiiè stare con 
tento) 

Il mercato ciane italiano 
sembra diviso fra la gretta 
con.se rvazione e l'avanguardi¬ 
smo avventuroso e cinico. 

Non ha magazzini cxin centi 
nata di quadri freschi tre 
sebi di Impre.ssioni.sii da col 
locare alla brava presLso gli 
straricchi nordamericani. Non 
ha rispettabili fondi di opere 
moderne e txiniemporanee di 
valore internazionale; si è la¬ 
sciato sfuggire, da Boccioni 
a De Chirico, opere italiane 
assai importanti. 

E’ un mercato che sa piaz¬ 
zare c Union di robetta ma fa¬ 
tica a collocare un Picasso; 
che ia stagione dopo smentì 
sce quel che ha fatto la sta¬ 
gione prima; che debolmente 
difende t propri artisti sui 
mercati stranieri (si può di¬ 
re che gli artisti si difenda 
no da sè). Le eccezioni con 
fermano la regola. E quante 
crisi di mercato non sì risol¬ 
vono ricorrendo alia famosa 
greppia de) coilocamento clien¬ 
telare di opere negli edifici 
pubblici? Sarebbe stupido da 
parte nostra dire che bisogne¬ 
rebbe moralizzare II denaro. 
Diciamo soltanto che U pub¬ 
blico sempre nuovo — la 
pubblicazione di un catalogo 


giusto pagare? Certamente è | nel catalogo si danno noti- 


tura. Al fronte Liebknecht va Segrefano: (jiarirnano S^tto 


a scavare trincee senza ave 
re con sè armi, perchè ciò 
Io fa sentire « interiormente h 
bero». E piò tardi, in un mo 
mento di riposo, si mette a 
x lavorare a una relazione so 
pra un istituto internazionale 
socialista ». Nelle condizioni 
più difficili di lotta Liebknecht 
contìnua ad avere fìduda 
(€ e ancora mi sento cosi vit¬ 
torioso di tutto ciò che awìe 
ne e può avvenire ») nella 
possibilità di un'azione pacifi- 


dM a cocigresao, svolgeodosi 1 sU: U crudeltà della gucr- 


m Invnare all Ente provinaale 
per 11 turismo di Teramo, via 
Nazano Sauro DO. entro e non 
oltre le ore 12 del 30 marzo 
1968. un solo racconto in sci 
copie dattiloscritte con nome 
cognome e indinzzo ben chiari 
su ciascuna delle sei copertine 
Si consiglia di non superare 
le trenta pagine dattiloscritte 
Le copie non potranno essere 
restituite, n racconto dovrà 
essere del tutto inedito. Pre¬ 
miazione: ore 18 del 1® giu¬ 
gno 1968. nel «Giugno terama¬ 
no». Informazioni: Ente turi- 
smo, 61100 Teramo, tei 51337. 


dell autorilansmo e per il nn 
novamento dei sistemi universi 
tan di insegnamento e di ri¬ 
cerca. 

Un editonale attacca dura 
mente il rettore dell Università 
di Torino per la sua politica 
repressiva II giornale (che in 
questo numero ha raddoppiato 
le pagine) pubblica articoli di 
Barbato. Indovina. Banlli. An¬ 
gelo Guglielmi. Curi. Sangui- 
neti, Davìco. Fossati e una pe- 
dzioae di Umberto Eco in me¬ 
rito al processo Espresso-De Lo¬ 
renzo. 


pensabile senza un pubblico 
— il quale prende ad amare 
l’arte contemporanea e vuol 
pagare equamente un’opera 
buona e durevole, non do 
vrebbe essere deluso e tngan 
nato in una società mercan¬ 
tile con un minimo borghe¬ 
se di civiltà (è difficile pre 
vedere il giorno in cui 11 va¬ 
lore In denaro di un'opera 
d’arte possa tornare In UmiU 
accettabili e non defonnanU 
il valore culturale). 

Cosa comprare? Quanto è 


sempre stato difficile tradur¬ 
re in denaro il valore arti¬ 
stico: almeno finché l’arte 
non è stata soltanto merce 
o, se cosi si può dire, è sta¬ 
ta la più curiosa e irnpreve 
dibile delle merci. CJome è 
difficile la nascita e la cre¬ 
scita di una vera collezione. 
Le più belle collezioni moder¬ 
ne in Italia non sono state 
fatte dai mercanti o Io so 
no state in piccola parte. In 
sostanza hanno finito per fa 
re anche grossi affari quanti 
hanno goduto del pnvilegio 
sociale di poter seguire da 
vicino artisti e tendenze com 
piando con gusto e intuito, 
con amore anche, sul nasce¬ 
re. Insomma la cultura e il 
gusto restano fondamentali 
per comprare delle opere 
d’arte e non delle cose « che 
vanno », che fanno VIP (Vera 
Imbecille Persona) 

Mostre, rassegne, calalo 
ghi, libri, riviste, film, artico 
li. manifestazioni avanguardi- 
stlche, aste, radio e televtsio 
ne concorrono a diffondere 
l’interesse per l’arte d’oggi. 

Naturalmente tutto ciò con¬ 
ta. e fa cultura anche, ma 
nulla è cambiato circa il fat¬ 
to che la musica la fa chi 
è più potente economicamen 
te. Cosi l’aiTiatore-colIezionisia 
è informato ma anche disio 
formato e schiacciato da Infor¬ 
mazioni sempre più aggressi¬ 
ve e totalitarie. 

Utile strumento di consul¬ 
tazione si conferma, per chi 
voglia orientarsi per un acqui¬ 
sto. il « catalogo Bolaffi d’arte 
moderna • (Giulio Bolaffi E:dt- 
tore, Torino; L. 25 OCX)) del 
quale è stala messa in vendi 
ta nelle librerie l’edizione 1968 
Il catalogo (le precedenti edi 
zioni esaurite sono del 1962. 
1963, 1964 e 1966) è diventa¬ 
to un grosso volume ben 
stampato che vuol fornire «gli 
elementi necessari per dare la 
risposta più attendibile aU’tn- 
terrogaUvo: quanto vale?». 

Sotto la direzione di Luigi 
Carlucclo, e per le cure di 
Sandra Purlotti Reberschak, 
sono state raccolte schede di 
mille artisti italiani e strania¬ 
li. Neirimpossibilità di citare 
esaurientemente autori e valo¬ 
ri qui, per l’occasione, non 
facciamo nomi. Di dannino 


pianificazione a scala co¬ 
munale. 

Lo schema generale per la 
pianificazione del Comprenso 
rio riflette il contenuto e le fi 
nalità democratiche del prnces 
so politico e culturale da cui 
ha preso vita: il suo fine di¬ 
espressione dello « sforzo di 
chiaralo è quello di essere 
zie essenziali e pratiche, si costruzione della città territo 

riproducono una o più opere, cto, che dovrà esplicarsi sulin 

e si danno i prezzi in rela- base del ma.ssimo soddisfaci 
zione al formato e alla tee- mento dei bisogni umani e so 
nica u^ta. Si segue l'ordine cìnti in ogni parte di essa ». 

^ E i^Pf^pno sollecita il più am 

assai agevole. L editore awer- __ j- , 

te che i prezzi sono indicati- ^'^cro convorso di tulli 

vi e in relazione alla situazio . trama della grande 

ne di mercato sono possibl riabililà. che costituisce finte 

li Inesattezze e errori e chie l'iinlurn qenerale dello .schema, 

de segnaiuzitini correttive. mette in luce uno dei criteri 

Questa edizione presenta an principati del Piano: la mas | 
che omaggi a artisti morti re- .simo ralorizznzinne possibile 


centemente come Felice Ca 
rena, C^rlo Carrà, Alberto 
Giacometti, Hans Hofmann, 
Renè Magrìtte. Gino Severinl 


del patrimonio storico, econo I 
mico e culturale rappresentato 
dai centri minori, contrappo 


e un omaggio a André Breton. sta ad una ulteriore eslensio 


Il libro vuole anche segnala¬ 
re artisti italiani, giovani per 
lo più, che alcuni critici giu¬ 
dicano aver spicco nel '67. 
CI sono vuoti ma il comples¬ 
so delle 47 segnalazioni è vivo 
e interessante 

Il volume e completalo da 
un elenco delle aste in Italia 
e all’estero nelle stagioni 1965- 
66 e 1966-67; dalla attività del 
le gallerìe in queste stesse 
stagioni in tutta Italia; dal 
l’elenco delle manifestazio 
ni d’arte e del premi in Ita 
ha e “d’estero; dall’elenco de¬ 
gli acquisti recenti delle gal 
lene nazioriah e civiche di 
arte moderna, da una svelta 
segnalazione di libri e riviste 
d'arte. 

Qualche osservazione: le 
schede di mercato dovrebbero 
essere più rispondenti alla va 
Iidità artistica dell’autore; a- 


ne a tappeto delle frange pe¬ 
riferiche del capoluogo e alla 
creazione ex novo di quartieri 
satelliti. 

Cosi alla maglia viaria esi- 
.stente. che converge a rogge 
ra su Bologna dai Comuni del 
rhinterland. il progetto sovrap¬ 
pone un sistema di comunica 
zinne tra.srersali. che favorisce 
un ricco complesso di interre¬ 
lazioni tra i rari Comuni e di 
questi con gli impianti e i ser¬ 
vizi di scola comprensoriale, 
a loro volta collegali con le 
grandi comunicazioni regiona 
li e nazionali 

Tra le direttrici di sviluppo 
la principale è fin d'ora indi¬ 
viduata nel quadrante nord del 
comprensorio lungo quello che 
viene chiamato l'asse di via 


gU autori stranieri dovrebbe Stalingrado, dal nome della 


essere dato maggiore spazio e 
moltissimi autori italiani po 
irebbero cadere; la parte delle 
segnalazioni critiche è un li¬ 
bro nel libro ma andrebbe 
ngorosamente destinata ai piu 
giovani e alle loro ricerche; 
una maggiore attenzione me 


strada che da un loto pene¬ 
tra fino al centro storico del¬ 
la città, e sul versante oppo¬ 
sto .si innesta sull'autostrada 
per Ferrara Padova. Lungo la 
dorsale vi sono numerose in¬ 
tersezioni con direttrici trasver¬ 
sali. che la collegano con la 


ger.ziale. come per la dorsale 
Nord, i punti in cui si prò 
getta di collocare attrezzature 
turistiche, ricreative, alherghie 
re. culturali, sportive, sono 
quelli delle intersezioni con i 
maggiori assi viari trasversa¬ 
li. Con questi impianti, distan¬ 
ziati tra di loro da zone ri¬ 
gorosamente destinate a rima¬ 
nere paesaggio naturale, si 
vuol contribuire a fare della 
tangenziale una grande fascia 
di integrazione tra la città e 
il Comprensorio, o, meglio, una 
c cerniero di ribaltamento » del¬ 
la città nel territorio della 
pianura. 

Un corposo sistema di par¬ 
chi pubblici intercomunali, na- 
' turali o attrezzati è. infine, 
j di.strihuito cosi nella fascia 
collinare a sud, come nella 
pianura in talune zone, anche 
costeggiando le rive dei fiu¬ 
mi Reno e Savena. Tra le 
funzioni che essi potranno srol- 
gere c'è anche que’da, specie 
per la collina di offrire una al¬ 
ternativa attraente, comoda e 
non costosa ai viaggi spesso 
penosi coi quali, la domenica 
ci trasferiamo in massa al ma¬ 
re o verso altre mete lontane 
nella speranza (quanto soven¬ 
te frustrato!) di trovare ciò 
che le città cncora ci negano. 

Luciano Vandelìi 


I La €< rosa » | 

I del Premio | 

I Cortina - Ulisse | 

La commissione giudica- 
I trice del Premio europeo I 

* Cortina Ulisse, composta dai I 
I professori Giacomo Devoto. ■ 
I Mano Praz, Alfredo Schiaf- I 
' fini. Carlo Gallatxtli e .Ma- 

I ria Luisa .AstaHi si è riunì- | 
I ta a Roma per un primo I 
I esame delle 51 opere con . 
I correnti. I 

• La giuria del Premio, de- ' 
I stinato quest'anno alla Lin- | 


riterebbero la grafica e le principale rete viaria urbana . stmato quest’anno alla Lio | 

edizioni grafiche. La delicata comprensoriate, emiliana (so 1 guistica. ha lissato la lua | 

questione del prezzi attuali è prattulto con Ravenna a Est attenzione sull? .;eguenti cin- 
stata affrontatr nel volume e i porli del Po a Ovest) e | que opere: Jean Cohen: I 

(Che ha ora periodicità bleo le arterie nazionali. ' Stnicdire du tam/age poeti- I 

naie) consultando le gallene in corrispondenza con I nodi | I 

che rappresen’umo gli artlsu, formati dalle intersezioni è pre I u7majids couronri * 

gU uffici vendite delle grandi rìsio la distribuzione di gran- ■ iinguistique moderne | 

mostre, gU artisti, 1 collezlo di impianti e serrizi direzio- | _ André Martinct: La con | 

nistl, le aste pubbliche e 1 noli (in parte già in costru- , siderazione funrior^e del , 

mediatori. 

Dario Micacchi 


prattulto con Ravenna a Est attenzione sull? .;eguenti cin- 
e i porti del Po a Ovest) e | | que opere: Jean Cohen: I 
le arterie nazionali. ' Stnicfiire du lam/age poeti- I 

In corrispondenza con I nodi | I 

a I Analun stilistica — Maurice I 

fopnati dalle imerseziorii è pre- I Le^Qy. grands eourants * 

nsfo Io distribuzione di gran- i de la linguistique moderne | 

di impianti e serrizi direzUy | _ André Martinct: La con | 
noli (in parte già in costru- siderazione funrionale del . 
zione), insediamenti industria- | Immaggio — A.J. Greimas: I 
li, cenili scolastici a largo * Modelli semioloaicL 
raggio d’influenza, nuclei di 
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Manifesto 


«La figlia del reggimento» all'Opera 


di registi 
contro 
l'abuso del 
doppiaggio 

In occasiono del III Conve¬ 
gno sul linguaggio filmico — 
promosso dulia rivista « Fdm- 
critica » c organizzato dalla 
Azienda autonoma di soggior¬ 
no c turismo di Amalfi, in 
programma dal 3 al 4 febbraio 

— che avrà per tema c II film 
soQoro >. quattordici autorevo¬ 
li registi italiani hanno firma¬ 
to un € Manifesto per il film 
sonoro », il quale, tra l’altro, 
mentre sono in corso le note 
agitazioni nel settore, prende 
IMsizione contro l’abuso indi 
scriminato del doppiaggio nel 
nostro cinema. ’ 

< L’approfondimento degli 
studi teorici sul film sonoro 

— si afferma nel Manifesto 

— implica una presa di posi¬ 
zione preliminare sull’abuso 
sistematico del doppiaggio che 
compromette con altrettanta 
regolarità i valori espressivi 
del film. Gli attori stessi deri¬ 
vano dall’abitudine a post- 
sincroni/zare (e in prevalenza 
con voci altrui) un progressivo 
distacco dal [X'rsonaggio. Le 
tecniche del doppiaggio e l’im¬ 
piego di colonne di repertorio 
privano i film deirapporto, sul 
piano unitario dello stile, di 
elementi che ne sono parte in¬ 
tegrante, sottopoiK'ndolo nel 
medesimo tempo a manovre 
mistificatrici da parte della 
produzione e della distribu¬ 
zione. che finiscono con ras- 
sumere un carattere ideolo¬ 
gico. 

€ La post - sincronizzazione 
del film italiano, quando non 
richiesta da ragioni espressi¬ 
ve. e il doppiaggio traduzione 
di quello straniero, costitui¬ 
scono i (lue volti del pari as¬ 
surdi e inaccettabili dello stes 
so problema, 

* Il momento della rivendi¬ 
cazione teorica deve quindi 
collegarsi alla pratica attua¬ 
zione sul terreno operativo. 

« La costituzione, a fianco 
del normale circuito commer¬ 
ciale (la cui « invasione > è co¬ 
munque un obiettivo da porsi), 
di una rete organica ed at¬ 
tiva di salo specializzato, col 
compito di avvicinare alle ver¬ 
sioni originali un pubblico il 
cui gusto è ulteriormente di¬ 
storto. al presente stato di co¬ 
se. dalla mistificazione .sonora, 
rappresenta rauspicabìlc pri¬ 
mo p.asso. • • - • • 

t L'abolizione dell’uso indi- 
scriminato del doppiaggio, la 
cui esistenza compromette la 
possibilità stessa di un cine¬ 
ma italiano sonoro, è momen¬ 
to vitale per la salvaguardia 
della ricerca linguistica, per 
la tutela di una libertà di 
espressione efTettiva. per l'at- 
tuazione e lo sviluppo di un 
cinema totale ». 

Seguono le firme di Miche¬ 
langelo Antonioni. Marco Bel¬ 
locchio. Bernardo Bertolucci. 
Vittorio Cottafavi, Vittorio De 
Seta. Alberto Lattuada. Alfre¬ 
do Leonardi. Valentino Orsi¬ 
ni, Pier Paolo Pasolini. Gillo 
Pontccorvo. Brunello Rondi, 
Francesco Rosi. Paolo Tavia- 
ni. Vittorio Taviani. 

Lo censura inglese 
approvo 

«A sangue freddo» 

LONDRA. 24 

I.a censura inglc.se ha appro- 
I vaio « A sangue freddo ». il 
film che Richard Rrooks ha 
tratto dal libro di Truman Ca¬ 
pote. c dove sono descritti con 
assoluta aderenza alla realtà 
alcuni delitti. In particolare, è 
stata lasciata intatta la scena 
deirimpiccagione che. si a.ssi- 
cura. non ha precedenti per rea¬ 
lismo nella storia del cinema. 
Tuttavia, alle visioni della pel¬ 
licola non saranno ammessi i 
giovani. 


V« Equipe '84 » 
sabato 
all'Ariccia 

Dopo reiezione di Miss Ci¬ 
nema Castelli Romani 1968. che 
ha visto vincitrice .Anna Fiu- 
micelli. sabato prossimo in un 
noto locale di .Ariccia sarà di 
scena il famoso complesso del- 
r« Equipe ‘84 ». Noli personag¬ 
gi del mondo dello spettacolo 
intcrwrranno alla serata, che 
sarà presentata da Romano Da 
Prato. 


Il numero 190 
li «Cinemo nuovo» 

Il numero 190 di Cincrno nuo¬ 
ta rassegna bimestrale di 
iltura diretta da Guido Ari- 
itarco. si apre con un colloquio 
on Io studioso di psicanalisi 
ifichei David: di sadismo e 
il masochismo sono orchestrati 
ipre più fragorosamente ». 
lichiara egli tra Taltro: € Tutti 
film hanno ormai bisogno di 
ma frustata > .Velia parte sag 
li.stica. il noto storico Lewis 
àcobs analizza ratteggiamcnto 
!el cinema americano durante 
à seconda guerra mondiale. Vit- 
;orio De Seta parla del suo 
irossimo fi'm sul matrimonio. 
Sciascia. Dolci e Damiani di- 
itone sul problema della ma- 
la e sul modo come questa 
rione mterpretata sullo scher- 
lo. Chiudono il fascicolo, il cui 
. iscrto illustrato ò dedicato a 
, j ilarat-Sade. le consuete rubri- 
dw: recensioni di film, di libri, 
di televisione, ccc 


Un plotoncìno di 


soldatini 
di legno 

lo spettacolo, per la verité piuttosto raffaz¬ 
zonato, ha ottenuto un cordiale successo 


E’ anche (o soprattutto) la 
assenza di un vero direttore 
artistico, vivente e operante 
in loco, che ha potuto permet¬ 
tere una raffazzonata ripresa 
della Fi(]lia del refjoimento. 
Nelle condizioni in cui si è ar¬ 
rivati alla « prima ». c’era da 
chiutlere baracca e burattini, 
e rimandare tutti a casa. 

Infatti, ecco che cosa è suc¬ 
cesso. Anna Moffo (e avevamo 
.salutato il -SUO rientro al reg¬ 
gimento donizettiann), appena 
mc.sso piede in caserma (Tea¬ 
tro dell’Opera), .subito si è da 
ta disertore Comunque, è 
.scomparsa, ha « marcato vi¬ 
sita *>. Dopo aver canterellato 
in una par/.mlc antiprova ge 
nerale, la canUmte si è subito 
tolta di mezzo. Alla prova ge¬ 
nerale nessuno l’ha vista. Un 
colpo di mano da parte di 
pattuglie nemiche l’aveva for¬ 
se rapita al reggimento. 

Per il dispiacere di questo 
rapimento, anche il tenore — 
Renato Cioni — arrivato alla 
prova generale, ha ritenuto di 
non mettersi in voce, esiben¬ 
dosi più compiutamente sol- 
Umto in qualche rara b.attuta. 

Un stranezza della situazio¬ 
ne è stata ancor più accentua¬ 
ta. diremmo. daH'insorimento 
nella prova generale (venti- 
quattro ore prima della « pri¬ 
ma >!) dì un’altra cantante ve¬ 
nula. in borghese (tutti gli al¬ 
tri erano in costume), a rim¬ 
piazzare la Moffo. 

Questa nuova cantante si è 
gettata airas-salto con entusia¬ 
smo. Una volLn che c'era. Ai- 
berta Valentin! (cosi si chia¬ 
ma) si è fatta sentire, c ha 
fatto bone. 

Al momento in cui scriviamo, 
di tutta la baracca della ter¬ 
remotata Figlia del reggimento 
è rimasta in pietli soltanto que¬ 
sta notevolissima voce, timbri¬ 
camente fresca, elegante e si¬ 
cura nell’emissione. I-a Moffo 
dice che quando canta in ope¬ 
re allegre (e cosi come si è 
messa. La figlia del reggimen¬ 
to. più che allegra, è proprio 
un’opera-pacchia: i cantanti 
non cantano proprio nel mo¬ 
mento in cui dovrebbero can¬ 
tare), il pubblico pensa che 
ella non abbia lavoralo abba¬ 
stanza. A parte che incomin¬ 
ciamo a pensarlo anche noi. 
non volevamo far torto alla 
simpatica Valentini, cte è 
quella che ha lavorato di più. 
Oin lei si è impegnato il ba¬ 
ritono Walter Alberti, nella 
parte del sergente Sulpizio, af¬ 
fettuoso e premuroso custode 
della figlia del reggimento. Bi¬ 
sogna però dire che il reggi¬ 
mento è piuttosto un ploton- 
cino di soldatini di legno (v^ 
calmente buoni: il coro istrui¬ 
to dal maestro Tullio Boni non 
aspetta Tultimo momento per 
mettersi a posto): pupazzetti 
inerti scenicamente, e gros¬ 
solani. 

Detto fra noi. Io spettacolo 
(che figurerebbe assai meglio 
nel teatrino della (Cometa), 
cosi com’è. sembra piuttosto 
insulso. In una lustra e frusta 
oleografia, pencola in una co¬ 
micità greve e banale (pren¬ 
dete la sequela dei finti sveni¬ 
menti del secondo atto), sor¬ 
prendentemente incurante del¬ 
la possibilità di dar vita a un 
divertissement più maliziosa¬ 
mente ironico. 

La vivandiera, « onore e or¬ 
namento dell'undecimo invitto 
reggimento ». in un certo sen¬ 
so. anticipa quelle situazioni di 
ironia c di sberleffo nei ri¬ 
guardi della società legata 
alle sue fisime e ai sixii pre¬ 
giudìzi. quali si \-erifioano, ad 
esempio, anche in certi film 
nei quali la ragazza-cow-boy, 
cresciuta nella dura vita del 
West, combina poi macelli 
quando riprende gli abiti fem¬ 
minili e la routine cittadina. 
E questi macelli. lungi dal ri¬ 
cadere sulla ragazza, coinvol¬ 
gono. appunto, le ipocrisie so¬ 
ciali. In DonizeUi Ule situa- 
z ooc può essere anco."a un n- 
cordo doU'illuministico ntomo 
alla natura c al < buon selvag¬ 
gio » (che in questa caso è il 
reggimento). Non per nulla, 
un v'ertìce dell'opera sta nella 
scena in cui la ragazza, ab¬ 
bandonato... il servizio mili¬ 
tare. costretta a imparare le 
ariette da salotto, scantona 
sempre in ritmi marziali. E' 
una situazione di vera ironia, 
come è di vera maUnconìa 
quella che ivgistra (diciamo 
sempre dal punto di vista mu¬ 
sicale) il distacco dalla vita 
reggimentale. E’ il nuxnento 
della grande c aria » Conrien 
partir, rtie sarebbe sfKtiposi- 
tata se non rifleUesse un dis¬ 
sidio tra la vita lìbera c qud- 
la destinata ad avviarsi secon¬ 


do le convenzioni sociali. 

E qui, in questa * aria », .An 
na Moffo. tornata in tempo a 
teatro iier non mancare la 
« prima », ha offerto con bel¬ 
lo stile una convincente prova 
soprattutto del suo disinvolto 
temperamento teatrale, emerso 
del resto anche prima (la voce 
preziosamente educata è un po' 
stanca) e poi particolarmente 
nel terzo atto (il più felice an- 
clie per quanto riguarda la re¬ 
gìa). Renato Cioni. tenore sem¬ 
pre splendido, ha forse ecceduto 
nel sovrasUire il soprano (ma 
non avevano fatto le prove). 
Hanno decorosamente svolto i 
loro ruoli oltre che il citalo Al¬ 
berti, anello Jolanda Gardini, 
Carlo Uadio.i. Giuseppe Minco. 
.Ada Finelli. Gabriele De Julis. 
Formidabile tiro di applausi (a 
salive) da parte del pubblico, al¬ 
la line di ogni atto e dell'opera, 
alla protagonista della serata e 
a tulli gli. altri artefici dello 
sjx-'ttacolo. 

e. V. 


Prime previsioni 
sull'assegnazione 
degli Oscar 

HOLL'i'W(X)D. 24 

Nonostante il forte numero 
dei film in gara per i prossimi 
Oscar, il fenomeno della con¬ 
centrazione dei premi sulle 
stesse pellicole, già osservato 
negli anni scorsi, rischia di ri¬ 
petersi il prossiino aprile. Dal 
gruppo infatti, secondo gli os¬ 
servatori. si distaccano sei film, 
che possono tutti aspirare allo 
Oscar per il miglior film, la mi¬ 
gliore regia, la migliore sce¬ 
neggiatura. la migliore fotogra¬ 
fia e cosi via. Sì tratta di Doc- 
tOT Dolittle. il musical diretto 
da Richard Fleischer e inter¬ 
pretato da Rex Harrison e Sa¬ 
mantha Eggar. dì A piedi nudi 
nel parco, la commedia di Ge¬ 
ne ^ks con Jane Fonda e Ro¬ 
bert Redford. dì Guess tcho's 
Corning to dinner di Stanley Kra- 
mer. con Spencer Tracy, Ka- 
tharine Hepbum e Sidney Poi- 
tier, di Millie, con Julie An¬ 
drews. dello storico-musicale 
Camelot di Joshua Logan. con 
Richard Harris. Vanessa Red- 
grave e Franco Nero, e infine 
di Gangster story di Arthur 
Peno, con Warren Beatty e 
Faye Dunaway. 

Tuttavia vt sono altre pelli¬ 
cole che possono vantare serie 
aspirazioni in materia di regia, 
di soggetto originale o di adat¬ 
tamento. Cosi La contessa di 
Hong Kong dì Qiaplin. La bi¬ 
sbetica dojTiata dì Zeffirelli. A 
sangue freddo di Richard 
Brooks. Via dotta passa folla 
di John Schlesinger, Vivere per 
vivere dì Claude Lelouch e 
Due per la strada di Stanley 
Ooncn. 

E invece troppo presto per 
avanzare previsiooi sulle mi¬ 
gliori interpretazionL Si parla 
di dare l'Oscar postumo a 
Spencer Tracy. mentre ben qua¬ 
lificato sembra anche fattore 
negro Sidn^ Poitier. Se si vo¬ 
lesse premiare un giovane, si 
p<<rebbe pensare allora a Du- 
stin Hoffman, fattosi apprezza¬ 
re in The graduate di Mike Ni- 
chols. 


Chìusuru 
dei cinema: 
decisione 
rinviata 

Gli esercenti cinematografi¬ 
ci si sono riuniti ieri mattina 
in assemblea nazionale nella 
sede dell'AGIS. per discutere 
sulla sospensione degli spet¬ 
tacoli cinernafografici in tutta 
Italia, secondo i suggerimen 
ti pervenuti da parte delle 
sezioni regionali della cate¬ 
goria La protesta è originata 
dalla mancata revisione degli 
oneri fiscali sugli S{>ettacoIi 
cinematografici richiesta dai 
rappresentanti deH’esercizio. 
All'assemblea è intervenuto, 
oltre al presidente doU'AGIS 
Italo Gemini e al delegati di 
tutte le sezioni regionali, an 
che il ministro per il Turismo 
e Io Spettacolo on Corona. 

L'assemblea degli o.'^rcen 
li ha anprovato la chiusura 
dei locali cinematografici per 
una settimana in tutto il lerri 
torio nazionale, ma il prov- 
vedimepto è stato demandato 
alle decisioni della presiden¬ 
za nazionale, in seguilo all’in- 
torvento del ministro Corona 
che ha assicurato la sua ope¬ 
ra di mediazione per risolvere 
la questione. 


Poesia a teatro N. 2 é il 
titolo dello spettacolo di can¬ 
zoni e poesie che andrà in 
scena il 30 gennaio ai Satiri 
di Roma. Uno spettacolo 
« tutto giovane » lo ha definito 
ieri il regista, Davide Monte- 
murri. il quale ha tenuto a 
sottolineare il particolare im¬ 
pegno dei giovani attori, che 
provengono dalle più dispa¬ 
rate scuole e fonti di prepa¬ 
razione (dallAccademia na¬ 
zionale d’arte drammatica ai 
teatrini sperimentali, ai teatri 
universitari): tutti e nove so¬ 
no. più 0 meno, alle prime 
armi, ma dolati — dice il re¬ 
gista — di una non comune 
sincerità e comunicatività. 
Giovane anche l'ideatrice del¬ 
lo spettacolo. Raffaella Spac- 
carelli. A lei si deve pure lo 
spettacolo Poesia a teatro 
N. 1, andato in scena dieci 
mesi or sono alla Cometa 

Chi sono gli autori? Ameri¬ 
cani: da Ginsberg a Corso, 
Ferlinghetti, Kerouac; italia¬ 
ni: Balestrìni, Giuliani, Op- 
pezzo. Pagliarani, Pignotti, 
Sanguinea: sovietici, inglesi, 
spagnoli, jugoslavi, brasiliani 
e di altri paesi ancora. 

1 canti che. insieme con 
testi e con inserti filmati, in¬ 
frammezzano le poesie, sono 
stati tolti dal repertorio folk. 
religioso un antico canto 
ebraico e persino un canto 
gregoriano, che ha messo a 
dura prova l'abilità dei gio¬ 
vani attori — e militare. 

L'intero spettacolo — hanno 
voluto sottolineare ieri sia il 
regista sia l’ideatrice di 
Poesia a teatro N. 2 — ob¬ 
bedisce ad una reale esigenza 
dei giovani (e non solo dei 
giovani): scuotere il confor¬ 
mismo. la pigrizia del luogo 
comune per attirare l'atten¬ 
zione su alcuni problemi, t 
più angosciosi, della vita con¬ 
temporanea: la violenza e la 
guerra. 

Dopo Roma lo spettacolo 
andrà a Torino, a Milano, a 
Chieti e in altre città. Il 
gruppo, terminata questa 
tournée, non ha intenzione 
di sciogliersi, ma di dar vita, 
nel futuro, a una stabile o 
semi-stabile di poesia. 


Il film si farà 

Ro$i raccoglie notizie 
su Guevora in Belivki 

Francesco Rosi ri trora tn questi giorni in Boticia per oleum 
sopralluoghi in vista della prossima realizzazione del suo nuovo 
film, sulla figura di Ernesto * Che » Guevara. Lo ha fatto sapere 
dalla capitole boHviana. La Paz. lo sfe.sso regista. Rosi ricostruirà 
la cita del celebre rivoluzionano sudamencano. cosi come fece 
per quella di Salvatore Giuliano nell’omonimo film, cercando, cioè, 
di trasferire sullo schermo il personaggio e le vicende ad esso 
legate col maggior realismo possibile. Si può dire, insamma, che 
il regista scriverà il film durante Q suo viaggio nei paesi del- 
t'Amenca del sud che videro le gesta di < Che » Guevara, Rosi 
si avvarrà, naturalmente, anche delle testimonianze e dei ncordt 
che riusarà a raccogliere da coloro che conobbero o die furono 
vicini rivoluzionario. 

Le riprese dovrebbero cominciare a brevissima scadenza. Non 
è stato ancora scelto il nome dell'attore che impersonerà < Che » 
Guevara. 


Un singolare spettacolo 

Giovanissimi 
per la poesia 

Testi di autori italiani, americani, sovie¬ 
tici, inglesi scelti da Raffaella Spaccarelli 


Ritorno di 


VivUmì 

a Roma 



E’ di nuovo a Roma, al Val¬ 
le. Napoli notte e giorno di 
Raffaele Viviani, nella fortu¬ 
nata edizione dello Stabile, che 
ebbe la sua « prima » l’aprile 
scorso, con seguito di applau¬ 
dite repliche. Lo spettacolo — 
meritorio omaggio alla memo¬ 
ria del geniale attore e autore 
partenopeo (proprio in questo 
gennaio è caduto l’ottantesi¬ 
mo anniversario della sua na¬ 
scita) — sì compone, come è 
noto, di due atti unici: Tuledo 
’e notte e La musica dei cie¬ 
chi. Il primo, del 1918. rappre¬ 
senta con ’O vico (cui è di po¬ 
co successivo), riniziale di¬ 
staccarsi di Viviani dal modi 
del varietà, dei quali conser¬ 
va tuttavia, o meglio recupe¬ 
ra in una diversa dimensione, 
gli elementi espressivi; il se¬ 
condo, del 1927, si colloca già 


Servizio della 
TV italiana 
sul cinema e sul 
teatro ungherese 

BUDAPEST. 24 
fc. b.) - Una troupe della te¬ 
levisione italiana ha effettuato, 
in questi giorni a Budapest, le 
riprese per un servizio che ver¬ 
rà inserito nella rubrica Cro¬ 
nache del cinema e del teatro. 

Sono stati intervistati attori 
e registi ungheresi che hanno 
preso parte alia recente Con¬ 
ferenza delia Federazione inter¬ 
nazionale della stampa cinema¬ 
tografica. 

Il servizio — come ci è stato 
precisalo dal direttore della 
troupe. Vittorio Sindoni — è 
stato completato con alcune ri¬ 
prese effettuate nei maggiori 
teatri di Budapest, dove si rap¬ 
presentano Il cilindro e L’arte 
della commedia di Eduardo De 
Filippo e Caviale e lenticchie 
di Carnicci e Tarabusi. 


«Le voci 
dell'Indio» al 
Teatro-Club 

n Teatro Club, con la colla¬ 
borazione del Teatro Stabile di 
Roma, presenterà lunedi pros¬ 
simo. alle 21.15. a] Vaile, fl suo 
secondo spettacolo della stagio¬ 
ne I9W, Si tratta di Le noci del- 
rindia per la serie < Ritratti di 
popoli » dedicati, in sintesi, a 
civiltà poco note o ad analisi 
dei caratteri di un paese. 

Già presentato con successo 
al Festival teatrale dei popoli 
di San Marino, lo spettacolo — 
a cura di Giuseppe d’.Arino c 
Sonali Sen R< 9 ' — raccoglie, in 
forma drammatica, le espressio¬ 
ni di un grande popolo dalla 
storia antichissima. Dal Veda 
(testi poctid e religiosi di una 
fase letteraria che va dal 2500 
al 500 avanti Cristo) alle Vpa- 
nisad (il periodo del grandioso 
poema Mahahharjtaii dai mi¬ 
stici medioevali afie c voci » 
moderne di Tagore. Gandhi e 
Nehni. la sìntesi — che è affi¬ 
data alla regia di Edmo Feoo- 
glio e alla interpretazione di 
noti attori — vuol essere una 
compatta indicazione scenica 
sulla continuità della civiltà in¬ 
diana dalle origini ad oggi Una 
continuità che non deve inten¬ 
dersi come stasi, immobilismo. 
Ma continuità nel senso che il 
« filo rosso » che attraversa tut¬ 
ta la dsiltà indiana è la lunga 
strada della ostinata ricerca 
della \'erìtà. Continuità nel sen¬ 
so che un patrimonio culturale 
è stato elaborato, per numero¬ 
si secoli. lungo la direttiva di 
un cammino che considera la 
filosofia, la religione, la poesia 
come la medesima cosa. 


nel pieno della maturità del 
drammaturgo. 

Tuledo ’e notte: una serie di 
quadri d’ambiente, un polittico 
vivido di colore, denso di luci 
e di ombre, pittorico e non 
pittoresco. Nelle ore buie del¬ 
la città si aggirano cocottes 
e viveurs, ma soprattutto mi¬ 
sere prostitute, piccoli lenoni, 
guappi più patetici che inquie¬ 
tanti, gente che si arrangia, 
esercitando poveri mestieri: il 
caffettiere ambulante, il ven¬ 
ditore di carne colta. la ven¬ 
ditrice dì gramigne per i ca¬ 
valli che tirano le carrozze... 
(alcune di queste professioni 
sopravvivono ancor oggi). 

Crediamo di dover mantene¬ 
re, almeno in parte, le riser¬ 
ve che già facemmo su que¬ 
sta prima metà di Napoli notte 
e g'tomo. Il regista Giuseppe 
Patroni Griffi, col solidale au¬ 
silio dello scenografo e costu¬ 
mista Ferdinando Scarfiotti, 
ha evitato il pericolo di una 
riproduzione naturalistica dei 
personaggi e delle situazioni, 
puntando invece sulla stiliz¬ 
zazione più risoluta. Ma la 
€ distanza ». che si cerca di 
stabilire cosi fra il testo di ie¬ 
ri e il pubblico di cggi, minac¬ 
cia di risolversi in elegante 
sofisticheria, occultando o raf¬ 
frenando quel fremito tragico, 
quel grido di protesta, da cui 
tutta l’opera di Viviani è per¬ 
corsa (e troppo ingentilite so- 
no, secondo noi. anche le mu- 
-siche. nella elaborazione di 
Fiorenzo Carpi). 

Ottima invece, a nostro giu¬ 
dizio. la realizzazione della 
Musica dei ciechi; Patroni 
Griffi ha restituito intatto, 
con grande giustezza di toni, 
di timbri, di ritmi, quel senso 
di quotidianità della dispera¬ 
zione. che ne è la sigla stili¬ 
stica e morale. La sostituzio¬ 
ne della pur bravissima Pu- 
pella Maggio con Rosita Pisa¬ 
no ha a^zi permesso a] regista 
di accentuare la mirabile 
sgradevolezza e crudeltà del 
dramma, depurandolo di ogni 
residuo alone c sentimentale ». 
Attrice di apparenze modeste, 
ma dalla rormidabOe carica 
interiore, la Pisano offre nei 
panni di Nannina una inter¬ 
pretazione esemplare oer con¬ 
cisione e intensità. E’ stata 
acclamata a lungo, insieme 
con lo straordinario Franco 
Sportelli, con Corrado Anni- 
celli. con Mariano Rìgillo. con 
Antonio Casagrande e con gli 
altri, tutti assai efficaci 

Gli stessi Soortelli. Annicel- 
li. RigiTlo. Casagrande (in 
bella evidenza), e inoltre Pie¬ 
ro Sammalaro. Alberto Carlo- 
ni, Nicola Dì Pioto. Mario 
Frera. Bruno Marinelli Fran¬ 
co .Acamoora. Aneela Luce. 
Ant^ela e Marina Paeano. Tsa- 
belia Guidotti e abrì affivano 
destramente in Tnledn ’e not¬ 
te. aneVesso accolto da calo¬ 
rosissimi consen.si. Si replica. 

ag. sa. 

Nella foto: Marina Pagano 
e Piero Sammataro in Tuledo 
’e notte. 

Trasmissioni 
televisive e celeri 
in Siiwrìa 

TJUMEN. 24 

La città d: Tjumw (Si^ria 
occidentale, 2144 chdometri da 
Mosca) ha cominciato a rice¬ 
vere le trasmissioni a colorì del¬ 
la televisione di Mosca. I tec¬ 
nici hanno constatato rottima 
qualità della ricezione. 

Trasmissioni regolari della 
TV a colorì sono iniziate a Mo¬ 
sca il 1. ottobre dell'anno scorso. 


.RaiW. 

a vìdeo spento 


L.A SOLITA «PANORAMI¬ 
CA» — Già nella seconda 
puntata del suo Ritorno nel 
sud Virgilio Sabei ha ab¬ 
bandonato il proposito di ri¬ 
cercare i personaggi della 
sua inchiesta di dicci anni 
fa. di offrirci alcune « te¬ 
stimonianze umane » sul Me¬ 
ridione. Con una brusca vi- 
■ rata, siamo tornati alla ve 
Insta formula deirinchiesta 
€ panoramica »: alcune cifre 
scelte nel mazzo, alcune o- 
pinioni più o meno « auto¬ 
revoli ». alcune osservazio¬ 
ni volanti; il tutto legalo 
da immagini per lo più as 
solutamente generiche. E' 
una formula che abbiamo 
più volte criticato: perche 
mischia tra loro i problemi 
più diversi senza affrontarne 
seriamente nessuno: perche 
conferisce valore assoluto 
ad analisi del tutto sogget 
live, scartando a priori il 
dibattito e la contestazione: 
perché non documenta pro¬ 
prio nulla, anche se, nel to¬ 
no, pretende invece di e.ssere 
esauriente. In questi < jki- 
norami » quel che manca è 
proprio l'evidenza della reai 
là, delle cose concrete: e, 
in compenso, impera la noia 
In questa puntata si è par¬ 
lato di alcuni grandi com 
plessi industriali installali 
nel sud: ebbene, abbiamo 
udito la voce di un solo o- 
peroio. e solo per pochi se¬ 
condi. Era una voce di con 
te.slazione. che parlava di 
c speranze deluse » sulla ba¬ 
se di una esperienza diretta 
e concreta: per questo imn 
SI è ritenuto opportuno con 
ccilerle. nel t panorama », Io 
spazio che ad altri à stato 
ampiamente offerto. Eppure. 
Il « costo sociale » al quale 
spesso si è accennato u- 
urebbe potuto essere docij 
mentato solo dai lavoratori, 
che lo hanno sofferto e lo 
soffrono sulla loro pelle. Ma 
in questo < panorama » an 
che il < costo sociale » é di¬ 
ventato un elemento astrat¬ 
to: che. d’altra parte, è sta¬ 


to presentalo come inevita¬ 
bile. E' la caratteristica di 
tutte queste inchieste: non 
nascondere del lutto proble 
mi e contraddizioni, ma af¬ 
fermare che sono « fatali », 
come se le cose non poles 
sero che andare, sempre e 
comunque, in un solo modo, 
che è, appunto, tanto per 
parlar chiaro, il modo del 
capitalismo. Sarà magari 
doloroso, dicono questi do 
cuinentarìsti, ma non ci sono 
alternative, se uopliamo il 
« progresso ». Fingendo di 
dimenticare che il € pro¬ 
gresso » non è un concetto 
astratto e non è uguale per 
tutti: cambia a seconda del 
punti di vista. E delle 
classi. 

• • ■ 

L’.APPRODO — Non ci pare 
che il primo numero della 
nuova sene dell’.Approdo ab¬ 
bia annunciato grandi novità 
nella tradizionale imposta¬ 
zione di questa rubrico, che, 
da sempre, non riesce a met¬ 
tere fatti e personaggi della 
cultura in rapporto con la 
vita della socielò e. quindi. 
con pii interessi immediati 
dei telespettatori. Tipico, in 
questo senso, la rassegna 
finale sulla « crisi » degli 
scrittori, che era come so- 
sjiesa nel vuota. Buono, in 
vece, proprio perché aperto 
e anche raccontato t>er im¬ 
magini (molto di quel che 
L'approdo ci offre lo si po¬ 
trebbe tranquillamente leg¬ 
gere. tanto le immagini sono 
superflue) il .servizio sui pit¬ 
tori del Po. E divertente, 
anche se lo avremmo vo¬ 
luto più critico, il « fiezzo » 
di Cimnaghi sulle lettere 
di Groticho Marx. Del tutto 
inconsistente e banale, infi¬ 
ne. l'apertura sui giovani e- 
ditnri di riviste clandestine 
priK-es.sati a , Mosco: speria¬ 
mo proprio che il « legame 
con l'attualilà » del quale ha 
ìMrlato lo presentatrice non 
sia tutto qui. 

g. c. 


preparatevi a... 

Gala UNICEF (TV 1° ore 21) 

Anche quest'anno l'UNICEF, organizzazione dell'ONU 
per l'Infanzia, ha organizzato uno spettacolo a beneficio 
del bambini in Francia. La TV ne trasmette stasera una 
antologia presentata da Sergio Fantoni. Allo spettacolo, 
come i giornali a suo tempo hanno riportato, hanno par¬ 
tecipato tra gli altri Marion Brando, Burlon e la Taylor, 
Fernandel, Serge Reggiani, Lena Home. 


Gli aborigeni (TV 2“ ore 21,15) 

Quello di stasera è un documentario australiano sugli 
aborigeni, cioè sugli uomini che si trovavano sul conti¬ 
nente au^raliano prima che arrivasse l'uomo bianco. 
Dapprima gli aborigeni sono stati sterminati, adesso gli 
australiani « occidentali » dicono di aver mutalo atteg¬ 
giamento e politica. Il problema, drammatico e comples¬ 
so, viene presentalo attraverso l'esperienza di un abori¬ 
geno che è riuscito a oltrepassare la soglia della società 
bianca e poi ha deciso di tornare tra 1 suoi. 



TELEVISIONE 1* 


12.30 SAPERE 

13,~ RACCONTI DI VIAGGIO 

13,30-14 TELEGIORNALE 

17,— IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
TELESET 

18.45 OUATTROSTAGIONI 
19,15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21 r- CALA UNIFICET 1967 

22. — TRIBUNA POLITICA 

23. — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30 NON E- MAI TROPPO TARDI 
19-19,30 SAPERE 

Corso di franco»* 

21, — TELEGIORNALE 

21.15 IO, ABORIGENO 

22, — QUINDICI MINUTI CON TONY DALLARA 

22.15 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale rodio: ore 7, 8. 
10, 12, 13. 15. 17. 20. 23; 
8,35: Corso di francese; 
7,10; Musica stop; 7,37: Pa¬ 
ri e dispari; 7,48: Ieri al 
Parlamento; 830: Le can¬ 
zoni del mattino; 936; Co¬ 
lonna musicale; 1035: La 
Antenna; 1035* Le ore del¬ 
la musica; 1130: Antologia 
musicale; 12.(6: Contrap- 
ptmto; 12,41: Periscopio; 
1330: La corrida; 14,10; 
Zibaldone italiano; 1530: 
Le nuovi canzoni; 15.45: I 
nostri successi; 16: Per 1 
ragazzi; 1630: TI sofà del¬ 
la musica; 18: Corso di m- 
glese; 18.10: Gran vaneta; 
19.12: n cavaliere di Lagar- 
dètc; 1930: Luna-park; 20 
e 15: Operetta edizione ta¬ 
scabile; 21: Concorso in¬ 
temazionale di violino: 
21,45: Canzoni napoletane; 
2239: I Dik Dik; 23: Oggi 
•1 Parlamento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 630, 
730. 830. 930. 1030. 1130. 
1245, 1330, 1430. 1530. 
1630, 1730. 1830. 1930, 
2130. 2230; 035: Musiche 
del mattino; 7,40: Biliardi- 
oo a tempo di musica; 
849: Pari e di^iari; 8,45: 
Le nuove caozoai; 945: 


RomanUca; 9,40: Album 
musicale; 10: n tulipano 
nero; 1045: Jazz panora¬ 
ma; 10.40: Noi due e il 
giradischi; 11,41: Le can¬ 
zoni degU anni '60; 1230: 
Trasmissioni regionali; 13: 
n vostro amico Albertaz- 
zl; 1335: GiaruU Morandl: 
Partita doppia; 14: Juke¬ 
box; 14.45: Novità disco¬ 
grafiche; 15: La rassegna 
del disco; 15.15: Baritono 
Umberto Urbano; 16: Mi¬ 
crofono sulla città: Sanre¬ 
mo; 1635: Pomeridiana; 
18: Aperitivo In musica; 
19: Cori da tutto il mon¬ 
do; 20: Fuorigioco; 20.10: 
Caccia alla voce: 21: Ita¬ 
lia che lavora; 21,10: No¬ 
vità discografiche Inglesi; 
2135; Musica da ballo. 

TERZO 

Ore 10; Llszt e Paganini; 
10.45: Orlando di Lesso; 
1035: Ritratto di Blzet; 
1230: Reidy e Von Koch; 
1235: Antologia di inter- 
preU; 1430: Musldie di 
Brahms; 1530: Corriere del 
disco; 1645: Britten e Di 
Domenico; 1730: Corso di 
francese; 17,45: Jolas; 18; 
Giornale radio; 1830; Mu¬ 
sica leggera; 18.45: Pagina 
aperu; 1945: Concerto di 
ogni aera; 20,15: La sposa 
sorteggiata^ di BusonL 
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PAG. 10/ echi e notizie 



l'Unità / giovedì 25 gennaio 1968 


Drammatico comunicato del Pentagono USA ; 
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11 pencolo di esplosione non può dir¬ 
si scongiurato — Intensamente ra¬ 
dioattiva la zona vicina al centro 
abitato di Thule 
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Un'immagine dei ghiacciai deila Groenlandia; nella cartina: la freccia indica il punto ove è precipitato il B-52 col suo 
carico di bombe H. 

-------1 

Un ignobile manifesto contro l'iniziativa del PCI per l'aumento | 

Bonomi snobba ì pensionati I 

_ I 


I 

(ma i suoi funzionari si liquidano 100 milioni a testa) 


lioitomi e la Coldiretti non si preoccu 
pano per l'aumento delle pensioni e rim 
proverano al PCI. in un manifesto dif¬ 
fuso in Offrii atiffolo del Pae<!e. di aver 
promosso l'invio di cartoline di sollecita 
ai ffruppi parlamentari. Dopo che si è 
saputo che un funzionario bonomiano, il 
diriffcnle del CAP di Roma dr. Nicoli¬ 
ni. ó andato in pensione con 150 milio 
ni: che i funzionari hononiiani della 
Piiiilia D'Èrcole. Piacentini e Torini so¬ 
no andati in pensione con 100. riQ e 90 
milioni rispettivamente mentre cifre ana- 
loffhe attendono altri 200 fedelissimi di 
Bonomi. noi non abbiamo dubbi sul fatta 
che le pensioni di 12 mila lire al mese 
con cui .sopravvivono 1 milione e 300 
contadini ultrasessantacinquenni non tur¬ 
bano la coscienza del dirigente democra¬ 
tico cristiano. Ma il manifesto contro il 
PCI contiene due menzogne e un grava 
errore di calcolo. 

E' una menzogna che lo Stato paghi 
175 miliardi all'anno per le pensioni 
contadine. Quei 175 miliardi lo Stato, 
cioè il governo, non li vuol pagare e 
VINPS li prende nelle cas.se delle ge¬ 
stioni degli operai dell'industria. Che 
poi lo Stato debba pagarli, prima o poi, 
è quanto chiedono i sindacati operai: 
Bonomi non lo ha nemmeno chiesto. 

Ma è falso anche che esista un « im¬ 
pegno di Moro per le pensioni contadi¬ 
ne »: noi sappiamo che Moro ha presa 
un impegno, la sera prima che si fa¬ 


cesse uno sciopero generale, ma non con 
la Coldiretti bensì con la CGIL, la CISL 
e l'UlL che avevano promosso quella 
sciopero. La richiesta dell'.Alleanza di 
convocare una riunione delle Associa¬ 
zioni contadine è stala semplicemente 
ignorata dal governo. Sappiamo che 
CGIL. CISL e ÙIL hanno ottenuto l'im 
pegno a portare le pensioni all'80% di 
una normale retribuzione e ora si bat¬ 
tono per i tempi e modi di realizzazione. 
Per i contadini ancora non c'è niente; 
se Bonomi sa qualcosa di positivo, ha 
perduto una bella occasione per farla 
sapere al popolo e al contado! 

L'errore di calcolo è nel fatto di usa¬ 
re il vecchio metodo della falsipeazione 
delle posizioni comuniste, laddove si af¬ 
ferma che il PCI avrebbe votato contro 
tutto: mutua, pensione e chissà cos'altro. 
L'opposizione dei comunisti c'è stata, 
diretta contro il metodo della discrimi¬ 
nazione. che ha escluso i farmaci del- 
l'assistenza malattia, creato un minimo^ 
minimo di 12 mila lire (anziché 15 mi¬ 
la lire) per t contadini, ridotto gli as¬ 
segni familiari a una misera indennità. 
Ma proprio queste d'tscriminazionì, che 
sono il tradimento dell'idea stessa di 
parità di diritti fra lavoro agricolo e in¬ 
dustriale. è sotto processo fra la gene¬ 
razione di contadini cresciuta negli ul¬ 
timi quindici anni. Le discriminazioni, 
è chiaro, non ci sarebbero state se i 
c parlamentari amici della Coltivatori 


diretti > avessero votato diversamente: 
come i comunisti. E' un errore, per Bo¬ 
nomi e la DC. rammentare oggi queste 
cose ai contadini. 

Come possono spiegare. Bonomi e la 
DC. il fatto che il contadino paga con 
tributi per venti, trenta anni ed è come 
se non versasse niente, perchè non riesce 
a .superare il minimo, a passare da una 
pensione assistenziale a una * vera » 
pensione? Il contadino paga e poi il go¬ 
verno dà la pensione che gli pare: un 
arbitrio che pud far comodo per orga¬ 
nizzare ricatti elettorali, ma che non sarà 
subito indefinitamente. 

E come spiegare al contadina di tante 
aspre zone di collina e montagna, che 
guadagna mille lire al giorno, di dover 
pagare un contributo pressoché ugrtale al 
contadino più fortunato in terra e capi¬ 
tali che magari ne guadagna diecimila? 
Pagare 100 lire su mille significa, per 
il contadino povero, pagare un contributo 
del 10%: pagare 130 lire su 10 mila signi¬ 
fica panare l'l,5%. 

Questi sono i frutti delle impostazioni 
portate avanti dalla Coldiretti, che Bo¬ 
nomi, alla vigilia delle elezioni, costringe 
ancora una volta a far da tappeto per la 
campagna elettorale di un manipolo di 
personaggi senza scrupoli. L’iniziativa del ‘ 
PCI sulle pensioni deve avere disturbata 
davvero il giuoco se ha costretto Bono¬ 
mi a difendersi con tanto miseri argo¬ 
menti. 


L'arresto ieri a Roma 


Alla commissione Lavoro 


A Regina Coeli il PCI insiste 
il gesuita Arpa per le pensioni 


Padre Angelo Arpa, il gesui¬ 
ta fondatore del Colombianum è 
stato arrestato l’altra sera, nei 
pressi della stazione Termini: 
era appena arrivato e stava 
cercando una pensione per la 
notte. Era ricercato da mesi e 
mesi per una serie di truffe di 
circa 200 milioni- sul suo capo 
pendevano mamtatì di cattura 
delie Procure di Genova e di 
Roma. 

Il gesuito è famoso non solo 
« Genova e in Italia ma anche 
in America Latina. Appunto per 
stabilire relazioni culturali con 
i paesi sud americani aveva fon¬ 
dato. nel 1958. il Colombianum. 
E nell'anno .successivo una so¬ 
cietà cinematografica, la Golder 
star, con la quale avrebbe pro¬ 
dotto. però, una sola pellicola. 
€ Era notte a Roma » di Rober¬ 
to Rossellini. I.a società falli 
subito, e per almeno 200 milioni. 

Ma il gesuita non si era arre¬ 
so. Nel 1960. proprio mentre sta¬ 
va girando il film, aveva orga¬ 
nizzato per la pnma volta un in¬ 
teressante festival latino-ameri¬ 
cano. al quale aveva invitato le 


Mitra e 
pistole 
rubati dalia 
caserma 


FIRENZE. 24 

Alcuni mitra di ultimo tipo 
c oltre una dozzina di pistole, 
calibro nove sono state rubate 
dalla caserma « Generale Pre- 
dieri > a Rovezzano. I ladri so¬ 
no riusciti ad entrare nella zo¬ 
na militane scavalcando il muro 

Come hanno conformato sta¬ 
mani le autorità militari sono in 
corso indagini, .sulle quali vie¬ 
ne mantenuto il più stretto ri 
serbo 

Il furto ha nohiesto molla au¬ 
dacia in quanto, per poter rag¬ 
giungere i locali dove le armi 
erano depositate, i ladri hanno 
dovuto non solo scavalcare il 
muro eludendo la sorveglianza 
delle numerose sentinelle che 
vigilano durante la notte, ma 
hanno anche dovuto forzare al- 
«ae floestne e porte. . 


cinematografie più avanzate di 
quel continente. L'iniziativa era 
andata avanti per tre anni e 
all'ultima edizione padre Arpa 
aveva fatto partecipare anche i 
paesi di nuova indipendenza del- 
l'.Africa. .Ma. a quel che sem¬ 
bra. le spese eccessive di ge¬ 
stione. il fallimento della Gol¬ 
den film, una certa faciloneria 
nell’ amministrazione avevano 
portato d gesuita e la sua orga¬ 
nizzazione sull'orlo del baratro 
finanziario. 

Cosi, padre Arpa aveva firma¬ 
to cambiali per 120 milioni, a 
nome del Consiglio d'ammini¬ 
strazione del Colombianum die 
ne era completamente all'oscu- 
ro: cambiali che non avrebbe 
mai pagato. Denunciato, la ma¬ 
gistratura ha spiccato, nello 
scorso giugno, un mandato di 
comparizione e quindi dì cattu¬ 
ra a suo carico ma il gesuita è 
riuscito a fuggire a Roma, do¬ 
ve avrebbe truffato due com¬ 
mercialisti. Leone Cancrini e 
Tebaldo Venturini, per circa 50 
milkxii e un certo Giuse^x? Am¬ 
brosi. non si sa di quanto. 


Beatrice 
a Maurizio : 
« E pulisci 
la casa » 


Due cuori e una capanna, si 
dice. Ma. si sa. anche i più 
romantid e appassionati amori 
rischiano di naufragare dinan¬ 
zi alle prosaiche ma inevitabili 
difficoltà della vita pratica. An¬ 
che Tamore del secolo, quello 
famoso della Titti con Mau¬ 
rizio .Arena non sembra fare 
eccezione alla regola se Bea¬ 
trice di Savoia jpà si preoc- 
cu{)a della sua vita futura di 
sposa e di carlinga 
« Ora amore mio. — scriveva 
infatti dalla Costa Azzurra, due 
giorni dopo aver lasciato Mau¬ 
rizio — sia tu che io abbiamo 
bi.sogno di un po' di tempo per 
distenderci. Tu devi lavorare, 
pensare a preparare la casa 
(pulirla, per esempio), od io 
devo poter essere distesa ad 
allegra 


1 deputati comunisti della 
Commissione Lavoro della Ca¬ 
mera ieri hanno risollevato la 
questiona delle pensioni INPS. 
chiedendo sia la npresa della 
discussione sulla proposta di 
legge Longo (che chiede l’au¬ 
mento. tra l'altro, dei minimi) 
sia la sollecita discussione del 
disegno di legge già approvato 
dal Senato, che proroga al 31 
marzo la delega al governo per 
l’avvio della riforma del siste¬ 
ma pensionistico (delega fissa¬ 
ta con legge n. 903. articolo 39). 

Alla (Commissione LL.PP. di 
Montecitorio, la maggioranza e 
le destre, ferme alle posizioni di 
difesa degli interessi delle gran¬ 
di immobiliari che hanno por¬ 
tato allo sblocco dei fìtti, hanno 
respinto la parte di un ordine 
del giorno comunista che impe¬ 
gnava il governo a predisporre 
strumenti idonei in favore de¬ 
gli inquilini sulla base dello 
equo canone negli affìtti. 

Sempre la Commissione La¬ 
voro della (Camera, in sede le¬ 
gislativa. ha approvato due leg¬ 
gi (che passano al Senato per 
Q voto definitivo) riguardanti i 


Cibernetica 
a Mosca per 
i semafori 
stradali 


MOSCA. 24. 

In uno dei più affollati in¬ 
croci di Mosca il traffico 
automobilistico è diretto da 
una calcolatrice dettrooica. 

Le arterie stradali sotto la 
direzione della calcolatrice la¬ 
vorano in base al cosiddetto 
ciclo mobile La sua differen 
za dal nclo fisso degli attuali 
semafori automatici, consiste 
nel fatto che la cibernetica 
permette di valutare rapida¬ 
mente la situazione in tutte 
le strade e di reagire con *. -m- 
pcstiviLà ai suoi cambiamenti. 
La macchina cibernetica azio¬ 
na i colori del semaforo a se¬ 
condo della intensità del traf¬ 
fico. 


dipendenti degli enti previden¬ 
ziali. Con la prima .si sana la 
posizione di circa 3 mila im¬ 
piegati deU'INAM. che assunti 
con contratto a termine furo¬ 
no poi immessi nei ruoli con 
concorsi interni. .Agli stessi vie¬ 
ne riconosciuta un'anzianità 
convenzionale di due anni dal 
1966. I comunisti hanno mosso 
critiche più che alla legge alle 
condizioni che l'hanno determi¬ 
nata (assunzioni di favore, ec¬ 
cetera). 

Con la seconda legge, viene 
concessa una « indennità cami¬ 
ce > ai medici previdenziali. In 
pratica sì ratìfica un accordo 
sindacate precedentem.cnte in¬ 
tervenuto. La misura dell'in¬ 
dennità sarà stabilita dal con¬ 
siglio di amministrazione degli 
enti. Intanto è stato introdotto 
il principio dcH'obbligo della 
speaalizzazione per i medici 
che partecipano ai concorsi de¬ 
gli enti previdenziali ed è sta¬ 
bilito che i medici stessi pos¬ 
sono riscattare un trattamenfo 
di quiescenza per il lavoro pre¬ 
stato fuori dcH'ente prima di 
essere assunti in organico. 


Cade bomba 
dall’aereo 
in volo di 
esercitazione 


REGGIO EMILIA. 24. 

Un singolare incìdente, che po¬ 
teva avere conseguenze dram¬ 
matiche. si è verificato l’altro 
ieri a Brugneto di Reegiolo. una 
piccola borgata della Bassa Reg¬ 
giana. Un aereo militare stava 
effrituando un volo di esercita- 
z.-one sulla zona, allorché da 
una delle ali si staccava inv 
pro\-vi sa mente una bomba, della 
lunghezza di mezzo metro e del 
diametro di d.ciotto centimetri. 

L'ordigno centrava in pieno il 
cornicione di una casa colonica, 
abitata dalla famiglia del mez¬ 
zadro Vittono Lorenzoni. e. do¬ 
po averlo sfondato, sì confic¬ 
cava ne] cortile, a pochi passi 
di distanza dalla porta d'ingresso 
dell'abitazione, senza per for¬ 
tuna esplodere 


COPENAGHEN. 24. 

E' giunto (la Washington in ^ 
serata un comunicato del 
Pentagono, che annuncia il ri¬ 
trovamento di « pezzi di una 
o più delle quattro bomlie » 
termonucleari coinvolte dome¬ 
nica nella caduta di un aereo 
americano da bombardamen¬ 
to B-52 nel mare di Ballln. 
presso le coste della Groen¬ 
landia. L'annuncio dice le- 
.stualmente che « tra i relitti 
sono stati identificati pezzi di 
materiale associato alle ar¬ 
mi », Successivamente, in ri- 
sfxista a domande dei giorna¬ 
listi. il portavoce che aveva ; 
letto il comunicato ha ag¬ 
giunto che i « pezzi » po.ssono 
appartenere a una o più delle 
quattro bombe. 

La notizia è grave, c viene 
accolta con apprensione in 
Danimarca (la Groenlandia è 
territorio danese), perchè in¬ 
dica che almeno una delle 
bombe si è spaccala, metten¬ 
do a nudo il materiale fissile 
(quasi certamente plutonio), 
che costituisce ora una fonte 
cospicua di radioattività nel¬ 
la zona. Le fonti americane 
continuano a ripetere che non 
c.sistc pericolo di esplosione, 
ma anche questo non sem¬ 
bra si po.ssa escludere, per¬ 
che una esplosione nucleare 
avviene senz’altro quando la 
massa del materiale fissile 
presente raggiunge le dimen¬ 
sioni € critiche >. Così, so¬ 
prattutto se più di una bomba 
risulterà spaccata, potrebbe 
anche verificarsi casualmente 
ravvicinamento di due o più 
blocchi di plutonio (preceden¬ 
temente tenuti separati da op¬ 
portuni schermi), che In tal 
caso darebbero luogo a una 
esplosione. 

Ma anche senza che ciò sì 
verifichi, la situazione è gra-^ 
ve: il plutonio è molto radio¬ 
attivo e molto dilTìcilc da ma¬ 
neggiare. così che il recu¬ 
pero alia profondità di al¬ 
cune centinaia di metri sotto 
il mare presenta tlifficoltà 
rilevanti; e finché esso non 
sarà attuato, la polluzione 
radioattiva potrà aumentare. 
Ciò è (xiiifcrmato dal rien¬ 
tro alla base, dopo solo due 
ore di ricerche, della spedi¬ 
zione americana partita lune¬ 
dì e rientrata nella stessa gior¬ 
nata. Tutti i membri della spe¬ 
dizione (scienziati americani, 
una guida danese e (induttori 
di slitte eschimesi) hanno as*- 
sorbito dosi dì radioattività c 
sono stati sottoposti a pratiche 
di decontaminazione. La cosa 
è avvenuta lunedì, tome ab¬ 
biamo detto, ma solo oggi Wa¬ 
shington si è decisa a darne 
notizia. Una s(Konda spedizio¬ 
ne è stata mandata su) luogo 
del disastro. 

II rientro della squadra, do¬ 
vuto alla necessità di sottopor¬ 
la a decontaminazione, ha sol 
levato ancora una volta aliar 
me e precxoupazione a (^pe- 
naghen. Anche se i! comuni¬ 
cato americano parla di < ra 
dioattività di basso liveUo » il 
fatto che a solo 11 chilometri 
dalla zona vi sìa il centro 
abitalo di Thule è tale da de¬ 
stare giustificati allarmi. Si 
ricorda che anche due anni 
fa, quando una bomba H cad¬ 
de da un B-52 in volo sul Me¬ 
diterraneo e si inabissò al 
largo della costa spagnola di 
Palomares, gli americani dif¬ 
fusero una analoga dichiara¬ 
zione con lo scropo di minimiz¬ 
zare il gravissimo « inci¬ 
dente >. 

La radioattivntà che si spri¬ 
gionò allora nella zona fu ta¬ 
le che distrusse i raccolti dei 
campi sulla costa, uccise una 
grande quantità di pesci, con¬ 
taminò pescatori e imbaioa- 
zioni da pesca (e mai vi fu un 
indennizzo da parte Usa). 

La spedizione ha affrontato 
una bufera di neve, con una 
temperatura che è scesa sotto 
I 30 gradi e in condizioni pres¬ 
soché nulle di visibilità. Le 
tracce di radioaUivilà sono 
state registrate in una striscia 
di 75 metri per 600 — quella 
lasciata dal carburante — a 
sud del punto dove il B-52 si è 
schiantato domenica scorsa, 
prendendo fuoco, su una crosta 
di ghiaccio dello spessore di 
due metri. 

A Thule sono arrivati alcu¬ 
ni scienziati nucleari dan<»i i 
quali collaboreranno cen scien 
ziati Usa appositam«'nte in 
viali da Washington nella ba 
se groenlandese. L'operazione 
di recupero costerà agli Stati 
Uniti una cifra altissima. C’ 
previsto che dovranno essere 
ìmpic^gati palombari e che do- 
vTanno lavorare in condizioni 
proibitive, alla luce di spe¬ 
ciali fari subacquei. 


I parastatali 
chiedono 
la revisione 
degli stipendi 

Le segroferie dcile federazioni 
dei lavoratori parastatali ade¬ 
renti alla CGIL, CISL e UIL 
hanno messo a punto un docu¬ 
mento. che consegneranno nei 
pressimi giorni alle rispettive 
confederazioni, e che cosiliuisce 
la pìntlaforma di discussione 
con il governo nel richiesto in¬ 
contro per l’esame dei problemi 
della categoria. Nel tiociimenlo 
le federazioni ribadiscono al¬ 
cuni plinti fondainentali delle 
loro richiesto tra cui: l’abroga- 
zinne del decreto luogotenenziale 
n. 722 del novembre 1945: un 
ordinamento autonomo della ca¬ 
tegoria. sganciato dal parametro 
statale; la costituzione di due 
commissioni, Luna per la ristrut¬ 
turazione degli enti, l’altra per 
la revisione delle carriere e de¬ 
gli stipendi. 



MILANO — Angelina Stella e sua figlia Argentina di 3 anni travolte dal treno. (Telefuto Ansa) 


MILANO, 24. 

Doveva recarsi all’ambulatorio 
della cassa mutua ed aveva 
fretta di mettersi m coda per 
tornare presto a casa. Cosi. An¬ 
gelina Noi rito, di 42 anni, te¬ 
nendo per mano la figlia .Argen¬ 
tina di apiiena (piattro anni, lui 
attraversato i binari nono->tante 
che il passaggio a livello foase 
cliiii'^o. E’ stata (iUL'.-,tione di 
attimi: un convoglio che so- 
pragginngeva a 130 chilometri 
orari ha investito madre e fi¬ 
glia e le ha ucciso straziandole. 

E’ accaduto a Melognano. al 
passaggio a livello della .Milano 
Bologna che si trova abbastanza 


vicino al centro della città. 

Angelina Stella era stiosata 
con un manovale. Rollino .\or- 
rito ckI abitava con lui, un 
figlio (Il un anno e mezzo e la 
piccola .Argentina, in iin.i mo 
desti-'Sima casa in via Bettoni. 
alla iKTifeiia di Melegnano. St.i- 
mane, la dnmui aveva deciso di 
portare dal medico della ca»sa 
mutua edile, la piccola .Aigen- 
lina die si sentiva male da 
qualche giorno. Era uscita pie- 
stissimo poiché, per antica espe¬ 
rienza, sai>eva clic airambiila- 
torio della mutua ci sarchile 
stato sicuramente da aspettare 
molto. Si trattava di prendere 


per tempo, un numero o avere 
così la possiliilità di es^re in 
triKlotta, p.-r puma con la bini 

ba. dal ilottore. 

.A c.isa, a-ipettavano il marito, 
che doveva andai e a lavoiaie 
e l’altio bimbo. Forse c stato 
proprio a taiiia di (|iie-,|o as'.'llo 
che .Angelina Stella, giunta da 

v. inti al passaggio a livello della 
Milano - Bologna, lia deciso di 
passare anche se le sbarre ei a- 
110 abbassate. La donna era 
sordomuta fin dalla nascita per 
cn’t non ba potuto sentirco il ni 
more del treno che ba ucciso 
lei e la figlioletta. Ora f* stala 
allerta la solita inchiesta. 


Appena uscito da una galleria nei pressi di Digione 

Deraglia il Berna-Parigi: 
2 morti e più di 30 feriti 


Tutto fa brodo e pubblicità 

«Sono amica di Benvenuti» 



ir 


La prosperosa ragazza che appare nella foto, la modella e aspirante attrice Nadia Bertorello, 
sarebbe legata all'ex campione del mondo. Nino Benvenuti, da una • affettuosa amicizia ». 
Lo ha dichiarato lei stessa nel corso di un'intervista ad un settimanale. 


E' stato ricoverato nell'ospedale di Bernard 


Altro candidato al cuore nuovo 


CITTA' DEL CAPO. 24 
Il professor Bamard effettue 
rà il terzo trapianto del cuore'' 
Questo è almeno ciò che afTer 
ma un uomo che ieri si è fatto 
ricoverare all ©-.pedale di Grootc 
Schuur. Il carKfidalo al cuore 
nuovo SI chiama Aohn Williams 
Van Huysstecn. ha 49 anni ed 
è da SCI gravemente malato 
di cuore. Al momento del suo 
ingresso in ospedale. Van Huys- 
sten ha dichiarato: < Ora potete 
vedere che non ho la probabi¬ 
lità di sopravvivere più d: un 
mese o due se non viene fatto 


qualcosa per me. Secondo I miei 
medici non si può fare assoluta 
mente nulla per il mio vecchio 
cuore, lo voglio vivere ed è 
questa l'unica possibilità che 
(TU nmanga. E' la mia sola 
ancora di salvezza, l'ultima mia 
I «peranza. Sono fel'Ce che mi 
I sia stata data questa possibi 
1 lità. Anche se Blaiberg dovesse 
morire domani non muterei la 
mia opinione ». Tuttavia il suo 
medico curante ha detto che 
Van Huisstccn ha molta paura 
deU'opcrazionc pur essendo de¬ 
ciso a tentzu'la perchè non gli 


nmane altra via d'uscita. 

All'ospedale di Groote Schuur 
SI nfiutano di confermare la 
possibilità di un terzo trapianto 
cardiaco e Bamard «tesso ha 
aTcrmato che egli rxxi ha an 
coca scelto il pazicmle per il 
pros.simo trapianto del cuore 
Comunque la nuova operazione 
non sarà compiuta tanto presto 
dal momento che i) prof. Bar- 
nard parte stasera per un giro 
di conferenze e di contatti con 
altri specialisti in Europa c ncl- 
l'.America Latina. 


Drammatica opera di 
soccorso - Le vittime 
sono ferrovieri francesi 

PARIGI. 24 

Due morti e trcntacintpie fe 
riti dei quali dieci gravi, .sono 
il tragico bilancio del de.Mgha 
mento di un convoglio ferrovia 
rie rapido della linea Briga 
Bema-Parigi. avvenuto la .sco.'' 
sa notte nei pressi (Iella stazio 
ne di Mesnay. Il ciHivoglio. al 
l'ima dopo mezzanotte, aveva 
appena su.oerato una galleria 
lunga 150 metri, (p.iando si è 
udito un terribile schianto. 

Il maccbiiiLsta .si è subito re¬ 
so conto (Il quanto era acoa.hi 
to. Le ultime carrozze (U-l con 
voglio erano uscite dai hmari 
andando a sfa.sciar.si contro il 
carro bagagli. 

Veniva subito dato l'allarme 
e da Digione, a non oltre 80 
chilometri di distanza, partiva 
no i primi so(xor5Ì. Docm dopo, 
anche dai pac.si vicini. p.irtiva- 
no una cinquantina di ambulan¬ 
ze. medici e gendarmi. I.a sce 
na alla quale i soccorritori si 
trovavano di fronte era alluci 
nante: molti feriti, in mezzo 
afi’imperversare di una bufe 
ra di neve, vagavano lungo i 
binari storditi e in preda allo 
choc. 

Sembrava, in un p'imo mo 
mento che le vittime della scia¬ 
gura fossero molte, ma un ac 
curat(J controllo permetteva di 
stabilire che erano deceduti 
Sul colpo solo due ferrovieri 
francesi, fra dii il capctreno. 

I due si trovavano nel carro 
postale inve.stito in pieno dai 
vag<xii deragliati. L'opera di 
soccorso si presentava subito 
irta di diffìcoltà. Molti dei feri¬ 
ti SI Iro-cavano. infatti, p-igio 
nieri e schiacciati fra le lamie 
re delle carrozze. Un g.uppo 
di operai j igo«Iavi diretti a Pa 
rigi con un regolare contratto 
di ass inzione per gli stabilimen 
F’e-J2t»t. avevano preso posto, 
proprio al centro del convoglio. 
5J una delle carrozze pii deca 
gliate. 

Sono rimasti tutti feriti e al 
cani di loro gravemente. 

Uno in particolare, è .stato 
udito chiedere disperata .mente 
aiuto a lungo. Quando Io han 
no raggiunto si sono resi confo 
del perchè. L'operaio aveva un 
braccio quasi completa mente 
reciso, fuori da un fb»e«t.’ino e 
l'altro era orribilmente schiac¬ 
ciato sotto un sedile. Si tentava 
di liberarlo con la fiamma os¬ 
sidrica. ma p?r ti-no'e di inren 
di SI doveva rinin-nare. 

Infine, si nusciva ad anrire 
un va-co nel tet'o dell.i c.ir'oz- 
za. .Att.-averso q lello alla luce 
dei fan dei mezyj di .s.>?cor«o. 
i medici sottoponevano I o.-xrraio 
jugoslavo ad ima trasfusione di 
sangue. Più tardi. Io trasporta¬ 
vano in ospedale. Fra i fcnti vi 
sono molli cittadini francesi, 
alcuni svizzeri, ma. per ora. nes¬ 
sun italiano. 

E’ stata aperta una inchiesta. 
Sullo stesso tratto di linea, il 
29 agosto di tre anni fa. .si 
scontrarono d ie t-eni e morirò 
no 12 persone l fenti fu-ono 
ventotto 

ANNUNClEÌiOHDli'ì^^^^^^ 


'Il it/>ONi t ;oiito« L -*0 


ri-iil LAl.’KK.A LK;M M.ArKRIA 
Th:si LAUREA IKiM MATERIA 
ri2il LAUREA tK;NI MATERIA 
l.ettcre. dinito. economia, ingegn^ 
na. medicina et ogni altra materia 
Istituto oollabora accuratamantc. 
I.S.T.E.R. - Roma - Boccaccio 8 
(tei 475.IITO). 
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Il férimento di Longo è costato i due punti all’Inter 


La Lega ha deciso: partita vinta al Cagliari 


I regolamento federale non ha 

consentito scappatoie 


^ultimo quarto della Coppa Italia 


L’inter multata e condannata a pagare il risarcimen¬ 
to dei danni riportati dal giocatore del Cagliari Longo 


L'Ittter 
ricorre 
in appello 


MILANO. 24 

K' raL-iliiiente liiiinaKinablIr 
quale linpresilotii' lia siiscL 

tato neKll anililrntl cJrlt'Inler. 

Il gliull7lo ileiravv Itarbè In 
nirrllo alla partita con II Ca> 

gllarl, (luta per vinta alla 

sorlctA «arda. 

Il prcsiilc'nle Moralll prima 
di pronunciarsi ha chiesto toni' 
po; vuole ■ Btildiare . Il di' 
spnsltivo della sentenza. 

Il vice presidente della so¬ 
cietà nerazzurra avv Giusep¬ 
pe Prisco, ha dal canto suo 
dichiarato: * Presumo che. e- 
samlnata con attenzione e cal¬ 
ma la situazione, rintcr — 
che, per evidente anomalia 
procedurale, non ha pntu- 

In sino ad ora esporre le pro¬ 
prie raRlonl. pur eRsendu par¬ 
te In causa — proporrà ap¬ 
pello *. 

L'iinicn a commentare la de¬ 
cisione con profonda amarez¬ 
za ò stato lleleiilo llerrern II 
quale, proprio domenica scor¬ 
sa aveva sentenziato che l’in- 
ter avrehlie vinto In Rciidetto 
DI fronte alla nuova realtà 
della classifica, rallcnatnre è 
apparso sconcertato e avvilito. 

• Io sono un uomo di sport 
— ha affermalo llcrrcra — 
r mi Interesso solo di sport. 
Gli altri problemi non mi 
rlRiiardano. Comunque, pur 
essendo uomo di sport, non 
posso fare a meno di ricorda¬ 
re ciò che ormai appartiene 
alla storia e che certamente 
non dimostra — come si fa 
di tutto per far credere alta 
gente — che Timer sla favo¬ 
rita dalla giustizia sportiva. 
Infatti che cosa è successo da 
quando nil trovo In Italia? 
Facciamo un passo Indietro. 
Accade che la gente Invada , 
Il campo a Torino durante 
la partila con la Juventus e 
la giustizia sportiva prima 
dà due punti alTlnler, poi glie¬ 
li toglie, decidendo che la ga¬ 
ra venga ripetuta: la gente 
Invade il campo e la giusti¬ 
zia sportiva da I due punti al 
Milan e non glieli toglie più 
nessuno; accade che la giusti¬ 
zia sportiva tolga I due punii 
al Bologna per l’accusa di 
doping e poi glieli ridà. Fin¬ 
ché si arriva alla partita con 
Il Cagliari. E qui slamo ncL 
la cronaca non più nella slo- 
I ria •. 


indagine dei 
magistrato 
per Ragusa- 
Nicastro 


RAGUSA. 24. - E' stalo so- 
questrala nella sede della CAF 
di Roma, su mandato delTau- 
torltà giudiziaria, il referto 
arbitrale della partita di caL 
do Ragusa Nicaslro disputala 
nella città Iblea II 12 novem- 
brt scorso. La partita, vinta 
aul campo dal Ragusa per 1 0, 
venne poi aggiudicala alla 
squadra calabrese per 2 0 In 
seguilo al referto delTarbItro 
Poli di Bari, secondo II quale, 
al 43* del primo tempo, un 
tasso tiralo da uno spettatore, 
colpi alla lesta il giocatore del 
Nkaslro Antonio Ga'eno. Il 
Galeno venne In seguilo de- 
luinclalo dalla squadra mobile 
dt Ragusa per simulaiione di 
reato e II pretore dovrà ora 
ttabIMre se nell'episodio de¬ 
nunciato il giocatore debba ri- 
ppondera di simulaiione di rea- 
■e o piuttosto di truffa, in quan- 
■e. con il suo comportamento, 
Avrebbe procurato a té e alla 
ma squadra un Ingiusto pro¬ 
ietto; oppure te nella denuncia 
■ebba essere rewlseto. nel con^ 
monti delTarbitro, Il reato di 
■alte tdaologico. 


luolificoti Coppelli 
Imo e Fortunoto 

MILANO, 24. 

Il giudice sportivo, a propo- 
le delle partite di domenica 
arsa, ha inflitte lo seguenti 
aallfiche: per It serie e A s; 
t giomafe a Pascutli (Bu¬ 
ina), una giornata a Cappelli 
orna). Spanto (Mantova) a 
rem (Mantova). Per la sa- 
I e B t: due glomatt a Dalla 
idove (Foggia)), De Paoli 
ari) e Fortunato (Lazio); 
a giornata Correnti (Bari), 
Isoni (Messina), Lessi (Li¬ 
mo). Maccacaro (Catan 


lon rifarimento alle partite 
campionato Emilio De Mar- 
a. il giudice sportivo ha in- 
te squalificht anche a gl» 
Oli che militano nelle for- 
«loni di serie c A a: fino a 
lo II 31 gennaio Enzo (R» 
) a Maroso (Vsrtsa) a fina 
lutto 11 1 ftbbralo Cori (Va- 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 2-1 

11 fjiiidice .■i|)ortivo della Le¬ 
ga, avv. Barbò, ha comminato 
all'liitcr la perdita della par¬ 
tita di S. Siro contro il Ca 
gliari (durante la eguale si era 
venflcato il ben nolo episodio 
del lancio di una moneta da 
cento lire, che aveva ferito al¬ 
l’occhio destro il capitano del¬ 
la squadra isolana Miguel Lon¬ 
go) iK?r 2 - 0 . 11 principio della 
responsabilità oggettiva non 
ammetteva deroghe e il giudice 
ha dovuto, comunque, farlo ri¬ 
spettare. Co.si l'Inter è passata 
dal :i 0 allo 0 ^ 2 . 

l-a sentenza del giudice spor¬ 
tivo è molto Interessante i>er- 
chè si basa non Unto sul rap¬ 
porto arbitrale (il dnettore di 
gara De Bobbio ha scritto di 
non aver visto alcun lancio di 
oggetti dagli stiliti) ma su cele 
menti di deduzione logica e pre¬ 
suntiva >. 

La motivazione della sen¬ 
tenza comincia con Tesarne del 
rapporto arbitrate dal quale 
viene ricostruito, |)er quanto na 
turalmente risultava a De Bob¬ 
bio. il famoso episodio di Lon¬ 
go. Questo rapporto arbitrale 
non presenta novità rispetto a 
quanto era stato ricostruito ne¬ 
gli spogliatoi dopo il fatto La 
motivazione alTerma appunto 
che al termine del primo teim 
po l'arbitro aveva avvicinato 
Longo. capitano del Cagliari per 
invitarlo a raccomandare la 
calma ud un giocatore della 
sua squadra (Nenè). Subito do- 
|XJ quando stava i)or iniziare la 
discesa degli scalini che porta 
vano al sottopassaggio per gli 
spogliatoi, Longo si è abbaL 
luto per terra « gridando per 
una ferita riportata come dagli 
allegati certificati, che l'arbitro 
stesso aveva successivamente 
ritirato .sia dal medico sociale 
della squadra ospitata, sia dal 
medico preposto, per Incarico 
federale, alle operazioni di con¬ 
trollo antidoping ». 

« L'arbitro — prosegue la mo¬ 
tivazione — provvedeva subito 
a controllare se nella zona del¬ 
l'Incidente si trovasse per terra 
qualche bottiglietta, pietra od 
altro corpo contundente. Tale 
controllo dava esito negativa 
L’arbitro, non avendo inoltre vi¬ 
sto alcun lancio di oggetti con 
lundenti da parte del pubblico, 
si rivolgeva ad un guardalinee 
apprendendo da questi che il 
dirigente accompagnatore uffi¬ 
ciale della squadra ospitante 
gli aveva consegnato una mo¬ 
neta da 100 lire trovata per 
terra, unico corpo estraneo per 
una eventuale probabile spiega¬ 
zione dell'incidente ». 

Come noto Longo non è rien¬ 
trato nel secondo tempo ed 11 
Cagliari ha pertanto dovuto gio¬ 
care in IO uomini. A questo 
punto Tavw, Barbò osserva che 
€ nel caso di specie, riguardan¬ 
do fatti per loro natura non 
valutabili con criteri unicamen¬ 
te tecnici, rientra nelTesclusivo 
giudizio degli organi discipli 
nari in ordine alla regolarità 
di svolgimento della gara, con 
eventuale utilizzazione, da par¬ 
te dei medesimi, anche di eie 
menti di deduzione logica e 
presuntiva purché non In con 
trasto con le ris'jItan.Te degii 
atti iifTìciali > 

< Dal contesto degli alti in 
esame — prosegue il giudice 
sportivo nella sua motivazione 
— sono emerse le seguenti cir¬ 
costanze: che. nel corso del 
primo tempo, non risultano av¬ 
venuti incidenti, nè. in partico¬ 
lare. incidenti fra giocatori: 
che, nel momento in cui il gio¬ 
catore Longo si era improvvi.sa- 
mente accascia a terra, non 
era attorniato da giocatori della 
squadra ospitante partepanti alla 
gara, da giocatori od altri tes 
serali della società ospitata e 
da ufficiali di gara; che il gio¬ 
catore Longo aveva avuto una 
immediata e naturale reazione 
al trauma che lo aveva colpito; 
che tale trauma aveva trovato 
conferma nella lesione richia¬ 
mata nel rapporto arbitrale e 
dettaglaita nel certificato del 
doti Guerrini: che era stato 
rinvenuto a terra, presso il pun¬ 
to in cui li giocatore Longo era 
caduto, un corpo contundente; 
che il giocatore Longo non era 
rientrato in campo per la ripre¬ 
sa della gara ». 

L’aw. Barbò ha esaminato 
quindi quanto previsto dal rego¬ 
lamento € Per tassativa dispo¬ 
sizione regolamentare — rileva 
in proposito il giudice sportivo — 
le società ospitanti sono ogget¬ 
tivamente respmsabili del com- 
ix>rta mento dei propri accom 
pagnatori e sostenitori, come 
pure, sempre e comunque, del 
mantenir.-.ento dell'ordine pub¬ 
blico sui propri campi di gioco. 
NélTipotesi di un giocatore ri¬ 
masto aU'impfowiso viuima. 
nel dirigersi dal campo verso 
gli spogliatoi al termine del 
primo tempo, di una menomazio 
ne ostativa alla ripresa della 
sua regolare partecipazione alla 
gara, il Me.sposto principio di 
responsabilità oggetUva deve 
necessariamente operare a ac- 
rico della società ospitante ogni 
qua! volta non sia escluso da 
evenienze conseguenti o al (or 
tuito. o a forza maggiore, o a 
fatilo di ufflci.sit di gara ' o a 
fatto di giocatori della sqiaira 
ospitante partecipanti alla gara, 
o a fatto di levseral» e sosteni 
ton della società ospitata o » 
fatto a.scnvibile allo .stesso gi» 
catone vittima della menomazi» 
ne. ovvero a stati di malore in¬ 
sorti nel medesimo per motivi 
assolutamente non riferibili ad 
azioni di terzi estranei al aoda- 
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L’Inter con fatica 
s’impone al Pisa: 1 -0 


tizio di .sua appartenenza, eccet¬ 
tuati. come detto sopra, ulllciali 
di gara e giocatori avversari 
partecqkinti alla stessa ». 

Delle cause di esclusione del 
principio di responsabilità og¬ 
gettiva a carico delle società 
ospitanti non .sono ravvisabili 
nel caso in esame, afferma 
quindi il giudice sportivo, .so¬ 
stenendo anche « che dalla sin¬ 
tesi di tutte le considerazioni 
svolle va fondatamente escluso 
ogni intendimento di simulazio¬ 
ne nella condotta del giocatore 
Longo ». 

Gli effetti di slmili decisioni, 
evidentemente, sono antispor 
li VI. Il principio della respun 
sabilitò oggettiva non può non 
apparire sempre più inadeguato 
di fronte ad una realtà profon 
damente mutata dal giorno in 
cui esso fu varato. E' un prin 
ciplo. prima dt tutto, che non 
tiene conto delle migrazioni in 
terne, del fatto che una partita 
Inter-Napoli può In pratica ve¬ 
dere il campo casalingo diviso 
pressoché alla pari tra i soste¬ 
nitori di una squadra e quelli 
dell'altra: è un principio al¬ 
tresì che non tiene conto degli 
spostamenti di masse Imponenti 
di tifosi da una città all'altra 

Un principio dunque da rive¬ 
dere e aggiornare il più rapi 
damente possibile. E tuttavia 
sino al giorno in cui dò non 
avverrà feosa questa che non 
potrà accadere comunque pri 
ma del prossimo campionato) 
CI si troverà in un vicolo cieco 
una sorta di capestro che diffi 
cilmente la società ospitante 
potrà eludere almeno sino a 
quando non vi sia un reo con 
fesso che ammette di essere 
una sorta di sicario prezzolato 
della squadra ospite. 

Il caso, comunque, è tutt'al- 
tro che chiuso. La sua conclu¬ 
sione definitiva non la si avrà, 
grosso modo, che tra due mesi. 
L'Inter, infatti, com’è suo dirit¬ 
to. presenterà ricorso; bisogna 
ammettere con franchezza che 
la società nerazzurra non è sta¬ 
ta fortunata. Paga per un fatto 
marginale, carico di elementi 
abbondantemente fortuiti (ba¬ 
stava che la moneta cadesse un 
metro più in là perchè probabil¬ 
mente non si avesse alcun gial¬ 
lo) un episodio senza il quale 
avrebbe forse vinto ugualmente 
la partita che invece perde a 
tavolino per 2 - 0 . L'Inter dun¬ 
que ricorrerà alla disciplinare. 
Ha una settimana di tempo per 
farlo. 

I,a oisciplinare probabilmente 
disporrà un supplemento di in¬ 
dagini. La sua sentenza, c» 
munque vadano le cose, verrà 
nuovamente impugnata da una 
delie due società dinanzi alla 
commissione di appello federa¬ 
le, n verdello conclusivo verrà 
dunque a coincidere, all'incirca. 
con il termine del campionato, 
quando I suoi effetti diverrebbe¬ 
ro. nel caso non fossero eoo- 
formi al giudicato attuale, tanto 
più brucianti. Una brutta fac¬ 
cenda insomma. 

Una brutta faccenda che sem¬ 
bra ribadire, prima di tutto, 
la necessità di un comportamen¬ 
to diverso da parte del pub¬ 
blico Bisogna che il pubblico 
si convinca definitivamente del¬ 
ia necessità di non scagliare og¬ 
getti verso il campo, delia ne¬ 
cessità di non trasformare in 
battaglia, con feriti se non con 
morti, una pacifica competizio¬ 
ne. E' una riforma più urgen 
te di qualsiasi aggiornamento di 
norme. Una riforma che si può 
promuovere subito. 


La ciassifica 






INTER: Salii; Burgnich, Fac¬ 
ce; Poli, Sanlarini, Landlni; 
DomengbinI, Mazzola, NIelsen, 
Suarez, Corso (Bonfanll). 

PISA: Annibale; Ripari, Ga- 
sparroni; Baronlint, Federici, 
GonflantinI; ManservìzI, Guglleì 
moni. Piaceri. Mascalalto, Joan. 

ARBITRO: Vitulto. di Roma. 

MARCATORE: nella ripresa al 
24' Bonfanll. 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 24 

Cera molta curiosità per ve 
dere Tlnter reduce dalla trlon 
falc vittoria dell'Olimpico ma 
l'attesa è andata delusa l.e as 
senze di Facchetti Benitez Dotti 
e Cappellini possono aver inriui 
to siilTintesa della squadra, ma 
non ba.slano a giu.slinciire la prò 
va tentennante c grigia dei mila 
nesi. fra i quali uno solo ha dì 
ritto all'elogio a pieni voti; Lui 


sito Suarez Se l Inter avesse la 
sciato negli spogliatoi Tasso spa 
gnolo. probabilmente il Pisa 
avrebbe vinto a San Siro. 

Tra i reduci della t vendem 
miata romana > hanno profon 
damente deluso soprattutto Do 
menghml e l^andini: il primo pa 
reva trascinas.se una palla di 
piombo al piede, il secondo ha 
ribadito di non essere tagliato 
per il ruolo di « libero », tanto 
che il < vecchio > Gonllantini 
sull'altra sponda, gli ha impartì 
to un’autentica lezione di stile, 
tempismo e autorità. 

D'altronde non è colpa di Lan 
din! se il « mago * si ostina a 
cambiargli ruolo e a confonder 
gli le Idee Altra delusione Cor 
so. che per lii' ha schiacciato un 
riposante pisolino aprendo un 
occhio ogni tanto per osservare 
il suo antico compagno delT.Au 
dace di S. Michele Extra. Gu 




Stava provando con un^( Alfa » 

Ignazio Giunti ferito 
a Daytona Beach 


TURINO, 24 

MIGUEL LUNGO, il capitano del Cagliari tuttora ricoverato 
ncITospedale orialmico di Torino, Informato della decisione del 
giudice sportivo, ha detto: < La sentenza dt oggi è la conferma 
di una giustizia sportiva in cui gli sportivi cagliaritani e tutte 
le squadre "provlncialT* avranno ancor più fede. In fondo il 
signor Barbò non ha fatto che applicare alla lettera il regola¬ 
mento, senza guardare in faccia a nessuno. La notizia del ver¬ 
detto era ormai scontata ». 

Miguel Longo, che nel giorni scorsi è stato colpito da un at¬ 
tacco influenzale, si ò alzato oggi dal letto ed ha potuto com¬ 
piere una breve passeggiata nel corridoi delTospedate. L'occhio 
non è più bendato, ma al giocatore ò stato consigliato di portare 
ancora per qualche giorno occhiali scuri per non affaticare la 
vista Nella foto LONGO alTospedale subito dopo l'Incidente di 
San Siro. 


daytona beach (Flori¬ 
da). 24. 

Il pilota Italiano Ignazio 
Giunti ha avuto oggi un In¬ 
cidente mentre provava con 
un'Alfa Romeu sul circuito di 
Daytona Beach, ed è stato tra¬ 
sportato alTuspedalc. t medici 
hanno comunicato che Giunti 
non ò in condizioni gravi, ma 
si è procurato la frattura 
multipla 'di un braccio, che lu 
terrà lontano dalle corse per 
un anno. Occorreranno anche 
alcuni trapianti di pelle. 

L’inetdenle è occorso sul 
rettilineo di uscita alla cur¬ 
va ad ■ tese », quando la rot. 
tura di un atte avvenuto men¬ 
tre Giunti correva a 210 chi¬ 
lometri orari, ha provocato 
diversi testa-coda della vettu¬ 
ra, che dopo estere rotolata 


cinque volle, si é arrestata 
cun le ruote In aria In trenta 
secondi la squadra di soccorso 
ha liberato II pilota Impri¬ 
gionato sotto la macchina 
E’ stato precisalo che la vet¬ 
tura non é una del prototipi 
Cun cui l’Alfa Romeo conta di 
partecipare al Gran Premio di 
Daytona. prima gara In pro¬ 
gramma del campionato del 
mondo del I96S. Giunti, che 
ha 26 anni, è scapolo e vive 
a Roma con la madre 


gliclmonl. che spaziava in lungo 
e in largo sprizzando vigore da 
ogni poro D altronde t Man» 
lino » - si sa - va prc-so co 
m'è: un giorno esalta un altro 
indispone per la sua abulia Nel 
la ripresa è subentralo Bonfanll 
che. a parte il goal, non ha fat 
to vedere altrq 
Mazzola ha compiuto autenti 
che prodezze In fatto di drlb 
bling: in un'azione sotto porta 
ha scartato tre o quattro av 
versar! fermandosi por ri.scar 
tarli di nuovo mentre Niehen 
attendeva smarcatus.simo Già 
.Nielsen Come ha giocato il da 
nese'’ Secondo noi più che di 
scrclamenle tenuto conto della 
lunga n.ssen?a della giornata 
poco felice della sqiuidra c di 
una certa tendenza dei rompa 
gm a passargli i palloni col con 
tagocce Comunque. In due o tre 
occa.slonl. il « vichingo » ha ti 
rato fuori I vecchi artigli come 
alTlT. allorché, scattato Impe¬ 
riosamente. ha t saltato > in cor¬ 
sa tre avversari ed è stato at¬ 
terrato nettamente al momento 
del tiro, in piena arca di ri 
gore da Federici 
Che altro sulTInler"' Sarti ha 
compiuto una parata decisiva 
su un sinistro micidiale di Ma 
scalaito (altro ex interista con 
Annibale e il già citalo Gugliel 
moni) Burgnich ha sudato scile 
camice contro quel t po.uerino • 
di Manscrvizi un'aletta in'idio 
sa e combattiva Facco non ha 
sfigurato contro il distaccato 
Joan Santarinl non ha convinto 
sbagliando facili appoggi e tar 
tassando Piaceri più del lecito 
Poli ha alternato buoni mo 
menti offensivi a qualche sban¬ 
damento in difesa 
Il Pua avrebbe potuto pie 
gare la f grande Inter » in due 
occasioni: al 33' del primo tem 
po con Guglielmoni e al IT della 
ri prosa con Piaceri Entrambi 
soli al centro area, sono rimasti 
pietrificati perdendo due elemen¬ 
tari palle goal. 


Le speranze dei pisani sono 
crollale al 24 della riprosa al 
lorchè Sandro Mazzola si è coc¬ 
ciutamente impegnato in lui lun 
go dribbling sulla sinistra, ha 
re.sistito alla carica di Gnspar- 
roni e he rimesso al centro p"^» 
prin sul vassoio la pall.i buona. 
Bonfanll s’è avventalo insac¬ 
cando dal basso in allo da pochi 
metri Con que.sto goal Tlnter 
ha raggiunto la soglia delle s» 
miflnnli di Coppa Italia in com¬ 
pagnia di Mllan Tonno e Bo¬ 
logna 

Rodolfo Ppqnini 


Universiadi: 
assegnati altri 
tre titoli 

INNSBBUCK, 24. 

Il norvegese Jori Moias ha 
vinto la gara di 15 km d fondo 
al'e Universiadi inse-nali di 
Innsbruck in 4H'4T'6 Boi.is. .me 
ha vinto la seconda mt-diglia 
d'oro per ‘>3 norvegia. ha pre 
ceduto 1 sovietici Evgeny Via 
tiinov (4H’4K"5) e Analnly Za- 
kharov (4)T5rTi) 

Il cecoslovacco Milan Pdzoit. 
classiflcafosi secondo nello sla- 
om gigante vinto dal norve-ie'* 
Per Sunde. ha vinto lo shlom 
speciale con il tempo di lir 2 . 
precedendo tl norvegese Per 
Sunde (I1T8) p l'americano IMI 
.Marolt (1121). 

Il giapponese Hiroshi liagtki 
ha conquistato la seconda me 
daglia d'oro in due giorni vin- 
vendo la combinala nordica ma¬ 
schile. Itagak* ha preceduto il 
connazionale Ma.sat05hi Sudo e 
il cecoslovacco Antmin Kaceri. 


R $ 

S OFFERTA AL PUBBLICO DI L. 100 MILIARDI DI g 

X a 


stata fatta giustizia 


Soddisfazione 
a Cagliari 


Dal nojlro coriispondente 

CAGLIARI. 24. 

Assegnando partita vmta al 
Cagliari il giudice di prima 
istanza ha. evidentemente, ap¬ 
plicato in modo rigoroso il re¬ 
golamento che, nel caso In que¬ 
stione, non consentiva scappa¬ 
toie di sorta. 

La attesa per U verdetto del 
giudice sportivo era enorme 
in tutti gli ambienti sportivi. 
Fin dalle prime ore del pome¬ 
riggio la nostra redazione è 
stata tempestata di telefonate 
per la richiesta di notizie. .Al¬ 
trettanto è accaduto nelle re¬ 
dazioni degli altri giornali. La 
notizia ufficiale della vittona 
as.segnat<) al Cagliari si è avuta 
poco prima delle ore 18. Nella 
sede della società rossoblù. gre¬ 
mita di persone (vecchi diri¬ 
genti. giocatori, sportivi), vi è 
stata una esplosione di gioia. 
In alcuni bar, dove per solito 
si raccolgono gruppi di tifosi 
si è brindato a lungo. 

L'amministratore unico del Ca¬ 
gliari ingegner Lombardi è sta¬ 
to affannosamente ricercato dai 


giornalisti, ai quali ha fatto 
solo alcune concitate dichiara¬ 
zioni la CUI so-sianza è questa: 
c Ero sicuro che non poteva an¬ 
dare diversamente. I /affi erano 
chiarissimi e non si prestavano 
ad intnerpretazioni di sorta. .Voi 
abbiamo coluto rafforzare la no¬ 
stra posizione con la presenta¬ 
zione del reclamo, ma avevamo 
piena fiducta nel verdetto del 
giudice sportilo. Il reclamo ci 
ha obbligato ad attendere una 
settimana, ma ci ha garantito 
un esame documentato di tutta 
la rteendo ». 

1 due punti conquistati a ta¬ 
volino rilancaino il Cagliari 
nelle zone alte delia cias.sifica 
e consentono di riaprire il di¬ 
scorso sulle sue possibilità di 
andare al di là di un omirevo 
le campionato. Queste sono le 
considerazioni che si fanno ne 
gli ambienti dirigenziali del Ca¬ 
gliari. dove si pensa — secon¬ 
do voci sempre più diffuse — 
ad un ritorno di Scopigno. che 
dosTcbbe affiancare Puricelli 
nella direzione tecnica della 
squadra. 

a. m. 


Si svolgerà dal 28 aprile al 5 maggio 

PRESENTATO IL MOTOGIRO 


e* staio presentato len alla 
stampa, ne! salone del Palazzo 
dell* FederazionL 11 7 Moto- 
giro d'Italia che si avolgerà dai 
za aprile al S maggio 1043 
Nel corso dell» conferenza 
stampa ò anche ttato annun¬ 
ciato che la FMI ha intenzione 
di organizzare una Sei giorni 
moioctrUstica riprendendo una 
vecchia tradizione c^e si era 
interrotta nel I9.M Es«a do¬ 
vrebbe svolgersi dal 30 set- 
temOre al 5 ottobre sulle stra¬ 
de del Bergamasco e del Bre¬ 
sciano. e I cut dettagli vanno 
ancora deflntu 
Il Motogiro partirà da Chian- 
ctano Terme • arriverà a Mo¬ 
dena Le iscrtzlont dovranno 
pervenire alla FMI. a mezzo 
di una lettera raccomandata, 
entro le ore 13 di domenica 
31 marzo 1988 Per ogni infor¬ 
mazione ci ai può rivolgerà alla 


FMI. viale Tiziano 70 - OOlOO 
Roma 

Otto saranno le uppe pei 
cumplesatvl 3 084 chilometri. 
Chlanclano Terme (Siena) • Or¬ 
vieto - Autodromo di Vallelun¬ 
ga Rleu Terminine (lim 3Sil. 
Riell - Sora • Avellino - Saler¬ 
no ikm 4671. Salerno - Hix-ca 
daspide > Rotonda • Cosenza 
àpezzaru' della Sita • Camiglla- 
tetto Silano (km 447), Cami- 
gliatello Silano Sibart - Mon- 
tathano Jonlcu • Pi>manco - 
.Matera ikm 3<HD .Matera . Ir- 
sina Laghi di Monilcchlo • 
Gambaiers» . Riccia • Campo- 
oasao (km 3801. Campobasso • 
Trtvento - Caràmanico Terme 
• L'Aquila Leonessa • Foli¬ 
gno (km 459): Foligno • Ca¬ 
merino - Cingoli • Foasombro- 
ne « Gallo . Tavoleto - Serra- 
valle - San Marino (km 291): 
San Marino . Novafeltria - Roc¬ 


ca S Casclano • Ktolo Terme - 
Imola Vergato - Vignola - 
Modena (km 329) 

Il percorso si snoderà su stra¬ 
de asfaltate e accidentate Sono 
immesse al Motogiro le moto 
della categoria « Sport intema¬ 
zionale • e I motoscooter. 

Le moli andranno da 75 cc a 
150 cc. mentre 1 motoscootei 
da 15 ce a 200 cc Le opera¬ 
zioni preuminan si effettue¬ 
ranno Il 27 apnie a Chtanclano 
Terme, dalle ore 7 alle 19 
Per la prima volta sarà adot¬ 
tata la formula dt prove di ■ ve¬ 
locità controllala ». sulla falsa¬ 
riga det rally automobilistici e 
cioè vi «arsnnu tratti di per 
corso, generalmente accidenia- 
tL che dovranno essere com- 
ptdtJ m un tempo fissato, c do¬ 
ve Il corridore non avrà alcu¬ 
na asaistenza da parte della sua 
C4ua 


Dibattito 
con Franchi 
e Morondi 

FIRENZE, 24. 

Venerdì, alle ore 21, orga¬ 
nizzalo dal comitato sportivo 
comunale, di Calenzano, avrà 
luogo un inieressanie dibatti 
to sul lama: s La attrazzature 
sportiva e il ruolo dagli En¬ 
ti locali a. 

Al dibaltiio parteclparanno 
il dottor Arlemio Franchi, pre 
sidanla dalla FiCC, il com¬ 
pagno Arrigo Morandi, pras'i- 
denta nazionala dell'UISP a 
vice presidanle daU'ARCI 

il Simmenthol 
botte i bulgari 
del eSKA (112-106) 

SOFIA. 24 

Nella partila di andata dei 
quarti di finale della Cnpp^ 
d'Europa del campioni di pa'. 
lacanestro. Il Simmenthal di 
Milano ha battuto la forma¬ 
zione bulgara del CSKA t Ban¬ 
diera Ros»a » per 112-108 dopo 
I tempi supplementari n tem¬ 
po regolamentare a4 era con¬ 
cluso aul riaultato di 98-98 
dopo che i milanesi avevano 
concluso i) primo tempo In 
vantaggio per 58-52 

Lozio-Fiorentiiia 3-0 

FIORENTINA: Iselto; Lestruc 
ci, Certsse; Cencetti, Orlandmi. 
Bianchi; Mancini. Passalacqua. 
Magli, Manetti. Virga. 

LAZIO: DI Vincante; MasItT 
lo. Castcllattl; Gagliardi (Oddi), 
Papartlli, De Luca; Sassaroll, 
Massa, Bellisarl, Praiatti, Leren- 
salti (Brai). 

ARBITRO: Frasse di Capua. 

MARCATORI: nai prime tam- 
po al r Lercnteftl, al 18* Sat- 
sarell; n«lla ripresa al 7* Bel- 
liaarL 


OBBLIGAZIOIVI 67o 1968-1988 

ENEL 

EATTE N.-tZlO.\AUI PUR L’EJ\’ERC/A ELETTRICA 

GARANTITE BALLO STATO 

VALORE NOMINALE UNITARIO L. 1000 
PREZZO DI EMISSIONE L. 977,50 

REDDITO MEDIO EFFETTIVO 6,50 7o 

(trnuto coaro della vita media dei titoli, del paga¬ 
mento tetnestialc degli intcrcuà c dei premi in denaro) 

Gedimentot 1<’>1>1968 • Scadensa den'ultlma rata di rimborso: lo»l-1988 
Vita mediai 13 armi e 5 mesi 

Tacii dd TTTOU: da l(X)- 20 o-joo c l.OOO obbligazioni. 

Pagamento intehessi: in via posticipata il i® gennaio c il i" luglio. 

Rlmborso; alla pari, esclusivamente mediante sorteggi annuali, dal i®gcnnaio 1972 
al 1® gennaio 19S8, salvo la facoltà di procedere al rimborso anticipato, parziale 
o totale, dal i® gennaio 1975. 

L’ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA (ENEL), Ente di di¬ 
ritto pubblico con sede in Roma, in conformità alle deliberazioni adottate dal 
suo (Consiglio di Amministrazione, ncU’adurunza del 26 ottobre 1967 . in applica¬ 
zione dell art. 6 dello Statuto approvato con D.P.R. 21 dicembre 1965 , n- 1720 , 
emette un PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 6 % 1908-1988 di L, 130 miliardi 
costituito da 130 milioni di obbligazioni del valore nominale di L. i.ooo l’ima, 
suddiviso in 130 serie di un milione di obbligazioni ciascuna. Di queste obbli¬ 
gazioni 30 serie per L. 30 miliardi sono state collocate presso coti diversi, mentre 
le altre K» serie per L. 100 miliardi, vengono offerte al pubblico da un Consorrio 
bancario diretto dalla MBDIOBANCA, con godimento 1 * gennaio 19 Ò 8 , al 
prezzo suindicato c conguaglio interessi. 

Queste obbligazioni sono: 

garantite dallo Stato per il rimbono del capitale c il pagamento degli interessi; 
esenti da qualsiasi tassa, imposta e tributo presenti c futuri a favore dello Stato o degli 
Enti locab ivi comprese l'imt^ta di Ricchezza Mobile CaL A sugli intcrcsu e 
Pimposta sulle obbligazioni m cui agli artr. 86 c 156 del T.U. delle Leggi sulle 
Imposte Dirette approvato con D.P.R. 29 gcimaio 1958 , n. 645 ; 
patificaie alle cartelle di credito comunale e provinciale della Casta Dcpwiti e 
Prónti e pertanto: comprese fia i titoli siti quali l’Istituto di emissione t autorizzato 
a fare anndpazioni ; ammesse, quali depositi cauzionah, presso le pubbliche ammini- 
strazicni; comprese fra i titoli nei quali gli End cscrcend il crcoito, rassicurazione 
c l’assiitcnza c quelli morali sono autorìzzad. anche in idcroga a disposizioni di 
legge, di regolamento o di sututi, ad investire le loro disponibilità; quotate di 
dintto in tutte le Borse italiane. 

- PREMI IN CONTANTI - 

Per opiuna delle serie di n. l.(X)0.000 di obblicazionl verranno estratti a torte 
i secuenti premi: 

il 14 ottoWe IMS, B. 1 prcniu im V. S.SM.BM 

il 13 » 1949, r» 2 feerm -» m 2.BOO.MO crasenno 

U 13 » 197t, » 3 premi » » » 

Complessivamente per tutte le 100 serie di obbh'garioni offerte al pubblico 
verranno pertanto cstratd: 

B. IM peemì de L. rìmeBBB per L. SM.Mt. 0 BB bcI 196 S 

B 2 tB B B » 2.9mMa B B B 4 O 0 .eM.OOB B 1949 

B MB B B B 1 -M S.BM B B B S 8 MM. 0 M b 19 Tf 

e quindi In totale L» 1 JM-fMBM di jrremi. 


Le prenotazioni saranno accettate dal 29 gcanalB al 2 f tàI r a iB 19(S presso i 
seguend Istitud incaricad, sino ad esaurimento del quandudvo di titoli disponibile 
presso ciascun Isdtuto: 

1A.VCA COBVnCUU TTAUMtA - ai P ITO RAIUXO - aA-KCO OI lOSCA - aU«C\ WAZmyA U va. 
tAS'oao - BANCO DI KArou • %Asco DI lanUA - Mosm Dn zascsi ve szsha - nrirero oan- 

CAOrO SAS »AOlO DI TOOTTO - BANCO Dt SABDECNA • CASSA DI lIVABSaO DOU nOVlNCrE 
lOMBAlDB • CASSA IX RSTABACIO DI TOVIN'O - CASSA DI anZABSOO Dt rOINZe - CASS A CZN -TtAlJ IX 

atSTAisoo V. c. na II »aosiNcii sxciuani - cassa xx atsTAOsoo di Gsatovx a iscitm - cassa 
DI aiszAtsoo Dt vnctur - is tit u t o di cudito diiu cassi di iisrAiujo itauani - ba-n ca 
K iTOtAia di NOTAaa - basxa toKXAta di buano - aA.NCA rotoiAn rx bucasio - tsmuro 
CZNTaAU Dtua BANOa tOK>L.SBl XTAUASW • BANCA KAZrOIIAta DIlA’ACaiCOtTiaA - banco di 
santo sr a iro - a.sNCA D'AsmiCA t D’nauA - banco asobosiano - banca noviNciAti iokbabda 
caiDiTo cosomoAU - b.s.nga toscana - canxro iosiacnolo • banca cattouca del vcntto 
JS lim rO BANCABSO riAllANO • BANCA Dt UCNANO - BXnVTO CBCIBiU SI BANCn I àANCUUU 

smuro Dt camp o saui cassi autAU 1 ànsasaa 



















PAG. 12 / fatti nel mondo 


rassegna 

internazionale 


I « gendarmi 
dell'universo » 

Con la loro azione di a po* 
lizia 0 in taiiCe parli del mon¬ 
do gli Siali Unili si espongo¬ 
no auiomaliramenlr a ìnriden- 
li di questo genere; rosi il 
■enalore i'ulltriglil ■ lia eoin- 
menlalo le notizie relative al¬ 
la cattura della nave ameri¬ 
cana l’uehio da parte di unità 
della marina della llepiilildi- 
ca dcmoeratiru popolare di 
Corea. K* il meno i-lie si pos¬ 
sa dire. Cile gli amerirani, in¬ 
fatti, sotto rumministrazione 
Johnson, si siano assunti il 
ruolo dì < gendarmi dell'uni¬ 
verso a, viene perfino teoriz¬ 
zato, negli Stati Uniti, da au¬ 
torevoli portavoce del gover¬ 
no. C dunque da questo con¬ 
testo elio Insogna partire per 
valutare quanto è accaduto nel 
mar di Corea. Qui non ci tro¬ 
viamo di fronte a un a inci¬ 
dente D fortuito e tanto meno 
a un n colpo di lesta o degli 
ufficiali che comandavano le 
iinit.ì della marina coreana. 

Troppe volle gli amerieani 
hanno dato prova, in questi 
anni, di agire con il massimo 
disprezzo della sovranil.ì de¬ 
gli altri paesi. Il caso più re¬ 
cente. prima ilelln cattura del¬ 
la f’iie/ifo. ò arcadiiln in un 
altro punto del pianeta, in 
Groenlandia, ilove un aereo 
americmo con qiinllro homhe 
nucleari a hordo, dio non ave¬ 
va alcun diritto ili volare in 
«|uei cieli, è preripilalo con lo 
nolo conscgiienzo. Nessuno ha 
dinienlìralo, d'altra parte, il 
raso famoso deirU2 ahhaliiilo 
nel cieli dell'Unione Sovieti¬ 
ca. Tra I lino episodi se no 
sono avuti altro decine a diffe¬ 
rente livello di gravità. Si h 
avuto, ad esempio, l'incidente 
fahhricalo nel golfo del Ton- 
cliino die ha ilalo il via alla 
sanguinosa e harhara aggres¬ 
sione al Vietnam. Si sono avu¬ 
te lo numerose provorazioni 
contro Culla, i voli degli aerei 
spio nel cieli della Cina, la 
hrulale alliviln di reprcssinne 
in vari paesi deli'Amorirà Ia¬ 
lina, l'intervento a Santo Do¬ 
mingo. il nefasto appoggio di j 
ogni genere alla ignnidio oli- , 
garchia gaalemalicra, le mi* 
nacro, aperte o velale, ai pae¬ 
si europei, l'incoraggiamento, 
diretto e indiretto, agli autori 
del colpo di Stato in Creda. 

E cosi via. Un elenco intcrmi- 
nahite di prove della insoppor¬ 
tabile o missione a ehe gli Sta¬ 
li Uniti si sono allrihuiti in 
questo tempestoso periodo del¬ 
la storia del mondo. 


Sul piano sirellamente loca¬ 
le, coreano, basterà ricordare 
che mentre da lungo tempo 1 
volontari cinesi Bono stali ri¬ 
tirali dalla Corea del nord, 
sessaniamila soldati americani 
stazionano lullora nella Corea 
del etili, puntellando, con sem- 
[ire maggiore diffictdlà, ì vari 
regimi die si succedono a Seul. 
Sono essi, gli americani, i veri 
padroni della Corea del sud. 
Fil è contro la loro presenza 
che si è sviltqipalo un movi¬ 
mento di opposizione che in 
questi ultimi lcm|ii ha assun¬ 
to andie carattere di guerri¬ 
glia. Movimento ampio, tanto h 
vero dio le sue filo si sono 
estese anello agli intellettuali 
coreani che a vario titolo si 
trovano in differenti paesi eii- 
riipei e alcuni dei i|uali snno 
stati iiriilalrnente rapiti dalla 
f.ia die li ha consegnali al 
giivernn di Seul. 

K' dav vero difficile, in que¬ 
sto rortdizioni. die gli ameri¬ 
cani riescann a far credere al¬ 
la loro innocenza, come se la 
nave l’iivhln fns-se un onesto 
mercantilo o un inrinciio pe- 
sdierccdo. Non a caso, del 
resto, lo prime reazioni di Wa- 
sliingtoi) sono staio ahiia.stanza 
imiiarazzate. Sì è ammesso, ad 
esempio, che la Piiehln aveva 
a liordo spedali e segretissi¬ 
mo a|ipnrecdiialuro elettroni- 
die che l'equipaggio aveva or¬ 
dine di di.slriiggere in caso ili 
pericolo. Si è aggiunto dio 
missioni di n informazione » 
— leggi spionistiche — cosli- 
liiisconn una pratica corrente. 
Il solo piinin sul quale d si 
aggrappa è la distanza dalle 
costo riireanc del punto in mi 
la Puehio si trovava al mo¬ 
mento della cattura. Ma, anche 
qui, le cose sono tutl'altro che 
lisce, e fondato h il sospetto 
che le forze navali e aeree 
americane disseminate nella 
zona non siane accorse a di¬ 
fesa della Piiohtn proprio pcr- 
diè essa si trovava ben ail'in- 
temo delio arqiie territoriali 
coreane. 

Adesso Johnson e i suoi 
fanno la vere grossa e minac- 
riann rappresaglie. Ma non è 
forse venuto il momento, di 
fronte al nuovo focolaio che 
risdiia di aprirsi in Oriente, di 
significare ai dirigenti ameri¬ 
cani die nessun governo re¬ 
sponsabile è disposto a tacere 
sulla politica d! provocazione 
intemazionale e di avventura 
che essi stanno sistematica¬ 
mente perseguendo o che por¬ 
ta troppo 8pes.sn il mondo sul- 
l’orlo di rotture sempre più 
gravi e pericolose? 


Inseitsafo gesto di un giovane esfremista 


Tentata 
aggressione 
al ministro 
sovietico 

L’episodio accaduto alla stazione di Nagoya • Il fa¬ 
natico, armato di una spada di legno, immobiliz¬ 
zato dagli agenti - Le scuse del governo nipponico 


NAGOYA (Giappone). 24 

Un giovane fanatico di de¬ 
lira. U ventiquattrenne Toshi- 
taka Suridate, ha cercato dì 
aggredire stamane con una 
spada di legno il Vice Primo 
ministro sovieti 90 Nikolai Bai- 
bakov. il quale si trova io 
visita in Giappone. 0 ministro 
sovietico è rimasto illeso. 

L’aggressore, capo dell'as- 
sociazìone giovanile di destra 
Showa. è stato arrestato. La 
spada che Suridate aveva na¬ 
scosto sotto rabbigliamento è 
stata sequestrata. Il folle ge¬ 
sto si è verificato alla stazio¬ 
ne ferroxiaria di Nagoya dove 
il vice Primo ministro sovie¬ 
tico era in partenza per 
Osaka nel quadro della sua 
vìsita ufTìciale di r.7 gìomì in 
Giappone. 

Quando il rapido si è fer¬ 
mato alla stazione. Baibakov 
si è diretto verso il piazzale 
dì attesa dove ha ricevuto 0 


Completato 
lo scambio dì 
pr^ionieri 
fra RAU e Israele 

n. CAIRO. 24 

L’olUmo scaglKne dei 4i00 
soldati egiziani fatti prigionie¬ 
ri dagli israeliani nella guerra 
di ghigna tn tutto 465 uomini, 
ha attraversato U canale dì 
Suez stamam presto per riac¬ 
quistare la iibertà. 

Io cambio di questi egiziani, 
le autorità del Cairo hanno li¬ 
berato un pilota e un marinaio 
israeliani, gli ’ultind due piigia 
lileri Israeliani del died che al 
trovavaao io una piìgiooe del 


saluto delle personalità giap¬ 
ponesi locali, n ministro so¬ 
vietico stava parlando con il 
prefetto Kuwabara quando lo 
attentatore si è fatto largo 
fra la folla e si è diretto ver¬ 
so il ministro sovietico. Prima 
che egli potesse avvicinarsi 
abbastanza a Baibakov per 
mettere in atto il suo fanatico 
disegno l'estremista è stato 
fermalo da funzionari sovie¬ 
tici e giapponesi. Ne è nato 
un parapiglia mentre il vice 
Primo ministro sovietico stava 
a guardare imperturbabile. 
Gli agenti dì servizio e gli 
stessi funzionari giapponesi 
più vicini ai ministro fra cui 
U prefetto Kuwabara hanno 
cercato di immobilizzare il 
giovane. Questi ha lottato per 
divincolarsi e nel parapìglia 
il prefetto è rimasto legger¬ 
mente contuso. 

L'estremista è stato solle¬ 
vato di peso da alcuni robusti 
agenti che lo hanno traspor¬ 
tate al posto di polizia della 
stazione ferroviaria. 

D ministro degli esteri 
Takeo Mikì ha immediata¬ 
mente trasmesso le scuse del 
suo governo al ministro Bai¬ 
bakov e all'ambasdata sovie¬ 
tica. D ministro ha anche de¬ 
ciso dì inviare il vice ministro 
degli esteri ^ujì Kurauchì e 
il direttore degli alfa ri europei 
del ministero degli esteri 
Hideo Kitahara ad Osaka per 
esprimere personalmente le 
scuse del governo giapponese 
a Baibakov. 

Baibakov era giunto a 
Tokio il 16 g^naio per una 
visita dì 17 giorni. Dalla sua 
visita il governo nipponico si 
attende molto sia in campo 
intemazionale che per quanto 
riguarda le relazioni bilate-, 
rati fra Giappone ed Unione 
Sovietica. A Tokio Baibakov 
ha avuto nei giorni scoisi una 
serie di coll^ui con le ph) 
alte personalità del governo. 


Dopo che i marines hanno dovuto abbandonare la posizione 


Con razzi e mortai il FNL 
attacca a sud dì Khe Sanh 

Gli aggressori USA preparano la rappresaglia - Bombardamenti a tappeto con 
i B-52 - I patrioti bombardano l'aeroporto di Quang Tri 

SAIGON. 24 I r—- T 


SAIGON. 24 

Gli americani sono riusciti 
a portar via dalla zona di Khe 
Sanh solo un migliaio di ci¬ 
vili su diecimila: di fronte al¬ 
la resistenza della stragrande 
maggioranza essi hanno dovu¬ 
to rinunciare alla evacuazione 
forzata di tutta la popolazia 
ne. Ma. adcs.so. preparano il 
terreno alla rappre.saglia. co 
me si comprende dalla dichia¬ 
razione del colonnello David 
I.o\vnds. comandante della ba¬ 
se dei marines della vallala 
di Khe Sanh. Il quale, annun¬ 
ciando che le forze di libera¬ 
zione sono già entrale nella 
cittadina di Khe Sanh abban¬ 
donata di furia dagli america¬ 
ni. ha dichiarato: < Sono sicu¬ 
ro che ossi installeranno nel 
villaggio un certo numero di 
pezzi di artiglieria e da li spa¬ 
reranno eontro di noi *. f.a di¬ 
chiarazione sembra fatta ap 
po.sta per presentare come 
una rappresaglia una azione 
americana che porterebbe al¬ 
la completa distruzione di Khe 
Sanh. 

Non è d’altra parte nel co¬ 
stume delle forze di liberazia 
ne installare artiglierie nei 
centri abitati. E infatti, stase¬ 
ra ai calar delle tenebre le 
artiglierie, i lanciarazzi e i 
mortai vietnamiti hanno co¬ 
minciato a battere le posizioni 
americane nella vallata con 
una intensità che fa temere ai 
comandi USA nuovi x'inlenti 
attacchi lerreslri. I colpi par¬ 
tivano da decine di direzioni 
diverse ma nessuno dai vil¬ 
laggi. 

I B 52 continuano dai canto 
loro ad effettuare bombarda- 
menti a tappeto a casaccio. 
Nel giro degli ultimi 4 giorni 
i bombardamenti del genere 
sono stati 16. più le centinaia 
dì incursioni con gli aerei da 
bombardamento tattico. I ri¬ 
sultati sono stati nulli, tanto 
che oggi, per mettere le mani 
avanti e giustificare in anti¬ 
cipo altri eventuali ripiega¬ 
menti, i portavoce americani 
hanno montato la tesi che una 
intera divisione < nord-vietna¬ 
mita * forte di 10.000 uomini 
si sarebbe < infiltrata > dal 
nord per attaccare Khe. Sanh. 
Sono giustificazioni con tutta 
evidenza false e, oltre a tutto, 
stupide, poiché dopo tutto gli 
americani, con tutti i mezzi 
da trasporto aereo di cui di¬ 
spongono. potrebbero spostare 
tutti gli uomini che volessero 
da un punto all’altro del Viet¬ 
nam. se la questione si pones¬ 
se proprio in questi termini. 

H fatto è che il FNL è al- 
roffensiva dappertutto. 

Sugli altipiani centrali pres¬ 
so Dak To due compagnie 
americane In perlustrazione 
sono state costrette a rientra¬ 
re precipitosamente negli ac¬ 
cantonamenti da unità del 
FNL. che poi hanno bombar¬ 
dato coi mortai gli stessi ac¬ 
cantonamenti. L'aeroporto di 
Quang Tri, venti chilometri a 
sud ^Ila zona smilitarizzata, 
è stato anch’esso bombardato 
coi mortai. 

n FNL ha rilasciato vicino 
a Tarn Ky due soldati ameri¬ 
cani. il caporale dei marines 
Jo3è Agosta Santoa. che era 
stato catturato il 14 maggio 
1967. e il soldato Louis Ortis 
Rix-era, prigioniero dal 26 di¬ 
cembre 1966. H portavoce 
USA ehe ha dato notizia della 
liberazione dei due prigionieri 
ha detto che essi sono in buo¬ 
ne condizioni. 

Radio liberazione ha intan¬ 
to confermato che il FNL ri¬ 
spetterà la tregua del capo- 
danno lunare per tutti i 
te giorni stabiliti, nonostante 
i fantocci di Saigon e gli ame¬ 
ricani abbiano addirittura ri¬ 
dotto la loro da 48 a 36 ore. 
La tregua del FNL avrà inìzio 
all’una del 17 dicembre e si 
concluderà all'una del 3 feb¬ 
braio. 


Nuova Delhi 


Ricevuto 
do Tito 
l'ombasciotore 
«fogli USA 

NUOVA DELHI. 24. 

Un portavoce delFambasdata 
US.A ba aimuDdato oggi che 
ratnbasdatore Chester Bowles 
si e iocontrato ien, su sua ri- 
ebesta. eoo U presideote Jugo¬ 
slavo Tita 0 portavoce ha pre¬ 
cisato che si è trattato essen- 
oalmente di una visita di cor¬ 
tesia. Fonti iugoslave hanno 
precisato «die Tito e Bowles 
— dite due settimane fa ba con¬ 
cordato a Phnom Penh con fl 
principe Sihanuk una nattiva- 
»one della commissione interna 
rionale di ' controllo — hanno 
parlato soprattutto del ruolo di 
tale commissione, della quale 
ITodla è presidente. Tale ar¬ 
gomento era stato discusso Ieri 
a lungo da Tito con il primo 
ministro indiano, signora Indirà 
GandhL 
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Il Premier britannico rientrato in patria 

Conclusi ì colloqui 
di Wilson a Mosca 

Nel comunicato congiunto: diritto inalienabile del Vietnam airautodeci- 
sione, attuazione della risoluzione votata dalle Nazioni Unite per il Me¬ 
dio Oriente, auspicio per una conferenza che tratti della sicurezza europea 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 24 

Gli incontri sovieticobritannici 
al massimo livello si sono esclusi 
oggi con una attestazione di re¬ 
ciproca soddisfazione, con l'im¬ 
pegno di mantenere fra i due 
governi contatti stretti e rego¬ 
lari c con la fissazione di alcuni 
impegni comuni di un certo ri¬ 
lievo per quanto riguarda la si¬ 
curezza europea, il Medio Orien¬ 
te e il trattato di non prolife¬ 
razione. 

Il comunicato, reso noto qual¬ 
che ora fa dopo la partenza di 
Wilson per Londra, conferma 
che le due parti hanno discusso 
dei maggiori problemi interna¬ 
zionali e in primo luogo del Viet¬ 
nam. A questo proposito il do¬ 
cumento afferma che le parti 
hanno esposto le rispettiva pasi- 
zioni confermando la toro fedeltà 
ai principii degli accordi ela¬ 
borati dalla Conferenza di Gine¬ 
vra del 1954. Il premier britan¬ 
nico — in una conferenza stam¬ 
pa riservata ai giornalisti sovie¬ 
tici e inglesi — ha dato in me¬ 
rito qualche delucidazione. Egli 
ha .sostenuto che nó Mosca né 
Londra possono negoziare la .so¬ 
luzione del problema vietnami¬ 
ta. ma possono, singolarmente 
o meglio congiuntamente, dare 
un aiuto. L'Inghilterra ritiene 
clw non possa esservi .soluzione 
militare ma che debba essere 


imboccata la strada del nego¬ 
ziato politico. 

Dal canto loro i sovietici, se¬ 
condo le parole che Kossighin 
ha ripetuto nel brindisi alia 
cena ufficiale di ieri, hanno ri¬ 
badito che la condizione della 
pace è ia cessazione dei bom¬ 
bardamenti americani sulla 
R.D.V. e che la linea dell’URSS 
consiste nell'appoggiare le giu¬ 
ste richieste di Hanoi. 

Per quanto riguarda il Medio 
Oriente il comunicato dice die 
si è parlato dei mezzi eventuali 
per risolx’ere politicamente i 
problemi della regione e che ! 
due paesi insistono perché sia 
realizzata al più presto la riso¬ 
luzione dei Consilio di sicurez¬ 
za del 22 novembre scorso. EIssi 
appoggiano ia missione dell'in¬ 
viato speciale del segretario dei* 
l’ONU per ottenere l’ex’acuazio- 
ne dei territori arabi occupati 
da parte di Israele e ia attua¬ 
zione delle altre disposizioni 
della risoluzione. 

Dal canto suo. Wilson, sempre 
nella conferenza .stampa, aveva 
espre.sso il suo apprezzamento 
per il fatto che la recente con¬ 
ferenza varsaviesc dei ministri 
degli esteri dei paesi socialisti 
ha rlcono-sciuto il diritto di Israe¬ 
le alla esistenza e alla libera 
navigazione, riconoscendo che 
l'UR^ ha svolto « un apprezza¬ 
bile intervento presso i paesi a- 
rabi perché si ispirino ad auto- 


Scacco in Danimarca 
per i socialdemocrotici 

Notevoli guadagni dei iiberal-radicali • I co¬ 
munisti aumentano i loro voti • Il «Premier» 
Otto Krag ha dato le dimissioni 


COPENAGHEN. 24 

Le elezioni svoltesi ieri ia 
Danimarca hanno segnato un 
netto scacco per il partito so¬ 
cialdemocratico (al governo) 
sceso dal 38.2 al 34.2 per cento 
dei sulTragì e da 69 a 63 seggi ' 
nel Folketing (parlamento). Il 
Primo ministro (Kto Krag si è 
recato a palazzo reale ed ha 
rassegnato le dimissioni dd 
governo. Un notevole successo 
hanno invece riportato i radica¬ 
li liberali, che hanno eufuista- 
to 15 se^': hanno migliorato le 
loro posizioni anche i conserva- 
ton. passati da 31 a 38 seggi. 
Il Partito comunista danese, pur 
non avendo ottenuto nessun seg¬ 
gio nel parlamento (anche nel¬ 
la precedente assemblea non era 
rappresentato) ha conquistato 
oltre ottomila voti, passando 
da 21.553 a 29.824. Perdite ha 
invece subito il partito socia¬ 
lista popolare costituito nel 1958. 
a seguito «runa scissione, dal- 
l’ea segretario dei PC .Axel 
Larsen: esso è sceso infgUi da 
304 000 voti a 174.000. e la sua 
rappresentanza nel FaUketìng è 
passate da 14 a 11 seggi 

Questi i risultati ufficiali del¬ 
la consultazione: socialdemocra¬ 
tici voti 975.058 (seggi 63): con- 
tervatori 581.477 (38): liberali- 
agrari 530.031 (35): liberol-nufi- 
colt 427.326 (281: socialisti-popò- 
tari 174.506 (11). .Altri sei partiti 
non hanno raccolto un numero 
su31ciente di voti per essere rap 
presentati nel pariamento. Fra 
e.sst 1 liherali di centro, che 
hanno perduto I quattro seggi 
di cut disponevano, e i sociali¬ 
sti di sinistra (partito nato nei 
novembre scorso quando l'ala 
sinistra dei socialisti popolari 
si costituì in formazinne autono¬ 
ma) che hanno raccolto tuttavia 
57000 voti. 

La socialdemocrazia danese 
ha fatto le spese del malcon¬ 


tento provocato nei paese dalla 
sua politica economica: U costo 
ddia vita è aumentato del 40 
per cento dal 1961 ad oggi: U 
numero dei disoccupati è attual¬ 
mente il più aito registrato ne¬ 
gli ultimi quindici anni: gli af¬ 
fitti sono cresciuti: il tasso dì 
sconto è U più alto d'Europa. 

Le previsioni sono incerte. Si 
ritiene che una permanenza dei 
socialdemocratici al governo sia 
poKsibile solo con l'appoggio dei 
radicai liberali, i quali peraltro, 
fino a questo momento, non han¬ 
no offerto alcun indizio delle 
loro intenzkXìL I radicai liberali 
hanno una tradizione pacifista e 
si ritiene che insisteranno per¬ 
ché sia indetto un referendum 
nazionale sui mantenimento deF 
la Danitrarca nella N.ATO. 


Accorilo 
commerciale 
fra URSS e Algeria 

iALGERl. 24. 

' (I.ff.) - n nuovo protocollo 
commerciale algero-.sovietko per 
il 1968 è stato firmato a mezzo¬ 
giorno al ministero degb esten 
Già nel 1967 Finterscambio tra 
I due paesi era quadruplicato 
rispetto al 1966. raggiungendo i 
55 milioni di doilan e ponendo 
rURSS al secondo posto, dopo 
la Francia, come fomilrice e 
diente dell'Algena, e al pnmo 
posto tra i paesi con cui l’Alge¬ 
ria ha accordi di pagamenta 
L'Algeria esporterà in URSS 
un milione di ettoiitrì «li vino. 


Enzo Roggi 
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controllo e prudenza >. 

La parte più interessante del 
comunicato è senza dubbio quel¬ 
la che si riferisce ai problemi 
europei. Si dichiara infatti che 
potrebbe avere una g.^ande im¬ 
portanza la convocazione di una 
conferenza sulla sicurezza nel 
continente e che ad essa dovran¬ 
no partecipare tutti indistinta¬ 
mente gli stati europei, (que.sta 
specificazione co.stitui.sce l'ele¬ 
mento iwliticamente più signifi¬ 
cativo in quanto elimina pre; 
ventivamente qualsiasi pretesa 
discriminatoria nei riguardi del¬ 
ta Germania democratica). 

Sulla stipulazione di un trat¬ 
tato intemazionale per la non 
proliferazione delle armi nuclea¬ 
ri. i due governi sì sono dati 
atto reciprocamente del contribu¬ 
to recato alla elaborazione del 
progetto ora in discussione pre.s- 
so la Commissione dei Diciotto 
a Ginevra e .auspicano che esso 
sia rapidamente concluso, come 
lina tappa significativa sulla via 
del di.sarmo generale e control¬ 
lato. 

Sul piano bilaterale, è stata 
pure esprcs.sa soddisfazione per 
Io sviluppo in corso della colla¬ 
borazione economica, tecnica e 
culturale è stato avviato un ac¬ 
cordo di navigazione che .sarà 
firmato prossimamente a Ixhi- 
dra ed è stato fis.sato il princi¬ 
pio di un consistente incremento 
dei traffici. 

Partendo da Mosca Wilson è 
stato .salutato all'aeroporto da 
Kossighin c da Polian.ski. Poco 
dopo lo stesso capo del governo 
.sovietico prendeva a .sua volta 
l'aereo che lo ha portato a Ta- 
.skent. da dove domani prosegui¬ 
rà per l'India, E' la nuarta volta 
che lo statista sovietico .si reca 
nel grande pae.se asiatico. 



di Roma, dove riprende il 
processo De Lorenzo-Espres- 
so, compariranno i ministri 
de Andreottl e Taviani e de¬ 
porrà anche il cosegretario 
del PSU De Martino. Poi si 
riunirà la direzione sociali¬ 
sta, messa dalla DC davanti 
a un aut-aut: niente inchie¬ 
sta parlamentare, altrimenti 
è la crisi di governo. Così 
hanno parlato Moro c Rumor 
agli alleati nella riunione ai 
vertice di Villa Madama. Lo 
stato maggiore de appare in¬ 
flessibile nel sostenere la 
gravissima tesi che tutta la 
faccenda è di competenza 
del governo e che metterla 
nelle mani del Parlamento 
suona « sfiducia » verso lo 
esecutivo. Si viene inol¬ 
tre a sapere che Moro, pri¬ 
ma ancora che si riunisse la 
direzione ■ socialista, aveva 
inviato una lettera a Nonni 
per dirgli chiaro e tondo che 
la DC si mantiene intransi¬ 
gentemente sulla sua linea 
e che non intende abbando¬ 
narla' costi quel che costi, 
anche l'apertura di una cri¬ 
si politica. 

Questa volta insonima Mo¬ 
ro si è spiegato molto chia¬ 
ramente tanto con gli alleati 
quanto con quei settori del 
partito che, preoccupati del- 
i’i.solamcnto cui la DC si 
espone rispetto a tutte le 
altre forze politiche con la 
sua intransigenza, potrebbe¬ 
ro interessarsi a soluzioni 
« intermedie > come quella 
proposta dai liberali con la 
loro mozione, (li PLl non 
vuole l’inchiesla. ma una 
« particolare » indagine del¬ 
la commissione Difesa alla 
quale dovrebbero essere ri- 
me.sso le relazioni Bcolchini. 
Manes e Lombardi con gli 
allegati. E’ una proposta che 
appare viziata da molti limi¬ 
ti il più forte dei quali è 
nella natura stessa di una 
tale cominis.sìone, priva del 
poteri che ha una commi.s- 
■sione d’inchiesta narlainenta- 
re. Tra l’altro i liberali rico¬ 
noscono a Moro ia facoltà 
di coprire col « segreto » 
una parte dei documenti da 
esibire). Moro comunque è 
contrario anche alla prnpo- 
.sta liberale e a qualiinqiic 
soluzione che venga daH’am- 
bito parlamentare. Già pri¬ 
ma del « vertice » Moro ha 
fatto sapere che egli si di¬ 
metterebbe se 11 Parlamen¬ 
to dccidc.ssc per Tinchiesta 
e anche .se la Direzione del 
suo partito optasse per solu¬ 
zioni » intermedie ». Ciò po¬ 
trebbe essere interpretato 
anche come un .segno di di.s- 
sonso, nonostante le ripe¬ 
tute profTerte di » .solidarie¬ 
tà ». tra Moro c la segre¬ 
teria de. 

Come ò noto la maggio¬ 
ranza del gruppo dirigen¬ 
te sociali.sta ha manife¬ 
stato contro II parere di 
Nennì e dei socialdemocra¬ 
tici, una propensione favo¬ 
revole all’inchie.sta, pur sen¬ 
za enunciarla ufficialmente, 
persuasa .di dover andare ol¬ 
tre il » metodo Tremelloni » 
delie indagini amministrati¬ 
ve affidate ai generali solo 
• nell’ambito delle forze ar¬ 
mate ». Ma a Villa Madama 
la delegazione de ha ribadi¬ 
to il suo no assoluto. Di qui 
il bulla dì fatto e il tentati¬ 
vo di prendere tempo river¬ 
sando sul Parlamento le dif¬ 
ficoltà delia coalizione (ecco 
il perchè deiroslnizionismo 
e della manovra che la mag¬ 
gioranza ha condotto alla 
Camera perchè venisse rin¬ 
viata alla prossima settima¬ 
na la discussione delie inter¬ 
rogazioni. delie interpellan¬ 
ze e delle mozioni dei libera¬ 
li e dei missini). 

Un giornale napoletano, 
ispirato dalla DC. ha co¬ 
si riassunto la posizione 
che il Pre.sidenle del Consì¬ 
glio ha portato al < vertice » 
del centro sinistra; « .Moro 
è stato molto esplicito. Egli 
ha esposto i motivi di ordine 
costituzionale, tecnico, am¬ 
ministrativo e politico per i 
quali il governo non può in 
nessun caso accettare la 
commissione parlamentare 
d'inchiesta sui servizi segre¬ 
ti dello Stato. Sarebbe — ha 
detto — un atto assurdo, 
gravissimo, non civile, senza 
tener conto che l'Italia de¬ 
ve rispondere anche di pro¬ 
blemi che interessano i ser¬ 
vizi segreti alleati. I servizi 
di sicurezza riguardano in¬ 
fatti la NATO. l’Alto Adige 
e una quantità di altri set¬ 
tori infinitamente delicati. 
Moro ha ribadito punto per 
punto i concetti esposti a 
Nenni nella lettera inviata¬ 
gli pochi giorni fa, e nella 
quale non nascondeva ì rì¬ 
schi che potevano deriva¬ 
re daH’atteggiamento del 
PSU. E avrebbe dichiarato 
che egli, se i socialisti do¬ 
vessero in.sistere nel richie¬ 
dere la commissione parla¬ 
mentare d’inchiesta, dareb¬ 
be immediatamente le dimis¬ 
sioni ». 

A sua volta il Popolo 
dava indirettamente credi¬ 
to a quella versione ripren¬ 
dendo tina nota dei social- 
democratici di Paolo Ros¬ 
si che accusa i comunisti 
di voler conoscere i nomi 
degli agenti dello spionag¬ 
gio per sconvolgere l’appa¬ 
rato dei servìzi segreti. Pure 
idiozie per nascondere la 
questione vera, che non è di 
sapere il nome di qualche 
James Bond. ma il nome dei 
politici, le responsabilità p<h 
litiche che stanno dietro ai 
fatti del '64. E* questo che 
teme la DC. come confessa 
il Tempo scrivendo che l’in- 
chiesta parlamentare è inac¬ 


cettabile perchè dovrebbe ' 
indagare • su eventi e su fat¬ 
ti che potrebbero implicare 
la responsabilità dello stes¬ 
so governo, o quanto meno 
di alcuni membri del go¬ 
verno ». 

Ora la parola torna agli 
alleati della DC. 1 repubbli¬ 
cani come è noto avevano 
fatto sapere che se Tremel- 
Ioni non dicesse la verità sui 
colloqui che Segni faceva 
registrare su nastri magne¬ 
tici essi appoggerebbero la 
inchiesta parlamentare Ie¬ 
ri però la posizione della 
« Voce > è apparsa più esi¬ 
tante, questa condizione è 
sparita, e si conferma la vec¬ 
chia posiziono dilatoria del 
PRI: decidere sull'inchiesta 
dopo che la magistratura 
avrà concluso i suoi accer¬ 
tamenti. Gli esponenti so¬ 
cialisti rilasciano dichiara¬ 
zioni in cui si riflettono lo 
divisioni manifestatesi in Di¬ 
rezione. Cariglia polemizza 
con bongo c con i socialisti 
favorevoli aH’inchicsta; dice 
che questa proposta è opina¬ 
bile. non se la sente di met¬ 
tere sotto accusa la DC. di¬ 
fende a spada tratta l’ope¬ 
rato di Tremelloni e invita 
ad attendere che i generali 
delia commissione I.omhardi 
abbiano finito di * ìndaga- 
gare ». (Sui lavori della 
commissione ieri mattina il 
ministro delia Difesa ha rife¬ 
rito a Moro). Contempora¬ 
neamente una agenzia della 
sinistra sociali.sta è uscita 
con una nota in cui si re¬ 
spìnge il ricatto de e si af¬ 
ferma che « al punto in cui 
siamo non è possibile dire 
dì no airinchlcsta » e che 
tornare indietro rispetto alla 
favorevole « propensione » 
espro-ssa dalla direzione del 
PSU . sarebbe non un ripen¬ 
samento. ma un caso di auto¬ 
lesionismo unico nella sto¬ 
ria. La solidarietà tra i par¬ 
titi di maggioranza non può 
essere mantenuta a spese di 
uno solo. C’è un limito che 
non può cs.sere varcato in 
questo momento e In que¬ 
.sta circostanza ». Vi sarà do¬ 
po la riunione odierna an- 
che la convocazione del CC 
del PSU? Averardì ha detto 
che è Dossihile Tan.assi e Or¬ 
landi io hanno escluso alme¬ 
no per il momento. 


Camera 


di que.slo dibattito non fos¬ 
sero messo all’ordine dei 
giorno le proposte per l'in¬ 
chiesta parlamentare. 

Su questa proposta si è 
aperto un dibattito e si snno 
pronunciati a favore solo gli 
on. Ferri, per il PSU. e Zac- 
cagnini por la DC. Tulti i 
gruppi di opposizione hanno 
invece chiesto che la Camera 
discute.s.se subito quelle mo¬ 
zioni c interpellanze: ma 
poco più tardi si è visto con 
quanta sincerità fa.scisti c li¬ 
berali intendono far luce sui 
fatti del '64. 

In particolare il compagno 
Ingrao ha denuncialo la com¬ 
pieta insensibilità dei gover¬ 
no di fronte all'esigenza di 
chiarezza che tulio il paese 
.sollecita, soprattutto di fron¬ 
te ad una serie di gravi.ssimc 
rivelazioni (tentativi .scandali¬ 
stici contro j socialisti, mi¬ 
crofoni piazzati ai Quirinale, 
ccc.). Ma. al contrario, si 
chiede un rinvio: c’c un dis¬ 
senso nella maggioranza? 
Questo non è un motivo — 
ha dello Ingrao — per to¬ 
gliere ai Parlamento il di¬ 
ritto di discutere ciò che 
vuole. Numerosi settori delia 
maggioran7.a esaltano dì con¬ 
tinuo il ruolo di controllo siil- 
resccufivo che devo avere il 
Parlamento: ebbene il PSU c 
la DC dimostrino di voler 
esercitare realmente questa 
funzione di controllo impo 
nendo ai governo di presen¬ 
tarsi subito a riferire sui 
fatti del 19W e volando per 
la commissione d'inchiesta. 

La proposta di Scaglia è 
sfata accettata solo dopo una 
votazione per divisione, re¬ 
sasi neces-saria per i pochis¬ 
simi voti di maggioranza del¬ 
io schieramento di centro¬ 
sinistra. A questo punto, dopo 
che maggioranza e destre 
avevano respinto la richierin 
del compagno I^mi (PSIUP) 
di df.scutore oggi le proposte 
di legge per l'inchie.sta. il 
de Zaccagnini e il nco fasci¬ 
sta Roberti hanno chiesto che 
lunedi .si di.scufe.ssero anche 
quelle proposte. La manovra 
era evidente: drcoscrivere il 
dibattito: togliere al Parla¬ 
mento l'opportunità di di.'^cu- 
tere a fondo e separatamente 
due cose diverse quali sono 
le mozioni e le ^H'oposfe di 
legge; scongiurare per quan¬ 
to possibile il verificarsi di 
spaccature nella maggio¬ 
ranza 

I compagni Ingrao e Mi¬ 
celi hanno immediatamente 
protestato facendo presente 
che in base al regolamento 
si può fi.s.sare soltanto la data 
delle mozioni, mentre per tut¬ 
to il resto la Camera deve 
decidere giorno per giorno — 
e questo è il caso ^Ile pro- 
paste di legge — l’ordine dei 
lavori. La particolare insi¬ 
stenza del fascista presso il 
presidente della Camera ha 
dato luogo a un pronuncia¬ 
mento gravissimo perchè vio¬ 
la il regolamento e per il 
precredente che crea. Hanno 
votato a favore il cenlro- 
sini.stra. fascisti e liberali, 
mentre comunisti e socialisti 
unitari hanno abbandonato 
l'aula per protesta. 


Corea 


no US.\ in inerito all’incidente. 

Stamane, durante la riunio¬ 
ne delia «ammissione d'armU 
sUzio a Pan Mun Jon, il vice¬ 


ammiraglio americano John 
Smith ha accusalo i nord- 
coreani di aver * sequestrato 
illegalmente » la « Pueblo » 
mentre essa si trovava t in ac¬ 
que internazionali ». Smith ha 
sostenuto che la nave si tro¬ 
vava a 16 miglia nautiche dal¬ 
la costa della RDPC. quando 
è stala intercettata, ed ha ac¬ 
cusato il governo di Pyon- 
g>’ang di avere intrapre.so 
4 una deliberata campagna di 
provocazioni, che hanno creato 
una nuova situazione in Co¬ 
rea »: in questo quadro, egli 
ha anche fatto proprie le ac¬ 
cuse sud coreane secondo le 
quali rallentalo di domenica 
contro il presidente fantoccio 
Ciung Mi Park sarebbe stato 
opera di militari nord coreani. 
Smith ha concluso con la ri¬ 
chiesta ehe la nave-spia ven¬ 
ga restituita e che i nord-co¬ 
reani presentino le loro « scu¬ 
se >. in attesa di fornire even¬ 
tualmente anche un inden¬ 
nizzo. 

Il delegato corcano, gene¬ 
rale Pak Jon Kuk, ha repli¬ 
calo nei seguenti termini: 

I ) la * Pueblo » non si tro¬ 
vava in acque internazionali, 
bcn.sì nelle acque costiere 
nord coreane, in un punto si¬ 
tuato a 3‘J gradi. 17 mimili di 
latitudine nord c a 127 gradi. 
4() minuti di longitudine est. 
cioè al largo del porlo di Won- 
san. impegnata in una missio¬ 
ne che rappresenta « un in¬ 
tollerabile alto di provocazio¬ 
ne » nei confronti della RDPC; 

2) la nave-spia, contraria¬ 
mente a quanto è stalo affer¬ 
mato ieri. Ila apxTlo il fuoco 
contro le unita coreane che 
l'hanno intercettata, c « nume¬ 
rosi membri del suo equipag¬ 
gio » sono rimasti uccisi o fe 
riti nel comliattimcnto che nc 
è seguito. A bordo della « Pue¬ 
blo ». condotta nel [Mirto di 
Wonsan, è stata trovala una 
imponente quantità di muni¬ 
zioni, bombe a mano e mate¬ 
riale spionistico, che si trova 
attualmente nelle mani delle 
autorità coreane: 

3) sono pertanto gli Stati 
Unili ehe devono delle scuse 
per questa che è la loro più 
grave provocazione dopo il 
gennaio 19G7. e la Corea esi¬ 
ge che gli organizzatori del 
rinlrusione siano severamente 
puniti; 

4) l'attentato contro il pre¬ 
sidente fantoccio sud ciireano. 
Park, è opera di patrioti sud 
coreani e la RPDC non ha 
nulla a che fare con l'epl 
sodio. 

Alla versione fornita dal ge¬ 
nerale Pak si è aggiunto in 
giornata l'annuncio, dato da 
Radio Pyongyang, che il co¬ 
mandante della Pueblo, capi¬ 
tano Lloyd Mark Bucher ha 
reso una piena confessione. 

Egli ha detto: < La mia na¬ 
ve era stata inviata a Sase- 
bo. in Giappone, per portare a 
termine missioni assegnate 
dalla CI.A >; ha aggiunto che 
In sua nave ha assolto funzio¬ 
ni analoghe in diverse occa¬ 
sioni; e ha ammesso che la 
sua nave si trovava a 7.6 
miglia al largo della costa 
nordcoreana quando fu abbor¬ 
dala dalle vedette. Ma ag¬ 
giunto che durante l'ablMir- 
daggio uno dei suoi uomini è 
stato ucciso. 

II « New York Times » e al 
tri organi di stampa danno per 
scontato che il termine « no 
ve ausiliaria per la raccolta 
di informazioni ». adn[K*rato 
per definire ia « Pueblo ». è 
soltanto un eufemismo per na 
ve-spìa c che la nave stessa si 
trovava ben addentro alle ac¬ 
que territoriali corcane. A ri¬ 
prova. viene «ntato il fatto dav¬ 
vero sorprendente che. pur re¬ 
stando per un'ora e tre quar¬ 
ti in costante contatto radio 
con l’unità, i comandi ameri¬ 
cani si sono astenuti dall’in- 
viarc in suo appoggio navi o 
aerei, preferendo attendere la 
cattura e la traduzione a Won¬ 
san prima di affermare che 
si trovava in acque interna¬ 
zionali. Un portavoce del Pen 
tagono ha affermato ieri che 
la < Pueblo » lanciò effettiva¬ 
mente un SOS. ma si è rifiu¬ 
tato di rispondere alle doman¬ 
de concernenti il mancato soc¬ 
corso. Lo stesso portavoce 
aveva affermato che nè la 
« Pueblo » né le unità coreane 
avevano aperto il fuoco, dò 
che contrasta stridentemente 
con la versione coreana. 

Negli ambienti militari di 
Washington, l'annundo corea¬ 
no relativo alle perdite subite 
dairequipaggio della c Pue¬ 
blo » ha dato luogo ad ipote¬ 
si s«?condo le quali il persona¬ 
le americano avTcbbe tentato 
di distruggere con cariche 
esplosive l'attrezzatura elet¬ 
tronica segreta della nave e 
i codici, ciò che avrebbe ri¬ 
chiesto diverso tempo, men¬ 
tre da parte coreana si sareb¬ 
be tentato di impedire la di¬ 
struzione stessa. 

Esperti di elettronica che 
hanno avuto modo di osser¬ 
vare attentamente le fotogra¬ 
fie delia nave messe a dispo 
sizione dal Pentagono riten¬ 
gono che la missione della 
c Pueblo » fosse quella di lo¬ 
calizzare le principali attrez¬ 
zature radar e radio trasmit¬ 
tenti in territorio nord-corea¬ 
no. In particolare, gli esperti 
ritengono c'ne la nave stesse 
cercando di registrare su na¬ 
stro magnetico le caratteri¬ 
stiche elettroniche e il funzio¬ 
namento di radar installati nel¬ 
la Corea dd nord. 

La Tass 
suiriiKÌdente 

.MOSCA 24. 

L'agenzia TASS ha dato que¬ 
sta mattina notizia deirinci«1cnt« 
della Pueblo citando il comuni 
calo coreano secondo il quale 
ci si trova di fronte calla più 
grave provocazione commesMi 
dalle forze annate americaM 
dopo l'armistizio in Coiaa ». 
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PAG. 6 / mezzogiorno - isole 


Contro gli attacchi alle libertà sindacali 


l'Unità / giovedì 25 gennaio 1968 



Oggi nuovo sciopero Con i minatori lo Stato agisce 
alla Farad dì Chìetì come il monopolio franco-belga 


L'azienda persevera nel 
suo odioso atteggia¬ 
mento di ricatto — Gli 
operai decisi a lottare 
fino a quando non sarà 
ritirato il licenziamento 

Dal nostro corrispondente 

CIIIETI. 24. 

Doi)o Io sciopero di ieri {«li 
oper.ii della FARAD si aster¬ 
ranno di nuovo dal lavoro nel¬ 
la ftiornata di domani. 
sciopero sarà articolalo per 
nparto nel settuente modo: 
dalle ore zero alle ore 24 del 
2.j gennaio sciopero nei reparti 
anìmistofia e squadra jolly, 
con l’a desiane dei membri 
della rommissionc interna; 
<lalle ore II rlol 2.5 {;ennaio al- 
!(' ore G del giorno successi¬ 
vo sciopero nel reparto manu- 
ti-nzione. 

(Ili operai si battono contro 
la rappresaglia padronale — 
come è nolo, l’a/ienda ha 11- 
cenziato un lavoratore e so¬ 
speso il pre.sidente della Com¬ 
missione interna — e contro 
il sii|)ersfruttamento o la di- 
.si riminazione salariale impo- 
■sti dalla F.ARAD con il siste¬ 
ma del cottimo individuale. 
Kssi chiedono il ritiro degli 
odiosi provvedimenti contro i 
rolleghi di lavoro e la contrat¬ 
tazione delle formo di retri¬ 
buzione ad incentivo secondo 
la piattaforma indicata dalla 

con.. 

I^'i direzione deirazienda. 
proseguendo nella sua politi- 
r,i di violazione delle libertà 
<• dei diritti dei lavoratori, 
ha comunicato per domani la 
.serraUi di altri reparti, nei 
(piali non è previsto lo scio¬ 
pero. ed ha minacciato prov¬ 
vedimenti contro le decisioni 
.sindacali. Ha inoltre reso no¬ 
to. in una circolare atTlssii 
all’interno della fabbrica, che 
in caso di guasti anche gli 
altri operai dovranno abban 
donare il posto di lavoro, ri¬ 
manendo privi della remune 
razione per le ore successivo 
al verificarsi del guasto. 

Come si vede, l’azienda ri¬ 
corre a tutte le pressioni ed 
a tutti i mezzi antisindacali 
per piegare la lotta operaia. 
Per domani mattina, alle ore 
lO.IlO. è previsto un incontro 
dei rappre-sentanti della CGIL 
con l'assiX'iazione degli indu¬ 
striali di Chicli per e.samina- 
re il provvedimento di licen¬ 
ziamento clell’operaio Dotti. A 
t.ilc proposito questa odiosa 
rappresaglia padronale si ri¬ 
vela sempre più per il suo 
carattere provocatorio, teso a 
colpire l’unità dei lavoratori. 

I fatti addotti dalla F.AR.AD 
per il licenziamento, infatti, 
sono stati smentiti da oltre 
i:tO operai che hanno sotto¬ 
scritto (ino a questo momento 
tin documento, in cui si affer¬ 
ma : € Noi sottoscritti lavora¬ 
tori della F.ARAD dichiaria¬ 
mo che durante lo sciopero 
di'! 19 cm. la massa degli 
scioperanti, come sempire in 
simili c.isi. ò stata ferma al 
bivio tra via Piaggio c la .stra¬ 
da di accesso alla fabbrica, 
distante cioè non meno di 200- 
.500 metri dai cancelli della 
a/iend.i. Dichiariamo altresì 
che il nostro compagno di la¬ 
voro D»itti Giuseppe, durante 
tutta la pormanen7.a nel liaa- 
gn dello sciopero, è stato sem¬ 
pre* in me7.7o a noi. mantenen¬ 
do un oimportamento inecce¬ 
pibilmente corretto sotto tutti 
gli aspetti ». 

Gianfranco Console 


M\TER\ — In una riunione 
comune (le’.'e «esirrterie provin- 
v.ah della FISBA CISL. Fcder- 
bracciantì c UISB.A UIL. sono 
.state prese in esame le conse- 
piKTize derhanti dal naancato 
rinnovo dei ccnlratti di ìavoro 
del’e catesor e bracciantili, pren¬ 
dendo atto della intransigenza 
d»‘d: agrari c (Jell’Unione agri¬ 
coltori. .A conclusione della riu- 
n eoe è stato deciso di procla¬ 
mare lo stato di agitarioofr dei 
braccianti. saLariati fissi e dei 
braccianti forestali, ravvisando 
la necessità di indire aaoperi 
a c.arattero aziendale e comu- 


E' morto il compogno 
Fronco Torolla 

FOGGIA. 24. 

E' morto il compagno prò 
fo.ssor Franco Tarolla. già 
segretario del circolo giova¬ 
nile della FGCI Julian Gri- 
mau di Foggia, n compagno 
Tarolla è deceduto presso 
l’osp^ale civile di Foggia a 
seguito di un grave incidente 
avvenuto la notte scorsa. 
Franco Tarolla era il figlio 
del compagno Carmine Taro! 
la consigliere comunale dd 
gruppo comunista al Comune 
di Foggia. 

.AI compagno Carmine e alla 
giovane sposa dd compagno 
così tragicamente perilo va¬ 
dano le sentite condoglianze 
della Federazione provinciale 
del PCI e della nostra reda- 


Al processo di Catanzaro 

Assenti i 
testimoni 

La Corte ha deciso che alia prossima udien¬ 
za siano accompagnati dalla forza pubblica 


CATANZARO, 24. 

Ln mafia continua a far 
paura anche quando è m 
gabbia. 

Al proce.sso di Catanzaro, 
anche stamane parti Ie.se e 
testimoni hanno preferito 
disertare tn massa l’udien¬ 
za. Ne erano convocati, in¬ 
fatti, dodici e hanno rispo¬ 
sto all'appello soltanto 
due. Fra gli altri erano sta¬ 
ti convocati per oggi tre 
sorelle e la madre di An¬ 
gelo Conigllaro, ucciso, co- 
m’è noto, in casa di Pietro 
Torretta, nel corso di una 
tragica sparatoria che ter¬ 
rorizzò la borgata Uditore. 
Presente, Invece, il carabi¬ 
niere Salvatore Gatto, ri¬ 
masto ferito nello scoppio 
della Giulietta a Villa Si¬ 
rena il 30 giugno ’63 che. 
però, non si è costituito 
parte civile. Presente an- 
clie il pastore Tommaso 
Carollo, ferito in una mi¬ 
steriosa sparatoria nelle 


campagne di Palermo ma 
die nello interrogatorio 
odierno non ha aggiunto 
alcim elemento nuovo 

All’inizio deU'udienza il 
presidente, dopo aver sen¬ 
tito il parere del P.M., 
aveva emesso una ordinan¬ 
za con la quale si dispone 
che alcuni testimoni, con¬ 
vocati per le udienze di 
Ieri e di oggi e non presen¬ 
tatisi. dovranno presentar¬ 
si all'udienza del 31 gen¬ 
naio accompagnati dalla 
forza pubblica. Il presi¬ 
dente ha aggiunto inol¬ 
tre, che « a Palermo si de¬ 
ve sapere che testimoniare 
non è una facoltà ». 

Stamane nel corridoi dot- 
rutila alcuni avvocati della 
difesa commentavano viva¬ 
cemente la notizia secondo 
la quale alcuni imputati 
già rimessi in libertà prov¬ 
visoria sarebbero nuova¬ 
mente in carcere a Paler¬ 
mo per « misure di PS ». 




Gli stessi ricatti e gii stessi arbitri a danno del 
lavoratori - Drammatiche condizioni di lavoro 
Fino ad ora la lotta operaia è riuscita a conte¬ 
nere — almeno in parte — le minacce dei padroni 

Dalla nostra redazione 

C.AGLIARI. 24 

lalesias è in netto (iecadunento. La crisi si presento sotto un 
duplice aspetto: economico e di ordine pubblico Sul primo 
punto, ciot’ la crisi economica, basti portare un .<olo esempio: 
nel suo sviluppo democrafico la città è ferma da oltre dieci anni. 
Perché? Hispondere non è difficile: la caduta delle prospettive di 
rinascita, la chiusura delle miniere, il prepotere del monopolio 
Montecatini Edison nel settore metallifero, le difficoltà sempre 
crescenti della piccola e media industria, la stasi rjuasi totale 
dei cantieri edili e delle atti i - 


. * 



Ecco una miniera del monopollo franco belga della Pertusola; è la prova lampante che nel settore peggiorano le condizioni di 
sicurezza e di igiene dei lavoratori. CGIL, CISL e UIL, in un documento consegnato alla Giunta regionale e ai partiti, denunziano 
che gli infortuni e le malattie professionali sono in continuo aumento 


Documento deirAlleanza coltivatori siciliani 


Pre€Ìse richieste ai governo 
per i centndini terremotati 


Solidarietà con 
i terremotati 

Viveri e 
medicinali 
da Foggia 
e Chieti 


FOGGIA, 24. 

Sono tornati questa mat¬ 
tina da Sirignano, In pro¬ 
vincia di Trapani, gli .stu¬ 
denti foggiani che partiro- 
ne sette giorni fa diretti In 
Sicilia per prestare la loro 
opera di soccorso in favore 
dei terremotati. Questi gio- 
sani studenti, che hanno 
saputo esprimere concre- 


Bisogna dare ad essi i mezzi e le possibilità per 
restare sulla loro terra impedendo la disgrega¬ 
zione di importanti comunità agricole 


Dalla nostra redazione 

PALER.MO. 24 

La presidenza regionale del¬ 
l'Alleanza coltivatori siciliani si 
è riunita per esaminare la dram¬ 
matica situazKxie delle popola 
zioni agricole delle zone colpite 
dal terremoto. La .Alleanza rile¬ 
va innanzi tutto la necessità e 
l'urgenza di iniziative e misure 
alte a fermare la drammatica 
dispersione della popolazione 
rontadina che attraverso I emi¬ 
grazione porta inevitabilmente 
alla degradazione della già p(> 
vera economia e al completo 
abbandono di una importante 
zona di sviluppo della econo¬ 
mia siciliana. L’.Alleanza propo¬ 
ne innanzi tutto: 

1) la delimitazione delle zone 
(pipite e comunque danneggia¬ 
te dal terremoto e la costituzio¬ 
ne della consulta zonale previ- 
. sta daU’arL 6 della legge 10 


tamente la loro snlidarie- | agosto 1965 n. 21: 


tà con le popolazioni si¬ 
nistrate della Sicilia, que¬ 
sta mattina sono stati ri¬ 
cevuti, al loro ritorno, dal 
sindaco di Foggia Salvato¬ 
ri e dal preside del loro 
istituto. 

Continuano a pervenire 
sempre più numerose le of¬ 
ferte di solidarietà alla 
Croce Rossa provincia!^ 
Intanto i nove bambini si¬ 
ciliani scampati alFimma- 
ne tragedia, ospiti della 
Croce Ros.sa. sono stati si¬ 
stemati presso un istituto 
di Segezia, dei padri Cap¬ 
puccini, a pochi chilometri 
dalla città. I piccoli vi ri¬ 
marranno fin quando lo 
vorranno le loro famiglie. 

CHIETI. 24. 

Per iniziativa della se¬ 
greteria provinciale della 
FÌjCI con l’adesione delle 
federazioni giovanili del 
PSIUP, del PSU, del Movi- 


2) la elaborazione entro tem¬ 
pi rapidi del piano di ricostru¬ 
zione e di sriliipr» agricolo, 
sulla base delle indicazioni già 
contenute nelle direttive deli¬ 
berate dall’ente di sviluppo per 
convogliare tutti gli investimen¬ 
ti pubblici in direzione dello svo- 
luppo di cui sia organo delibe¬ 
rativo la consulta zonale, orga¬ 
nismo democratico rappresenta¬ 
tivo delle amministrazioni <»- 
mimali e delle organizzazioni 
sindacali, e ciò al fine di assi¬ 
curare il reinserimento stabile, 
la piena occupazione di tutte le 
famiglie contadine e un reddito 
pienam(?nle remunerativo del lo¬ 
ro lavoro. 

In questo ambito e per rispon¬ 
dere alle isigenze ripetutamente 
poste dalle popolazioni agricole, 
la presidenza regionale dell’Al¬ 
leanze chiede la crocaziooe a 
favore dei coitivat<»ri diretti. 


3 — la sospensione del paga¬ 
mento di qualsiasi contributo 
assicurativo, previdenziale e mu¬ 
tualistico. rabolizio.ne dei con 
tributi con.sortili che gravano 
sulla proprietà contadina e co 
munque la loro im.'nediala so 
spensione, l'abolizione di ogni 
imposta e sovrimposta gravante 
sui contadini almeno per il 1963: 

4 — il completamento delta 
erogazione da parte dell'AlMA 
e (iell'ESA dei contributi inte¬ 
grativi sul prcjzzo del grano e 
il pagamento imme<iiato della 
integrazione sulle olive. 

Per t’attuazione rapida degli 
obbiettivi ora indicati. l’Allean 
za coltivatori siciliani prop(xie 
l'iitilizzazione dei finanziamen 
ti straordinari disposti dagli 
organi governati»i, da cumu¬ 
lare con le provvidenze e gli 
interventi previsti dalle leggi 
gin operanti in «ede nazionale 
e regionale ((?as,s3 del Mezzo¬ 
giorno. Piano verde, bilancio 
regionale, bilancio EISA ccc.): 
lo snellimento delle procedure 
per la ranida attuazione dei pro^ 
getti e delle pratiche che con¬ 
sentano ai contadini di ricostrui¬ 
re le case e di acquistare le 
scorte vive e morte, anche at 
traverso il prefinanziamento 

senza interessi del fondo di ro¬ 
tazione dell’ES.A. 


Bracciante 
ucciso 
a coltellate 
ad Accettura 


ACCETTURA. 24. 

Un giovane dì 23 anni ad 
Accettura — il bracciante Leo 
nardo Romeo — è stato uc¬ 
cìso da un suo coetaneo. Il 
grave fatto è avvenuto in 
torno alla mezzanotte di ieri 
in seguito ad una banale lite 
fra i giovinastri provocata — 
a quanto sembra dai primi 
accertamenti — da futili mo 
livi. 

Il giovane a.ssassino, Pietro 
Pilieri (che esercita il me¬ 
stiere di carbonaio) ha vibra 
to al suo amico un colpo di 
coltello a serramanico all'ad 
dome, dandosi subito dopo 
alla latitanza nelle foreste di 
Accettura. 

Una battuta dei carabinien 
è tuttora in corso per assicu 
rare alla giustizia Fassassino. 





i minatori sardi durante uno sciopero: si battono per la piena 
occupazione, i miglioramenti salariali, l'applicazione delle 
misure di sicurezza 


vità terziarie hanno costretto 
alla fiifja. neirultiino decennio, 
oitre JZ mila laroialon. La per 
dita. SI badi bene, interes.ia so 
prattutto (ih operai sfii ciahzzati 
e rpialificali del settore indù 
striale: un patrimonio, messo 
su atlrai'erso durissimi sacrifi 
ci p anche con noieroli niicsti 
menti pubblici, si è disperso, è 
andato in fumo. 

/.o disoccupazione, d'altro con 
to. aumenta. Perciò, sia nella 
città che neoli altri comuni del 
la zona, il problema dell'ordine 
pubblico è assillante. Ixi denun 
zia viene dai sindacati. CGIL. 
CISL e UÌL. in un promemoria 
presentato olla liei/ione e ai 
{Mrtili politici, sostenfiono che 
una t ulteriore einnrracjia di 
mano d'o/x’ra non jmò che tìe 
terminare una riolenta reazione 
facilmente raliilotnii' » 

\on siamo più ni trmi>i in cm 
lo Stato consentiva a lapitalisti 
.senza scrupidi. in prevalen'a 
stranieri, di tenere le impala 
zioni delle zone muiprarip (e 
non solo lineile) in una sitn.i 
zinne coloniale o ijuasi. Ma i mo 
nopoli accentratori di profitti ri 
.sono sempre, e .si rafforzano, 
lo sfruttamento dei minatori 
continua, la declassazionc del 
lavoro umano è una realtà Son 
a caso, nella zona, si verificano 
tanti « omicidi bianchi ». 

« Il momento è difficile, per 
la Snrdcf/na. qiiesli sono tempi 
di ronpinntura: bisoona pur 
compiere dei .sacrifici »: così 
so.steii'iono oh industriali, asse 
condati dalle autorità reiiionoh 
e fjovernotive ài c‘’ntro-.sini.strn. 
tn primo luopo dalla Democra 
zia cristiana La crisi, insom¬ 
ma. viene fatta pesare intera 
mente .sulla classe operaia, sui 
ceti medi, .sui commercianti e 
piccoli imprenditori. Come pri 
mo provvedimento di cmenien 
za. la società Montepon'i-Moiite- 
vecchio ha annunzxjto la ces¬ 
sazione dei latori rdiii in cor¬ 
so nei propri cantieri. Sei ivi- 
pere di pochi ffioriii. almeno 
cento dipendenti sono stati mes¬ 
si sul lastrico. Fi è di più: la 
impre.sa Gariazzn. nppollatnce 
dei lavori del comprensorio del 
Cixerri. ha pia hcenzinto una 
cinquantina di dipen lenti. Altre 
imprese hanno or.iinnto o stan 
no per ordinare la serrata. Qup 
sta la situazione del .settore eih 
le. aU'tnizio del CS. 

Sono note le vicende del cal¬ 
zaturificio « Snrdcpna »: unica 
iniziativa sorta ad Iplesias ne 
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La bocca di una miniera del Sulcis-lglesiente: in questo sottosuolo infernale lavorano uomini 
malati di silicosi 
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mento socialista, del grup- | fittavoli, assegnatari, mezzadri 

irQl>DT*P HaI i 


PO cattolico ESPRIT, del 
Circolo culturale Bertrand 
Russell, SI è costituito nei 
giorni scorsi a Chieti il 
Centro di raccolta di vive¬ 
ri, indumenti e denaro da 
inviare ai sinistrati sicilia- 


e coloni: 

1 — di un contributo inte¬ 
grativo a (quello naziODale. della 
regMoe siciliana. i>ari a lire 300 
mila per unità: 

2 — la previdenza e l assisten 
za mutualistica completa attra- 


Preoccupantì cifre fornite al recente convegno svoltosi a Foggia 

Diminuisce l'occupazione femminile In Puglia 

Dal 1962 al 1967 la manodopera occupata è diminuita di 53 mila unità - Le proposte dei comunisti 


uiviare ai simsuau siciua- ■ - — 

ni. Nel corso di questi | mutualistica completa 

giorni centinaia di citta- verso: 

dini e negozianti hanno vo- | a) l'immediato pagana 


' luto manifestare la loro so- I 
lidarletà ai sinistrati por- ■ 
tando al centro di raccolta, I 
sito nel locali del Circolo * 
della PGCI, indumenti, lat- | 
te in polvere, caffè, dena- | 
ro ecc. 

Una prima rapida sot- 1 
toscrizione ha permesso di * 
raccogliere 50 mila lire. | 
Oltre agli aiuti in denaro | 
e indumenti i giovam pro¬ 
motori del Centro di rao- | 
(»Ita si sono iscritti nelle * 
liste dei volontari die sa- i 
ranno inviati in Sicilia nei | 
prossimi giorni. Contatti 
si sono avuti col grup- 1 
po speleologico abruzzese I 
per coordinare il lavoro di ■ 
raccolta. I 

I _I 


a) l’immediato palmento de¬ 
gli assegni familiari già matu¬ 
rali. l antiapazione degli asse¬ 
gni familiari per il 1968 inte 
grati con l’intervento della re 
gione fino al limite sancito dal 
la legge 4^664 n. Il (40 mila 
lire per ogni unità a carico), al 
fine di dare continuità alla detta 
legge regionale: 

b) Ferogazione di una com¬ 
pleta assistenza medica ospeda 
lieta e farmaceutica, totalmen¬ 
te gratuita almeno per il I96S; 

e) l’anticipazione del pagamen¬ 
to di una annualità ai coltiva¬ 
tori direttL mezzadri e coloni 
pensionati; 

i) la liquidazione Immediata 
della pensione a favore dei su¬ 
perstiti; 

e) il ricxivero in idonei Istl- 
tuU dei dei coltivatori di¬ 
retti: , . ..-A — 


Dal nostro corrispondente 

FOGGI.A, 24. 

Sono stati approfonditi gb 
aspetti essenziali di iax> ^'i 
problemi che interessano miloni 
di donne: l'occupazione. Questo 
problema è stato al contro dd 
recente convegno provinciale or¬ 
ganizzato dalla .Amministrazione 
provinciale in preparazione del¬ 
la conferenza regionale promos¬ 
sa (ial C.R-P.E e sollecitata 
dalle organizzazioni fe.Tmimj 
democratidie. 

La posizione dei comunisti m 
questo convegno, al quale haa 
no partecipato le organizzazioni 
femnunib del PCJ. KU, DC. 
.Azione cattolica. UDÌ e 1 sin¬ 
dacati della CGIL. (HSL e UIL. 
nonché d.rigavti ed esponevi 
politici, è stata illustrata ampia¬ 
mente dagli interv^U deila 
compagna on. Baldina Di Vit¬ 
torio. (irmela Panico e Maria 
Schinaia. E stato rilevato che 
il problema dell’occupaziooc fem¬ 


minile in Puglia non è nsc^vi- 
biie se non nell'ambito cii una 
economia programmata. Ma. 
purtroppo, li piano naz.Gna]e e 
Io schema regkxvaJe di sviluppo 
non hanno tenuto conto del pro¬ 
blema e delk scelte che esso 
comporta, se si vogliono rcal 
mente creare le condizioni per 
un più largo e più qualificato 
inserimento delle donne nella 
attività produttiva. 

La domanda che ha con forza 
posto la conferenza è stata la 
seguente: come, con quali mi¬ 
sure e con quali scelte sarà 
potssibile realizzare ui Capita¬ 
nata e in Puglia il tasso di atti¬ 
vità femminile delle zone del 
Nord del Paese? Per 0 momento 
c’è un solo dato, negativo an¬ 
che: in Pu^B diminuisce l’oc- 
ctvaziooe femminile. Dal 1962 
al 1967 si registra un calo dì 
53 mila mità. a 

Le compagne comuniste han¬ 
no tracciato un quadro impres¬ 
sionante delle caratteristiche del¬ 


l’occupazione femnvm’ie e de’.'a 
condizione ecotxxn.ca. sociale e 
u.-nana delle lavoratrici di Fog¬ 
gia. Basterà solo un esemp o 
che si riferisce alla categona 
più numerosa, alle braccianti: 
La media annur. drile gjornate 
lavorativTe esegui'e dalle brac¬ 
cianti vanno da un m.nimo di 
77 a un massimo di 84. con 
conseguenze drammat.che sulla 
loro s.tuazione assistonz'ale e 
previdenziaJe. Ma anche quarvio 
il lavoro della donna si estenic 
agli altri settori, esso è forte 
mente discriminato: le inadem 
p enze ontrattuali sono laì fatto 
generalizzato Ma anche per le 
insegnanti eie-mentari il diritto 
al lavoro è un traguardo spesso 
irraggiungibile: nella provincia 
di Foggia gli insegnanti fuori 
ruolo (in grandissima maggio¬ 
ranza sono donne) sono più di 
tremila. 

In queste condizioni anche le 


dorme — le g.ovani soprattutto 

— emigrano I dati uffiaali che 
.=1 riferiscono ag’u elettori ten^»- 
ranea-mente emigrau aH’este.-o 

— coè all’emigrazione più re 


me e quali trasformaz-on: .«i 
impongono per garartirc la n o¬ 
na utilizzazione delle risorse 
u.ma.ne e materiali disponibh. 
B-sogna precisare anche le m:- 


oonte — serio pan.cclartnen'e t sure che dor.Tanno esse-e adot- 


eravn: 30 547 emigrati. 21 4ì9 
'ono iiomni e ben 9.128 seno 
dcn.ne- coè il 30 '7 circa deJn 


■ate e con quali scadenze per 
'Tinova."e le arcaiche strutture 
c vili (13 asih-nido deH’ON'NÌI e 


totaie emigraziene più recente j m^erne m tutta la 

L'inc.lenza di qje<a em.gr a | di Foggia.). 

zicne sulla popoianone femm: P^’oposte avanzate, il 


pii ultimi anni, è ora sull’orlo 
dvl fallimento Certo, la corctp 
pio.sa batlaqlia iiitroprt’.sa dai 
(iiDi'ani e dalle ni'ir.zze iiripie- 
pati nella fabbrica, ha impedi¬ 
to d totale smantellamento de 
ph iminanli. Pero non basta 
la soluzione adottata, che coni 
prende un parzi.ale controllo 
dell'amministrazione repionale 
.sidraricada. se inirantisce la 
continuità del processo produt¬ 
tivo. non assicura affatto un ri¬ 
sanamento dell.* .slrullart* Sin 
dacati e maestranze ledono piti 
sto allorché rivendicano la pe- 
stiane diretta della Heaione. il 
reperimento di nuovi mercati t 
Un piano che dia alla fabbrica 
sarda ri: .scarpe la pos.sibihtà di 
inserirsi ronrrclanierile nel pro¬ 
cessa praliiltiro iiazianale Co 
me SI vede, la bntUtaha conti 
mia: aliri piorni di lotta atten 
dono I f/iovani ilei ralzaliir./ic.o. 

Il china pesante (he caratte¬ 
rizza l'intera città t* il Sulci.s è 
più che altro dovuto alle voci pro- 
venient' dalle direzioni del ba 
ano minerario. Un (/rida di al 
tarme è piiiiito dallo .stesso as 
sessore repionale all'industria, il 
dcmocri.st’nna im SikUìu. SidI- 
pendo una relazione alta coni 
trit.s.sioiu- bilancio, eoli non ha 
nascosto « serie apprensioni .su 
pii attuali livelli occupativi ». 
Che .sii/nifica questa frase si- 
hilhnci? Che la .Moiiteponi .Mori 
levecchio e ph altri monopoh 
intendono ridurre ancora la na¬ 
no d'o/iera? F.' /irohabile di .si: 
anzi una misura del pew're. 
tentata rispvtntamcnt-. rem è 
(lassata Le maestranze hanno 
niTlalo una forza (al’ da r« 
spinaere oqni altro rtdimeiisio 
naviento 

Pur di pomiKire milioni alla 
Hepione. i' monopoh non disar¬ 
mano. Po Pcrtus-i'a un anno fa 
annunziò d hcenziomentiì di 11') 
Olierai, la decisiren- (adile dopo 
che la .società ncciette un fi 
nanziamento (ter la rq/rcsa di 
lina i cedua miniera, die ha 
con.sentito di mantenere un cer 
lo livello occnpativo L'iii er 
tezza (lermane: in una recente 
relazione finunziana. m afferma 
( he « SI è determinata la ilc-i 
sione, da (/arte della Perlusola. 
di concentrare l'atticità in al¬ 
cune miniere ». chiudendone 
altre. 

Semjire nella relazione .si lep 
pe che « la .società non ha prò 
ceduto ad altri drastici licen¬ 
ziamenti jHzr rapioni sociali e 
per i rapporti storici con Viso 
la r le autorità rrpinnah ». E' 
la j/ieiia confessione che .si ron 
no preparando altri « dra.stici fa 
ph »; forse doj/o le elezioni .sc 
ne rii/arlcrà 

I Dal monopolio franco-hel/a 
t,as.siamo alle Partecipazioni sta¬ 
tali. Scivi (desiente opera la 
AM MI: qui le cose non vanno 
mepho. Dicono i sindacalisti: 

* E' in corso un processo di de- 
f/ualiùcozione della mano d’ope¬ 
ro. Oltre 200 operai addetti alla 
firoduzione, cioè ad un genere 
di lavoro quahficito. risultano 
aviujtt a lavori stradali. In al¬ 
tre parole, t 200 minatori sono 
declassati a manovili. Il prov¬ 
vedimento è avvenuto senza al¬ 
cuna ronsulPizione con le com¬ 
missioni interne, per decisioni 
unilaterale. Apen lo con que.sti 
cnteri. non solo viene avvilita 
la per'onahta drll'opcraio, ma 
ph anziani si ledono preclusa la 
possibilità di andare in pen 
.sione a 55 anni Inoltre, quelli 
trasferiti dal sottosuolo ai la 
lon stradali subiscono una de¬ 
curtazione del .salano dcdle 5 
alle 15 mila lire al mese, ed 
infine — per molli si prolunqa 
l'orario di lavoro ». 

Morale: le Partecipazioni sta¬ 
tali SI comportano come i pa¬ 
droni Gli scioperi c le manife¬ 
stazioni .si susseguono Ministri 
e ossfscfrri non scendono mai 
nei pozzi per vedere come la- 
i orano ph operai: davanti alle 
proposte lerltali e ai dixumen- 
ti scritti. SI limitano a dare 
€ assicurazioni di pronto inter¬ 
vento », .senza rimorsi di alcun 
penere. In fondo, non vedono e 
non senno niente. Scanche che 
irj altre azieridc minerarie, lar 
pomente .socicnzionale dal CIS 
e dagli enti statali, ph operai 
sono ridotti a dei numeri, da 
cancellare uno ad uno se si 
presentano c conoiunture sfavo- 
revoli ». Cosicché la Sarramm 
pone i dipendenti in cassa in 
te(jTC!Zione: la Ferrara minaccia 
40 licenziamenti .se non ci sa¬ 
ranno altri contributi regionali: 
la Silius manifesta * precKCupa- 
zvme arca la svalutazione del 
la peseta »; la Edemsarda ha 
piò messo tutti gli operai in 
cassa integrazione, mentre la 
Perìite segue la '■tessa strada 

La storia delle lotte sindacali 
dimostra che le società mine 
rade rzmo dec'se a non molla 
) re I privilegi acqu'usilr ogni 
1 volta che si venfican', emUn 
aenze politiche ad esse favore 


Z'.mc «una popolazione remm: 
nile alt va in cendizore pro- 
fcssionaie è la seguente: il 
14 in tutta ki provuicia. il 
24.3 'c nel Gargano. 

Le proposte dei comunisti sono 
-State queste: è necessaria una 
programmazione ecoromica che 
contra.sti le tendenze in atto e 
che precisi le scelte che «ono 
indispen-sabilì per assicurare la 
stabilità e l'espansione dela 
presenza femminile nella pro- 
duzione. 1 programmatori do- 
VTanno studiare (juindl ìe rifor- 


** proposte avanzate. ii , anzi disooste a n 

Pv-I ne ha avanzate (lue: a) una j prendere la zia delle rappre 
umpagna per la valor.zzazfonc saalie e della illeoahtà Son 4 


del lavoro femminile per porre 
termine alle scandalose inadem 
p.enze padronali; b) la costitu 
zione. presso la Provincia, d. 
una commissione di s»ud.o pe- 
manente con la panecipaziooc 
di rappresentanti fem.min:li. sin¬ 
dacali. economisti, espedienti de¬ 
gli Enti locali, affinchè il co¬ 
mune lavoro di ricerca e di stu¬ 
dio possa c.ssere profkniamente 
continuato. 


I saghe e della illegahtà Sim è 
I delio che il disegno, in atto. 
1 riesca La situazione oggi è mu- 
j tata La classe operaia, un'ta ai 
! ceti medi e contadini del Sul- 
I cis-lplesiente, ha conquistato 
strumenti unitari che la metto¬ 
no in grado di opporsi allo sfrut¬ 
tamento e ai licenziamenti, di 
intraprendere grandi battaglia 
per la rinascita, e di cincerta. 

Giuseppe Podcle 


Roberto Consiglio 1 a . conui») 























